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ART. 2 COMMA 20/B LEGGE 662/96 - FILIALE DI ROMA 


«Ora l’Italia non può permettersi 
un premier imputato. Ma esiste 
l’antidoto, votare subito quel 


< if 


cosiddetto Lodo, che salva i vertici umanitaria. Stavolta decapitiamo i 
dello Stato (ma l’unico interessato è processi». Franco Corderò, 

‘‘ il mago delle tv). Ghigliottina La Repubblica, 28 maggio 




Un’altra l^e mcostìtuzionale 

Arriva il Lodo Berlusconi: il premier continua a usare le Camere per ottenere nome personali 
De Benedetti accusa: mi fece guerra sulla Sme e Craxi lo ripagò con la legge per le tv Fininvest 


Luana Benini 


ROMA La nuova legge vergogna è pron¬ 
ta. Il lodo Berlusconi, pensato dagli 
strateghi del centro destra per il pre¬ 
mier-imprenditore è stato approvato 
ieri dal Senato con 146 voti favorevoli e 
101 contrari. Ieri sullaquestioneSmeè 
intervenuto Carlo DeBenedetti: Berlu¬ 
sconi mi fece la guerra eCraxi lo com¬ 
pensò con la leggesulleTv Fininvest. 

PI VETTA ALLE2e3 


Destra 



Leggi vergogna: 
diventa più facile 
il traffico 
delle armi 


CANETTI A PAGINA 9 La protesta dei senatori dell’opposizione a piazza Navona 


Una Bomba 
A Grappolo 

Pasquale Cascella 

D etto fatto. In 24 ore è stato 
approvato dal Senato 
l’emendamento chesospendei pro¬ 
cessi per le alte cariche dello Stato. 
Un'altra manciata di ore serviran¬ 
no oggi perii votofinalesull’intero 
testo. A firma (la legge, non l'emen¬ 
damento) di un esponente di cen¬ 
trosinistra, il verde Boato, che è tra 
i più garantisti dell'Ulivo. E l'enne¬ 
simo paradosso di una commedia 
senza soluzione di continuità vede 
Boato farecomeM accanico, cheha 
disconosciuto la paternità del lodo, 
consentendo al diessino Angiusdi 
ribattezzarlo «dolo Schifani». 

SEGUE A PAGINA 3 


Foto di Marco Merlini/Lapresse 


Medio Oriente, la via stretta della pace 

Si apre una nuova stagione tra israeliani e palestinesi. Ma Hamas e i coloni dicono: non ci stiamo 


Bruno Marcio 


AQABA I due nemici non hanno avuto 
scelta, e hanno fatto la scelta mi^iore. 
Sotto la pressione degli Stati Uniti e dei 
loro stessi popoli, Ariel Sharon e Mah- 
moud Abbas, primi ministri di Israelee 
della Palestina, ieri ad Aqaba hanno fat¬ 
to ognuno un passo avanti. 

SEGUE A PAGINA 11 


Ambiente 


Sorpresa: Togni 
(l’uomo di Matteoli) 
ha un’azienda 
di smaltimento 

ZEGARELLI APAGINA7 


Bush, questa sì 

CHE È UNA VnrORIA 

Umberto De Giovannangeli 

P er noi palestinesi la mi¬ 
gli ore garanzia per l'attua¬ 
zione del Tracciato di pace è 
l'impegno diretto del presiden¬ 
te Bush». 

Nel riconoscimento del grande 
escluso dal «vertice della spe¬ 
ranza», Yasser A rafat, più anco¬ 
ra che dai solenni riconosci¬ 
menti tributatigli da Ariel Sha¬ 
ron e Abu M azen, è racchiuso 
il successo personale di George 
W. Bush in terra mediorienta¬ 
le. 
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bearmi non trovate 

Guerra all’Iraq 
ERA Tutto un Imbroglio 

Siegmund Ginzberg 

D ella «pistola fumante» non c'è traccia. M a 
di fumo tanto da affumicare mezzo mon¬ 
do. George W. Bush e Tony Blair sono sempre 
più insistentemente chiamati a spiegare (l'uno 
dalla stampa, se non dall'opinionepubblica ame¬ 
ricana, già convinta del contrario dalle tv di Ru- 
pert M urdoch, l'altro anche dal Parlamento bri¬ 
tannico) perché ci hanno venduto una guerra 
per disarmare Saddam Hussein delle sue armi 
proibite quando già gli risultava che molto pro¬ 
babilmente non le aveva più. 

Inizialmente avevano preso la faccenda sotto¬ 
gamba. 

SEGUE A PAGINA 13 


CostìtuzioneUe 

Europa 

Questa è la Tua 
Occasione 

Romano Prodi 



N on è passato molto tempo da quando la Commis¬ 
sione e il Parlamento proponevano con forza la 
creazione di una Convenzione sul futuro dell’Europa. 
Oggi, abbiamo l'occasione di far nascere la nostra prima 
vera Costituzione da un dibattito democratico che si 
svol^ alla luce del sole. Insieme abbiamo voluto laCon- 
venzioneeinsiemedobbiamo impegnarci per il suo suc¬ 
cesso. LaConvenzionedeve presentare u n testo equ i I i bra- 
to e senza alternative, un testo che getti le fondamenta 
dell'Europa per molti anni a veni re assicurando la nostra 
presenza e la nostra indipendenza sulla scena internazio¬ 
nale, Sedò non dovesse avvenire, i rischi sarebbero gran¬ 
dissimi. Rinviando la decisione su alcune questioni im¬ 
portanti alla Conferenza Intergovernativa si corre il ri¬ 
schiodi ripetere la dolorosa esperienza di N izza, E sareb¬ 
be una triste ironia della Storia. 

Q uesta è la nostra occasione e non possiamo sprecarla. 
Lasciatemi ricordare gli intenti originari di questa grande 
opera di riforma delle nostre politiche e delle nostre 
istituzioni. Nel dicembre 2001 la Dichiarazione di 
Laeken istituisce la Convenzione e le affida il compito di 
preparare il terreno per la Conferenza Intergovernativa 
nel modo più ampio e più trasparente possibile. La Di- 
chiarazionedi Laeken solleva tre punti principali: miglio¬ 
rare la ripartizione e la definizione delle competenze 
neirUnioneeuropea;semplificare! nostri strumenti legi¬ 
slativi edi azionee, infine, dare all'Unione più democra¬ 
zia, più trasparenza e più efficienza. L'obiettivo di fondo 
è quello di affermare! valori perseguiti dall’Unione, defi¬ 
nirei diritti ei doveri fondamentali del cittadino echiari- 
rei rapporti fra gli Stati membri all'interno dell’Unione. 
LaConvenzionenascequindi con un compito difficilissi¬ 
mo, tuttavia alle sue spalle ci sono cinquant'anni di suc¬ 
cessi. 

In quasi mezzo secolo, abbiamo accumulato uno straor¬ 
dinario patrimonio istituzionale e normativo e abbiamo 
affinato uno stile di fare politica che è unico sulla scena 
mondiale. Il mandato della Convenzione è quindi chia¬ 
ro, In parole povere, deve definire meglio chi fa cosa 
nell’Unione europea. 

SEGUE A PAGINA 12 


li saluto del professore 


Cara Università 
cara Italia: 
l’ultima lezione 
di Asor Rosa 
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35 anni fa l’assassinio 



V: 


IL GIRO DI BOA 
MONTALBANO 

ne discutono 

Andrea Camilleri 
Sergio Cofferati 
Claudio Giardullo 

modera 

Enrico Fierro 


Bob Kennedy, l’Ultima Intervista 

fronte del video Maria Novella Oppo 

Il portafoglio 


il 


Roma - venerdì 6 giugno 2003 ore 20,00 
Teatro Piccolo Eliseo, Via Nazionale 183 


Il 2 g'ugno 1968, tregomi prima di veni¬ 
re assassinato, Bob Kennedy rilasdò que¬ 
sta intervista al giornalista David Frost. Il 
testo vennepubblicato in Italia il 9 giugno 
daii’Espresso. 

FROST Vorrei sapere, senatore, 
qual è il momento della sua carriera di 
cui sino a oggi si sente più orgoglioso. 

KENNEDY Forseil ruolo avuto nel¬ 
la crisi dei missili a Cuba. Sì, direi pro¬ 
prio questo, H o esitato a rispondere, per¬ 
ché in realtà ho vissuto intensamente 
anche il periodo delle elezioni del 1960, 
sentendo chiaramente che esse rappre¬ 
sentavano una svolta che avrebbeinflui- 
to in maniera decisiva sulla storia degli 
Stati U niti, almeno per un certo tempo. 


U na meravigliosa armonia di voci diverse unisce! giornali dell'edito¬ 
re unico, dei suoi familiari efamigli,chesi muovono come un sol 
uomo quando si tratta di difendere un sol uomo. M Ica come noi di 
sinistra che ci accapigliamo anche all’interno dello stesso giornale! Basta 
vedere come loro hanno reagito uniti alla notizia che il tribunaledi Roma 
ha stabilito il reintegro di M ichele Santoro nei palinsesti Rai, nella stessa 
fascia oraria, o in collocazione equivalente a quella che aveva prima di 
essere bandito dal padrone della tv concorrente. In quella collocazione, 
tra l'altro, Santoro fruttava all'azienda più o meno 5 milioni di spettatori, 
mentre Socci, stessa ora stessa rete, è riuscito a far diventare Raidue 
l’ultimo dei canali nazionali. Certo, l'Auditel non ètutto. Al primo posto 
unavoltac'era la politica, oggi c'èil portafoglio del padrone dell'! nforma- 
zioneedella politica. Cosicchéil coro dei giornalisti della casa ha intona¬ 
to stavolta lo stesso ritornello: Inaudito! I giudici fanno i palinsesti! 
Domani vorranno decidere se Vi eri deve giocare oppure stare in panchi¬ 
na. Dopodomani pretenderanno di giudicare se Berlusconi è colpevole o 
innocente. Neanche la legge fosse uguale per tutti, come a Forum. 


Prestito 

Personale. 


fino a 71500,00 Curo 
in 1 ora 

dall’avvio della pratica 

g Numero Verde Gratuito- 
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l’Unità 


oggi 


giovedì 5 giugno 2003 


Oreste Pivetta 


MILANO Al contrario di quanto aveva 
affermato nella "dichiarazione spon¬ 
tanea" in tribunaie, ii 5 maggio scor¬ 
so, Berlusconi aveva tratto un enor¬ 
me vantaggio, manovrando per bloc¬ 
care ia cessione della Sme. Per la sem¬ 
plice ragione che in questo modo ave¬ 
va ottenuto l’incondizionato aiuto 
del presidente del consiglio d’allora, 
Bettino Craxi, nella battaglia per la 
«regolarizzazione delle sue televisio¬ 
ni», Paroledeiringegner Carlo DeBe- 
nedetti, che ha scelto ua grande gior¬ 
nale francese. Le 
Monde, e una 


Il presidente 
Wm della Gir 

in un’intervista a Le Monde 
rilaneia le sue aeeuse 
al premier e chiede 
miliardi di risarcimento 


Dal blocco della cessione 
la Fininvest trasse 
un enorme vantaggio: 
l’appoggio di Craxi 
per regolarizzare 
le televisioni yy 


lunga intervista 
«per ristabilire la 
verità sulla base 
di documenti uf¬ 
ficiali», perchè 
«troppe menzo¬ 
gne sono state 
dette recente¬ 
mente da parec¬ 
chie persone, in 
particolareda Sil¬ 
vio Berlusconi». 

Parole ripetute poche ore dopo al 
tg3, con una precisazione: <Chiedere- 
mo molti danni, alcuni miliardi di 
euro». 

L’intervista, di Danielle Rouard, 
corrispondente romana del quotidia¬ 
no parigino, s’accompagna alla rico¬ 
struzione della vicenda processuale, 
del Lodo M ondadori e del caso Sme. 
S’apre con una accusa: «La realtà è 
che assistiamo ad una mistificazione 
colossale» e la mistificazione «consi- 
stenello sforzo quotidianamente ripe¬ 
tuto da Berlusconi edai suoi collabo¬ 
ratori di trasformare in persecuzione 
politica i processi nei quali sono coin¬ 
volti. M a la politica non ha niente a 
che vedere con questi due processi 
(Sme e Lodo Mondadori)... Al mo¬ 
mento dei fatti, nel 1985 e 1990, Ber¬ 
lusconi non era che un uomo d'affa¬ 
ri». 

De Benedetti spiega ancora: «La 
corruzione dei magistrati di cui è ac¬ 
cusato Previti ha arrecato allaCirdan- 
ni per parecchi miliardi di euro, Nel 
processo Lodo M ondadori il tribuna¬ 
ie ha valutato 380 milioni di euro il 
pregiudizio subito dal mio gruppo, 
cifra che riteniamo insufficiente. 
M ondadori ci apparteneva, quest'at¬ 
to di corruzione ci ha impedito di 


La politica non ha 
niente a che vedere: 
allora il eapo 
del governo era 
soltanto un uomo 
d’affari 


Sme, così Craxi ricompensò Berlusconi 

De Benedetti: mi bloccò nell acquisto del gruppo, in cambio il leader socialista gli concesse le tv 


T) 



creare il primo grande gruppo edito¬ 
riale italiano che avrebbe riunito La 
Repubblica, L'Espresso e la M ondado¬ 
ri». 

A confermare la tesi del 
"vantaggio" per Berlusconi e per la 
Fininvest, DeBenedetti citaladeposi- 
zionedi Fedele Gonfalonieri al tribu¬ 


nale di Milano, l'B giugno dello scor¬ 
so anno: l'attuale presidente del grup¬ 
po audiovisivo parla delle ambizioni 
della Fininvest di ottenere la diretta e 
l'informazione e precisa che Previti 
agiva «non solo in qualitàdi avvocato 
ma anche come amministratore di 
una società del gruppo Fininvest». 


fronte del Bandi 


Sandro Bendi, portavoce di Forza Italia critica 
l'Unità in particolare per la rubrica quotidiana 
''Fronte del video" di Maria Novella Oppo, oggi 
dedicata al «Sciur Brambilla» in riferimento a Sil¬ 
vio Berlusconi. 

«Nello spazio che un tempo era riservato ai 
pezzi dell'indimenticabileFortebraccio, ora l’Uni¬ 
tà ospita la striscia quotidiana della Oppo», dice 
Bendi consigliando di «non perderne la lettura 
perché è una prova magistrale di un giornalismo 
che si alimenta della faziosità e deH’odio verso gli 
avversari politici e che non si fa scrupolo di ricor¬ 
rere agli argomenti più abietti e infami». 

AGI, 4 giugno 

«L’on. Bendi oggi ètornato giovaneeha ripreso a 
leggere l’Unità e si è ricordato del mitico Forte- 
braccio il quale descriveva un noto uomo politico 
deH’epoca «dalla fronte inutilmente spaziosa». 
Esattamentecomelafrontedell’on. Bendi». Que 
sta la replica di Roberto Cuillo, portavoce del 
segretario dei DS Piero Fassino, al portavoce di 
Forza Italia cheoggi ha polemizzato contro l’U ni- 
tà. 

ANSA, 4 giugno 


Carlo De Benedetti quando fu ascoltato durante il 
processo Imi Sir- lodo Mondadori in svolgimento presso il 
tribunale di Milano 


«Dopo il "decreto Berlusconi" la Fi¬ 
ninvest aveva bisogno di una legaliz¬ 
zazione e di una regolamentazione 
definitive... Ecco perchè Berlusconi è 
intervenuto, su richiesta di Craxi, per 
bloccare la vendita di Sme alla Gir», 
prosegue De Benedetti. «Berlusconi 
non ha potuto rifiutare di prestarsi a 
quest'operazione e ne ha tratto un 
beneficio enorme: il valorestesso del¬ 
le sue televisioni... Oggi dice che non 
aveva alcun interesse industriale nell' 
affareeche voleva solo fareun piace¬ 
re al suo amico Craxi. M enzogne: ba¬ 
sta paragonare le dichiarazioni di og¬ 
gi con quelle rese dalla Fininvest il 29 
maggio 1985,.,». 
Quando si defini¬ 
va la nuova ope¬ 
razione «ottima¬ 
le perchè al di là 
dell'aspetto fi¬ 
nanziario per¬ 
mette di avere 
sotto la sua egida 
un ciclo integra¬ 
le importante co- 
meragroalimen- 
tare,.,». 

In quanto 
«alla presunta transaziones^reta (se¬ 
condo Berlusconi) con l'Iri», presie¬ 
duta allora da Romano Prodi, DeBe¬ 
nedetti afferma che «è stata negoziata 
ufficialmentedai dirigenti dellesocie- 
tà interessate: Cuccia e M aranghi per 
Mediobanca, Arcuti e Saraceno per 
Imi, Prodi e i suoi collaboratori per 
Iri, il tutto in presenza dell'avvocato 
Schlesinger, alla sede di M ediobanca 
a M ilano». De Benedetti non tira le 
somme del danno subito. Cifre da 
capogiro, comunque. Basti pensare, 
dice, che i supermercati GS e Auto¬ 
grill venduti dall'lri per 1.857 miliar¬ 
di di lire a Benetton e Del Vecchio 
sono stati rivenduti a Carrefour per 
5.000 miliardi... 

Dopo l’intervista di Le Monde, la 
replica del gruppo Fininvest in un 
comunicatodal ^no scontato: insul¬ 
ti, calunnie, ovvietà travestite da cla¬ 
morose rivelazioni. S’aggiunge l’avvo¬ 
cato deputato Ghedini, nel solito sti¬ 
le: De Benedetti cerca così di «rilan¬ 
ciare una battaglia imprenditoriale 
che in realtà è soltanto politica e che 
dimostra l'ennesimo tentativo di vo¬ 
ler raggiungereun risultato economi¬ 
co attraverso la sinistra di cui è parte 
integrante e una certa magistratura a 
questa intimamente col legata». 

Perdita gravissima 
come dimostra 
la rivalutazione 
di Gs e Autogrill 
La Fininvest si 
difende 


» 


Susanna Ripamonti 


MILANO II primo «No» è arrivato 
dai pubblici ministeri IldaBoccassi- 
ni eGherardo Colombo, ma lunedì 
pomeriggio alletre, sarà tutto il ver- 
ticedella procura milanese, col pro¬ 
curatore generale M ario Blandini a 
dire agli ispettori inviati dal mini¬ 
stro Castelli cheil fascicolo 9520/95 
non si tocca: è ancora sottoposto al 
segreto investigativo e quindi non 
può essere consegnato al ministro. 
Si tratta del famoso fascicolo relati¬ 
vo all’inchiesta «Toghe sporche» 
dal quale furono successivamente 
stralciate le parti che confluirono 
nei tre fasci coli processuali dei pro¬ 
cedimenti Sme, Lodo M ondadori e 
Imi-Sir. I legali di Previti sostengo¬ 
no che la procura non avrebbe tra¬ 
vasato nel dibattimento atti che era¬ 
no favorevoli al loro assistito. La 
pm llda Boccassini ha più volte ri¬ 
badito in aula di non essere in pos¬ 
sesso delle carte che l’imputato re¬ 
clama: a suo tempo furono trasmes¬ 


«Il fascicolo Previti non ve lo diamo» 

La Procura di Milano respinge le richieste delVispettore inviato dal ministro Castelli 


se per competenza a Perugi a e M i la- 
no non ne trattenne neppure una 
copia. Ma questa risposta non ha 
mai soddisfatto gli avvocati che 

Lunedì tutto il vertice 
della Procura, con 
Blandini in testa 
ribadirà all’uomo 
di Castelli un 
chiaro no 


hanno chiesto al tribunaledi seque¬ 
strare il 9520/95 e hanno ricusato 
senza successo il collegio della pri¬ 
ma sezione penale (processo Sme) 
perchè non aveva accolto questa ri¬ 
chiesta. Adesso sono arrivati gli 
ispettori, ma neppure il ministro 
può pretendere che un magistrato 
lo metta al corrente delle proprie 
indagini. Almeno fino a quando la 
magistratura resterà autonoma e 
non sarà sottoposta all’esecutivo. 

Boccassini eColombo sono sta¬ 
ti sentiti ieri mattina. L’incontro è 
durato meno di dieci minuti, giu¬ 
sto il tempo di dire «No» e di spie¬ 
gare perchè quel fascicolo non li 
riguarda. Poi, in silenzio come era¬ 


no entrati, sono usciti dagli uffici 
che furono del procuratore capo 
Gerardo D'Ambrosio per rientrare 
nelle loro stanze. In mano avevano 
un paio di fogli nei quali, probabil¬ 
mente, sono contenuti i quesiti po¬ 
sti dal ministro della Giustizia per 
accertare gli «illeciti» denunciati da 
Previti. 

Questa stessa linea verrà ribadi¬ 
ta lunedì, quando attorno ad un 
tavolo si troveranno il procuratore 
generaleM ario Blandini, il procura¬ 
tore reggente Ferdinando Vitiello e 
tutti gli aggiunti. Coglieranno l’oc¬ 
casione per far presente agli ispetto¬ 
ri che in questi anni il ministero 
non ha mai colmato i vuoti di orga¬ 


nico tra il personale amministrati¬ 
vo e per spi egare che la procu ra è al 
collasso per queste inadempienze. 
Quanto al fascicolo segreto è certo 
che resterà tale e che gli ispettori 
dovranno tornarsene a casa a mani 
vuote. 

A questo punto però ci sarà 
un’escalation. Il Guardasigilli aveva 
fatto sapere che in caso di mancato 
accesso al fascicolo della discordia 
avrebbe sollevato un conflitto di at- 
tribuzionedavanti allaCorteCosti- 
tuzionale. Sarà dunque la Consulta 
a dirimere la controversia, con ine 
vitabili colpi di coda sul processo 
Sme. 

Ieri intanto, dopo Boccassini e 



Colombo, è pro^uita la sfilata dei 
pm davanti agli ispettori, chechie 
ramentestanno svolgendo un’inde 
gine parallela sui magistrati che 


Il documento è ancora 
sottoposto al segreto 
investigativo e quindi 
non può finire 
nelle mani 
del governo 



hanno avuto a chetare con indagi¬ 
ni che riguardanoja Fininvest, Ber¬ 
lusconi 0 Previti. È stata convocata 
M argheri ta Taddei, altra pm che ha 
a che fare con le proteste di Previti: 
era la titolare deil'indagine sui li¬ 
bretti al portatore della Fininvest e 
nei primi mesi del '95, quando ini¬ 
ziarono i primi contatti tra Stefania 
Ariosto e la guardia di finanza, le 
fiamme giallefacevano riferimento 
a lei. La difesa Previti aveva tentato, 
senza riuscirci, di dimostrare che la 
dottoressa Taddei aveva ricevuto 
rapporti della gdf sull’andamento 
dei contatti con Stefania Ariosto, 
molto prima che la storia ufficiale 
di questa testimonianza fosse scrit¬ 
ta a verbale. Gli ispettori hanno 
quindi sentito Francesco Greco, in¬ 
chiesta sul bilancio consolidato Fi¬ 
ninvest e Alfredo Robledo e Fabio 
DePaquale, indagini su false fattu¬ 
razioni Fininvest. I tre, presumibil¬ 
mente, avranno anche dovuto ren¬ 
der conto delle parcelle liquidate 
alla Kpmg per le consulenze relati¬ 
ve alle loro inchieste. 


Mfcriiitervista 


Guido Calvi 

senatore ds 


«Un paradosso, facendolo passare la maggioranza ha finito per sferrare un micidiale attacco al premier» _ 

«H lodo Schifarli farà la fine della Girami» 


Ninni Andriolo 


ROMA «L’ultimo autogol». Un testo 
«blindato» che farà la fine delle norme 
anti rogatorie e della Girami. Il lodo 
Schifani, nella sostanza, sarà l’ennesimo 
buco nell’acqua dei signora del Polo 
che «uniscono all’arroganza una buona 
dose d’ignoranza». L’opposizione del 
centrosinistra? «È stata molto dura - 
spiegai! senatore diessi no. Guido Calvi 
- Lo scontro è stato molto aspro. Mala 
maggioranza non ha voluto sentire ra¬ 
gione, Avevamo avanzato proposte al¬ 
ternative che sono state regolarmente 
bocciate». 

Quali? 


Ho sostenuto la possibilità di una 
diversa tuteladellealtecarichedello Sta¬ 
to rispetto ad accuse che potrebbero an¬ 
che essere calunniose. La prima tutela, 
mi sembra ovvio, èquelladi un giudizio 
rapido che accerti lafondatezzao meno 
degli addebiti. Una sorta di percorso pri¬ 
vilegiato. La sospensione del processo 
previstadal lodo Schifani, invece, deter¬ 
mina l’effetto anatra zoppa. Quando 
un’alta carica dello Stato viene raggiun¬ 
ta da un’accusa si allunga un’ombra sul¬ 
l’istituzione che rappresenta. Il modo 
migliore per diradare! sospetti è quello 
di un procedimento che accerti la verità 
in maniera rapida. Per questo avevamo 
proposto l’introduzione della rinuncia 
al beneficio. Questa avrebbe consentito 


a colui che viene accusato calunniosa¬ 
mente di non vedersi sospeso il proces¬ 
so ma accertata immediatamente lafon- 
datezza dell’accusa. Senza, peraltro, do¬ 
versi dimettere dalla carica. 

Il lodo Schifani prevede che le 
indagini vadano avanti fino alla 
soglia del dibattimento... 
Appunto. Saremo in presenzadi in¬ 
dagini che si sono concluse e di una 
formulazione di accusa che può essere 
fondata o meno. Se è fondata avremo 
un’alta carica dello Stato, raggiunta da 
accuseserie, che potrà difendersi soltan¬ 
to a fine mandato. Un’alta carica dello 
Stato, cioè, che non viene tutelata, ma 
viene vulnerata. Pensi a un presidente 
della Camera che rimanepercinquean- 


ni con il sospetto di un reato sul capo. Si 
crea, nella sostanza, una distonia assolu¬ 
ta nel sistema. Con questa norma non si 
tutelano affatto i vertici dello Stato... 

Nemmeno il presidente del Con¬ 
siglio in carica? 

Approvando questa norma la Casa 
delle libertà ha sferrato un micidiale at¬ 
tacco a Berlusconi, È questo il parados¬ 
so. Il Polo non ha raccolto gli in^na- 
menti dell’esperienza passata. Si èinfila- 
to nello stesso tunnel della legge sul 
legittimo sosp^o edei provvedimenti 
sulle rogatorie... 

Il lodo Schifani confezionato su 
misura per Beriusconi non servi¬ 
rà a tuteiareii premier? 

Q uesta norma è assolutamente i nco- 


stituzionale. Sarà inevitabilela sospensio¬ 
ne dello stralcio del processo Sme che 
riguarda Berlusconi. In tribunale, quan¬ 
do la nuova legge sarà utilizzata, sarà 
presentata sicuramente una ecceione di 
incostituzionalità. Ecco, la sospensione 
del dibattimento per gli impedimenti 
istituzionali del Presidente del Consiglio 
consentiva lo scorrere dei tempi di pre¬ 
scrizione. Con le nuove norme! termini 
di prescrizione vengono sospesi e il pro¬ 
cesso, allafi ne, ricominceràdazero. Ber¬ 
lusconi, nella sostanza, poteva goderedi 
una prescrizione della quale adesso non 
potrà più avvalersi. Insomma: nel tentati¬ 
vo di obbedire ad un imput che viene 
dall’alto, i parlamentari del Polo non si 
sono resi conto dei danni che provocano 


al loro stesso leader. Vogliono lo scontro 
senza sapere nemmeno dove vanno a 
parare. La legge, tra l’altro, è malfatta e 
non ha sistematicità costituzionale, 
L'Ulivo non si è schierato 
compatto contro il lodo. Sdi e 
Udeur non hanno votato... 
Ottaviano Del Turco ha espres¬ 
so perplessità circa l’efficacia della 
battaglia che si stava conducendo. 
M a da questo a parlare di spaccatu¬ 
re ne corre. In ogni caso si tratta di 
una battaglia in difesa della legalità e 
della costituzionalità della norma, 
non vedo che cosa avremmo dovu¬ 
to fare se non affrontare uno scon¬ 
tro molto duro. Udeur e Sdi, tra 
l’altro, non hanno votato a favore 


del lodo. H anno scelto di non parte¬ 
cipare al voto. 

Oggi ii Senato approverà ii io- 
do Schifani. li centrosinistra 
proporrà il referendum alla fi¬ 
ne dell'iter pariamentare? 

Intanto la Consulta dovrà va¬ 
gliarne la costituzionalità, perché il 
problema sarà sicuramente solleva¬ 
to a M ilano. Seia legge dovesse esse¬ 
re dichiarata non incostituzionale, 
si dovrà valutare la possibilità di un 
referendum. 11 vaglio della Corte co¬ 
stituzionale sarà, comunque, il pri¬ 
mo passaggio. Il centrosinistra, tra 
l’altro, aveva avanzato in Senato 
una pregiudizialedi incostituzionali¬ 
tà che la maggioranza ha bocciato. 
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ROMA Senza clamori, patemi etensioni, 
afine mattinali lodo Berlusconi ha avu¬ 
to il via libera dal Senato, Tanto che il 
presidente Pera si è complimentato per 
«il clima e la qualità del dibattito». 146 
voti favorevoli e 101 contrari. Aula poco 
affollata. Anche perché tutto era già scrit¬ 
to, il percorso blindato, Così, al momen¬ 
to del voto suH'emendamendo che bloc¬ 
ca il processo a Berlusconi, in aula man¬ 
cavano personaggi deH'opposizione, co¬ 
me Willer Bordon e altri nove senatori 
della M argherita che pure sul tema ave¬ 
vano dato batta¬ 
glia, mancava l'ex 


La maggioranza va 
ww per la sua strada 

e impedisce qualsiasi 
forma di confronto 
L’opposizione vota no 
ma Sdi e Udeur si dissociano 


E già si apre un nuovo fronte: 
r impunità per tutti 
Ma per i Ds: non è possibile 
un ritorno al passato. Siamo 
contrari a strumenti 
di impunità yy 


presidente della 
Repubblica Scalfa- 
ro la cui dichiara- 
zionedi voto con¬ 
tro il lodo in matti¬ 
nata era stata ine- 
quivocabileed ave 
va segnato l'unico 
momento di scon¬ 
tro con la maggio¬ 
ranza (alcuni sene 
tori di Fi lo aveve 

no interrotto con mali epiteti epoi aveve 
no abbandonato l'aula per protesta). As¬ 
senzefortuite. «La nostra opposizione è 
fortissima ma non cambia nulla se votie 
mo 0 no questa indecenza» minimizzava 
più tardi Bordon. Mancavano, volute 
mente, per loro precisa scelta. Sdi e 
Udeur, e anche il vicepresidente di An 
Domenico Fisichella dissidente rispetto 
all'ordinedi scuderia della maggioranza. 

Sdi eUdeur in questa vicenda conti¬ 
nuano ad andare per la tangente. Ieri è 
saltata persino la programmata riunione 
dei capigruppo deH'opposizionecheera 
stata convocata per cercare una posizio¬ 
ne comune sull'atteggiamento da tenere 
in aula. Sdi e Udeur sono usciti dall'aula 
al momento del voto sul lodo distinguen¬ 
dosi dall'opposizioneecontinueranno a 
distinguersi nel votofinalesuH'interote 
sto della legge che è programmato per 
oggi afinemattinata. Ottaviano Del Tur¬ 
eo ha già annunciato che si asterrà. Il 
capogruppo dello Sdi è molto irritato 
per il mancato accordo fra maggioranza 
e opposizione. I rritato per la rigidità del 
Polo ma anche per l'assenzadi disponibi¬ 
lità di settori dell'Ulivo. <Ci asterremo 
sull'intero impianto della legge- spiega- 
Nessuno può pensarechei socialisti ven¬ 
gano meno al loro impegno verso la ban¬ 
diera del garantismo». Tutto il resto del¬ 
l'opposizione voterà contro. Sdi e 
Udeur? «Sognano un confronto con la 
Cdl - commenta caustico Gavino An- 
giusin corridoio-quando quelli del cen¬ 
trodestra ti mandano costantemente a 
quel paese. È vero, c'è una differenza 

In calendario alla 
Commissione affari 
eostituzionali tre 
disegni di legge 
per estendere 
la norma 


Lodo Berlusconi, una vei^ogna dopo l’altra 

E centrodestra approva 1’emendamento per il premier-mprenàtore e prepara il testo per l’immunità ai parlamentari 
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La protesta dei senatori della Margherita in merito al Lodo Maccanico ieri a piazza Navona 


Merlini / Lapresse 


l'ex capo di Stato 

Scalfaro: una ferita 
per la Costituzione 


Q ui di semita ampi stralci dd 
discorso tenuto da Oscar Luigi 
Scalfaro ieri al Senato 
ALFARO: Signor Presidente, ono¬ 
revoli senatori, prendo la parola per una 
testimonianza personale, per esprimerei! 
mio parere totalmente contrario alla pro- 
postadi sospensionedi eventuali procedi¬ 
menti penali. Vorrei esprimere anche il 
mio parere contrario nel merito a questa 
proposta unitamente a un parere ugual¬ 
mente contrario alla procedura adottata, 
cioè all'uso di una legge ordinaria per un 
fatto che rappresenta, a mio avviso, e cre¬ 
do anche ad avviso di chi guardi la que- 
stionecon saenità, una modifica costitu¬ 
zionale, L'osservazionecheavanzo è mol¬ 
to semplice: la nostra Costituzione cono¬ 
sce l'istituto dell'Immunità parlamentare 
Si chiama immunità parlamentare perché 
è una tutela che viene prevista a difesa di 
ogni detto dd popolo; di ogni detto dd 
popolo, per proteggerlo, (Alcuni senatori 
dd Gruppo FI abbandonano l'Aula). 

VOCI DAI BANCHI DELL'OPPOSI¬ 
ZIONE: Buffoni, buffoni! 

SCALFARO:Ho espresso questo pa¬ 
rerecontrario sia nd merito sia ndi'appli- 
cazioneddla legge (...) Nd momento in 
cui inseriamo ndia Carta costituzionale 
un quid novi, è possibile mai che a farlo 
sia una legge ordinaria? È possibile mai? 
Mi sembra veramente che si determini 
una lacerazione seria. Soprattutto si crea 
un precedentedi una gravità enorme che 
eventualmente (temo che non si tratti di 
una eventualità) porterà in altri casi a 
sostenere modifiche costituzionali di fat¬ 


to con argomentazioni complicate: non 
le discuto ma lasciatemi dire che si tratta 
di argomentazioni ndlequali si nota più 
la bravura di chi riesce ad inventare una 
strada che può apparire lecita, che non la 
chiarezza di cui la Costituzione ha biso¬ 
gno. (...) 

Pensarecheun Presidentedd Consi¬ 
glio, nd corso dd semestre di Presidenza 
europea, possa avere un secondo di tem¬ 
po per riflettere su un problema che lo 
tocca e che gli brucia da vicino anche sul 
piano umano è qualcosa che rimane al di 
fuori ddi'ordinecostituito. È impensabi¬ 
le Perché questo stralcio non contempla 
un rinvio ad un nuovo ruolo?Ognuno di 
noi sa checi troviamo di frontea posizio¬ 
ni di magistrati che non opereranno più e 
sappiamo che cosa può capitare. Si può 
obiettare: «M a Id consiglia un'interferen¬ 
za?», No, consiglio un dialogo fra difesa, 
pubblico ministero e magistrato giudican¬ 
te checredo sia il minimo ddia chiarezza 
pensabile! (Commenti dai banchi ddia 
maggioranza). Non so con quali dd magi- 
strati,„Sto soltanto dicendo che, di fronte 
ad uno stralcio con invio a nuovo ruolo, 
che quindi supera tutti i tempi possibili, 
io posso non condividere, ma certamente 
la Carta costituzionale, al massimo, chiu¬ 
de un occhio. Ma la Carta costituzionale, 
di fronte a un fatto nuovo e, in parte, 
poco riguardoso e di fronte a una legge 
ordinaria che inserisce una cosa nuova 
ndia Costituzione, la Carta costituzionale 
è gravemente ferita! Questo èil mio con¬ 
vincimento e, insieme, il mio augurio. 
Grazie, Presidente 


politica con la Girami, la sospensione 
da processi per le alte cariche in via di 
principio non è irricevi bile nel merito. 
Ma la Cdl non ha voluto nessun vero 
confronto, ha imposto in fretta e furia 
una leggefinalizzataasalvareil premier. 
Punto». La posizione di Sdi e Udeur «è 
rispettabile, ma non la considero giu¬ 
sta». Angius ritiene che a questo punto 
sia chiusa anche una ipotetica partita bi- 
partisan su un testo di riforma costituzio¬ 
nale che ripensi tutta la materia delle 
immunità. E rispedisce al mittente gli 
inviti di La Loggia, Fi, e Mania, An. Il 
Polo, infatti, dopo aver scdto la strada 
dellaforzaturaatesta bassa sul lodo Ber¬ 
lusconi per via or¬ 
dinaria, ieri ha bat¬ 
tuto sul tasto della 
riforma costituzio¬ 
nale «per reintro¬ 
durre una forma 
di immunità per i 
parlamentari, sa¬ 
nando la ferita del 
1993 » (La Log¬ 
gia). Mania l'ha 
detto chiaro eton- 
do: «Ora bisogna 
approvare il lodo 
M oceanico (loro continuano a chiamar¬ 
lo coà ndr) perché non ci sono i tempi 
per approvare una legge costituzionale, 
ma successivamente, qualora si volesse 
dare una copertura costituzionale al lo¬ 
do per rafforzarlo, potremo ragionare e 
confrontarci». E in serata è arrivata la 
notizia che la Commissione Affari costi¬ 
tuzionali del Senato ha deciso di mettere 
in calendario tre dd! del Polo sulla im¬ 
munità per i parlamentari. Il presidente 
forzista della commissione, Andrea Pa¬ 
store, ha annunciato che martedì prossi¬ 
mo depositerà anche un suo provvedi¬ 
mento (che ri propone la norma approva¬ 
ta due giorni fa dal Parlamento euro¬ 
peo), Si tratta di tre righe di testo: «I 
procedimenti penali sono sospesi su ri¬ 
chiesta della Camera di appartenenza 
del parlamentare». La sospensione, preci¬ 
sa Pastore, varrebbe anche per le indagi¬ 
ni che precedono il rinvio a giudizio. 

Si aprirà dunque un'altra partita. 
Con questa mossa il centrodestra tende 
a mettere in difficoltà l'opposizione. M a 
Angiusrispondea stretto giro ed èun no 
secco: «L'iniziativa di Pastore dimostra 
le intenzioni più autentiche della Cdl: 
non è pensabile a nostro giudizio un 
ritorno al passato riscrivendo norme sul¬ 
l'immunità parlamentare eoa palese¬ 
mente eluse nei decenni passati datarne 
veri e propri strumenti di impunità». 
Nel frattempo, l'iter alla Camera della 
le^e Boato ègià stato stabilito: in com¬ 
missione da martedì 10 giugno a merco¬ 
ledì sera e in aula dal 16 al 21 giugno. La 
legge sarà immediatamente operativa, 


Un’altra mossa 
della maggioranza 
per eereare 
di mettere 
l’opposizione 
in diffieoltà 


ROMA Escono alla spicciolata, verso le 
15,30 dalla porta di via degli Staderari, 
guidati da Nando Dalla Chiesa. Ci so¬ 
no M arina M agistrelli,Tana DeZulue- 
ta, Giampaolo Zancan, Patrizia Toia, 
T ommaso Sodano, Renato Cambursa- 
no. Un drappello di senatori ds, verdi, 
margherita, rifondazione, esponenti 
dell'Associazione «La legge è uguale 
per tutti». Si aggiustano addosso i car¬ 
telli-panino: «LaCostituzionenonèin 
vendita», «Re(o) Silvio al di sopra del¬ 
la legge», «Impunità: Berlusconi cam¬ 
pione d'Europa», «Il Papa ha chiesto 
i'indultino, hanno detto no, il Cavalle 
re ha voluto l'indultone», «Attenti al 
lodo», «Se tu sbagli paghi, lui no», 
«L'occasionefa l'uomo Silvio». Allese 
natrici i cartelli legati con lo spago stan¬ 
no larghi, calano sullespalle, sono fuo¬ 
ri misura. È un'impresa in questo mo¬ 
do fareledonnesandwich. Si avviano 
sotto il solecocenteesi piazzano in fila 
davanti al portoneprincipaledi Palaz¬ 
zo M adama. La Toia si sposta all'om¬ 
bra sull'altro marciapiede perché a lei 
«il solefa venire le macchie». Qualche 
imbarazzo, ma anche l'aria allegra di 
chi sta facendo una marachella. I grup¬ 
pi di turisti che sbucano da viaAgone 
lesi fermano incuriositi, fotografano, 
riprendono con la cinepresa. Un cara¬ 
biniere della sorv^lianza telefona al 
comando: «Sono dieci-undici, la mani¬ 
festazione non è autorizzata. Il moti¬ 
vo? Boh! Sui cartelli c'è scritto Berlu¬ 
sconi...la Costituzione...Credo sia sulla 
Costituzione..». Gran traffico di auto- 
busavanti eindietro. La mente correa 
quel giorno di luglio quando nello stes¬ 
so posto c'erano le folle per gridare 
contro la Girami. Arriva Willer Bor¬ 
don: «Cerchiamo di attirare l'attenzio¬ 
ne visto che c'è una disattenzione ri¬ 
spetto alla vergognachesta avvenendo 
al Senato. M a probabilmente la rispo- 
staaquestaviolazionecontinuadi pro¬ 
cedure e norme ci sarà nelle urne». 
Arrivano altri. C'è anche il verde Stefa¬ 
no Boco con un braccio ingessato, so¬ 
stenuto da una sciarpa legata al collo 
(due settimane fa è caduto al Senato 


«Il premier attenta alla Costituzione» 

Quindici senatori delVopposizione presentano un esposto. E polemica, per Angius è un errore 


mentrefaceva una intervista). Decido¬ 
no di fare un giro a piazza Navona. 
Una manifestazione mini-mini che 
passa quasi inosservata. Solo l'uo¬ 
mo-statua eroicamente immobile sul 
piedistallo li saluta e ripete: «Re Silvio 
sia lodato». Di nuovo sotto palazzo 
M adama. Di nuovo Bordon: «Vedete? 
La M argherita non inciucia è compat¬ 
ta. L'anno scorso c'era una mobilitazio¬ 
neampia, orainvece M a lanostra bat¬ 
taglia per dire no al lodo Berlusconi è 
ferma. Si è appena conclusa l'assem¬ 
blea della M argherita e abbiamo deci¬ 
so compatti di votare no». 

Intanto Nando dalla Chiesa distri¬ 
buisce ai giornalisti il testo di un docu¬ 
mento-denuncia. U n testo poco gioco¬ 


so e parecchio serio firmato, tra gli 
altri, da Bonfietti e De Zulueta (ds), 
dai verdi Donati eCortiana, da Batti¬ 
sti,ToiaeMagistrelli della Margherita, 
da Pagliarulo, Pdd, eda Sodano, Prc. I 
destinatari sono il presidente della Re¬ 
pubblica, il presidente della Corte Co¬ 
stituzionale, quello del Senato e della 
Camera e il Procuratore della Repub¬ 
blica presso il Tribunale di Roma. Il 
documento è un elenco di fatti e viola¬ 
zioni che secondo i firmatari avvalora 
da parte di Silvio Berlusconi un attac¬ 
co ai principi fondamentali dellaCosti- 
tuzione della Repubblica: attentato al 
principio di sovranità popolare, viola- 
zionedel principio di uguaglianza, deli- 
mitazionedel principio della libertà di 


La denuncia: violato il principio deU’eguaglianza di fronte alla legge 

ROMA «Il premier attenta alla Costituzione». È la denuncia contenuta 


nella lettera firmata da 15 senatori dalVIivo aderenti al comitato “La 
legge è ugialeper tutti" e indirizzata al capo dello Stato, al presidente 
ddia CorteCostituzionale ai presidenti ddleCamereealla Procura ddia 
Repubblica presso il tribunale di Roma. Non si tratta di una denunda 
formale all'autorità gudiziaria, spiegano comunque gli autori ddia 
lettera, ma di «una denunda politica». Nd testo (firmato da Chiara 
Acdarini, Alessandro Battisti, Daria Bonfietti, Renato Cambursano, 
Nando Dalla Chiesa, Loredana D^etris Tana DeZuluda, Anna Donati, 
M arina M agstrdii, Pierluigi Pdrini, Tommaso Sodano, A Ibertina 
Soliani, Patrizia Toia, Giampaolo Zancan, Gianfranco Pagliarulo) si legge 
dieBerlusxini, con atti legistlativi, comportamenti istituzionali ed 
esternazioni, «sta da tempo conducendo un attacco ai prindpi ddia 


Costituzione ddia Repubblica e al suo spirito generale». In particolare, I 
15 senatori dicono cheli capo dd governo «attenta al prindpio di 
sovranità popolare e alle libere funzioni dd Parlamento», al quale ha 
«Imposto» le urgenze «Ipte alle esigenze personali proprie e di altri 
parlamentari a lui legati da vincoli preg'esi di amicizie». Non solo. «Ha 
ripetutamente w'oiato e tentato di violare il principio ddTegua^ianza dd 
dttadini di frontealla legge(art. 3)»e«indtatoalTe9erdzioddla censura 
preventiva ndia td&isionepubblica (art 21)». E ancora: «Ha invitato, 
con toni spregativi, il popolo italiano a diffidare di un potere ddio Stato, 
qudio giudiziario, dopo una sentenza a lui sbadita», ed è stato 
«ripetutamenteprotagonista attivo di scontri e tensioni nd confronti ddle 
altre istituzioni ddia Rpubblica, immettendo ndia vita istituzionale un 
inedito e permanente Mio di instabilità e incertezza». 


segue dalla prima 


Una bomba 
a grappolo 

Anche il parlamentare verde, che pure crede al 
confronto sulla giustizia, non vuole avere nulla a che 
fare con la manomissione: «È un problema di rango 
costituzionale che va affrontato con legge costituzio¬ 
nale». Il centrodestra non l'ha fatto, ^nato com'è 
dal peccato originale del conflitto d'interessi, E su 
questo hanno puntato il dito unaquindicinadi parla¬ 
mentari dell'Ulivo con la «denuncia politica» del 
presidente del Consiglio per «attentato alla Costitu¬ 
zione». In piazza e con un esposto. L'iniziativa può 
apparire ingenua, se non impropria nel metodo, e 
nel merito sembra farea pugni con la politica, persi¬ 


no risultare un «regalo a Berlusconi» (come teme 
Angius, con qualcheragioneagiudicaredallemanzo- 
nianegrida della maggioranza), maèin tutta eviden¬ 
za l'effetto dell'esasperazione di uno scontro che è 
arrivato al cuore delle istituzioni repubblicane Non 
la causa. 

La causa è nell'anomalia del caso italiano. È 
normalecheuna maggioranza bruci ogni disponibili¬ 
tà a una seria e corretta ricognizione della «^ranzia 
delle istituzioni»? Non sono mancate le «sfide» sul 
terreno dell'interesse generale prima da Massimo 
D'Alema e Piero Fassino, poi da Francesco Rutelli, 
ancora alla vigilia del voto da Ottaviano Del Turco e, 
nel corso stesso dd dibattito di ieri, da Oscar Luigi 
Scalfaro, Non c'èstato niente da fare: il centrodestra 
si è schierato per l'interesse particolare dd suo lea¬ 
der. Nemmeno il capo ddio Stato è riuscito a ferma¬ 
re il deragliamento dd principio costituzionale dd- 


l'eguaglianza dd cittadini di fronte alla l^ge ndia 
palude dd cavilli procedurali. Questi continuano ad 
esplodere come se gli azzeccagarbugli dd premier 
avessero innescato una sorta di bomba a grappolo: 
rogatorie internazionali, legittimo sospetto e, ora, 
quest'altro «colpo»allo Stato di diritto. Ogni voltagli 
effetti desiderati risultano dubbi, maqudii collaterali 
sono devastanti. Non c'è da stupirsi che la tensione 
esploda come «iperbole» (per dirla con Willer Bor¬ 
don) ndio stesso centrosinistra. M a, fatta la provoca¬ 
zione ddi'esposto, la battaglia politica e istituzionale 
si misura con il rovescio ddia stessa «iperbole». Senti¬ 
te come si giustifica e si copre il capogruppo dd 
senatori di An, Domenico Mania: «Se si auspica la 
copertura costituzionale significa che il principio 
contenuto ndianorma lo si condivide fino a volerlo 
costituzionale. È però ovvio che, per preservare il 
prestigio ddi'ltaliand semestre di presidenza euro¬ 


pea, non ci sono ora i tempi per approvare una legge 
costituzionale. Successivamente, qualora si volesse 
dare una copertura costituzionale al lodo M oceani¬ 
co, potremo ragionare e confrontarci», A Francesco 
Cossiga devono essere fischiate le orecchie, e non 
solo aveva proposto una soluzione limitata al seme¬ 
stre, ma proprio perché per tempo aveva dato voce al 
sospetto che più chesancireil divorzio tra Berlusconi 
ePreviti il ricorso alla leggeordinaria sia un favore al 
coimputato, per consentirgli di sollevare l'eccezione 
di legittimitàcostituzionaleperviolazionedd princi¬ 
pio di eguaglianza ddia difesa. Salvo ritrovarsi l'uno 
el'altro ndi'inseguireun disegno di legge costituzio¬ 
nale per neutrajizzare qualsivoglia pronunciamento 
ddl'Alta corte. È sempre la stessa bomba a grappolo, 
appunto, che continua a diffondere le sue schegge 
micidiali. Fino a quando? 

Pasquale Cascella 


informazione, censura preventiva nd- 
laTv, eccetera. 

Se volevano attenzione, i promoto¬ 
ri ddi'iniziativa hanno raggiunto lo 
scopo. Quando il documento compa¬ 
re sulle agenzie scoppia il finimondo. 
Lo stesso capogruppo diessino a Palaz¬ 
zo M adama, Gavino Angius, prende le 
distanze con un comunicato laconico: 
«Considero questa iniziativa scorretta 
nd metodo, grave nel merito e, dal 
punto di vista politico, un regalo a Ber¬ 
lusconi». Angiustdefonaallesuesena- 
trici che hanno partecipato e convoca 
immediatamente la riunione di presi¬ 
denza dd gruppo. Volano parolegros¬ 
se Durissimo Angius: «Non ne sapevo 
niente, non si possono fare queste 
sciocchezzesenza avvertire E poi l'ini¬ 
ziativa è completamente sbagliata...». 
M olto dura anche la tdefonata a Bor¬ 
don che, preso in contropiede, assicu¬ 
ra una sua dissociazione. Che infatti 
arriva poco dopo: «È evidente che è 
una provocazione politica, anzi una 
iperbole- dichiara Bordon - lo in ogni 
caso non c'entro nientecon questa ini¬ 
ziativa, sono sceso in piazza a dare una 
mano ai colleghi che denunciavano le 
scorrettezze di Berlusconi in materia 
di processi e giustizia». 

Gli stessi firmatari ribadiscono per 
iscritto che«non si tratta di unadenun- 
daformaleaH'autorità giudiziaria». In¬ 
samma, tutti tranquilli, questo docu¬ 
mento non potrà mai finire ndle aule 
giudiziarie. 

Parecchi gli scontenti ndI'Ulivo 
(Dd Tureo parla di «pessimo comizio 
dettorale») e la cosa avrà degli strasci¬ 
chi. Sul fronte opposto naturalmente 
gli insulti si sono sprecati. DaSchifani 
aCalderoli aNaniasi sono toccati tutti 
i tasti. Un bombardamento: «Appren¬ 
disti stregoni», «iniziativa inqualificabi¬ 
le», «farebbero meglio a scrivere lettere 
alle loro fidanzate», «é evidente che 
l'opposizione è guidata dai girotondi- 
ni». Il ministroGiovanardi, Ude,eNa- 
nia, An, hanno voluto rendere omag¬ 
gio ad Angius: «Per fortuna ci sono 
personalitàcomelui». lu.b. 
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Roberto Monteforte 


CITTÀ DEL VATICANOLa libera infor¬ 
mazione in Italia corre seri rischi ecer- 
to il messaggio del Papa rivolto al mon¬ 
do dei mass-media lo scorso 24 genna¬ 
io contiene spunti di riflessione e am¬ 
monimenti importanti. È un discorso 
che non può essere strumentalizzato, le 
sue affermazioni hanno un valore uni- 
versaleenon si riferiscono direttamen¬ 
te alla situazione italiana. M a ècompi- 
to degli operatori dei mediaedegli stes¬ 
si lettori prenderli in seria considerazio¬ 
ne ed applicarli alle situazioni concre¬ 
te. N'èconvinto il 
direttoredel setti- 



Il messaggio 
ww del Papa è un 

ammonimento sui rischi 
che corre Pinformazione. Sta 
a chi lavora nei media riportarlo 
alla situazione italiana 
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^ 
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De Bortoli? È un direttore che 
sa stare con la schiena dritta 
Se si è dimesso vuol dire che 
non si è sentito appoggiato a 
mantenere un colloquio 
sereno con i lettori yy 


manale cattolico 
Fam/'gf/'a Criiia- 
na, don Antonio 
Sciortino che a 
pochi giorni dal- 
l'annundato scio¬ 
pero della stampa 
italiana esprime 
giudizi taglienti 
sul sistema dei 
media nel nostro 
paese Critica i po¬ 
teri forti che cercano di condizionare 
l'autonomiadei giornalisti, vede «incri¬ 
nata la libertà d'informazione», ma, so¬ 
prattutto, invitalacategoriadei giorna¬ 
listi ad uno scatto d'orgoglio. A «stare 
con la schiena dritta», pagando anche 
qualche prezzo per il diritto-dovere di 
raccontare la verità. Così come lo ha 
pagato il direttoredel CorrieredélaSe¬ 
ra, Ferruccio De Bortoli. 

Direttore, partiamo dal messag¬ 
gio del Papa del ^naio scorso. 
Contiene passaggi come quello 
sul diritto-dovere di resistere al¬ 
le pressioni dei poteri forti o sui- 
l'autonomia dai controiii gover¬ 
nativi che sembrano dipingere la 
situazione del nostro paese... 
«Alla luce di quello che stiamo vi¬ 
vendo in Italia i passaggi del messaggio 
del Papacomequelli dove auspica che i 
mezzi di comunicazione non siano 
agenti di propaganda o di disinforma¬ 
zione, che i giornalisti non manipolino 
la verità ma la ricerchino con onestà, 
assumono un valore particolare molto 
importante. Ricercareeservirelaverità 
e non gli interessi di gruppi ristrdti 
sono comportamenti che dovrebbero 
essere normali nella nostra etica profes¬ 
sionale ma diventano straordinari per 
la situazione particolareche vive il no¬ 
stro paese. Un giornalista sa che deve 
servire la verità e non i potenti, ma se si 
fa agente della manipolazione delle 
menti edellecoscienzeallora non svol¬ 
ge più il suo ruolo. È importante che i 
giornalisti stiano sempre con la schiena 
dritta. Invece si è arrivati al punto che 
c'è chi arriva ad anticipare le richieste 


«Giomalistì al servizio della verità, non del potere» 

Sciortino, direttore di Famiglia Cristiana: i poteri forti Imitano la libertà, rispondiamo con uno scatto d’orgoglio 


dei potenti. Mail compito di chi lavora 
na mediaèdi servire la verità e i letto¬ 
ri, non chi detieneil potere. Se si perde 
questa funzione non si svolge più quel 


ruolo di stimolo alla crescita delle per¬ 
sone cosi importante anche per difen¬ 
dere la pace. G uardiamo ai recenti avve¬ 
nimenti in Iraq.Quantadisinformazio- 


ne e manipolazione della verità è stata 
fatta. Questo non aiuta la pace. Se tutti 
i media del mondo avessero ddto la 
verità Blair e Bush sarebbero stati più 


in difficoltà nello scatenare la guerra 
contro Baghdad. Sono state d^e tante 
bugieei giornalisti che si sono prestati 
hanno le loro responsabilità...». 


In Italia abbiamo una difficoltà 
specifica, ii conflitto d'interessi 
dei premier Silvio Berlusconi, [»- 
dronedi Mediaset, di giornali e 



I direttore di Famiglia Cristiana, don Antonio Sciortino 


Sky Italia 

Murdoch, amico di Berlusconi 
minaccia 900 posti di lavoro 


Federica Fantozzi 


ROMA Sul già ingombro tavolo della verifica di governo di md:à 
giugno potrebbe aggiungersi anche il dossier Sky Italia, Con buone 
possibilitàdidiventarel'ennesimocaajstief//internoallamaggioran- 
za. E in particolare fra due forze- An e Lega- che non si piacciono e 
che, soprattutto, hanno il proprio bacino el^orale in aree geografi¬ 
che diverse. Dopo il progetto di trasferire RaiDue a M ilano, voluto 
da Bossi e avversato dal «governatore» del Lazio Storace, la capitale 
temeinfatti di vedere svuotato il polo tecnologico della nuova pay-tv 
nata sulle ceneri di Stream eTelepiù. Ma nel partito di Fini, che ha 
appena perso la Provincia alle amministrative, qualcosa si agita. E 
proprio intorno a quei 900 posti di lavoro a rischio (fra dipendenti e 
co, co. co) nell'area, la «destra sociale» di An potrebbe decidere di 
avviare la «fase due» di permanenza al governo che la base del 
partito da tempo chiede. 

Sky Italia, che fa capo a Rupert M urdoch, ha avviato una drasti¬ 
ca ristrutturazionesocid:aria. Trasferendo da Roma a M ilano (salvo 
alcuni presìdi) gran parte dell'attività: direzione commerciale, custo- 
mer care, amministrazione, cali center, direzione sportiva, persino 
l'ufficio dell'Ad Tom Mockridge Dipendenti e sindacati interni 


sono preoccupati: tutto questo «dd:erminerà a Roma un grave pro¬ 
cesso di delocalizzazioneedepauperamento produttivo». M a soprat¬ 
tutto temono il costo in posti di iavoro: 200 i dipendenti verso il 
trasferimento «forzato»al Nord, più 700collaboratori del cali center 
Atesia (gruppo Telecom) a rischio disoccupazione. Cosi hanno lan¬ 
ciato l'allarme con unaldtera, al presidente della Provincia Gasbar- 
ra, allo stesso Storace, e al sindaco Veltroni. Nel documento la Rsu 
esprime dubbi sulle linee guida della procedura avviata presso 
l'Unione Industriali di Roma che perfezionerà la fusione. «La nascita 
della nuova socid:à - si legge nel testo - è un'occasione da non 
perdere, per valorizzare un patrimonio tecnologico e professionale 
già radicato». 

Sui 578 dipendenti di Sky, a 200 è stato proposto di trasferirsi a 
M ilano. Senza, aoggi, aumenti salariali o miglioramenti di condizio¬ 
ni. Cosi nei corridoi c'èun po' di ansia: «Andare a M iiano alla stessa 
cifra, lasciando qui la famiglia, equivale a un siluramento». Ancora 
peggio stanno i circa 100 lavoratori a tempo determinato, che Sky 
sembrerebbe intenzionata a non rinnovare (12 sono già scaduti). 

Altro fattore di inquid:udinesono i bandi interni di ricerca del 
personale per Fox International Channel eSky News. Quest'ultimo 
è ormai ambitissimo, essendo uno dei pochi canali a rimanere a 
Roma, Cosi in molti si sono presentati di fronte alla commissione 
esterna per le posizioni di producer, grafico, assistente Avid, mixer 
audio, ma anche redatore e caporedattore centrale. Fra i requisiti, 
«ottima conoscenza dell'inglese scritto e parlato». Intanto al canale 
all newsèapprodato un direttore Emilio Carelli, provenienza M edia- 
sd:. E la redazione - una trentina di giornalisti con contratto Frt - si 
chiede se arriveranno altrettanti colleghi assai più garantiti. Insam¬ 
ma, a Sky Italia non tira aria tranquilla. E si asp^a la presentazione 
del nuovo plano editoriale, entro il 10 giugno. 


controllore della Rai... 

«Il problema è realissimo e lo è 
tanto che l'unico messaggio cheli presi¬ 
dente della Repubblica, Carlo Azeglio 
Ciampi ha inviato alle Camere è stato 
proprio sull'lndlpendenzaesul plurali¬ 
smo dell'Informazione. Un messaggio 
accolto nella generale indifferenza e 
senza quel necesarlo approfondimen¬ 
to che meritava. È un testo. Invece, og¬ 
gi ancora più attuale che va ripreso e 
discusso. La concentrazione delle fonti 
d'informazione è obiettivamente un 
grave rischio per una democrazia...». 
Come preoccupanti sono le di¬ 
missioni di Ferruccio De Bortoli 
dalla direzio¬ 
ne del Corrie 
redélaSera... 
«Non cono¬ 
sciamo bene le ra¬ 
gioni che hanno 
spinto De Borto¬ 
li, giornalista cui 
vatutto il mio ap¬ 
prezzamento e la 
mia stima, alledl- 
mlsslonl. È però 
indubbio che un 
di rettore che por¬ 
ta avanti un giornale ben fatto e che ha 
il consenso dei lettori non si dimette 
così improvvisamente. Ci sono state 
forti pressioni eforsenon vi è stato da 
partedella proprietà quel l'appoggio ne¬ 
cessario per consentirgli di continuare 
serenamente il suo lavoro che è stato 
quello d informare! lettori con il massi¬ 
mo di obiettività possibile. DeBortoll è 
un direttore che sa stare con laschlena 
dritta e, comecapita in queste vicende, 
la ricerca della verità qualche volta ha 
un prezzo. Può essere la poltrona di un 
giornalechesi dirigeo in casi più gravi, 
come per Ilaria Alpi e Maria Grazia 
Cutuli, può costare anche la vita. Figu- 
recomequesteriscattano la nostra pro¬ 
fessione». 

I giornalisti annunciano uno 
sciopero per difendere la loro au¬ 
tonomia. Vi sono stati molti ri¬ 
chiami alle parole del Papa sulla 
libertà d'informazion& Cosa ne 
pensa? 

«Il Papa non va strumentalizzato 
perchéquando ha scritto questi messag¬ 
gi non aveva presenti situazioni partico¬ 
lari cheinvecesono presein considera¬ 
zione dal messaggio del presidente del¬ 
la Repubblica. SI può discutere se lo 
sciopero sia il mezzo migliore per far 
valere queste ragioni. Però, siccome è 
in ballo un valore come la libertà d'In- 
formazlone che credo si stia Incrinan¬ 
do seriamente, penso sia importante 
dareun segnalecompatti verso i poten¬ 
ti. I giornalisti si riapproprino della lo¬ 
ro autonomia. M a siano coerenti, non 
pieghino la schiena ad ogni stormir di 
fronda». 


LA GUERRA E LA PACE 
CHE COSA SONO 
PER I BAMBINI 
E GLI ADOLESCENTI? 



Consulta DS 
infanzia e adolescenza 
Gianni Rodari 


In questo libro direttamente dalle scuole 

e dalle ludoteche i loro pensieri, 

le loro parole, le loro poesie, i loro disegni 




Un racconto inedito di Aridres CaiTiilleri 
sul rapporto tra adulti e bambini 

testi di: 

Anna Serafini, Maria Rita Parsi, Daniela Calzoni, 
Silvana Amati, Marina Sereni 

Il messaggio del Children's Forum all'assemblea 
dell'Onu 

"Venti di pace - un'indagine pilota fra i bambini 

del mediterraneo" 

curata dall'Arciragazzi di Palermo 

In copertina: un disegno di Sergio Staino 


in edicola con 


ruhità 


a 3,10 euro in più 


PRESENTAZIONE DEL LIBRO 
"IL SOLDATO CON LA PISTOLA AD ACQUA" 
Dove e quando: 


Bologna giovedì 5 giugno ore 15,30 Sede Regionale bs via della 
Beverara, 6: Conferenza Stampa con Anna Serafini, Roberto 
Montanari, Anna Pariani, Mariangela Bastico, bante Baronciani, 
Silvia Bartollnl. 


Brescia giovedì 5 giugno ore 18,00 Parco Castelli di Brescia - 
Manifestazione "La città giocosa" con il Sindaco Paolo Corsini e 
baniela Calzoni. 


Trento giovedì 5 giugno ore 12,00 Sala Stampa del Consiglio 
Provinciale con Margherita Cogo e Wanda Chiodi. 


Ancona giovedì 5 giugno ore 15,00 Sala Riunioni della Giunta 
Regionale (Palazzo Raffaello) con Flavio Lotti, Silvana Amati e 
Adriana Mollaroli. 


Matera giovedì 5 giugno ore 17,30 Sala Stampa Consiglio Regionale 

con Maria Antezza e Clara RIpoll. 


leggìo Calabria venerdì 6 giugno ore 18,00 Sezione Falcomatò 

on (5nc^++n Fnlrnmn+n ^ Frnrim AAiln77n 


Cosenza venerdì 6 giugno ore 18,00 Conferenza stampa - Casa 
delle Culture con Maria Rita Parsi, Monica Zinno, Maria Lucente 
e Donatella Laudadio. 


Senigallia sabato 7 giugno ore 17,00 Auditorium San Rocco (Piazza 
Garibaldi) con Anna Serafini, Maria Grazia Caminetti, Marco 
Moschini e Cesare Cardinali. 

Firenze lunedì 9 gitano ore 12,00 Consiglio Regionale della 
Toscana, Saloncino del Gruppo bs: Conferenza Stampa con Vittoria 
Franco, Marisa Nicchi, Daniela Lastri, Idana Pescioli, Chiara 
Lanni, Anna Romei. 
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Natalia Lombardo 
Caterina Perniconi 



ROMA Lo sciopero dei giornaiisti èsta- 
to spostato a martedì 10 giugno. La 
decisione, presa dalla Giunta della Fe¬ 
derazione Nazionale della Stampa, è 
arrivata dopo una lunga discussione. 
L'esecutivo del sindacato unitario dei 
giornalisti era chiamato a decidere le 
modalità dello sciopero generale della 
categoria, a difesa deH'autonomia e 
dell'indipendenza del mondo dell'In¬ 
formazione. Per l'Fnsi, infatti, la situa¬ 
zione «nel l'i ntero settore dell'i nforma- 
zione» resta «as- 


Ancora acceso 
ww lo scontro sui 

giornali e la Tv pubblica 
Il segretario dei Ds: 
seoncertante la deeisione 
del Cda della Rai su Santoro 


coastias si sa 


’*r ìth 





Martedì prossimo 
si asterranno dal lavoro 
i giornalisti dei quotidiani 
delle agenzie di stampa 
e degli uffiei stampa 
Le tv si fermano il 18 


sai preoccupan¬ 
te», anche perchè 
«si sta per riapri¬ 
re in Parlamento 
l'iter di leggi peri¬ 
colose per il plu¬ 
ralismo, come la 
riforma del setto¬ 
re della comuni¬ 
cazione presenta¬ 
ta dal governo, la 
cosiddetta legge 
Gasparri». 

In un primo momento la data pre¬ 
scelta era quella di venerdì 6 giugno, 
ma a causa delle scadenze politiche 
imminenti, l'Fnsi ha deciso di sposta¬ 
re il giorno dell'astensione dal lavoro 
a martedì prossimo. Lo sciopero di 
martedì 10 giugno riguarda la carta 
stampata, leagenziedi stampa, le reda¬ 
zioni on-line e gli uffici stampa. 
L'astensione di martedì non può ri¬ 
guardare la Rai, perché l'accordo del 
servizio radiotelevisivo pubblico obbli¬ 
ga l'annuncio dello sciopero con un 
preavviso minimodi dieci giorni. Per¬ 
ciò l'emittenza televisiva sciopererà 
dall'informazione mercoledì 18 giu¬ 
gno. L'Fnsi ha indetto inoltre due ini- 
ziativedi mobilitazione popolare: l'il 
giugno si terrà una manifestazione a 
Firenze, mentre il 25 giugno protago¬ 
nista sarà una piazza della capitale, 
con uno spettacolo contro il monopo¬ 
lio informativo. 

Intanto sull'informazione infuria 
lo scontro: ieri Piero Fassino ha giudi¬ 
cato «sconcertante» che il Cda abbia 
contestato la sentenza sul caso Santo¬ 
ro, che può comunque «criticare» ma 


Fassino accusa il Tgl, «informazione rumena» 

La giunta della Fusi sposta al 10 lo sciopero: così sarà lontano dalle elezioni 



ha «l'obbligo di applicarla». 11 segreta¬ 
rio Ds ha evidenziato lo squilibrio fra 
«laconduzionedelTgldal profilo ru¬ 
meno che i I suo di rettore gl i assegna e 
il poco corallo nel risolvere un pro¬ 
blema semplice come quello di Santo¬ 
ro». Detto questo, tutto il centrode 
stra fa muro contro Fassino («è lui il 


rumeno», tuonano da Fi eAn), in dife 
sadelTgledi ClementeMimun. 

Anche il responsabile Informazio¬ 
ne dei Ds, Fabrizio Morri, chiede a 
M imun un telegiornale «professional¬ 
mente serio e culturalmente onesto», 
soprattutto «neH'edizione delle 20». 
Secondo Morri «non è accettabile 


oscurare notizie», come quella delle 
dichiarazioni di Scajolasu Biagi, a Ci¬ 
pro, oppure delle sparate di Bossi su¬ 
gli ex democristiani ladroni o addirit¬ 
tura le immagini di Tarek Aziz col 
presidente della regione Lombardia, 
Formigoni. A breve distanza arriva la 
risposta di Mimun, che dichiara di 




L'Angolo di Pionati 


J 


Una rotativa stampa di quotidiani 


L a maggioranza 
approva questa 
mattina in Sena¬ 
to il lodo salvaBerlu- 
sconi. Ora passerà al¬ 
l'esame della Camera. 

Francesco Pionati, vicedirettore del Tgl 
e collaboratore di "Panorama", settima- 
naledi proprietà del presidente del Con¬ 
siglio, ha così presentato l'evento: "Toni 
pacati, cammino veloce, nell'aula del Se¬ 
nato il cosiddetto Lodo M accanico pas- 


Condivisioni 
e convergenze 


sa in un clima relativa¬ 
mente sereno. Il prov¬ 
vedimento congela i 
processi a carico delle 
cinque massime cari¬ 
che dello Stato. La 
maggioranza sottolinea tre elementi: 
l'appello del Capo dello Stato, il seme¬ 
stre europeo e il fatto che la proposta 
sia partita da un esponente della M ar- 
gherita". E Berlusconi dov'èfinito? 


p.oj. 


non essere «un fazioso più furbo degli 
altri» e che annuncia di non voler 
«sciuparepiù neppureun secondo per 
ri spendere ai professionisti della fazio¬ 
sità». Tornando a Santoro, sono anco¬ 
ra forti le polemiche sul caso: «Voglio 
tornare a fare il mio lavoro come lo 
facevo prima, non dimezzato», ha det¬ 
to il conduttorein un'intervista a «Set¬ 
te», rilasciata prima che il Cda della 
Rai dicesse no alla sentenza di reinte¬ 
gro, con il voto contrario della presi¬ 
dente Lucia Annunziata. Santoro la 
apprezza, masi chiede«comemai nes¬ 
suno ledà retta pur essendo presiden¬ 
te di garanzia?». E il sito www.artico- 
lo21liberidi ha 
raccolto «5000 fir¬ 
me in due ore» 
su un appello per 
chiedereledimis- 
sioni del Dg, Fla¬ 
vio Cattaneo. Il 
direttore genera¬ 
le e i quattro con¬ 
siglieri si sono at¬ 
taccati al giudizio 
dell'Authority 
contro Santoro 
per respingere la 
sentenza. M adal Garante non era arri¬ 
vata alcuna sanzione al conduttore, 
mentreavevachiesto alla Rai la punta¬ 
ta «riparatrice» di Excalibur (per l'in¬ 
tervista fiume di Socci a Berlusconi). 
Oggi andrà in onda, ma a scoppio ri¬ 
tardato rispetto al voto, contestano Fa¬ 
lerni (Ds) e Gentiioni (Margherita), 
chechiedono al Garantedi «sanziona¬ 
re la Rai». L'Authority, riunita ieri, 
non ha deciso se considerare «ripara¬ 
to» il danno alla par condicio. Il presi¬ 
dente della Commissione di Vigilan¬ 
za, Claudio Petruccioli, ha scritto una 
lettera ai consiglieri chiedendo loro 
che «risolvano» presto il caso Santoro; 
ha poi incontrato Lucia Annunziata e 
il Dg Flavio Cattaneo per spingerli a 
dare più spazio informativo sui refe 
rendum del 15 giugno. Intanto il Cda 
di martedì ha approvato il piano per il 
digitale terrestre, con il plauso del mi¬ 
nistro Gasparri che apprezza anche ia 
delibera «autarchica» voluta da Vene 
ziani: via i nomi inglesi alle reti Rai, 
(madaRailnterna...zionaleilCdrchie 
de un piano di rilancio e non un no¬ 
me italiano). 


Caso Santoro, la Rai rischia la richiesta danni 


il conà^iere 

Rumi: «n giudice decide per me? 
Difendo l’azienda dai troppi ricorsi» 

ROMA I quattro consiglieri spingono perché ia Rai faccia ricorso entro cinque 
giorni sulla sentenza Santoro. Fra loro Giorgio Rumi, storico cattolico. 

Il giudice ha indicato le modalità di unatrasmissionedi approfondi¬ 
mento. Non crede sia legittimo? 

«Così espropria il mio ruolo. Da "dampiano" vecchio stile rispetto la 
magistratura, maiì giudice non può dirmi i minuti di una trasmissione. Un 
domani artisti e baìierine potrebbero sommergerci di ricorsi.... E se voglio 
cambiare un programma, la programmatrice, non faccio nomi... va dal giudi¬ 


ce?». 

Perché ha presentato e votato contro la sentenza? 

«Ho voluto difendere l'ente. Il ricorso delia Rai ècautelativo, non perse¬ 
cutorio, a si possono fare altre proposte». 

Quelle fatte da Cattaneo, per la notteo il sabato pomeriggio, erano 

studiate perché Santoro le respingesse. 

«Certo erano umanamente poco simpatiche... M a non drammatizziamo, 
ci si può mettere d'accordo, facciamo un'ìatra proposta, E poi, iì Garante per 
lecomunicazioni ha interdetto Santoro dai servizio pubbìico, mentre il giudi¬ 
ce del lavoro lo reintegra. A chi devo dareragione?» 

La presidente si ètrovata in minoranza. Che ne pensa? 

«Sui Dg io siamo stati in due. È giusto che Lucia Annunziata, per 
vocazionegiornalistica,vogliariportarela vicenda sul piano editoriale». 

Però lei l'ha lasciata sola... 

«lo ho voluto difendere ì'azienda, a ia spetta la battaglia suììa linea 
editoriale. M a non si dica che sono doroteo...» n.l. 


il guri^ del lavoro 

Treu: «Sentenza ineeeepibile 
11 lavoratore ha diritto alla quahtà» 

ROM A Secondo Tiziano Treu, senatoredelìa M argheritaed ex ministro, nonché 
docente di diritto del lavoro, non c'è «nulla da eccepire» dal punto di vista 
giuridico. 

11 giudice è accusato di aver ecceduto, indicando tempi e modi di un 
programma per Santoro. Che ne pensa? 

«llgiudicericolìocaiììavoratore,chiunquesia,nelìaposizioneprofessionaì- 
mente equivalente a quella precedente, Seun operaio specializzato viene messo 
a svolgere un lavoro meno qualificato deve tornare alla condizionedi prima». 


Ciò vale anche nel campo dell'Informazione? 

«E se si trattasse di un dipendente di una centraìe atomica? 0 del cassiere 
della Banca d'Italia? Non sono posizioni altrettanto delicate? È chiaro che si 
deve ottemperare la libertà deH'impresa, ma anchetutelare la professionalità dei 
dipendenti, Insomma, in puntadi diritto non c'ènuìladi cui essere sorpresi. M a 
ormai iì caso èpoìitico, l'azienda ha gestito in modo unilateraìe, extra-territoria¬ 
le, la vicenda di Santoro». 

La Rai, tranne la presidente, si senteespropriata del ruolo decisionale. 

È così? 

«La sentenza non limita la decisione editoriale della tv pubblica, che può 
discutere e proporre programmi diversi, con un vincolo: che non siano profes- 
sionalmentediminutivi». 

Che succede se l'azienda respinge le sentenze? 

«La Rai può appellarsi, ma nel frattempo deve^uire la sentenza attuati- 
va. M a se continua a rifiutarsi l'azienda rischia di ricevere una richiesta di 
risarcimento danni, anche salato». È quel cheteme Lucia Annunziata, n.l. 


Ieri rincontro dopo le prese di posizione sul terremoto a via Solferino. Su Folli le opinioni restano diverse, le decisioni rinviate a dopo il referendum 

Corsera, tregua annata tra Cura e Bertinotti 


Vincenzo Vasile 


ROM A Cominddmo con la notizid buono, o 
con quelle cattive? Quella buona è che non è 
scoppiato-almeno adesso- un «casoDeBorto- 
li» a sinistra. Maèpur vero che ci s è andati 
vidno. Molto vidno: con un direttore-icona, 
come Sandro Cura, che s dichiara in grò 
ormai abbastanza stufo dei rapporti chela sua 
«Liberazione» ha con la proprietà, rappresenta¬ 
ta da Rifondazione, e personalmente con il 
segrdtario Fausto Bertinotti, cui ha chiesto ga¬ 
ranzie di autonomia reale 

Vogliamo direchein Via del Polidinicoa 
Roma, sedecondominialedd Prcedd giorna¬ 


le dunque à respira un'aria simile a qudia di 
qualche settimana fa in via Solferino a M ila- 
no? In linguaggio guerresco la situazionequi è 
di tregua. Armata. Che viene sitata ieri in 
una rapida conferenza stampa bipartisan - il 
dirdtore menoloquacedd solito, seduto accan¬ 
to al verboso s^etario/editore - dopo un'as¬ 
semblea a porte chiuse con la redazione e una 


riunione di seg-deria ndia quale i testimoni 
diconodiei due«sele 3 on cantate». Si scherza: 
«Questi comunisti sono sorprendenti. Puòsuc- 
cederechevi sia uno scontro pubblico ed eqìlid- 
toenon accada nulla di dò chea si aspettereb 
be uno vince l'oltro soccombe, la riduzione ad 
unum, misure sui gruppi dirigenti. Di questo, 
invece non s'èparlato», diceBertinotti. E Cur- 
zi conviene ma soprattutto sui dissensi: riman¬ 
gono-mette per iscritto in un una nota cheha 
«dato per letta» in assemblea per &itare di 
accalorarsi troppo - «questioni politiche serie 
cherichiedonoun chiarimento euna verifica». 

C 'èchi minimizza lo scontro tra «caratte 
racci» (e ci si è messo in mezzo una che non le 
manda a di re come il condirettore responsabile 
Rina Gagliardi, vicina a Bertinotti). La dispu¬ 
ta, com'è ardnoto, ha riguardato il terremoto 
al Corriera E sul punto, dopo pagnedi lettere 
ed editoriali wnbapposti, precariamentei dud- 
lanti si ritrovano a mezza ètrada: «lo evito su 
Folli espressioni sprezzanti eli se^etario dice 
chel'accantonamento di DeBortoli èil risulta¬ 
to dell'attacco di Berlusconi. Potremmo en¬ 
trambi ammettere che quell'attacco è riuscito 
solo a metà», sintetizza Curzi. Ma resta tutto 
un enorme icÉerg di freddezze redpro&ia II 
sudario-editore ieri ha arringato la segrete¬ 
ria allargata alla direzione dd giornale «La 
mia linea non èia tua, non èqudia dd giorna¬ 
le Su almeno quattro punti, il modo di ooncepi- 
rel'opposizione lelottesodali, lepriorità politi¬ 
che eie all&nze..». Hai detto niente.. Curzi 
ribatte «Non mi convince la risposta di Berti¬ 
notti diesulla minaeda incombentecheil Cor¬ 
riere pa^ di mano dice vedremo. Qui oltre 


che vedere occorre pr&edere». Cita l'Andreotti 
ddl'«a pensare male si fa peccato, ma quasi 
sempre si indovina», per dire che il partito 
sottovaluta l'allarme «una questione che è di 
libertà». 

Settario? Catastrofista? Bertinotti a lan¬ 
da in uno di qud suoi soliti schemi: «Si tratta 
di sapereseil cattivo è solo Berlusconi, o anche 


il capitalismno italiano. E noi pensiamo che 
siano tutti e due E che non a vince con la sola 
denuncia». Mail noi è un plurale di maestà. 
Perché Curzi è sempre qudio di Tdàabul, 
della «sinistra della gente>. Una cosa - dice 
anzi scrive- lo ha «ferito»: die il condirettore 
Rina Gagliardi, e la portavoce dd seg-etario. 
Ritanna Armeni, abbiano potuto accusarlo di 


«settarismo», e«ossessioneantiberlusooniana». 
Proprioalui. ChendI'ultimoannoa ètrovato 
sempre tra qudii che cercavano di sottolineare 
le differenze fra avversari, all&ti, forze incerte 
1) A proposito dd cong-esso della Cgil. 2) Sui 
girotondi. 3) Su Cofferati eia sinistra Ds Non 
tutto, ma di più. M ed ricchi di «momenti di 
dissenso». Per cui sembra un miracolo che l'as¬ 


semblea abbia volato alto. E, un po' tutti l'ab- 
biano buttata in politica. Uno solo, il vaticani¬ 
sta Fulvio Fania, ha contestato in assembl& le 
scdtedd Partito. Gli altri hanno aitato schie 
ramanti troppo dedd. Perché non hanno aper¬ 
to te porte ai monisti di altre testate? «Per 
evitare autocensure», spi^ Bertinotti. Di chi? 
Dd giornalisti? Q dd direttore che ha chiesto 
di cambiare la struttura di vertice (qudia at¬ 
tuale a parte lui, riproduce il bilandno di 
partito), con l'aggunta di un «suo» vicario. Q 
dd se^etario diend ralle^ard per la «bdlisi- 
ma discusdone», vuol lasdarea^i atti che «le 
differenze restano». E dà appuntamento alla 
dir&ionedd Prc, il 17 gugio, dopo il referen¬ 
dum. 


DS. insieme. 
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Carlo Brambilla 


BRESCIA «Convinti efiduciosi», Pa¬ 
olo Corsini, sindaco uscentedi Bre¬ 
scia, riassume cosi lo stato d’animo 
con cui la sua squadra ulivista si 
appresta ad affrontare la partita de¬ 
cisiva del ballottaggio contro la can¬ 
didata del centrodestra Viviana Bec- 
calossi. Nell'Immancabile tensione 
della quasi vigilia elettorale, Corsini 
non manca di sottolineare le ragio¬ 
ni che inducono alla convinzione e 
allafiducia. M ancate il colpo al pri¬ 
mo turno per meno di tre punti 
percentuale, 
staccata comun- 



Rush finale nel 
ww confronto per il 

comune lombardo 
ruiivo contesta la campagna 
avversaria: il Polo dal 1998 
ha perso consensi 
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Viviana Beccalossi cerca 
di conquistare la Lega e grida: 
no al sindaco delle Moschee. 
L’ex primo cittadino: 
nessuno ha mai chiesto 
di costruirne una yy 


que la rivale di 
An, fermatasi 
sotto il 32 per 
cento, Corsini 
trova i motivi di 
serenità proprio 
dalle cifre uscite 
dalle urne. E 
non manca di 
polemizzare sul¬ 
le letture conse¬ 
gnate ai vari stu¬ 
di televisivi dai colonnelli del cam¬ 
po avversario, in particolare alimen¬ 
tate dalle dichiarazioni di Ignazio 
La Russa e dal segretario della Lega 
lombarda, Giancarlo Giorgetti, che 
hanno tentato di accreditare la tesi 
di una perdita di consensi da parte 
del centrosinistraedi un sostanzia¬ 
le deficit fra il voto complessivo uli¬ 
vista equello rimediato dal sindaco. 
I nsomma la tesi, tradotta in propa¬ 
ganda politica, suona così: Sarà an¬ 
che in testa, ma Corsini è un sinda¬ 
co di minoranza. E il «minoritario» 
Corsini un po' ride e un po’ replica 
puntigliosamente: «Anche perchè- 
dice - i risultati vanno letti con un 
minimo di cognizione elementare 
deH’aritmetica». Ed eccoli i dati «in¬ 
controvertibili» analizzati da Corsi¬ 
ni ecomparati con la tornata ammi¬ 
nistrativa del 1998: il centrosinistra 
guadagna sei punti percentuali; il 
sindaco uscente guadagna 5500 vo¬ 
ti, mentre la Beccalossi ne perde 
1800 e il terzo concorrente, il leghi¬ 
sta Cesare Galli, registra un saldo 
negativo di 4400 voti. Ancora: com¬ 
parando i dati fra risultato della coa¬ 
lizione e risultato personale, Corsi¬ 
ni ha portato personal mente in «do¬ 
te» all'alleanza oltre9000 voti. 

Si tratta owiamentedi scherma¬ 
glie quasi inevitabili, comunque 
Corsini, sempre a proposito di cifre 
e teoremi, tiene a rinfrescare la me¬ 
moria al Polo: «Vorrei ricordare 
che alle regionali, complessivamen¬ 
te il centrodestra poteva contare su 
un bacino elettorale che andava ol¬ 
tre il 60 per cento, contro il 39 del 
centrosinistra. Oggi la realtà dei rap¬ 
porti di forza è visibilmente cambia¬ 
ta. E anchetornando al 1998, il cen¬ 
trodestra aveva ben 13000 voti in 
più del centrosinistra mentre oggi il 
divario si èridotto a 1300 voti, dieci 
volte di meno». 


Brescia, Corsini porta in «dote» novemila voti 

Il candidato del centrosinistra, distante tre punti dalla sfidante di An, conta anche sull 'appoppo di Rifondazione 



li sfidanti 


11 professor Paolo Corsini è coniugato e padre 
di un figlio. E' docente di Storia moderna ai 
Dipartimento di storia deiia Facoltà di ietteree 
filosofia deii'Università di Parma. Nella sua 
attività di studioso si è occupato 
prevaientementedi storia poiitica esodale 
dell'Ottocento e Novecento. Autoredi 
numerosi saggi edi diversi volumi. Già sindaco 
di Brescia dal 92 al 94 e successivamente 
vicesindaco di M ino Martinazzoli, si dimettee 
verrà eletto in Parlamento nel 1996. E' stato 
membro della CommissioneAffari 
costituzionali, della Presidenza del Consiglio e 
Interni, nonchédella Commissione stragi in 
qualità di capogruppo dei Ds. Nel dicembre del 
1998 è stato rieletto Sindaco di Brescia; 
neirapriledel 1999, su sua esplicita richiesta, 
decade dal la carica di deputato. 
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Viviana Beccalossi è nata a Desenzano, in 
provincia di Brescia nel 1971. Coniugata, un 
figlio. Diplomata in lingue. Dal 1989 al 1991 è 
stata consiglierecircoscrizionalea Brescia. Dal 
1991 è consigliere al Comunedi Brescia dove ha 
fatto partedellecommissioni Assistenzae 
sanità; Commercio evigilanza; Urbanistica; 
Patrimonio. M embro dell'Assemblea nazionale 
di Alleanza Nazionale, Consigliereregionaledal 
1995. Vice-presidente uscente del Consiglio 
regionale della Lombardia. Ha fatto parte della 
commissione Cultura, Informazionee 
Formazione Professionale, Commercio, 

Turismo, Tempo libero. Sport e Giovani; ha 
fatto parte della commissione speciale per le 
Riforme istituzionali. Arriva alla candidatura di 
sindaco, sponsorizzata soprattutto da 
Gianfranco Fini e Ignazio la Russa. 



Piazza della Loggia a Brescia 


Edèpropriodallaletturadi que¬ 
ste cifre assolute che nel centrosini¬ 
stra vengono individuati i motivi di 
fiducia. E lo sguardo scorre subito 
al risultato di Rifondazione comuni¬ 
sta, la cui corsa solitaria le ha con¬ 
sentito di portare a casa 2775 voti, 
un bottino di per sè in grado di 
riempire (e rovesciare) il gap fra 
centrosinistra e destra, dando ovvia¬ 
mente per scontato che l'apparenta¬ 
mento fra la Casa delle libertà e la 
Lega porti integrai mente nel carnie¬ 
re della Beccalossi i voti di Galli. 
Certo, molto dipenderà anche dal¬ 
l'elettorato di Rifondazione, il cui 
spretarlo pro¬ 
vine! aleecandi- 
dato sindaco, 
Mirko Lombar¬ 
di ha in questi 
giorni sottoline¬ 
ato la necessità 
di battere la de¬ 
stra. Insamma il 
centrosinistra e 
gli ambienti del 
sindaco Corsini 
sono convinti 
che in Rifonda¬ 
zione, dai dirigenti agli elettori, sia 
ampiamente diffusa la consapevo¬ 
lezza della grande differenza che 
correfraun candidato della sinistra 
riformista e un esponente di An co- 
mela Beccalossi, chefra l'altro, pur 
essendo giovane, non ha mai nasco¬ 
sto le sue origini di missina dura e 
pura, come quando, anni addietro 
fra snobismo e provocazione, mo¬ 
strava in consiglio comunale il suo 
orologio con l'immagine del Duce. 

DunqueseCorsini guarda a Ri¬ 
fondazione con fiducia, dall'altra 
parte la Beccalossi guarda alla Lega 
con talevoluttàda rasentare l'adora¬ 
zione, al punto che in questi ultim- 
ni giorni non si trova più traccia del 
programma politico della rappre¬ 
sentante di Fini e Berlusconi. Tutto 
sparito per far posto alla pura pro¬ 
paganda incentrata su immigrazio¬ 
ne e criminalità, proprio come pia¬ 
ce alla L^a. Peccato chenel concre¬ 
to i punti di contatto siano ridotti al 
lumicino. Un caso per tutti. Mentre 
Corsini ha già indicato il suo vice 
(si tratta del dottor Luigi M organo, 
direttore deiru niversità cattolica di 
Brescia), anche la Beccalossi aveva 
in animo di replicare alla mossa, 
lanciando il nome del professor San¬ 
dro Fontana (potenteex de, ex diret¬ 
tore del Popolo). M ossa subito riti¬ 
rata quando il ministro Bossi in un 
comizio ha leggiadramente avverti¬ 
to che «gli ex de e ex psi andrebbero 
tutti fu ci I ati ». D u n mqu e se I a pri ma 
parte della campgna elettorale è sta¬ 
ta dura la seconda è stata ancora 
più dura. Il centrodestra ricompat¬ 
tato e«l^hizzato» èpartito all’assal¬ 
to al grido di «no al sindaco delle 
moschee». CommentaCorsini: «Sia¬ 
mo in piena fase di falsificazione 
della realtà. Basti pensarechenessu- 
no ha mai chiesto al Comuneil per¬ 
messo per edificare una moschea». 


Pordenone, il regista fa campagna elettorale per le regionali in Friuli 

Moretti: «Domenica spero 
in un guizzo vincente» 


DALL'INVIATO Michele Sartori 


PORDENONE Esterno giorno. Bar «Agli amici», 
nel centro di Casarsa della Delizia: tavolone, 
patatine, olive, pancetta e mortadella, prosec¬ 
co. Una trentina di paesani con un filo di 
imbarazzo. E lui, Nanni M oretti: «Adesso Pie¬ 
ro deve dirvi due parole». Piero Cqlussi, im¬ 
pacciato: «lo vorrei bere». Nanni: «È un timi- 
done». Il padre di Piero: «Voce, òstia, voce!». 
Piero a Nanni: «Vuoi diredue cose tu?». Nan¬ 
ni: «lo vorrei bere». Bevono. Addio discorsi. 

Nelle città attorno continuano a piovere 
ministri. A Casarsa si gira la più simpatica¬ 
mente scalcagnata delle campagne elettorali. 
Piero Colussi, psicologo fondatore di Cinema 
Zero edellegiornatedel cinema muto di Por¬ 
denone, candidato alle regionali con llly, ha 
chiamato l’amico Nanni a dargli una mano. 
Nanni è accorso: come ha fatto, nei giorni 
scorsi, per altri amici, a Ostia, a Pescara. Ci 
saranno, in seguito, i dibattiti pubblici in cit¬ 
tà. Perora, conta il paese di Piero: che è anche 
quello dell'infanzia e giovinezza di Pasolini; e 
del suo riposo, è sepolto qui, con la madre, 
vicino al fratello partigiano ucciso da partigia¬ 
ni a Porzus. 

Visita-pellegrinaggio alla chiesetta di Ver- 
sutta, dove Pasolini era sfollato con la mam¬ 
ma durante la guerra. Alla casa della mamma. 
Al contiguo garagedovePasolini aveva fonda¬ 
to l'Academiuta, il suo cenacolo cultural-friu- 
lano, eil corùt, il coro: in cui cantava il Garde- 
lìn: Gigiòn Colussi, papà di Piero. Gigion è il 
paròn del bar «Agli Amici». Un figlio, Corra¬ 
do, sta al banco. Un altro, Claudio, è sindaco 
di Casarsa: di Forza Italia. Il terzo, Piero, sta a 
sinistra. Come si fa, in famiglia? Gigion, per 
non sbagliarsi, dice: «lo non voto, lo sono 
amico di tutti». Corrado: «lo li voto tutti e 
duei miei fratelli, volta a volta». Claudio non 


si sbilancia: ma guida orgoglioso il tour eletto- 
ral-culturale di Nanni Moretti e del fratel¬ 
lo-avversario. Storie di paese. 

E il discorso? Addio. Girano prosecchi, 
richieste di autografi, di foto. E un po' di 
domande, confidenziali. Quando torna, Nan¬ 
ni Moretti, a fare cinema? «lo resto regista. 
Spesso penso di smettere con l'impegno politi¬ 
co diretto, ma ogni settimana Berlusconi sene 
inventa una nuova, eia mia irritazione aumen¬ 
ta...». Comesi trova, a fare campagna elettora¬ 
le? «Benissimo. Lafaccio in maniera totalmen¬ 
te disinteressata, non ho nessun zero virgola 
qualcosa per cento da difendere. Questo dà 
molta energia». Come giudica il risultato elet¬ 
torale? «È andata piuttosto bene. Domenica 
spero in quei due guizzi in più che proprio ci 
vogliono per direcheèandata benissimo». La 
condicio, i «guizzi», sono i seguenti: «Vincere 
unaprovinciasu trein Sicilia. Vincerein alcu¬ 
ne città. Vincere in Friuli-Venezia Giulia». Ai 
«girotondi», intanto, ascrive almeno un meri¬ 
to: dopo r«urlo» di piazza Navona, dopo le 
«invocazioni di noi elettori», l'appello all'uni¬ 
tà è stato raccolto, da Bertinotti e Di Pietro: 
«Speriamo che duri per i prossimi tre anni». 

E parlare un po' del processo di M ilano? 
Uhm. «Berlusconi si processerà da solo, con¬ 
dannandosi con lesuemani». Come? «La con¬ 
danna di Berlusconi è aver vinto le elezioni: 
perché non è capace di governare, lo mi sarei 
aspettato una politica di centrodestra. M a lui 
non ha il senso di responsabilità, il senso dello 
stato, delle istituzioni, lo sa lui e lo sanno i 
suoi alleati. Per questo sono cosi nervosi; d'al¬ 
tra parte gli elettori hanno già punito An». 
Quindi? «Nessuno pensa, come loro accusa¬ 
no, a spallate giudiziarie. Che governi, Berlu¬ 
sconi. Se poi non lo sa fare...». Che ne dicedi 
Prodi? «Prodi è l'unica persona che Berlusco¬ 
ni teme davvero: per questo cerca di sollevare 
polveroni sulla vicenda Sme». 



Tgl 

Si apre con due servizi, di Paolo Longo e Marc Innaro, sul Medio 
Oriente. Aqaba, Aqaba: che nonneevocativo, Lawrence d'Arabia, gli arabi 
di Feisal alla conquista dell'Indipendenza dai turchi, le bandiere verdi e 
nere al vento. Ma questo vertice di Aqabaèsolo un inizio e nessuno può 
innmaginarecosa accadrà. Lo dicono sia Longo sia Innaro, due colleghi 
che non sballano una previsione. I gruppi estrennisti arabi sono difficili 
da fermare, i coloni israeliani giurano a Sharon che se ne andranno solo 
con i carri armati. Sarà dura, durissima, nonostante la presenza america¬ 
na e l'ottimismo di Bush. 

Il lodo salvaBerlusconi passa per le mani di Pionati, il commento serafico 
di Schifani e una notizia: 14 parlamentari hanno presentato un esposto 
contro Berlusconi per "attentato alla Costituzione" e Pionati chiude met¬ 
tendo in rilievo l'irritazione di Gavino Angius: "Per Berlusconi è un 
regalo". Non èli primo nésarà l'ultimo. 

Tg2 . 

Daniela Calasth e piu precisa di Pionati: l'esposto non e un esposto, ma 
solo una lettera aperta e di protesta. Subito dopo, Attilio Romita legge 
una velina di Palazzo Chigi dove Berlusconi si autoincensa come l'uomo 
che ha restituito "dignità internazionale" all'Italia. La velina non c'entra 
niente con quel che segue, un servizio di Andrea Covotta sui mugugni di 
An e Ude, che vogliono portare lagnanze alla "verifica" con Forza Italia. 
La "copertina" di Lucio Brunelli è sul papa viaggiatore. L'altro ieri c'era 
Giovanni XXIII, ieri sera papa Wojtyla. Brunelli ha il merito di fornire 
alcune cifre significative il papa ha macinato un milione di chilometri, 
tre volteemezzo dalla terra alla luna, 25volteil giro del mondo. 

Tg3 

A colpi di maggioranza il Senato approva oggi il lodo salvaBerlusconi. E' 
la nota legge che sospende! processi per le cinque massime cariche dello 
Stato: per quattro cariche, chi se ne importa. Non hanno alcun procedi¬ 
mento in corso. Uno è quello che conta, quello di Berlusconi. M a legrida 
di battaglia delleopposizioni non si sono tradotte in alcun atto concreto e 
questo è sottolineato anche nel servizio di Pierluca Terzulli. Il Tg3 ha 
intervistato Carlo de Benedetti su II'affare Sme. Rispondendo alledoman- 
dedi Rita Mattel, de Benedetti ha una sua verità: "Berlusconi intervenne 
su ordinedi Craxi eCraxi, in cambio, legalizzò il suo impero televisivo. Il 
resto sono menzogne, panzane e una serie di mistificazioni". Le repliche 
sono state raccolte equamente dal Tg3. Il più carino è stato il forzista 
Sondi: "Queste dichiarazioni preludono ad altri tentativi di mettere in 
cattiva luce il semestre europeo di Berlusconi". Meno male che per 
spegnere le luci cattive non c'è alcun "lodo" da votare. 



Il coordinamento locale si riunirà domani per scegliere lo sfidante sindaco 

Bologna, TUlivo discute 
della candidatura Cofferati 


Andrea Carugati 


BOLOGNA Domani allel5 il tavolo dell'U livo bolo¬ 
gnese si riunirà per decidere il nome del candida¬ 
to che dovrà sfidareGiorgio Guazzaloca nel 2004. 
Domani, dunque, dovrebbe essere il giorno decisi¬ 
vo per capire seia candidatura di Sergio Cofferati, 
finora aleggiata solo come un'ipotesi, diventerà 
realtà. 11 Cinese, sabato scorso a Ravenna, ha det¬ 
to di non voler «scappare dall'assunzione di re 
sponsabilità, anche in incarichi istituzionali di 
qualunque natura». Ed ha aggiunto: «Per l'U livo è 
indispensabile vincere tutte le elezioni, a partire 
dalle amministrative, da qui al 2006». Un segnale 
prudentema preciso all'indirizzo delleforzebolo¬ 
gnesi del centrosinistra. 

Proprio nelle stesse ore, al congresso provin¬ 
ciale della M argherita di Bologna, Arturo Parisi 
sgombrava il campo da presunte obiezioni sul 
massimalismo di Cofferati («Una caricatura») e 
sulla sua non bolognesità: «È un elemento diri¬ 
mente? - si è chiesto Parisi-. A me pare di no». 
Naturalmente, ha precisato il numero due della 
M argherita, «la scelta spetta alla coalizionee non 
ad un singolo partito». Parolechelasciavano pre- 
sagireun sostanziale via libera. E tuttavia martedì 
i due segretari regionale e provinciale della Mar¬ 
gherita, M arco M onari e Giuseppe Paruolo, han¬ 
no aggiustato il tiro, precisando che «l'U livo do¬ 
vrebbe chiedere una disponibilità sia a Cofferati 
chea Flavio Delbono e Vittorio Prodi», gli altri 
due candidati in lizza, entrambi del partito di 
Rutelli. Una sostanziale marcia indietro, che di 
fatto avrebbe costretto il Cinese a sottoporsi (a 
scrutinio segreto) al giudizio dell'assemblea parti¬ 
ti- movimenti (l'organo di 400 persone che, ai 
primi di luglio, dovrebbe scegliere il candidato) 
contrapposto ad altri due esponenti del la coalizio¬ 
ne. U na proposta volta «a tutelare tutti » secondo i 
duesegrd:ari della M argherita. M a l’ipotesi di una 
competition interna all'Ulivo rischiava davvero di 


spingerei! Cineseafarsi da parte. Ancheperchélo 
stesso Cofferati, la settimana scorsa, ha precisato 
alla radio di «non voler aggiungere problemi a 
problemi». Tuttavia la proposta sembra ormai 
tramontata. Ieri i vertici locali di Verdi, Sdi, 
Udeur e Comunisti italiani hanno bocciato l'ipo¬ 
tesi della M argherita. Spiegando che, dal coordina¬ 
mento dell'U livo di domani, dovrà emergere una 
candidatura unitaria. 

Il clima politico, sotto le due torri, dopo or¬ 
mai due settimane dalla notizia della possibile 
candidatura di Cofferati, è surriscaldato. Lo con¬ 
ferma un episodio che ha riguardato Vittorio Pro¬ 
di. Precisamente il volantino di presentazione di 
un dibattito in programma domani sera, su cui 
era scritto che il presidente della Provincia (e 
fratello maggiore di Romano) avrebbe «illustrato 
il suo progetto per Bologna». Un'affermazione 
chesuonava inevitabilmentecomela presentazio¬ 
ne della sua candidatura e del relativo program¬ 
ma e che ha spinto Prodi a chiedere l'eliminazio- 
nedella frase incriminata: «Sono un interlocutore 
tra tanti, ho tante idee ma è ancora presto» ha 
precisato. 

Per Luigi Mariucci, presidente bolognese di 
Aprile, «il tavolo dell'Ulivo deve chiedere formal¬ 
mente a Cofferati la disponibilità a candidarsi a 
sindaco». «Avverto il rischio di un incartamento - 
ha spiegato - lecui conseguenze sarebbero ancora 
più catastrofiche di quelle del 1999». Anche da 
Guglielmo Epifani arrivano parole di incoraggia¬ 
mento per Cofferati: «Luciano Lama è stato un 
grande sindaco di Amelia. Può dunque un ex 
segretario della CgiI essere un buon sindaco? La¬ 
ma visse con impegno e simpatia il suo ruolo esi 
impegnò visibilmente». Poi ha aggiunto: «Il lavo¬ 
ro sindacale, che è fatto di concretezza, porta ad 
un'attenzione per i problemi delle persone». 
Quanto alla non bolognesità, Epifani ha detto che 
«un'identità si può sostenere e rafforzare con una 
personalità disposta ad occuparsi dei problemi di 
quella comunità. Però tocca a Bologna decidere». 
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Maria Zegarelli 


ROMA L’uomo giusto al posto giusto. 
U no abituato a gestire importanti gi¬ 
ri d'affari, contattare le imprese e 
controllare ingenti movimenti di ca- 
pitaie. Ma è soprattutto i’uomo di 
fiduciadei ministro ail’AmbienteAi- 
tero Matteoii, che lo ha voluto con 
lui, come capo di gabinetto, già nel 
1994, al primo tentativo della Casa 
delle libertà al governo. 

Paolo Togni, anzi "professor To- 
gni" (il titolo precede sempre nei do¬ 
cumenti il suo nome, anche se non 
siamo riusciti a 
trovare di cosa 



Era dirigente della 
Waste management 
finita nel mirino della 
Seeurity and exehange 
Commission ma sponsorizzata 
dal ministero all’isola d’Elba 


1 nuovi 
potenti 


Di lì il salto al dieastero 
dove, in nome 
dello spoils System, è stata 
fatta tabula rasa degli 
specialisti sostituiti 
da uomini di partito 


T) 


sia docente), fi¬ 
glio di Giuseppe, 
ex ministro de 
della prima re 
pubblica, ama il 
potere e non lo 
nasconde. È il 
motorechemuo- 
vel'attualedesti- 
no del ministero 
più ingessato e 
più «rivoluzione 
to» della nuova era del centro destra. 
Quello dove lo spoils System si è ab¬ 
battuto come una mannaia su nomi 
prestigiosi e incarichi decisi prima 
dell’avvento del nuovo ministro. La 
parola d’ordine èfare «tabula rasa». 

Paolo Togni è molto apprezzato 
nell’ambiente dei rifiuti, per questo 
ha rivestito erivestediversi incarichi, 
malgrado il suo impano di capo di 
gabinetto. È vicepresidente, per fare 
un esempio, della Sogin (società di 
gestione degli impianti nucleari), la 
società a capitale pubblico del mini¬ 
stero del Tesoro, che tratta lo smalti¬ 
mento di tutti i rifiuti nucleari pro¬ 
dotti in Italia. La Sogin è sottoposta 
al rigido controllo dell’Apat (agenzia 
di protezione deH’Ambiente), che fa 
capo al ministero di cui Togni è capo 
di gabinetto, Di incompatibilità ne 
anche a parlarne. Il suo passato, (ol- 
tread essereun uomo di An eammi- 
nistratore delegato dell’Enea prima 
della nomina del premio Nobel Car¬ 
lo R ubbia), è tutto nellegrandi azien¬ 
de legate allo smaltimento dei rifiuti: 
poco prima della nomina governati¬ 
va era presidente della Waste mane 
gement, sezione italiana, uno dei tre 
colossi mondiali nel settore e nella 
produzione di energia (che in passe 
to è stata coinvolta in inchieste giudi¬ 
ziarie e amministrative, nonché in 
svariate interpellanze parlamentari). 
La Waste Management - finita nel 
mirino della Seeurity and Exchange 
Commission (l’entedi controllo del¬ 
la Borsa Usa) con l’accusa di aver 
falsificato e manipolato i bilanci - 
sarebbe stata interessata lo scorso an¬ 
no all’acquisto della società Daneco, 
con interessi diretti sull’isola d’Elba 
per la proprietà di un impianto di 
smaltimento. La questione- compli¬ 
cata - è stata oggetto di un’interpel¬ 
lanza parlamentare dell’U livista An¬ 
tonio Rotondo in quanto il M inistro 
deH’Ambientee il suo capo di gabi¬ 
netto erano molto interessati alla vi¬ 
cenda «tanto da convocare più volte 
i sindaci deil’lsola al Ministero per 
proporreloro l’acquisto dell’impian¬ 
to di smaltimento di rifiuti all’isola 
d’Elba del valore di 23 miliardi di 
vecchie lire». L’ipotesi che ventilava¬ 
no era anche quella di affidare la ge¬ 
stione trentennale dello stesso alla 
Waste management, 

Al ministero non è amato nean¬ 
che un po’ per quel suo vezzo di 
volersi occupare di tutto, ma proprio 
di tutto personalmente, tanto che il 
capitolo di bilancio riservato al suo 
ufficio è stato notevolmente incre¬ 
mentato rispetto al passato. Si avvale 
di consulenti pagati molto bene - ci 
sono contratti firmati perduemiliar- 
di di vecchie lire-, scrive di suo pu¬ 
gno atti e provvedimenti di compe¬ 
tenza delle direzioni generali, emana 
direttive e circolari a raffica, come 


Paolo Togni, il monarca dell’Ambiente 

Il capo di gabinetto di Matteoii fa parte della Sogin (smaltimento rifiuti nueleari) e la controlla 


quella del marzo scorso con la quale 
ha stabilito che tutti i rapporti con 
gli enti territoriali debbono passare 
per il gabinetto del ministro. L’ulti¬ 
ma, quella che ha suscitato roventi 
polemiche, invece, in qualche modo 


èstorica, non ha precedenti: si invita¬ 
no, gentilmente ma fermamente, i 
dipendenti pubblici a non lavorare. 
Togni, infatti, ha disposto il blocco 
di tutte le attività dei direttori genera¬ 
li chein qualche modo rientrano nel¬ 


le materie oggetto della legge delega 
che deve ancora essere licenziata dal 
Parlamento. Dice, in sostanza, che 
dato che tutto cambierà, è meglio 
aspettare e non fare nulla, Durante 
questi due anni di reggenza ha fatto 


moltecose, compreso il decreto, scrit¬ 
to nero su bianco con l’aiuto dei suoi 
preziosi collaboratori, che prevedeva 
fra le altre cose «un affievolì mento, 
anziché un irrigidimento, delle san¬ 
zioni per chi inquina», ma la Corte 


dei Conti con una sentenza del mar¬ 
zo dello scorso anno lo ha annullato. 
Anche il Ragioniere dello Stato si é 
interessato al «caso Togni», per la 
mancata attuazione del decreto del 
presidente della Repubblica, n.l78 



La speculazione edilizia ai piedi del Vesuvio. Se il vulcano si risvegliasse tutta l’area sarebbe in pericolo 


La Porta/Controluce 


Vesuvio, un bonus contro il vulcano 

La proposta di Bassolino per fronteggiare rischio eruzione e abusivismo. Gli abitanti: 25mila euro non bastano 


Marco Montrone 


ROMA «Reprimere l’abusivismo edilizio». 
Dopo aver offerto alla gente che abita ai 
piedi del Vesuvio 25mila euro per lasciare 
la propria casa a rischio eruzione, il presi¬ 
dente della Regione Campania Antonio 
Bassolino va dritto al cuore del proble¬ 
ma-vulcano. Lo fa in una lettera aperta 
scritta al ministro delle Infrastrutture, Pie¬ 
tro Lunardi, dove denuncia che se si vuole 
ridurre l’alta densità abitativa e bloccare 
l’espansioneedilizia, ènecessario «cambia¬ 
re le regolechegovernano il territorio vesu¬ 
viano». 

E la regola finora alle falde del Vesuvio 
è stata: abusivismo edilizio. Ovvero da Er- 
colano a Sant’Anastasia, passando attraver¬ 
so Ottaviano eTerzigno, si ammira lo stes¬ 
so panorama: 45mila vani edificati in zone 
ad alto rischio sismico, il 10% dell’intero 
abusivismo edilizio denunciato nel M ezzo- 
giorno per un valore che supera i 24 milio- 


24 settembre 2002 
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L’inchiesta sugli abusi alle pendici del Vesuvio pubblicata nel 2002 


ni di euro. 

U no scempio edilizio che mostra anche 
l’inefficienza e l’impotenza delle ammini¬ 
strazioni locali. Perchè una casa non si rea¬ 
lizza dalla mattina alla sera, ci vogliono 
almeno 12 giorni di lavoro effettuato 24 


oresu 24 da ditte fantasma con manodope¬ 
ra a cottimo, specializzata in questo tipo di 
attività selvaggia. Di cui però sembra non 
accorgersi mai nessuno. E poi, neH’area ve¬ 
suviana negli ultimi anni sarebbero state 
inoltrate oltre SOmilarichiestedi condono. 


Come mal di contro si contano solo 4mlla 
ordinanze di abbattimento? 

Inutiledirechein caso di eruzionequal- 
siasi piano di evacuazionesarebbedi diffici¬ 
le attuazione: troppe le BOOmila persone da 
salvare. 

Da qui la proposta della Regione Cam¬ 
pania del buono-casa a beneficio di coloro 
che si trasferiranno dalla «zona rossa» 
(l’area costituita dal paesi che sarebbero 
cancellati dalla lava), acquistando un allog¬ 
gio in un altro comune. M a spuntano già i 
problemi. A Cercola, in un incontro sulla 
sicurezza, gli amministratori coinvolti nel¬ 
l'iniziativa regionale hanno proposto di 
estendere il finanziamento anche ai pro¬ 
prietari degli immobili e il sindaco di Torre 
del Greco, Valerio Ciavolino, ha affermato 
chel’esodo incentivato «ammazzerebbede¬ 
finitivamente l’economia dei paesi vesuvia¬ 
ni». E poi ci sono gli abitanti del posto, che 
chiedono già: «Sarebbe meglio che il bonus 
fosse aumentato». Forse, sarebbe più facile 
combattere l’abusivismo. 


del 2001, sulla nomina dei dirigenti, 
li Ragioniere dello stato gli scrisse 
una lettera a seguito deile mancate 
nomine sostenendo che si trattava 
«di adempimenti obbligati per ii ri¬ 
pristino deila legalità amministrativa 
e contabiie e per consentire la piena 
funzionaiità operativa dei Ministe¬ 
ro». 

Maa parte questi disguidi èsicu- 
ramenteun uomo efficiente: appena 
arrivato ha dato il benservito a 23 dei 
40 membri delia Via, ia commissio- 
nedi valutazionedi impatto ambien- 
taie, rinunciando a componenti di 
prestigio per trovare un posto a diri¬ 
genti locali di 
partito, segretari 
di sottosegretari 
e così via, li Tar 
nei giorni scorsi 
ha detto che 
queilesostituzio- 
ni erano illegitti¬ 
me, che doveva¬ 
no essere reinte¬ 
grati tutti e 23 i 
membri, ma To¬ 
gni e Matteoii 
hanno risposto 
picche. No, non li vogliono al mini¬ 
stero, anche se dovranno pagarli 
ugualmente. Al ministero ci devono 
stare i loro uomini, quelli fidati. In 
gioco non c’è la salvaguardia ma il 
controllo del territorio. 


la squadra 
del ministro 


Emilio Brogi braccio destro del 
capo di gabinetto, deve vagliare 
tutte le richieste di chiarimenti di 
enti pubblici e privati cittadini sui 
provvedimenti del ministero. Cur¬ 
riculum: docente al liceo Cecioni 
di Livorno (città del ministro Mat¬ 
teoii), consulta scuola di An. 

Giovanni Calabresi segreteria 
tecnica delle aree marine protet¬ 
te. Curriculum: laurea in scienze 
politiche su Fòrza Italia 

Rosaria Anna Campiteli! com¬ 
missione di valutazione impatto 
ambientale (Via) per le opere ordi¬ 
narie, hacontemporaneamenteco- 
ordinato per “Bonifica” su incari¬ 
co della “Stretto di Messina spa”, 
l'elaborazione dello studio di im¬ 
patto ambientale del ponte sullo 
Stretto. Curriculum: architetto 

Sergio Gunnella segreteriatecni¬ 
ca delle aree marine protette. Cur¬ 
riculum: responsabile nazionale 
caccia Ccd-cdu 

Roberto lannarilll segreteria tec¬ 
nica delle aree marine protette. 
Curriculum: dipartimento comu¬ 
nicazione di An 

Giuseppe Leoni responsabile 
Commissione tecnico-scientifica 
del Ministero (il più qualificato 
consulente tecnico del ministro). 
Curriculum: assemblea naziona¬ 
le An, scartato dal Formez nella 
preselezione per la task force 
sui fondi strutturali 

Bruno Villois capo segreteria del 
ministro, membro del Via per le 
opere ordinarie. 

Curriculum: fedelissimo di An 

Ezio Ronchieri segreteria tecni¬ 
ca trasporti marittimi. 
Curriculum: Assemblea naziona¬ 
le di An 

Vincenzo Soldati esperto della 
segreteria tecnica trasporti marit- 
timi. Curriculum: geometra, se¬ 
gretario Lega nord Toscana 


ROM A 116 marzo scorso l’U nità aveva racconta¬ 
to la storia del ragioniere Renato Castaldo, 
membro del Collegio sindacaledell’Anasal qua- 
leil presidentedeH’aziendaVincenzo Pozzi ave¬ 
va asinata una «consulenza d’oro», di oltre 
317mila euro comprese Iva e cassa di previden¬ 
za. Sulla questione erano intervenuti i senatori 
Paolo Brutti, DseAnna Donati, Verdi, chieden¬ 
do se non ci fosse incompatibilità tra l’incarico 
di sindaco e quella di consulente, Loro, Anas e 
Castaldo dicevano che tutto era regolare, 
magistratura contabile ha sentenziato: «La Cor"^ 
teda Conti - sezione del controllo sugli Enti - 
dichiara l’incompatibilità deH’incahco in que 
stione con le funzioni del revisore». Cioè, il 
ragioniere non poteva svolgere la consulenza 
esterna per la società e non poteva percepire 
retribuzioni ulteriori a quella di sindaco, tutt’al 
più avrebbe potuto prestare la sua opera senza 
percepire una lira in più. A nulla sono valse le 
motivazioni addotte da Vincenzo Pozzi, che ha 
elencato il numero dei sopralluoghi effettuati 
dal professionista, il numero dei fascicoli esami¬ 
nati e così via. Il giorno dopo la pubblicazione 
dell’articolo sull’Unità Vincenzo Pozzi, molto 
contrariato, aveva chiamato l’Ansa e dettato un 
comunicato: «Ogni qual volta l’Anas, nel corso 
di questo ultimo anno, ha svolto grandi opera¬ 
zioni di pulizia interna, di trasparenza, di rinno¬ 
vamento, di collaborazione con gli organismi 


Il professionista, svolgendo opera di revisore, non poteva avere altri incarichi retribuiti. Avrebbe dovuto ricevere un compenso di oltre 300.000 euro 

Corte dei conti boccia la consulenza d’oro all’Anas 



6 marzo 2003 


Anas, parcelle d’oro e figli in azienda 

jì civr.' y iiwcffv.itxr i! iV»tf Mlk: ^{riiruh 

L’articolo apparso sul nostro giornale nel marzo scorso 


preposti alla remissione della criminalità, im- 
mancabilmentesi sono aperte pretestuose pole¬ 
miche. L’incarico al ragioniere Renato Castaldo 
di condurre attività di analisi ed indagini sul 


Sostiene il ragionier Castaldo 


Intervistato dall'Unità il ragoner Renato 
Castaldo aveva detto: «Si sta facendo 
molto chiasso per nulla. Il sindaco di 
qualunque sodetà può svolgere, 
occasonalmente, consulenze straordinarie 
per la stessa sodd:à se questo rientra nàie 
sue competenze professonali. E sulla mia 
professionalità, che è di ampio respiro, di 
riscontri ce ne sono a decine Lo faccio per 
molti tribunali». 

Anche la parcdia era assolutamente nella 


norma: «Ne ho ricevute di molto più 
consstenti rispetto a questa». 

Il fidio del ragioniereèstato assunto 
all'Anas Anche questo era normale «È 
vero. N oi aamo una famidid molto 
impegiata per il benedél'azienda, 
vodiamo chefìnalm&itea rimetta in 
sesto e cammini spedita». Soprattutto in 
considerazione dé trattamento economico 
che riserva ai fedéi: 256.593 euro a 
consulenza. 


Compartimento della viabilità del Piemonte 
rientra in questa strategia aziendale e anche il 
relativo compenso è perfettamente in linea con 
letariffe professionali», La magistratura contabi¬ 


le scrive a pagina 11 della sentenza: «II revisore 
deve astenersi dal fornire all’ente presso cui è 
applicato prestazioni diverse da quelle dovute 
per la carica rivestita», perché, «in buona sostan¬ 


za, l’espletamento» dell’incarico di consulente 
ad un revisore «costituisce un vulnus al requisi¬ 
to dell’Indipendenza del revisore stesso, il quale 
viene a trovarsi in una situazione "servente" 


rispetto ai comandi del suo committente, deter¬ 
minando in tal modo una situazione di assoluta 
incompatibilità con la sua carica». E chiarisce 
anchecheil revisoredei conti non avrebbe potu¬ 
to svolgere quell’incarico neanche come priva¬ 
to, perché in quel caso sarebbe stato irregolare 
per la violazione della direttiva comunitaria che 
prevede gli appalti pubblici di servizi «applicabi¬ 
le anche ai servizi di contabilità e di revisione» 
di importo superiore ai 200milaeuro. 

Avrebbe dovuto saperlo l’esperto ragionie 
re che vanta numerose collaborazioni con i tri¬ 
bunali, E forse avrebbero dovuto saperlo anche 
tutti i sindaci del Collegio Anas che erano al 
corrente della consulenza, Certo, adesso Tinge 
gnere Pozzi dovrà in qualche modo risolvere 
questa «pretestuosa polemica». I ntanto i senato¬ 
ri Paolo Brutti e Anna Donati sono tornati alla 
carica. In un’interrogazione al presidente del 
Consiglio, al ministro delTEconomia e a quello 
delle Infrastrutture, chiedono in che termini e 
quali atti siano stati adottati per tutelare TAnas 
eJ i rilevanti interessi pubblici coinvolti; se non 
intendano far decadere il ragioniere Castaldo 
dal suo incarico di sindaco e se l’Anas si sia già 
attivata per recuperarelesommeindebitamente 
versate al sindaco revisore, Nota a margine: il 
figlio del ragioniere Renato Castaldo, Franco, è 
stato assunto dalTAnas. Chissà se è «politica- 
mente corretto», m. ze. 
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Torino, 45 minuti per soccorrere bimbo morente 


TORINO Di nuovo nell'occhio del ci¬ 
clone l'assessorato alla sanità della re¬ 
gione Piemonte. Questa volta a causa 
di un bimbo di 8 anni, morto per un 
aneurisma cerebrale II fatto è avvenu¬ 
to dieci giorni dopo II decesso deH'ope- 
raio di Verzuolo, cheera stato traspor¬ 
tato il 23 maggio all'ospedale di Saluz- 
zo colpito da infarto e poi trasferito a 
Domodossola, al confinecon la Svizze 
ra, dove era deceduto, La vicenda ini¬ 
zia lo scorso 20 maggio, quando il pic¬ 
colo Loris Favuzzi viene assalito da 
nausea e mal di testa a cui segue uno 
svenimento. La madrosi rende conto 
che le condizioni del bambino sono 
disperate e chiama il 118, ma dal mo¬ 
mento dell'allarme fino all'arrivo dell' 
ambulanza, senza medico a bordo, 
sembra passino trequarti d'ora. Il pic¬ 
colo viene trasportato prima all'ospe¬ 
dale Maria Vittoria, malgrado il più 
vicinofosseilGiovanni Bosco,equin- 
di all'infantileRegina M argheritadove 
è stato operato, purtroppo senza nes¬ 
sun risultato positivo. Il bambino mo¬ 
rirà diversi giorni dopo e ancora non 


si sa quanto il ritardo abbia potuto 
influire sulla morte. 

Ieri i consiglieri regionali della 
M argheritahanno presentato un'inter¬ 
pellanza per chiederesenon sia oppor¬ 
tuno aprire un'inchiesta interna per 
accertareeventuali responsabilità. «In¬ 
dipendentemente dal caso specifico - 
diceM ario Contu, consigliere r^iona- 
le di Rifondazione - la sanità in Pie- 
montesta pagando un piano dissenna¬ 
to cheha portato allatriplicazionedel- 
la spesa sanitaria, e agli scandali. Di 
fronte allo sfascio cui ègiunta lasanità 
in Piemonte - conclude - l'assessore 
alla sanità, dovrebbe, per una questio¬ 
ne etica e morale, rassegnare ledimis- 
sioni». 

M arisa Suino dei DS, esprime «il 
più profondo dispiacere per la triste 
vicenda del piccolo Loris - ma ribadi¬ 
sce - malgrado i danni provocati da 
D'ambrosio, emergenza e 118 sono sta¬ 
ti uno dei fiori all'occhiello della sani¬ 
tà; lecarenzedi oggi sono solo di ordi¬ 
neorganizzativo». 

t.c. 


Antonietta parlò con il coniuge degli abusi subiti: la risposta furono botte e «mio padre può fare questo ed altro». La Cassazione: non c’è connivenza 

Denunciò marito e suocero stipatole: aveva torto 


Virginia Lori 


ACERRA Esattamente un anno fa la storia 
di Antonietta, trentennedi Acerra, finì su 
tutti giornali come una vicenda dramma¬ 
tica e esemplare: violentata ripetutamen¬ 
te dal suocero con la connivenza del mari¬ 
to che minacciava di toglierle i bambini, 
aveva avuto laforzadi rivolgersi alla poli¬ 
zia e denunciare tutta la famiglia. Agli 
agenti, increduli, aveva raccontato tre an¬ 
ni di sevizie: «M io marito sa..., mi ha 
risposto che quello èsuo padreepuòfare 
ciò che vuole. Che può permettersi que¬ 
sto ed altro e se non sono d’accordo non 
mi fa vedere più i figli». Tentò il suicidio, 
ritrattò, ma poi finì bene: in carcere fini¬ 
rono suocero e marito e lei tornò libera. 
Fino a ieri, quando la Terza sezione della 
corte di Cassazione, presidente Claudio 
Vitalone, con una sentenza in punta di 
diritto ha prosciolto il coniuge dall’accu¬ 
sa di favoreggiamento restituendogli ogni 


dignità. 

Dicono i giudici che non commette 
reato il figlio che giustifica moralmente 
suo padre per aver violentato la nuora: 
«ad int^rareil concorso - scrivono - non 
è sufficiente una mera connivenza o la 
adesione psichica, anche se manifestata a 
chi commette materialmente il reato... 
Per quanto aberrantesiaquestagiustifica¬ 
zione, non si vedecome possa aver raffor¬ 
zato il proposito criminoso dello stupra¬ 
tore». Un calcio nello stomaco a tanto 
coraggio, un punto a favore di quell’uso 
antico di nascondere lo stupro in fami¬ 
glia. 

La vicenda chiude un tormentato iter 
giudiziario iniziato il 15 luglio del 2002 
quando Antonietta prese i figli (quattro 
anni il primo, tremasi il secondo) edeci- 
sedi varcaceli portone del commissaria¬ 
to. Le violenze del suocero - 65 anni, ve¬ 
dovo e sposato in seconde nozze - erano 
cominciate subito dopo il matrimonio. 
Tutte le volte che la giovane donna tenta¬ 


va di ribellarsi ai desideri del suocero, il 
marito la picchiava. Gli abusi sessuali av¬ 
venivano in casa, spesso sotto gli occhi 
indifferenti dello stesso marito della vitti¬ 
ma. Non solo,duranteleindagini lapoli- 
ziaavevapoi accertato che anche la secon¬ 
da moglie del pensionato sapeva cosa ac¬ 
cadeva tra le mura di quella casa ma che, 
a sua volta, non aveva mai voluto, o forse 
potuto, ribellarsi. 

Antonietta non «confessò» subito. Le 
prime ammissioni arrivarono a fatica e 
solo grazie alla presenza di uno psicolo¬ 
go, inizialmente aveva denunciato solo le 
botte, ma c’era qualcosa di più in quella 
disperazione e gli agenti lo scoprirono 
interrogando tutto il vicinato del poverls- 
somo quartiere di Acerra. I due vennero 
arrestati, lei ottenne la protezione della 
polizia e uno psicologo per l’assistenza 
finché ne avesse avuto bisogno. Sembra¬ 
va finita, ma pochi giorni dopo la vergo¬ 
gna la spinse a un gesto clamoroso: con il 
figlio di tremasi in braccio salì sul tetto di 


casa minacciando di gettarsi nel vuoto. 
Voleva ritrattare. Ci vollero ore per con¬ 
vincerla a scendere e giorni per ritrovare 
la verità: l’inchiesta mise in luce come la 
seconda versione di Antonietta fosse solo 
una bugia per coprire il marito. Il gip del 
tribunale di Nola dispose la custodia in 
carceredi padre efiglio eia misura venne 
confermata dal tribunale di Napoli nei 
confronti di Domenico per violenza ses¬ 
suale. Ma annullò la misura cautelare nei 
confronti del marito in relazione al delit¬ 
to di violenza sessuale e a quello di favo¬ 
reggiamento «per mancanza di indizi di 
colpevolezza». La Procura fece ricorso in 
Cassazione: «L’uomo - sostenevano i giu¬ 
dici - aveva indubbiamente fornito un 
contributo alla violenza sessuale. Dunque 
era colpevole». Non sappiamo, un anno 
dopo, seAntonietta sia ancora sotto pro¬ 
tezione o se abbia dovuto ancora subi re le 
minacce dai parenti per aver denunciato 
gli abusi. Sappiamo solo che, per i giudi¬ 
ci, aveva torto. 


«Dì notte occupiamo, dì giorno insegniamo» 

Torino, nelle scuole la protesta dei professori contro il decreto Moratti che taglia limila cattedre 


Le invettive di Castelli 


La vera storia del pentito 


Sandra Amurri 


Il ministro Castelli, a seguito della decisione del 
Tribunale di sorveglianza di ammettere al regime 
di detenzione domiciliare il collaboratore di giusti¬ 
zia Giovanni Drago ha inviato un'ispezione per¬ 
ché, dice, «dovrebbe essere il magistrato ad inter¬ 
pretare ed applicare le norme cercando di attener¬ 
si al sentire del popolo prendendo decisioni rispet¬ 
tose delle volontà popolari». 

Il riferimento all'applicazione della legge secondo 
il sentire popolare del momento avrebbe dovuto 
riportare alla memoria la ben nota "Legge di Lin- 
ch"dacui scaturì quella simpatica pratica giudizia- 
riadenominata linciaggio che comportava l'impic¬ 
cagione del sospettato senza processo, o quanto¬ 
meno suscitare qualche sussulto. Il Tg1 delle 20, 
cioè quello di massimo ascolto, invece, ha riporta¬ 
to asetticamente la notizia: un altro colpo sferrato 
contro i magistrati! 

Dov'è lo scandalo per cui il ministro ha inviato le 
ispezioni al Tribunale di Sorveglianza di Roma? 
Giovanni Drago non è neppure passato dal carce¬ 
re agli arresti domiciliari ma dalla libertà ad un 
regime di detenzione domiciliare, cioè inizia da 
ora a scontare la sua pena. 

La sua storia di collaborazione, infatti, inizia nel 
'93 consentendo di scardinare gran parte del grup¬ 


po di fuoco di Cosa Nostra e di far arrestare tra gli 
altri i fratelli Graviano autori delle bombe del 
92-93. Quando Drago ha stipulato il suo contratto 
con lo Stato vigeva la vecchia legge sui collabora¬ 
tori di giustizia secondo cui non era necessario 
che i collaboratori dovessero prima scontare ob¬ 
bligatoriamente un quarto della pena in carcere. 
Previsione introdotta con la legge 45 del 2000, 
voluta concordemente da centro-destra e cen¬ 
tro-sinistra. Una volta divenuto collaborante, a 
Giovanni Drago furono revocate le m isure cautela¬ 
ri irrogategli e divenne libero cittadino sottoposto 
a misure di protezione adottate a tutela della sua 
incolumità. Nella sua condizione di libertà Drago 
ha continuato a collaborare con la giustizia ren¬ 
dendo le sue dichiarazioni in molti processi, com¬ 
preso quello in corso a Marcello Dell'Utri. Ora che 
la sentenza emessane! suoi confronti a 15 anni di 
carcere è passata in giudicato, il Tribunale di Sor¬ 
veglianza ha semplicemente adottato per Drago, 
come per tutti gli altri, la regola secondo cui si 
applica la legge in vigore al momento della stipula¬ 
zione del contratto di protezione, perché nella 
specie più favorevole al reo, principio già introdot¬ 
to dal codice Rocco nel 1933, recepito dalla no¬ 
stra Costituzione. 
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Un'insegnante in aula durante una lezione 


Giuseppe Giglia/Ansa 


Mariagrazia Gerina 


ROMA Molti di loro l'ultima occupazio¬ 
ne l'avevano fatta da studenti - qualcu¬ 
no mai. Venti, trent'anni dopo, si sono 
svegliati con le ossa un po' rotte dopo 
aver passato la notte in un sacco a pe¬ 
lo, distesi nei corridoi dellescuole, per 
difendere un posto di lavoro che si fa 
sempre più precario, finanziaria dopo 
finanziaria, taglio dopo taglio. Gli inse¬ 
gnanti torinesi che in questi ultimi 
giorni di lezione stanno dando vita a 
un’occupazionedel tutto inedita- pro¬ 
prio perché per la prima volta sono 
loro i protagonisti e non gli studenti - 
sono l'ultima immagine di un anno 
scolastico che sembrava destinato a 
concludere in sordina e invece offre 
forse già un assaggio dell’anno che ver¬ 
rà. M anda segnali di riscossa la scuola 
italiana stretta tra la scure di Tremonti 
e la riforma M oratti. E dopo gli inse¬ 
gnanti torinesi, già si preparano i geni¬ 
tori di una scuolaromanache per saba¬ 
to annunciano un'altra inedita occupa¬ 
zione. 

Istituti tecnici elicei trasformati in 
dormitori, cene sociali e anche tendo¬ 
poli. Masolo di notte. Alleottoetren- 
ta, poi,suonalacampanellaei docenti 
occupanti - notte in bianco o meno - 
sono già in classe. La loro strategia non 
prevede blocco della didattica. Solo 
qualcheinsolitainversionedi ruoli per 
dare visibilità al loro disagio. L’iniziati¬ 
va, per il momento, ècircoscritta a un 
numero limitato - anche se consistente 
- di scuole superiori nella provincia di 
Torino. M a non si tratta di un'iniziati¬ 
va estemporanea e nemmeno di sapo¬ 
re locale. In tutta Italia, da mesi, gli 
insegnanti della scuola media superio¬ 
re sono in fermento. Per quale ragio¬ 
ne? In finanziaria il governo ha fissato 
numeri e strumenti dei tagli che dal 
prossimo settembre interesseranno la 
scuola italiana. Meno 12.500 cattedre 
(altre 8.500 sono state eliminate lo 


scorso anno, altre 12.000 dovranno 
scomparire per il 2004) e il fine è più 
importante del mezzo. M aèproprio il 
mezzo che ha fatto tracimare la rabbia 
degli insegnanti delle scuole superiori. 
In gergo si chiama «decreto delle 18 
ore» e riorganizza le cattedre in modo 
da mandare a casa il più alto numero 
possibiledi docenti precari, obbligan¬ 
do gli insegnanti che rimangono a co¬ 
prire i buchi lasciati scoperti fino al 
completamento delle 18 ore di lezione 


previste dal contratto, ancheacosto di 
trasformare quelle ore in uno slalom 
tra una classe e l’altra, con l'ins^na- 
mentodi storiadiviso da quello di filo¬ 
sofia. «Un provvedimento ispirato al 
risparmio e al dadaismo», sintetizza, 
53 anni, insegnantedi lettere all'istitu¬ 
to Sraffadi Orbassano. Nel la sua scuo¬ 
la rischiano il posto anche i «precari 
storici», quelli chegli studenti si ritro¬ 
vano ogni anno in classe e nemmeno 
sanno che non sono di ruolo. «È peg¬ 


gio del concorsonedi Berlinguer», stig¬ 
matizza l'insegnante torinese Non è 
un caso che la protesa più eclatante sia 
scoppiata a Torino, dove l'atmosfera è 
già riscaldata da tempo, edove«i presi¬ 
di - dicono gli insegnanti - sono stati 
più realisti del re». 

I sindacati confederali hanno già 
preparato un dossier degli abusi edelle 
applicazioni che vanno oltrela regolae 
hanno ottenuto dalla direzione scola¬ 
stica regionaleche almeno questi siano 


cancellati. «È chiaro che è un mezzo 
bicchere- mezzo pieno o mezzo vuoto 
- perché non cambia la sostanza della 
finanziaria che per il secondo anno di 
seguito taglia migliaia di posti nella 
scuola», spiega Alberto Badini, spreta¬ 
rlo regionaledellaCgil. Maper il mo¬ 
mento, l'accordo siglato in Piemonte 
da CgiI CisI U il e Snais, sulla scia delle 
occupazioni, è l’unico tentativo di arri¬ 
vare a una trpua che si registra in 
tutta Italia. Gli insegnanti che però in 


queste ore ancora stanno occupando 
chiedono di più: la cancellazione del 
famigerato provvedimento. «La loro 
protesta potrebbe essere solo un assag¬ 
gio di quello che avverrà quando dai 
tagli di Tremanti si passerà all'attuazio¬ 
ne della riforma Moratti», prevede 
Gianni Oliva, presidente del la Provin¬ 
cia di Torino. In parlamento intanto il 
ministro replica con una promessa di 
21mila nuove assunzioni. Tanto poi la 
parola passerà a Tremonti. 


Caserta 

Preti incatenati: 
no alle espulsioni 

CASERTA «No alla repressione, no ai 
rastrellamenti, no alla deportazione 
di africani innocenti daCastelvortu- 
no». Sono questi i motivi della prote¬ 
sta di due padri comboniani, Gior¬ 
gio Poletti e Francesco Nascimbene, 
da ieri incatenatisi aH'inferriata di 
una finestra al piano terra del palaz¬ 
zo che ospita Prefettura e Questura 
di Caserta, I due padri, che nella zo- 
nadi Castelvolturno operano afavo- 
redegli immigrati, contestano i me 
tedi usati dalle forze deH'ordine per 
il controllo degli extracomunitari, 
ed in particolare le ripetuteoperazio- 
ni di rastrellamento battezzate "Vie 
libere": «Non si possono colpire indi¬ 
scriminatamente- sostengono - tutti 
gli immigrati: la maggior parte di 
loro sono personeonesteelaboriose 
e non possono essere pers^uitate 
Occorrono piuttosto operazioni mi¬ 
rate a combattere coloro che delin¬ 
quono, che spacciano droga o con¬ 
trollano la prostituzione», I due pa¬ 
dri comboniani, che hanno rifiutato 
di incontrare il prefetto, contestano 
soprattutto il fermo in massa degli 
immigrati, portati successivamente 
nell’ufficio stranieri della Questura 
di Caserta per la loro identificazione. 
Della vicenda è stato interessato an¬ 
che il vescovo di Caserta, Raffaele 
Nogaro. M a il monsignore può stare 
tranquillo, perché! due padri conti¬ 
nueranno a fare il proprio dovere: 
stamattina celebreranno messa, an¬ 
che seincatenati. 


Nel paese terremotato il giorno dopo Italia-Irlanda del Nord. Gli abitanti: «Bene la solidarietà, ma vogliamo sapere quando potremo tornare dove stavamo una volta» 

S.Giuliano, una partita non cancella la paura del futuro 


DALL’INVIATO Aldo Quaglìerini 


SAN GIULIANO DI PUGLIA Ad^ fa 
caldo anche a San Giuliano. Il ven¬ 
to tiepido che sale dall'Adriatico, 
lambisce i monti Frentani, il lago 
di Occhito, g// oliveti che fanno da 
cornice e addolcisce l'aria. Ma il 
passare déle Cagioni non è viÉo di 
buon occhio dalla gante Perché è 
vero die il tempo, lentamente, ane¬ 
stetizza le ferite, ma lo scorrere ine¬ 
sorabile da gorni e da mesi fa an¬ 
che calare l'attenzione, spegpe i ri¬ 
flettori, addormenta le coscienze E 
qui questo rischio lo tocchi con ma¬ 
no. L'incertezza è una costante che 
impaurisce più del terremoto, per 
questo già si guarda con preoccupa¬ 
zione a quello die succederà dopo, 
un dopo vidno e indefinito, che 
può dhiamarà inverno, può chia¬ 
marsi sradicamento, può chiamar¬ 
si disoccupazione 

È finitoli tempo delle promesse 
ddle fras ad effetto, del vedremo e 
daf faremo. Adesso si vive un'altra 


fase, si sono già consumate divisio¬ 
ni, separazioni, scontri, e l'incertez¬ 
za si è sovrapposta all'incertezza. 
Co9, chi guarda in tv la partita di 
Campobasso non è folgorato dalla 
recorica dei ventisetteangeli, dai di¬ 
scorsi edalleemozioni istituzionali. 
Va baie la solidarietà, naturalmen¬ 
te va bene la partita de^i azzurri, 
va bene il ricordo e le bàie parole, 
ma il tempo pasa «e noi - ripetono 
quas in coro gli abitanti di San 
Giuliano - vorremmo avere ddle 
certezze su qudio che succederà do¬ 
po». 

Per le strade, nuove e pulite, 
senti crescere la diffidenza verso chi 
vi aie a fard fotografare con i «terre 
motati» e magari non spende una 
parola sul ritorno al paese vecchio. 
«Tutti noi vorremmo tornare dove 
sempre abbiamo vissuto - dice A n- 
gdo, 46 anni, venditore ambulante 
- ma certezze non ce ne sono. Così 
come non ce ne sono per il lavoro. 
Stiamo ancora aspettando, ma il 
rischio è die con il terremoto noi 
abbiamo anche perso il futuro... ». 


Ora 9 sta procedendo alla co¬ 
struzione dd secondo lotto di pre¬ 
fabbricati. È vero che qudii costrui¬ 
ti fino adesso non sono poi tanto 
brutti. «Certo - sottolinea Antonio, 
dnquantasd anni - i terremotati 
ddi'irpinia furono trattati peggo, 
ma la situazioneècambiata, il teno¬ 
re di vita èmi^iorato, la risposta è 
diversa... ». «E il denaro - incalza 
A ngdo - è arrivato 9. Ma soprattut¬ 
to dalle donazioni... Insamma dal¬ 
la solidarietà degli altri... ». 

E le istituzioni? Per ora costrui¬ 
scono i prd'abbricati, trecento metri 
a valle dove, è stato stabilito dai 
g^logi, la situazione dd terreno è 
più favorevole. Ma^i scavi hanno 
portato alla luce reperti archeologi- 
d, paredd 220 avanti Cristo, anti¬ 
che tracce di popolazioni sanniti- 
che i lavori hanno subito ritardi. 

La nazionale a Campobasso ha 
riacceso la luce su San Giuliano di 
Puglia, anzi sull'insediamento prov¬ 
visorio di San Giuliano, visto die 
l'accesso al paese vecchio, là in alto, 
è sbarrato da una pattuglia dd ca¬ 


rabinieri e si può entrare solo con il 
p&messo ddle autorità. Gli abitan¬ 
ti sorridono ag// azzurri, perché da 
lì vengono segnali di amidzia. N on 
solo per i soldi raccolti in occasione 
di Italia-Turchia e per la vista dd 
Trap un mese dopo il sisma. Dopo, 
quando i riflettori erano gà mezzi 
spenti, sono venuti qui Abbiati, 
Gattuso e, sempre, i gocatori sono 
stati disponibili. M a andie questo, 
per quanto lodevole, non basta. Or¬ 
mai damo in un'altra fase, ripdte 
la gente e ancora si domanda quan¬ 
to tempo di vorrà. 

Quanto tempo per far rinascere 
l'economia dd paese per farlo re^i- 
rare come una volta, per farlo vive 
redi nuovo. «Bisogna dareuna pro¬ 
spettiva alla gente - osserva Angdo 
- non battano i prefabbricati», «lo 
ho ricomindato - dice Pasquale, il 
proprietario dd bar di piazza ddia 
Primavera - lentamente tto ripar¬ 
tendo, ma intorno ho la situazione 
che vedete, incertezza e preoccupa- 
zione>. «Un capannone può costa¬ 
re la metà di una casa prefabbrica¬ 


ta ma può permettere l'avvio di 
una attività». «M a andie ddle case 
abbiamo bisogno, perché c'è gente 
ancora a Campomarino... ». Insam¬ 
ma, timore di non tornare più, di 
essere sradicati, di non riprenderei! 
lavoro, l'attività, la vita. Il terremo¬ 
to dd 31 ottobre non ha abbattuto 
solo le vecchie case e la scuola Fran¬ 
cesco j ovine ha prodotto anche ma¬ 
cerie di altro tipo. Da Roma, dal 
«Norditalia», come dicono qui, 
non arrivano rispottecheallontana- 
no questi spettri. 

In leggera discesa verso il territo¬ 
rio di Santa Croce di Migliano, il 
tratto geometrico erazionale l'inse¬ 
diamento provvisorio pare più un 
villaggo di vacanze che un paese 
vero e proprio. 

Gli abitanti prdferirebbero tor¬ 
nare alle loro vecchie case, mentre 
Berlusconi ha promesso un super- 
mercato, un centro bdio e moder¬ 
no, e ha messo a lavoro i suoi pro- 
g^itti. Vista C09, sembra disegnar¬ 
si la sagoma di una grande e profon¬ 
da ddusione 
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I Ds: «Sarà più semplice aggirare gli embarghi Onu e Ue». Astenuta la Margherita. Il missionario Zanotelli: «Vergogna nazionale» 

n traffico di armi ora è più facile 

II centrodestra modifica la legge 185: meno controlli sul commercio di materiale bellico 


Nedo Canetti 


ROMA A maggioranza, la Camera, 
con 222 voti a favore (centrode¬ 
stra compatto e Sergio M attarella 
dei DI) ell5contrari (il centrosi¬ 
nistra, meno la Margherita, aste¬ 
nuta), ha approvato il disegno di 
leggedi ratifica del trattato di Far- 
nborough sull'industria delle ar¬ 
mi a livello europeo. Governo e 
maggioranza hanno inserito nel 
testo alcune norme di modifica 
della legge 185 del 1990 sul com¬ 
mercio di armamenti, (da tutti ri¬ 
conosciuta come un'ottima legge, 
voluta, allora, da De, Pei e Psi) 
che indeboliscono il controllo e la 
trasparenza suN'import-export di 
materiale bellico. 

«L'approvazionedella riforma 
della legge 185 sull'esportazione 
degli armamenti italiani all'estero 
è una vera e propria vergogna na¬ 
zionale». Cosi commentai! voto il 
missionario comboniano, Alex 
Zanotelli, che aggiunge: «Dopo 
aver tanto lottato, e dopo aver da¬ 
to vita - insieme a tanti altri - alla 
campagna cheportò alla 185, oggi 
mi sento tradito». Proprio per 
contrastare queste misure che - 
come ha ricordato Pietro Polena 
nel ribadire il no dei Ds - sono 
estranee ai termini del trattato, i 
partiti dell'Ulivo si sono battuti, 
nei due rami del Parlamento, per 
contrastarne l'approvazione. 

I deputati di opposizione, co¬ 
me già avevano fatto i senatori, 
hanno chiesto di stralciare ed ap¬ 
provare solo la ratifica del tratta¬ 
to, che erano disposti a votare. 
U na richiesta avanzata, alla vigilia 
del dibattito, anche da Guglielmo 
Epifani, a nome della CgiI e da 
Savino Pezzotta per la CisI, dal 
portavoce dei verdi. Alfonso Peco¬ 
raro Scanio edatutti i movimenti 
eleassociazioni umanistiche, paci- 
fi steedel volontariato, laico ecat- 
tolico, che si sono battute per me¬ 
si, anche con manifestazioni di 
piazza, contro il provvedimento. 

Casa delle libertà e governo 
hanno tirato diritto per la loro 
strada, senza sentire ragioni. 
L'U de che, sulla spinta delleinizia- 
tive deU'assodazionismo cattoli¬ 
co, aveva inizialmente manifesta¬ 
to qualche perplessità, si è alla fi- 


Cancellato 
r obbligo di indicare 
il destinatario 
finale 

dei prodotti 
militari 




terrorismo 

L’ex Br Persichetti 
indagato per Biagi 

BOLOGNA L'ex brigatista dell'Unione Comunisti Com¬ 
battenti Paolo Persichetti, condannato a 22 anni di 
carcere per l'omicidio del generale Lido Giorgieri, è il 
secondo indagato nell'inchiesta per l'omicidio di M ar¬ 
co Biagi. Si tratta di una iscrizionedovuta per la procu¬ 
ra di Bologna, motivata principalmentedall'esigenzadi 
trattenere lo zainetto del Persichetti, riconosciuto tra 
quattro diversi daunatestimonebolognesecomequel- 
lo appartenente all'uomo che alcuni giorni prima dell' 
omicidio del giuslavorista era stato notato girare più 
volte, in giornate diverse, in viaValdonica, nei pressi di 
casa Biagi, sempre con lo stesso zainetto in spalla econ 
i giornali sottobraccio, La teste che ora sarà sentita, in 
seguito all'arresto di Persichetti - avvenuto la scorsa 
estatein Francia- aveva riconosciuto dallefoto il volto 
deH'ex brigatista come quello dell'uomo visto aggirarsi 
sotto casa Biagi. Non ci sono invece prove sufficienti 
per affermareche N adia Desdemona Lioceabbia parte¬ 
cipato in qualche modo all'attentato contro M assimo 
D'Antona asassinato in via Salaria il 20 maggio del 
1999. Lo sostiene il Tribunale del Riesame di Roma, 
nelle motivazioni della sentenza, con la quale il 7 mag¬ 
gio scorso era stata respinta l'ordinanza di custodia 
cautelare in carcere nei confronti deH'ex br. 


ne allineata agli altri partiti della 
maggioranza. «M ai e poi mai - ha 
tuonato il sottosegretario Filippo 
Berselli, An - accederemo ad una 


richiesta di stralcio». «Un errore 
gravissimo - gli ha controbattuto 
Valerio Calzolaio, Ds - perché, 
nella sostanza, viene allentato il 


controllo democratico sugli arma¬ 
menti». «La Cdl dimostra- ha in¬ 
calzato Maura Cossutta, Pedi - 
una colpevole ipocrisia e si mac¬ 


chia di una gravissima responsabi¬ 
lità: la ripresa dell'esportazione 
delle armi». Tra le nuove norme 
contestate, la cancellazione deli' 


obbligo di un certificato di uso 
finale che, secondo l'opposizione, 
avrebbe consentito di individuare 
il destinatario finale ed evitato la 


Ricoverato militare in sciopero della fame 

Delegato Cocer Esercito da 25 giorni protestava per gli aumenti beffa e contro la vendita degli alloggi 


Eduardo Di Blasi 


ROM A Pasquale Fico, 42 anni, delegato del Co¬ 
cer dell'Esercito, è ricoverato all'ospedale mili¬ 
tare del Celio. La sua ultima battaglia, quella 
perché i gradi bassi e intermedi dell'esercito 
possano condurre una vita dignitosa, la sta 
combattendo con 14 chili in meno, dopo esse¬ 
re stato stremato da uno sciopero della fame 
portato avanti con determinazioneper 25 gior¬ 
ni, Dal 2 giugno, su espressa disposizione del 
Capo di Stato M aggioredell'Esercito, un capita¬ 
no medico si accertava quotidianamente delle 
sue condizioni di salute. Lui, che per giorni ha 
rifiutato il ricovero in ospedale, alla fine s'è 
accasciato. 

«L'abbiamo portato al Celio che era ridot¬ 
to al li mi te del la decenza», E' il sergente Rober¬ 
to Sigrisi a parlaredaunadellecorsiedell'ospe- 
dale. Anche lui, delegato del Cocer (unico stru¬ 
mento di rappresentanza per gli appartenenti 


all'Esercito) ha iniziato uno sciopero di prote¬ 
sta: da nove giorni non beve, deluso dalle pro¬ 
messe non mantenute e dagli interventi decisi 
dal governo. 

Lariparametrazionedegli stipendi, badan¬ 
do esclusivamente al grado e non all'anzianità 
di servizio, e la cartolarizzazione delle case del 
ministero che ha trasformato in un sol colpo 
gli affittuari in sfrattati, sono solo due ddle 
cause della "protesta del rancio" che da giorni 
sta interessando le caserme italiane. 

«Questa è la politica dei più forti: chi ha i 
gradi prende di più, chi lavora da trentanni 
per l'esercito, e viene spostato a destra e a sini¬ 
stra, non prende una lira di più. Nessuno pen¬ 
sava che si sarebbe arrivato a questo - si lamen¬ 
ta Sigrisi - e inoltre nessuno ci dà risposte. 
Viviamo in un'assenza di politica. Dicono che 
dobbiamo dialogare, ma evitano anchedi ascol¬ 
tarci». Prende fiato. 

«Per non parlare del vergognoso decreto 
legge sulla cartolarizzazione, che porterà nelle 


casse del Tesoro soldi che dovrebbero essere 
reinvestiti, semmai per l'indennità d'alloggi 
che promettono da anni, Questo intervento, 
secondo noi, porterà solo a bloccare la mobili¬ 
tà del personale. N essun soldato potrà mai per¬ 
mettersi di vivere nel le città troppo care, guada¬ 
gnando appena due milioni al mese, ecosi tutti 
eviteranno di spostarsi». 

M a la cosa che più spiace ai rappresentanti 
del Cocer è che tutte queste decisioni sono 
state prese senza che le loro proposte fossero 
minimamente prese in considerazione, 

«Quando fummo convocati per il tavolo 
tecnico con lafunzionepubblica- ricorda Sigri¬ 
si - ci dissero: "Vi abbiamo convocato ma avre¬ 
mo anche potuto farne a meno", e io ritengo 
oltremodo vergognoso che un soldato, che met¬ 
te a repentaglio la propria vita per lo Stato, sia 
costretto a dover mercanteggiare la sua posizio¬ 
ne». 

Adesso il maresciallo Pasquale Fico, che fu 
tra i primi ad entrare in M acedonia quando la 


guerra già aveva distrutto beni materiali e radi¬ 
ci etniche, la sua posizione la sta 
"mercanteggiando" in un letto d'ospedale. 

L'onorevole M arco Minniti dei Ds, che ie¬ 
ri, in un'interrogazionecongiuntacon la Mar¬ 
gherita, aveva denunciato la sordità del gover¬ 
no, oggi torna a condannarne la posizione. 

«La notizia del ricovero del maresciallo Pa¬ 
squale Fico - accusa - rende ancor più urgente 
da parte del ministro della Difesa dare quel 
segnale di attenzione e di umana comprensio¬ 
ne che si rende necessario perché una vicenda 
cosi incresciosa possa avere un esito positivo». 

Non credono però tanto alle promesse i 
delegati del Cocer, che, iniziati a staffetta gli 
scioperi dellafameedellasete, vogliono porta¬ 
re avanti la propria battaglia fino a quando 
non saranno ricevuti dal ministero della Dife¬ 
sa. E pensare che inizialmente Berlusconi gli 
aveva promesso di parlarne informalmente, 
semmai in un pranzo di lavoro. Non l'hanno 
più visto, ed è un po' che non mangiano. 


"triangolazione" neH'im- 
port-exporteon l'aggiramento del 
divieto di forniturebellichea Pae¬ 
si nei cui confronti è stato dichia¬ 
rato l'embargo da parte deH'Onu 
odeirUe, eaStati nei quali vengo¬ 
no violati i diritti umani. L'asten¬ 
sione della Margherita, che pure 
aveva avanzato non poche perples¬ 
sità sul testo («il governo ha dimo¬ 
strato - ha sostenuto Giuseppe 
Fioroni, del gruppo di Castagnetti 
- di non voler intervenire in ma¬ 
niera seria sulla normativa che re¬ 
gola il commercio delle armi, nel 
nostro Paese»), è stata spiegata da 
Giuseppe Molinari. A suo giudi¬ 
zio, il provvedimento non sareb¬ 
be volto ad allargaretout-court le 
strette maglie introdotte dalla 
185, «ad estendere al maggior nu¬ 
mero di Paesi europei una rete 
più ampia di garanzie tra coloro 
che, in base ad una non bella ma 
reale classifica, risultano essere i 
principali produttori». 

Non cosi la pensa il diessino 
Pietro Ruzzante, che parla di «ri¬ 
torno indietro di 15 anni». «Ora- 
aggi unge- proseguiremo nei Pae¬ 
se la nostra opposizione, a partire 
dai contenuti degli ordini del gior¬ 
no accolti cheimpegnano il gover¬ 
no ad un incontro annuale con le 
associazioni non governative e a 
recepireleloro osservazioni all'in- 
terno della relazione annuale al 
Parlamento, in materia di com¬ 
mercio delle armi». 

Altreformedi lotta sono state 
annunciate, nel corso di una con¬ 
ferenza stampa, dal verde Paolo 
Cento, dalla diessina Silvana Pisa 
eda Elettra Deiana del Prc. Trale 
ipotesi avanzate, la disobbedienza 
fiscale alle spese militari e l'indi¬ 
zione di un referendum abrogati¬ 
vo all'Interno di un pacchetto uni¬ 
tario di referendum cheli centro- 
sinistra si appresterebbea propor¬ 
re per il 2004. 

Nel corso dell'Incontro con i 
giornalisti, i deputati hanno an¬ 
che chiesto alla Banca d'Italia i 
controlli rigorosi previsti per ogni 
transazione, per evitare il riciclag¬ 
gio 0 il raggiro delle norme sull' 
embargo. 

Al proposito. Cento ha segna¬ 
lato che le transazioni bancarie 
per le vendite di armi sono au¬ 
mentate del 2002 del 15%. 

L’opposizione 
propone la 

disobbedienza fiseale 
alle spese militari 
e un referendum 
abrogativo 



Alta adesione (ma disagi limitati) allo sciopero dei dottori «contro il governo che non rinnova i contratti e vuole smembrare la sanità nazionale» 

L’80% dei medici si ferma contro la «devolution» di Bossi 


Massimo Solani 


ROM A Si attendevano una partecipa¬ 
zione molto alta e i dati non li han¬ 
no delusi. Sono infatti almeno 40 
mila (circa r80%) i dirigenti medici, 
veterinari e sanitari operanti nel si¬ 
stema nazionale che ieri hanno in¬ 
crociato le braccia per lo sciopero 
indetto dai sindacati Anaao-Asso- 
med, Civemp, Cida Sidirss, Fesmed, 
Federazione Assomed-Sivemp, Fim- 
mg, Fimp,Snabi SdseUmsped. Nu¬ 
meri che in qualche caso, special- 
mente al mattino, hanno provocato 
qualchedisagio (in particolar modo 
al Sud e al Centro) per quei pazienti 
chearrivati in mattinata negli ambu¬ 
latori si sono visti annullati gli ap¬ 
puntamenti per levisiteegli accerta¬ 
menti clinici. 

U na mobilitazione, quella di ie¬ 
ri, attraverso la qualelesiglesindaca- 
li hanno rilanciato il proprio pac¬ 
chetto di richieste elaborato in tre 
punti, il primo dei quali teso a ri¬ 
chiamare l'attenzi one su I la necessità 
di aprire le trattative per il rinnovo 
del contratto nazionale scaduto or¬ 
mai da 18 mesi (dueanni invece per 
le convenzioni) eper il qualead og¬ 
gi, secondo il governo, non sarebbe¬ 
ro più disponibili i fondi necessari 
che erano contenuti invece nel Pro¬ 
tocollo d'intesa siglato nel febbraio 
2002 . 

Preoccupazioni economiche 
che i rappresentanti sindacali dei 
medici hanno però ribadito accanto 
alla necessità di fermare il progetto 
di «devolution estrema» che la Lega, 


ed in primis il ministro Umberto 
Bossi, hanno rilanciato alla vigilia 
delle elezioni amministrative. Terzo 
punto, infine, è quello relativo allo 
stato dei lavori per la riforma dello 
stato giuridico. Con il beneplacito 
del ministro per la Salute, Girolamo 
Sirchia, e praticamente senza che le 
associazioni professionali siano sta¬ 
te chiamate ad intervenire ai lavori 


assieme a ministero e Regioni, nel 
nuovo contratto si vorrebbe infatti a 
ridiscutere l'indennità di rapporto 
esclusivo. 

«Lo sciopero è andato benissi¬ 
mo - ha commentato Serafino Zuc- 
chelli, segretario dell'Anaao-Asso- 
med - e pur nella diversità dei dati 
possiamo dire che l'adesione è stata 
altissima. Tanto per fare un esem¬ 


pio, alle 12 e 30 al San Camillo di 
Roma avevano sciopero il 70% dei 
medici, e stiamo parlando di un 
ospedale in cui la nostra presenza 
non è storicamente così forte. Forti 
di questi dati - ha concluso - rilancia¬ 
mo le nostre richieste e ripetiamo 
che vogliamo il contratto, vogliamo 
chelemodificheal rapporto di esclu¬ 
sività non cancellino quanto conte¬ 


nuto nelle precedenti leggi ma lo 
perfezionino. Infine chiediamo che 
il governo non ceda alle richieste di 
"devolution estrema" vagheggiate 
da una parte della maggioranza». 

Attestati di solidarietà ai medici 
in protesta sono arrivati anche da 
Ro^Bindi eLiviaTurco. «L'esaspe¬ 
razione dei medici è comprensibile 
- ha commentato l'ex ministro della 


Sanità - visto che da tempo fanno 
pressioni nei confronti del ministro 
Sirchia per ottenere il rispetto degli 
impegni contrattuali e la certezza 
sulle risorse per il nuovo contratto. 
Alle legittime aspettative della cate¬ 
goria- hapro^uito- si contrappo¬ 
ne l'inerzia di un ministro che ap¬ 
prova i tagli della spesa, non muove 
un dito per garantire nuovi investi¬ 


menti, sostienelesceltedi privatizza¬ 
zione e lo smantellamento del siste¬ 
ma sanitario». Dello stesso tono an¬ 
che ledichiarazioni del responsabile 
Welfare dei Ds che ha preso atto di 
come «ancora una volta la stragran¬ 
de maggioranza dei medici italiani 
si schieraadifesadellasanità pubbli¬ 
ca nella convinzione profonda che 
essa sia il migliore modo di promuo¬ 
vere il diritto alla salute dei cittadi¬ 
ni. Il ministro Sirchia - ha concluso 
LiviaTurco- batta un colpo lasmet- 
tadifareil propagandistaedimostri 
attenzione vera e concreta nei con¬ 
fronti dei medici italiani e del servi¬ 
zio sanitario pubblico». 

Pur solidale con i medici, però, 
ilTribunaledei diritti del malato ha 
chiesto che vengano individuate for¬ 
me alternative di protesta in modo 
da limitare al massimo i disagi per 
gli utenti della sanità. «I cittadini 
vivono l'interruzione del servizio e 
l'allungamento delle liste d'attesa 
che ne deriva come un'ingiustizia 
insopportabile- ha spiegato Stefano 
I nglese, segretario nazionale del Tri- 
bunaleperi diritti del malato-Citta- 
dinanzattiva- governo e Regioni fac¬ 
ciano in fretta il lorodovereerinno- 
vino contratti e convenzioni scadu¬ 
ti: il ritardo accumulato non ha giu¬ 
stificazioni. Ai medici chiediamo un 
tavolo di lavoro per individuare for¬ 
me di protesta alternative che non 
facciano pagare agli utenti colpe che 
non hanno». 

E dopo la mobilitazionedi ieri il 
27 giugno sciopereranno anche! me¬ 
dici di famiglia e i pediatri di fami¬ 
glia convenzionati. 


la tragedia del C essna 

Solo quattro imputati a processo 
per i 118 morti di Linate 


MILANO A tre giorni dal grave incidente aereo di 
domenica scorsa, ieri è iniziato il processo per la 
tragedia dell'8 ottobre 2001 quando a Linate in 
seguito all'impatto tra un Cessna e un velivolo 
della compagnia svedese Sas, morirono ben 118 
persone II velivolo privato, finito per errore su 
una pista di collegamento con quella di decollo, 
sbucò davanti all'aereo di linea lanciato ad altissi¬ 
ma velocità. L'aereo della Sas si schiantò contro 
un capannone del deposito bagagli: morirono i 4 


del Cessna, 110 persone sull'aereo svedese e 4 
dipendenti della Sea, 

Gli imputati sono 11 tradirigenti efunziona- 
ri di Enav, Enac e Sea, con l'accusa di omicidio 
colposo plurimo e disastro colposo. M a già alla 
prima udienza il Tribunale ha deciso che il pro¬ 
cesso proseguirà, il prossimo 20 giugno, solo per 
4di loro: Sandro Gualano, Paolo Zacchetti, Vin¬ 
cenzo Fusco e Francesco Federico. I giudici della 
V sezione penale, presieduta da Ambrogio M oc- 


cia, hanno separato leposizioni dei setteimputa- 
ti che avevano sollevato eccezione di nullità del 
processo perché all'udienza preliminare era stata 
respinta la loro richiesta di rito abbreviato. Per 
questo il Tribunale ha rimesso gli atti alla Corte 
di Cassazione che dovrà decidere sulle posizioni 
di Fabio Marzocca, Santino Ciarniello, Sandro 
Gasparini, Nazzareno Patrizi, Raffaele Perrone, 
Antonio Cavanna, eGiovanni Lorenzo Grecchi, 
L'accusa è rappresentata dai pubblici mini¬ 
steri Celestina Gravina ed Emanuela Corbetta. 
Per i pm tutti gli accusati, come «esponenti delle 
autorità responsabili della sicurezza operativa del¬ 
l'aeroporto di Linate, per negligenza, impruden¬ 
za, imperizia neH'asolvimento della missioneisti- 
tuzionale», non avrebbero progettato, potenzia¬ 
to, adottato e verificato «un adeguato sistema di 
assistenza e di controllo» sui movimenti in pista 


degli aerei. In aula ieri c'erano molti familiari 
delle vittime. «Non vogliamo vendetta, ma solo 
giustizia: chechi ha sbagliato paghi, venga rimos¬ 
so e che sia approvata la l^ge sulla sicurezza dei 
voli - ha detto Ivana Caffi, del Comitato 8 otto¬ 
bre-. Siamo qui non solo per noi, non vogliamo 
succeda mai più nulla del genere». 

Il Tribunale ha ammesso la CisI e la CgiI 
come parti civili, cosi come Enac, Enav e Sea, 
mentre la m^gior parte dei familiari delle vitti- 
meha rinunciato o sta trattando un risarcimento 
con l'assicurazione. Per Paolo Pettinaroli, presi¬ 
dente del Comitato 8 Ottobre, che nell'incidente 
perse il figlio Lorenzo di 29 anni, la scelta di 
dividere in due tronconi il processo è una «buo- 
nadeci sione Significa che verranno portate avan¬ 
ti le cose in modo spedito». 

vi. lo. 
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Umberto De Giovannangeli 


Gaza City. Piazza Sion, Gerusaiemme. 
I faichi voit^iano suiia «road map». I 
protagonisti del vertice di Aqaba non 
avevano ancora finito di parlare, ma da 
Gerusalemmeeda Gaza erano già parti¬ 
te le prime bordate di coloni ebrei e 
integralisti di Hamas contro lo scam¬ 
bio tra smantellamento degli «avampo¬ 
sti illegali» nei Territori e«smilitarizza- 
zionedeirintifada» prospettato dal pre¬ 
mier israeliano Ariel Sharon epalestine- 
se M ahmud Abbas (Abu M azen). Per 
gli irriducibili di Eretz Israel, Sharon 
divieneun «tradi¬ 
tore». Per i fanati¬ 
ci di Allah, Abu 
M azen è il «colla¬ 
borazionista» al 
servizio di «sioni¬ 
sti e americani». I 
più bellicosi si so¬ 
no per ora mo¬ 
strati i coloni di 
Yesha, il Consi¬ 
glio degli insedia¬ 
menti ebraici in 



Da Gerusalemme 
ww e da Gaza i falehi 
dei due sehieramenti gridano 

al tradimento 
Manifestazioni del eonsiglio 
ebraieo degli insediamenti 


«Non ei faremo eaeeiare dai 
nostri soldati». Anehe la Jihad 
eontro il premier palestinese: 
la lotta eontinuerà» 

Incursione israeliana 
nella notte a Rafati 


» 


Coloni in rivolta e Hamas promette terrore 


Giudea e Samaria 

( Ci^iordania) e nella Striscia di Gaza, 
che in secatasi sono riuniti in migliaia 
nella centrale piazza Sion per muoversi 
in corteo fino alla residenza di un eroe 
trasformatosi in «traditore»: Ariel Sha¬ 
ron. Per l'Israeleoltranzista che manife- 
stain unaGerusalemme blindata, il ver- 
ticedi Aqaba altro non èche «una ceri¬ 
monia umiliante, che premia il terrori¬ 
smo arabo». Avverte Noam Arnon, 
uno dei leader dei coloni di H ebron: «I 
soldati israeliani non ci sgombereran¬ 
no - dicea l'Unità - Sharon dovrà ricor¬ 
rere se crede ai piloti dell'aviazione 
americana...» La manifestazione che si 
snoda nel cuore della Gerusalemme 
ebraica sembra un tragico tuffo nel pas¬ 
sato. I coloni, supportati da militanti 
dell’ultradestra ebraica, sfilano all'inse¬ 
gna di una parola d'ordine che, non a 
caso, ricorda i primi accordi israelo-pa- 
lestinesi del 1993: «Oslo lo dimostra, 
non dobbiamo dare uno Stato al terro¬ 
rismo». Gli organizzatori avevano fatto 
sapere si n dal I a matti nata che la presen¬ 
za di estremisti, che volevano inalbera- 
recartelli con su scritto «Sharon tradi¬ 
tore», non sarebbe stata tollerata. Ma 
neppure questo impegno è bastato a 
rassicurare alcuni deputati del Likud 
che - pure radicalmente contrari alla 
«road map», il Tracciato di pace del 
Quartetto (Usa, Onu, Ue, Russia) - 
hanno declinato l’invito a prendere par¬ 
te alla manifestazione, perché- spiega¬ 
no - non sembrasse «un gesto di ostili¬ 
tà» nei confronti del premier e del lea¬ 
der del loro stesso partito. Chi non dà 


L'ira degli integralisti sul via libera al piano ehe prevede il riconoseimento di due Stati sovrani 



LO SGOMBERO DELLE COLONIE 


Il premier Ariel Sharon disposto in linea di principio a sgomberare 
17 colonie ebraiche in Cisgiordania. Lo riveia il presidente della "Knesset" 
Rcuvlh Riviin, un dirigente del Likud, in una intervista al quotidiano Haaretz. 


Una veduta dall’alto del tavolo dove si sono incontrati Bush, Sharon e Mazen 


Foto di Eric Draper/Ap 
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palestinesi 

Città 
palestinesi 

Insediamenti 
ebraici che • • 
verranno * 
evacuati 
Popolazione: 
13 . 000 - 14.000 
Totale coloni 
ebraici 

in Cisgiorania 
e Striscia di Gaza: 
208.000 

(in oltre 200 
insediamenti) 

Fonte: Haaretz, 
GRAPHIC NEWS- 
P&G Infograph 


prova di moderazioneèil ministro dei 
Trasporti eleader dell'Unione naziona¬ 
le- unadelleformazioni d'estra destra 
al governo - Avigdor Lieberman. Il lea¬ 
der dell'estrema destra risiede a No- 
kdim, una delle colonie che in futuro 
potrebbero essere evacuate in Cisgior¬ 
dania, e le sue parole suonano come 
una sfida aperta a Sharon: «Non sono 
preoccupato - dice-. Sto anzi allargan¬ 
do la mia casa. Penso che Ramallah 
(doveèconfinato Yasser Arafat, ndr.) - 
potrebbe essere sìgomberata molto pri¬ 
ma che a Nodkim si parli di alcuno 
sgombero». Nell'attesa, assiemeal com¬ 
pagno di partito e ministro del Turi¬ 
smo Benny Elon 
e a un gruppo di 
sostenitori, Lie¬ 
berman ha intan¬ 
to preso possesso 
ieri mattina di 
uno stabile pale¬ 
stinese abbando¬ 
nato nel quartiere 
di Shekh Jarra, a 
Gerusalemmeest, 
nella parte araba 
del la città occupa¬ 
ta nel 1967. Nel 
palazzo, che avrebbe acquistato dai 
suoi proprietari, l'Unione Nazionale 
avrebbe ora intenzione di trasferire il 
quartier generale del partito, in un ge¬ 
sto di sfida ai palestinesi che sperano di 
stabilireun giorno la loro capitale pro¬ 
prio a Gerusalemmeest. M a a preoccu¬ 
pare lo Shin Bet (sicurezza interna) sa¬ 
rebbero. secondo la radio militare israe¬ 
liana, soprattutto i settori più oltranzi¬ 
sti del M ovimento dei coloni che, dopo 
gli appelli di alcuni rabbini, potrebbero 
ricorrere allearmi per opporsi al prean¬ 
nunciato sgombero dei loro «avampo¬ 
sti illepli». Di deporre le armi, non 
hanno invece alcuna intenzionegli inte 
gralisti di Hamasedellajihad islamica, 
che da Gaza hanno fatto sapere di re 
spingere l’appello di Abu Mazen per 
una «smilitarizzazione dell'Intifada. 
«Hamas non abbandonerà la resisten¬ 
za. Il vertice di Aqaba è stata la vetta 
della cospirazione>, tuona Abdel Aziz 
Rantis, il capo politico di Hamas. L'at¬ 
tacco al premier palestinese è frontale. 
Ad Abu Mazen, Rantisi rinfaccia di 
aver «parlato solo del le sofferenze degli 
ebrei e del terrorismo, infischiandose¬ 
ne delle lacrime del le vedove palesti ne- 
si». L'I ntifada armata proseguirà, an¬ 
nuncia M ohammed El-H indi, uno dei 
portavocedellajihad islamica, «fino al- 
iafinedell'occupazione israeliana». Per 
gli irriducibili della lotta armata, l’ap¬ 
pello al disarmo lanciato da Abu M a- 
zen è un'«offerta gratuita» a Israele. 
Per i duri dell'Intifada la risposta è 
pronta. Ed è quella del terrore. 


Parla la scrittrice Yael Dayan, ex deputata laburista e figlia del generale Moshe 

«Oggi si realizza il percorso 
iniziato 10 anni fa da Rabin» 


«Ricordo quando ladestra israelia¬ 
na accusò Yitzhak Rabin di tradimen¬ 
to per aver contemplato negli accordi 
di Oslo la possibilità della nascita di 
uno Stato palestinese. Dieci anni dopo 
lafirmadi quegli accordi, anche Ariel 
Sharon ha dovuto fare i conti con la 
realtà e ammettere che una pace nella 
sicurezza per I sraele passa anche per la 
creazione di uno Stato palestinese In 
questo senso, il vertice di Aqaba è an¬ 
che un omaggio alla memoria e alla 
lungimiranza di Yitzhak Rabin». Ad 
affermarlo è Yael Dayan, scrittrice ed 
ex deputata laburista, figlia del genera¬ 
le Moshe Dayan, l'eroe della Guerra 
dei Sei giorni. «La pacechepotrà realiz¬ 
zarsi un giorno tra israeliani e palesti¬ 
nesi - sottolinea Yael Dayan - non avrà 
nulla di romantico, ma sarà la pace del 
realismo, lapace voi utadagenerali che 
hanno combattuto per una vita per la 
sicurezza d'Israele capendo allafinedi 
questo percorso politico ed esistenzia¬ 
le che la sicurezza non potrà mai fon¬ 
darsi sull'uso dellaforza ma sullaforza 
del compromesso». 

Cosa ha provato nel sentir parla¬ 
re Ariel Sharon, in un vertice 
storico come quello di Aqaba, 
deli’accettazione^ sia pur vinco¬ 
lata, di uno Stato paiestinese? 
«Ho pensato che le idee per cui 
tanti di noi si sono battuti non sono 
andate perdute Ho ri pensato al corag¬ 
gio di uno statista come Yitzhak Rabin 
che ha aperto la strada del dialogo e 
del compromesso, pagando per questo 
il prezzo più alto: la vita». 

Che pace potrà essere quella tra 
israeliani e palestinesi? 

«La paceche nasce dalla stanchez¬ 
za. La stanchezza di due popoli che 
dopo trenta mesi di una quotidianità 
a^hiacciante, fatta di attentati suicidi, 
di rappresaglie sanguinose, intendono 
imporre ai propri leader un bisogno 
insopprimibiledi normalità. È da que¬ 
sta benefica stanchezza che può nasce¬ 
re il compromesso. Un futuro di pace 
non puòchenasceredallafinedell’uto- 
pia del Grande Israele o della Grande 


Palestina». 

Compromesso: cosa dovrebbe si¬ 
gnificare nell’immediato per 
Israele? 

«Lo smantellamento di gran parte 
parte d^li insediamenti realizzati nei 
Territori occupati. Un atto concreto, 
che oggi gode 


La sicurezza dei due 
Stati potrà solo 
fondarsi sulla forza 
del compromesso 
e mai sull’uso 
della forza 


del sostegno del¬ 
la grande mag¬ 
gioranza degli 
israeliani, che ha 
in sé anche una 
forte valenza sim¬ 
bolica: sarebbela 
dimostrazione 
più evidente che 
Israele non ha al¬ 
cuna mira espan¬ 
sionista» 
Qualesareb- 
be^ per Isra¬ 
ele, un atto concreto che dimo¬ 
strerebbe la volontà del palesti- 


» 


nesi di raggiungere un equo 
compromesso? 

«N aturalmente la fine degli attac¬ 
chi terroristici eia realizzazione del di¬ 
sarmo di tutte le milizie palestinesi; un 
impegno ribadito con forza ad Aqaba 
da Abu M azen. In prospettiva, ritengo 
importante, per molti versi decisivo, 
l’accettazione da parte palestinese di 
una soluzione politica del problema 
dei rifugiati che non metta in discussio¬ 
ne l'esistenza d'Israele in quanto Stato 
ebraico. Si possono pensare meccani¬ 
smi di risarcimento e favorire l'inseri¬ 
mento dei rifugiati nel futuro Stato pa¬ 
lestinese, ma nessuno può chiedere a 
Israeledi cancellare la propria storia o 
di rinnegare la propria identità nazio¬ 
nale». 

Per il Movimento dei coloni e 
i’uitradestra israeliana ii vertice 
di Aqaba è una «resa d'I sraele ai 
terrorismo». 

«Per questi fanatici, Sharon è di ve¬ 
nuto un traditore, come lo fu Yitzhak 
Rabin quando sottoscrisse gli accordi 
di Oslo. Costoro faranno di tutto, co¬ 
me peraltro tenteranno i gruppi radica¬ 
li palestinesi, per far fallire il Tracciato 
di pace Ma Israele non può essere 
ostaggio di una minoranza estremista. 
Israele, ha ribadito lo stesso Sharon ad 
Aqaba, è uno Stato di diritto. Ed è 
proprio di uno Stato di diritto non 
subire la volontà di frange estremiste e 
violente». u.d.g. 


Parla Bassam Abu Sharif, consigliere politico di Yasser Arafat 

«Ora vogliamo una Palestina 
compatta e senza cantoni» 


L’Intifada non finirà 
troveremo altri 
strumenti per portare 
avanti la resistenza 
del popolo 
palestinese 


«C hiedere la fi ne del I'I ntifada ar¬ 
mata comehafatto Abu M azen non 
significa sancire la nostra resa o au- 
tocondannarci al silenzio. Al contra¬ 
rio, significa individuare modi e 
strumenti nuovi per portare avanti 
la resistenza popolare che dovrà ac- 
compagnarela piena attuazionedel- 
la"road map"». 
A parlareèl'uo- 
mo che ha anti¬ 
cipato le svolte 
più significative 
della leadership 
palestinese: Bas¬ 
sam Abu Sha¬ 
rif, già consiglie¬ 
re politico di 
Yasser Arafat. E 
sui caratteri del 
futuro Stato pa¬ 
lestinese, Abu 
Sharif è molto chiaro: «Il problema 
- dice - non è accettare uno Stato 


» 


smilitarizzato. La questione cruciale 
è la compattezza territoriale di que¬ 
sto Stato. Non potremmo mai accet¬ 
tare una cantonizzazione dell'entità 
statuale palestinese». Per Abu Sharif 
la la «road map» è molto più del 
minore dei mali: «È la presa d'atto 
da parte della Comunità internazio¬ 
nale e dello stesso Israele che non vi 
potrà mai essereuna soluzione mili¬ 
tare della questione palestinese. M a 
la "road map" - aggiunge - non si 
attuerà meccanicamente. Perché le 
dichiarazioni di principio si trasfor¬ 
mino in fatti occorre un impegno 
diretto, costante, sul campo, di tutti 
i soggetti che compongono il Quar¬ 
tetto». 

Cosa rappresenta per i palesti¬ 
nesi il vertice di Aqaba? 

«Il possibileiniziodi un cammi¬ 
no di speranza che porterà alla rea¬ 
lizzazione del nostro sogno: quello 
di vivere da uomini e donne liberi 
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in uno Stato indipendente: uno Sta¬ 
to che viva in pace e cooperi con lo 
Stato d'Israele». 

Dopo Aqaba questo cammino 
è in discesa? 

«Sarebbe illusorio pensarlo. Le 
stesseaperturedi Sharon sono forte¬ 
mente condizionate e c'è il rischio 
che queste condizioni servano alla 
destra israeliana per guadagnare 
tempo». 

Come evitare questo rischio? 

«Di pende in gran partedalla rea¬ 
le volontà degli Stati Uniti di preme¬ 
re su Sharon affinché applichi tutti i 
punti del Tracciato di pace, acomin- 
ciaredal blocco degli insediamenti e 
dalla fine delle punizioni collettive 
inflitte alla popolazione civile dei 
Territori». 

A prevalere è dunque la diffi¬ 
denza? 

«No, semmai in questo momen¬ 
to a prevalere sono la speranza e 
l'orgoglio di aver resistito alla poten¬ 
za militare israeliana. La questione 
palestinese, èquesto il significato po¬ 
litico dei vertici di Sharm el-Sheikh 
e di Aqaba, non è stata spazzata via 
dai carri armati israeliani o cancella¬ 
ta dall'agenda internazionale. Que¬ 
sti vertici dimostrano, al contrario, 
cheunastabilizzazionedell’area me¬ 
diorientale passa inevitabilmente 
per una soluzione politica alla que¬ 
stione palestinese. Una soluzione 
fondata sul principio dei due Stati». 
Uno dei problemi posti anche 
ad Aqaba da Sharon riguarda 
proprio i caratteri dello Stato 
palestinese. 

«Il problema non riguarda 
l'eventualesmilitarizzazionedel no¬ 
stro Stato. Di questo possiamo di¬ 
scutere al tavolo del n^oziato. Ciò 
che non è accettabile è frantumare 
territorialmente il territorio su cui 
dovrà sorgere lo Stato di Palestina. 
Ciò che non accetteremo mai è la 
cantonizzazione di questo Stato in 
formazione». 

Ad Aqaba c'era un convitato 
di pietra: Yasser Arafat. 

«Ma la linea espressa da Abu 
Mazen era stata concordata con il 
presidenteArafat. E questo, mi cre¬ 
da, è una garanzia perché il Traccia¬ 
to di pace possa affermarsi piena¬ 
mente in campo palestinese. Preser¬ 
vare la nostra autonomia politica si¬ 
gnifica anchedecidere con libere ele¬ 
zioni chi dovranno essere i futuri 
dirigenti dello Stato palestinese». 

u.d.g. 
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Segue dalla prima 

Hanno accettato la visione di due 
Stati fianco a fianco, in pace tra loro 
e con il resto del Medio Oriente. Il 
presidente americano George Bush 
ha promesso di spingere con tutto il 
suo peso perché la visione diventi 
realtà. «Il mio ruolo- ha detto - è di 
mantenere le cose in movimento co¬ 
me un cowboy che spinge la man¬ 
dria. L'ho detto a Sharon e Abbas, 
chi sa se mi hanno capito». L'annun¬ 
cio, per quanto storico, era scontato. 
M a al vertice di Aqaba è accaduto 
qualchecosadi più. Abbas ha procla¬ 
mato la fine del¬ 
la rivolta armata 
palestinese e si è 
impegnato a 
combatterei! ter¬ 
rorismo, la vio¬ 
lenza e l'odio ver¬ 
so Israele. Sha¬ 
ron ha ricambia¬ 
to con una pro¬ 
messa e con un 
gesto concreto, 
per quanto limi¬ 
tato. «Assicuria¬ 
mo i nostri interlocutori palestinesi 
- ha dichiarato - che riconosciamo 
l'importanza della contiguità territo¬ 
riale in Cisgiordania per uno Stato 
palestinesevitale La politica di Israe 
le nei territori oggetto di negoziati 
diretti rifletterà questo fatto. Accet¬ 
tiamo il principio che nessuna azio¬ 
ne unilaterale deve pregiudicare il 
risultato dei negoziati». Sharon ha 
ordinato l'immediata distruzione 
dei cosiddetti «avamposti illegali», 
cioè degli insediamenti a gatto sel¬ 
vaggio dei gruppi estremisti, fontedi 
costi e preoccupazioni per il suo stes¬ 
so governo. 

Ancora una volta, due popoli desti¬ 
nati a coesisteresi avviano sulla stra¬ 
da lungo la quale sono caduti spes¬ 
so, con la consapevolezza che questa 
èforse l'ultima occasione per salvar¬ 
si insieme. George Bush ha spinto i 
dueprimi ministri l'uno verso l'altro 
davanti alletelecamere, ma la stretta 
di mano in pubblico che egli voleva 
non è avvenuta. 

È cominciatauna trattativadiffiden¬ 
te, ma dalle prove di buona volontà 
reciproche potrebbe nascere la fidu¬ 
cia. Le dichiarazioni lette dai due ri¬ 
luttanti interlocutori erano state 
scritte alla Casa Bianca. In teoria, il 
percorso di pace che esse riflettono è 
stato tracciato dal quartetto di M a- 
drid: Stati Uniti, Unione Europea, 
Russia e Gnu. In pratica, Bush si è 
guardato benedall'lnvitareal vertice 
di Aqaba gli altri tre autori. Non vo¬ 
leva ciotte consultazioni al capezzale 
del Medio Oriente moribondo. Vole¬ 
va un risultato subito, e lo ha ottenu¬ 
to. 

«Faremo ogni sforzo - ha detto M ah- 
moud Abbas - auseremo ogni risor¬ 
sa per metterefineallamilitarizzazio- 
nedeirintifadaeci riusciremo. L'inti- 
fada armata deve finire. Il nostro 
obiettivo è chiaro e lo applicheremo 
fermamente e senza compromessi: 
una cessazionetotaledella violenza e 



Al summit di Aqaba 
ww i due leader leggono 
due dichiarazioni. Israele si 
impegna a smantellare subito 
le colonie illegali, l’Anp 
a combattere il terrorismo 


Il presidente Bush soddisfatto 
dei passi avanti 
fatti al vertice a tre 
Condoleezza Rice 
vigilerà 
sul negoziato 


» 


Sharon e Abu Mazon ricominciano la pace 

n premier israeliano accetta uno Stato palestinese, quello palestinese ferma l Intifada 


le dichiarazioni 


AbuMazen 

«Esiste una nuova opportunità 
di pace che si basa sulla road 
map, che noi abbiamo accettato 
senza riserve. L'obiettivo è due 
Stati -Israelee Palestina- che 
vivano in pace e sicurezza l'uno 
accanto all'altro attraverso 
negoziati diretti a mettere fi ne al 
conflitto israelo-palestinese, 
risolveretutte le questioni sullo 
status definitivo e mettere fine 
all'occupazione iniziata nel 1967 
e che tante sofferenze ha causato 
ai palestinesi. Allo stesso tempo 
non ignoriamo le sofferenze 
degli ebrei nella storia. È 
arrivato il momento di porre 
fine anche a queste. Noi 
ripetiano la nostra denuncia e 
rinunciaal terrorismo e alla 
violenza contro gli israeliani. 

Questi medoti non ci 
appartengono e sono un 
ostacolo al raggiungimento di 
uno Stato indipendente e 
sovrano. Così come sono 
contrari al modello di Stato che 
vogliamo costruire, basato sul 
rispetto di diritti umani edella 
egge. Il nostro obiettivo è la 
cessazione completa della 
violenzaedel terrorismo ed 
impegnarne a partecipare nella 
lotta contro il terrorismo». 



Ariel Sharon 

«Esiste adesso una opportunità di 
pace fra israeliani e palestinesi, ma 
non ci potrà essere pace senza 
l'eliminazione del terrorismo, della 
violenza, edella incitazione 
all'odio. Non ci può essere alcun 
compromesso con il terrorismo. 
Israeleassiemecon leNazioni 
libere continuerà a combattere il 
terrorismo, fino alla sua sconfitta 
definitiva». Israele come gli altri, 
ha espresso il suo fermo appoggio 
alla visione del presidente Bush, 
espressa il 24 giugno 2002, di due 
Stati, Israele e lo Stato palestinese 
chevivano fianco a finaco nella 
pace e la sicurezza». Rivolgendosi 
al premier palestineseAbu M azen, 
Sharon haassicuratocheconla 
realizzazione delle prime misure 
previste dalla road map «Israele 
cercherà di ripristinare la vita 
normale dei palestinesi e di 
migliorare le loro condizioni 
umanitarie». Il primo ministro 
israeliano si è impegnato a 
«cominciare immediatamente» lo 
smantellamento degli insediamenti 
«non autorizzati» creati nei 
territori dai coloni, giacché «Israele 
è uno stato di diritto», ed ha 
aggiunto di comprendere che «la 
continuità territoriale in 
Cisgiordania è necessaria per uno 
stato palestinese vitale». 


del terrorismo». Ariel Sharon ha ri¬ 
cambiato: «M an mano che le parti 
assolveranno i loro obblighi, cerche¬ 
remo di ripristinarecondizioni di vi¬ 
ta normali per i palestinesi, migliora¬ 
re la situazione umanitaria, ricostrui¬ 
re la fiducia e promuovere progressi 
secondo la visione del presidente Bu¬ 
sh. Rispetteremo i diritti umani eia 
libertà di tutti». 

La dichiarazione letta dal primo mi¬ 
nistro palestinese riconosce che an¬ 
che il popolo ebraico ha molto soffer¬ 
to, ammette che una soluzione mili¬ 
tare del conflitto non è possibile e 
prendel'impegno di costituireistitu- 
zioni democrati- 
cheeresponsabi- 
li. Il testo accetta¬ 
to da Israele an¬ 
nuncia lo sman¬ 
tellamento degli 
avamposti abusi¬ 
vi come prova 
che lo Stato 
ebraico farà ri¬ 
spettare le pro¬ 
prie leggi ai più 
estremisti fra i 
suoi cittadini. Il 
percorso di pace, nella versioneorigi¬ 
nale, chiedeva ben altro: la distruzio¬ 
ne di tutti gli insediamenti, autoriz¬ 
zati 0 no, costruiti dopo il marzo 
2001. Sharon non si è pinato e Bu¬ 
sh, per ora, non ha insistito. Gli ba¬ 
sta che sia stato riconosciuto il prin¬ 
cipio della «contiguità territoriale». 
U na interpretazionetroppo restritti¬ 
va di queste parole potrebbe tradire 

10 spirito d^li accordi. 

11 primo ministro israeliano non è 
stato facile da convincere. Per am¬ 
morbidirlo Bush ha concesso qualco¬ 
sa. La dichiarazione americana co¬ 
mincia con un impegno solenne 
«per lasicurezzadi IsraelecomeSta- 
to ebraico». La definizione «Stato 
ebraico» ha un grande peso, perché 
esclude il diritto al ritorno dei pale¬ 
stinesi. D'altra parte, per accontenta¬ 
re in qualche modo anche Mah- 
moud Abbas, l'uomo della Casa 
Bianca ha imparato una parola nuo¬ 
va per lui: «contiguità». Martedì a 
Sharm el Sheikh aveva detto «conti¬ 
nuità» ed era stato corretto dalla fe¬ 
dele Condi Rice. Per leggere la di¬ 
chiarazione di Aqaba si è esercitato, 
ma non abbastanza, perché è riusci¬ 
to a pronunciare la parola incom¬ 
prensibile soltanto al quarto tentati¬ 
vo. 

U n esperto del dipartimento di Sta¬ 
to ha confidato al Washington Post 
il dubbio che il presidente «abbia le 
nozioni e la pazienza necessarie» per 
districarsi quando il negoziato entre¬ 
rà nel vivo. Ma Bush segueil proprio 
istinto esi fa aiutare da chi ne sa più 
di lui. Ha nominato il sottosegreta¬ 
rio John Wolf garante del percorso 
di pace, con mandato di segnalargli 
chi mancherà di parola. Inoltre ha 
delegato come sua «rappresentante 
personale» nei confronti di israeliani 
e arabi Condi Rice, suscitando qual¬ 
che gelosia nel segretario di stato Co¬ 
lin Powell. 

Bruno Marcio 


La vittoria di Bush, gh ex nemici intorno a un tavolo 

Il presidente Usa rivendica il buon inizio del negoziato. Ma restano molti ostacoli sulla strada dell'accordo finale 


Segue dalla prima 

Le minacce dei terroristi palestinesi e 
le invettive degli oltranzisti di Eretz 
Israel indicano chiaramentecheil per¬ 
corso di pace avviato ad Aqaba sarà 
ancora per lungo tempo un percorso 
in salita, disseminato di trappole e di 
ostacoli.Tuttaviail «nuovo inizio»c'è 
stato, il linguaggio della diplomazia 
ha avuto, e non solo per un giorno, il 
sopravvento sul sinistro linguaggio 
della forza e del terrore, e se ciò è 
stato possibile, è bene riconoscerlo, è 
dovuto anche, e per molti versi soprat¬ 
tutto alla determinazione di George 
W.Bush. 

A Sharm el-Sheikh, il presidente Usa 
aveva incassato il sostegno dei leader 
arabi moderati - l'egiziano Hosni M u- 
barak, il saudita Abdallah Ben Abdel 
aziz, il re del Bahrein, Issa Khalifa, il 
giovane sovrano hashemita Abdallah 
11 - ead Aqaba ha utilizzato il suppor¬ 
to d^li «amici arabi» per ancorare 
israeliani e palestinesi ad un percorso 
di pace privo di retorica e denso di 
impegni concreti. In quello che! cul¬ 
tori di Medio Oriente considerano 
l'avvio del venticinquesimo tentativo 
di pace tra israeliani e palestinesi, do¬ 
po 32 mesi di violenze e di orrore, 
Bush ha messo sul tavolo, per incenti¬ 
vare le parti all'intesa, non la forza 
distruttrice del l'apparato mi I i tare che 
aveva liquidato ii regime di Saddam 
Hussein, ma altre e più convincenti 
«armi», come quella dell'economia. 
U n'arma che può essere usata anche 
nei confronti di Israele, dipendente 
dai finanziamenti edagli investimenti 
americani. Il presidente Usa, e il suo 


segretario di Stato, sanno bene che la 
spinta di ieri, da sola, non basterà. La 
presenza americana nel «nuovo Me¬ 
dio Oriente» del dopo-Saddam non 
sarà ^isodica e di breve durata. Dai 
vertici di Sharm el-Sheikh e di Aqaba 
George W. Bush vede prendere forma 
«importanti progressi verso la pace» 
in Medio Oriente: annotagli impegni 
assunti da Sharon e Abu M azen, la¬ 


scia una squadra di esperti - guidata 
dall'ambasciatorej ohn W olf - a verifi¬ 
carne il rispetto, dà disposizioni per¬ 
ché Colin Powell, e Condoleezza Ri¬ 
ce, consigliere per la Sicurezza nazio¬ 
nale, considerino il processo ora avvia¬ 
to come «materia della massima prio¬ 
rità». 

I Vertici del M ar Rosso ridisegnano, 
fino ad invertirle, le priorità degli Sta¬ 


ti Uniti: la Casa Bianca ha bisogno di 
tempo, più del previsto, per stabilizza¬ 
re l'Iraq e anche per questo ha biso¬ 
gno di chiudere al più presto l'inter- 
minabileconflitto arabo-israeliano. E 
per ottenere questo obiettivo George 
W.Bush si affida a dueleaderchesan- 
no intendere, e praticare, il linguag¬ 
gio del realismo. «Sharon si dimostra 
un pragmatico, un degno discepolo 


del premier laburista David Ben Gu- 
rion», commenta il presidente della 
Knesset Reuven Riviin, un dirigente 
del Likud che lo conosce intimamen¬ 
te da decenni. 

Chi segue al politica israeliana, stenta 
a riconoscere nello Sharon di Aqaba 
lo stesso «Arik» che negli anni Ottan¬ 
ta, in qualità di ministro dell'Edilizia 
nei governi di Menachem Begin, bat¬ 


teva la Cisgiordania armato di grandi 
cartegeografichealla ricerca dei posti 
migliori per edificare nuovi insedia¬ 
menti. Portano lasuafirmagli «atti di 
nascita» della maggior parte delle co¬ 
lonie dove ora vivono 230mila ebrei. 
M a la responsabilità che deriva dalla 
carica di premier lo ha mutato, affer¬ 
ma Riviin. E il discorso pronunciato 
ad Aqaba ne è un'ulteriore testimo¬ 


nianza. Sharon è consapevole che per 
raggiungere la tanto agognata pace 
nella sicurezza, il suo Paese, il suo 
popolo, dovranno compiere «doloro¬ 
si sacrifici», a cominciare dallo sman¬ 
tellamento di una parte significativa, 
non solo sul piano numerico, d^li 
insediamenti. Ma Arik il pragmatico 
ha deciso di imboccare una strada, 
quella del compromesso, che è senza 
ritorno e nell'intraprenderla ha sbri¬ 
ciolato uno dopo l'altro non pochi 
dei «dogmi» della destra nazionalisti¬ 
ca israeliana, mostrando comprensio¬ 
ne verso al richiesta dei palestinesi di 
beneficiare in Cisgiordania di una 
«contiguitàterritoriale»che, in termi¬ 
ni pratici, significa lo sgombero di 
non poche colonie. E ha promesso 
che «da subito» inizierà la rimozione 
degli avamposti ebraici non autorizza¬ 
ti. Lapacedei pragmatici èanchequel- 
ladei coraggiosi, nellecui fila va anno¬ 
verato M ahmud Abbas (Abu M azen). 
Sfidandogli integralisti ei duri dell'ln- 
tifada, oltre che una nomenkiatura ar¬ 
ricchitasi con la corruzione e un uso 
improprio dei copiosi finanziamenti 
internazionali, il premier palestinese 
ha parlato il linguaggio della verità ad 
un popolo prostrato dall'occupazione 
militare israeliana e dalle ambiguità 
dell'anziano rais confinato a Ramal- 
lah, Yasser Arafat. Parla di due Stati e 
due popoli in Palestina, Abu M azen, 
mette in luce, spietatamente, i guasti 
prodotti dalla militarizzazione estre 
ma dell'l ntifada, es'i mpegna a trasfor¬ 
mare in realtà un sogno di pace, di 
prosperità e riconciliazione. Per pale¬ 
stinesi e israeliani. 

Umberto De Giovannangelì 


La Russia apprezza i primi passi 


M OSCA Soddisfazione È il gudizio 
chela Russia ha dato sull’esito 
dell'incontro di Aqaba. Le autorità 
del Cremlino ritengono che esso 
costituisca «un impulso per il 
rilancio dé processo di pace in 
M edio Oriente». A diiarirela 
posizione rusa è stato il portavoce 
dé miniÉero degli esteri Aleksandr 
lakovenko. Mosca (assentecome 
l’U nioneEuropea ad Aqaba) ritiene 
chei risultati emersi in Giordania 
possano favorire «la concreta 
attuazione della roadmap» per il 
rilancio dé negoziato 
isradopaleStinese un piano die- ha 
evidenziato lakovenko - ostato 
redatto insieme dai quattro 
mediatori internazionali: Usa, Uè, 
RussaeOnu. «I primi passi sono 
sempre! più diffida - ha detto il 
portavoce russo - e per questo 
meritano particolare apprezzamento 
le di chi arazioni di Ariel Sharon e di 
Abu Abbas sulle misure pratiche che 


sono pronti ad adottare per avviare 
la realizzazione della roadmap». 
lakovenko ha ricordato diali plano 
pr 0 /ede«la fìnedd terrore e ddle 
Istigazioni al terrorismo, la 
liquidazione degl/' insediamenti 
mattimi dd coloni, il 
mi^ioramento ddia situazione 
umanitaria nd territori palestinea e 
il rilando dd dialogo politico». La 
Russia aspri me «la speranza che 
entrambe le parti facdano ora la 
loro parte di strada per stabilire una 
pace soli da ed equa in M edio 
Oriente, attraverso la quale lo Stato 
palestinese e lo Stato d'Israde 
possano vivere fianco a fianco ndia 
pace end la sicurezza». M osca ndio 
stesso tempo non si conadera 
tagliata fuori e intende «favorire, sia 
per proprio conto sia ndl'ambito dd 
Quartetto dd mediatori 
internazionali, l'attuazioneddia 
roadmap e il raggiungmento di una 
soluzione globale in M edio Oriente». 



Intanto In America 


Siamo alle ultime battute 
ddi'anno scolastico. Ndl' 
immaginario collettivo dò 
evoca soprattutto vacanze, 
giochi e spensieratezza. 

Non è cosi per milioni di 
bambini americani. Per essi l'arrivo ddl'esta¬ 
te sigiificherà patire la fame Dati recenti 
rivdano che nd 2002 quasi 16 milioni di 
bambini hanno ricevuto un pasto gratuito al 
gorno durante i mesi di scuola. A malapena 
uno ogni died -drca 1 milione ed ottocento 
mila- riesce a godere ddio ttesso benefido 
durante l'estate È per questo chela gornata 
chegli Stati Uniti dedicano al problema ddia 
fame il Munger AwarenessDay, vuolescuote 
releoosdenzedi governo edttadini per aiuta¬ 
re! milioni di bambini americani che vanno 
a letto con lo Scomaco vuoto. 

Curacela famedd bambini sigiifica pre 
venire problemi psicologd che frenano la ca- 
padtà di apprendimento e alterano gli stati 
emotivi. Significa anche impedire a questi 
bambini di diventare dttadini maturi, g'ac- 


II problema della fame 
L’altra faccia degli Usa 


ché il messaggio che viene 
loro trasmesso è che le isti tu- 
zioni e la comunità non a 
curano di loro. L'attualedi- 
sastrosa situazione ddl'eco¬ 
nomia statunitense inoltre, 
ha solo aumentato la famedd suoi bambini. 
Ad Austin ndTexas per esempio, lerichieste 
alla banca dd dbo tra il 2001 ed il 2002 sono 
aumentate dd 47,5 per cento. Nd primo tri¬ 
mestre di quest anno la richiesta è aumenta¬ 
to di un ulteriore25 per cento. Il rifornimen¬ 
to ad organizzazioni umanitariedi dbo avan¬ 
zato da parte dd ristoranti è raddoppiato 
ndia periferia povera di Detroit, eppure le 
organizzazioni riescono a soddisfarela richie¬ 
da di soli dnquanta dispensari su quattrocen¬ 
to. 

Non stiamo parlando ddia famedd pae¬ 
si africani, ma dd bambini dd paese più 
ri eco e potente dd mondo, che ha un bilancio 
ddia difesa da record, che sviluppa nuove 
armi nudeari, e che taglia le tasse ai ricchi. 

Aldo Civico 
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Battaglia sul testo che dovrà approdare al vertice di Salonicco il 20 giugno. Diffìcile compromesso. C’è chi difende lo status quo di Nizza 

Prodi: L’Europa rischia la paralisi 

n presidente della Commissione chiede di superare il diritto di veto. Si oppongono 11 governi 


DALL'INVIATO Sergio Sergi 


STRASBURGO Sotto il soledellaCon- 
venzione c'è grande animazione. 
C'è, anche, la confusionetipica degli 
ultimi giorni, li tr^uardo di Saionic- 
co (il summit dei capi di Stato e di 
governo del 20-21 giugno) già s'in¬ 
travede e i iavori deli'assembieache 
dovrebbe dar vita ad un progetto di 
Costituzione sembrano, d'un coipo, 
paralizzati dai veti incrociati, li presi¬ 
dente Valéry Giscard d'Estaing, ieri, 
impegnato insiemeaGiuliano Ama¬ 
to (reducedaun seminario dei socia¬ 
listi ad Amsterdam) e Jean-Luc 
Dehaenein una serie di cruciali col¬ 
loqui con ie varie componenti delia 
Convenzione, ha detto che si è «alla 
ricerca di un consenso». Piuttosto, 
sembra che la Convenzione sia en- 
tratain unafasedi crisi. L'ha detto il 
ministro d^li esteri francese, Domi¬ 
nique deVillepin. Ma, con mapor 
forza e drammaticità, l'ha quasi gri¬ 
dato, ancora una volta, il presidente 
della Commissione Romano Prodi. 
Davanti al Parlamento europeo che 
ha discusso sull'appuntamento dell' 
U nionea Salonicco, Prodi ha denun¬ 
ciato la deriva «intergovernativa» 
della Convenzione. Ha parlato di 
una sorta di trattativa parallela a 
quella della Convenzione. U n nego¬ 
ziato esiziale, dovuto alla crescente 
pressione dei governi. Prodi ha lan¬ 
ciato un appello accorato: «Stiamo, 
nuovamente, per pagare un prezzo 
inaccettabile sul piano interno e su 
quello internazionale». Prodi non è 
per nulla soddisfatto. Ha chiesto al 
Parlamento di fare senti re la propria 
voce in questi giorni decisivi: «Non 
dobbiamo essere umiliati, dobbia¬ 
mo conquistare un ruolo nel mon¬ 
do». Prodi ha ripetuto: «Basta con i 
veti che ci porteranno alla paralisi. 
L'Europa rischia di restare un nano 
politico, rischia davvero di sprecare 
sé stessa». E ha invitato la Conven¬ 
zione, tuttelesuecomponenti, a pre¬ 
sentare un progetto organico, libera 
da vincoli econdizionamenti. 


La Convenzione 
sembra essere entrata 
in una fase di erisi 
come ha detto il 
ministro francese 
De Villepin 




La battaglia sulla Costituzione 
ha segnato ieri un passaggio fonda- 
mentale. È apparsa evidente, e in¬ 
combente, la svolta che molti gover¬ 
ni vorrebbero imporre al progetto 
di Costituzionepresentato dal presi- 
dium e che non soddisfa, peraltro, 
ampi strati della Convenzione. Ben 
diciassette governi, si è saputo dopo 
l'incontro con la "trojka" del presi- 
dium, vorrebbero lasciate intatte le 
conclusioni del Trattato di Nizza, 


nel 2000. M a proprio quelleconclu- 
sioni, giudicate un fallimento, co¬ 
strinsero a dar vita, nel dicembredel 
2001 a Laeken, alla nuova Conven¬ 
zioneproprio perché, in vistadell'al- 
largamenntoa25Stati, l'Unionedi- 
venterebbe del tutto ingovernabile. 
Mail progetto di Costituzione pre¬ 
sentato da Giscard d'Estaing non ha 
ancora risolto alcuni aspetti fonda- 
mentali che impediscano la paralisi 
che tutti, a parole, dichiarano di vo- 


lereevitare. L'on. Giorgio Napoleta¬ 
no, presidente della commissione 
Affari costituzionali, ha detto nell' 
aula di Strasburgo che il rischio di 
un tradimento dellesceltedi Laeken 
è reale: «Ce un palese cedimento 
allapressioneesercitatadaalcuni ca¬ 
pi di governo». 

Prodi ha individuato nel siste¬ 
ma decisionale uno degli ostacoli da 
superare. La parola d'ordine: supera- 
reil veto, estenderei! più possibileil 


Romano Prodi 
con il presidente 
francese Chirac, 
a destra Valéry 
Giscard 
d'Estaing 



segue dalla prima 


Ue, questa è 
la tua occasione 

Q uesto si traducein un nuovo equilibrio istitu¬ 
zionale capace di interpretare il ruolo dell' 
Europa in un mondo globalizzato ma cheli cittadino 
possa comprendere con facilità, Il Parlamento e il 
Consiglio devono avere la responsabilità congiunta 
del poterelegislativo, Ciò significachesi deve^era- 
I izzare l'appi i cazi one del metodo del la codeci si one; i I 
potere giudiziario spetta alla Corte di giustizia. A 
questo riguardo, sono a favore di estendere la sua 
giurisdizione alla politica estera e sul piano della 
Giustizia e degli affari interni; infine, l'Unione ha 
bisogno di un solo organo esecutivo: la Commissio¬ 
ne, La Commissione sotto il controllo del Parlamen¬ 
to europeo edel Consiglio, attua la legislazione, met¬ 
te in pratica le politiche e assicura la rappresentanza 
esterna dell'Unionetrannechenell'ambito della poli¬ 
tica di sicurezza e di difesa comune. 

U no sdoppiamento dell'esecutivo, invece, non asicu- 
rerebbeai cittadini europei la trasparenza e la respon¬ 
sabilità necessarie e si sottrarrebbe al controllo dd 
Parlamento europeo. E soprattutto, come demento 
determinanteddia volontà politi cadi agi redemocra¬ 
ticamente ed efficacemente: la generalizzazione ddle 


decisioni a maggioranza. L'ultima versioneddia boz¬ 
za di Trattato costituzionale resa nota dalla Conven¬ 
zione comprende numerose buone proposte: la Car¬ 
ta dd diritti fondamentali è entrata stabilmente nd 
testo e sarà la seconda parte ddia nostra Costituzio¬ 
ne; è stato esteso il ricorso al processo di codecisione 
e infine; è ormai chiaro che avremo un Ministro 
degli esteri che sarà il rappresentante ddI'Unione in 
sede internazionale 

Su altrequestioni invece dobbiamo continuarea insi¬ 
stere: in primo luogo, non è stato abolito il ricorso 
all'unanimità. Si tratta dd problema fondamentale 
checondiziona tutta l'efficaciafuturaddleistituzioni 
europee, perchéil diritto di veto non può checondur- 
re alla paralisi l'Unione, La soluzione migliore ci 
sembra la doppia ma^ioranza semplice, ovvero il 
50% degli Stati membri eil 50% ddia popolazione. È 
il sistema che preferiamo perché riflette la doppia 
legittimità ddI'Unione che si fonda sull'accordo fra 
gli Stati e sulla comune volontà dd popoli. Ma ripe¬ 
to, il punto essenziale è la fi ne dd diritto di veto. 

In secondo luogo, resta ancora irrisolta la questione 
di una Presidenza stabile dd Consiglio Europeo. La 
soluzione che figura ndi'ultima bozza, a mio avviso, 
tre problemi: c'è il problema ddia legittimità (ac- 
countability), ovvero non si capisce a chi dovrebbe 
risponderequesta figura: inoltre, si indebolisceil ruo¬ 
lo dd Parlamento europeo, perché questa assemblea 
ha potere di controllo sulla Commissione ma non 


sul Consiglio e sul suo Presidente, Infine si crea 
presso il Consiglio un altro organo esecutivo che 
finirebbe per creare confusione fra le competenze 
comunitarie, Nessuna semplificazionedegli strumen¬ 
ti, dunque, e ancora meno chiarezza su chi fa cosa 
ndI'Unione, 

Tenuto conto di questo quadro, siamo aperti a diver¬ 
se soluzioni: dal mantenimento dd sistema di rota¬ 
zione alla figura di un presidente chairman che mi¬ 
gliori l'efficienza dd Consiglio da un punto di vista 
tecnico. Più in generale, ciò che importa è che si 
gettino le basi per poter far convivere efficacemente 
quanto oggi non può andare oltre la cooperazione 
intergovernativa con i più consolidati meccanismi 
comunitari. Questo non si ottiene organizzando la 
separazioneelaframmentazione ma creando passe- 
rdletraleduedimensioni eprevedendo la possibile 
evoluzione futura verso formule unitarie come ad 
esempio qudia dd Presidente ddI'U nione. E già da 
oggi abbiamo un terreno concreto su cui lavorare, 
qudio dd Ministro degli esteri ddI'Unione Questa 
figura rappresenterà l'U nione nd campo ddia Politi¬ 
ca estera e di sicurezza comune, mentre chiediamo 
che alla Commissioneresti la rappresentanza in tutti 
gli altri campi. Questo spiega la proposta ddia dop¬ 
pia natura e perché per funzionare, il M inistro deve 
essere Commissario, seppur con statuto speciale per 
qud che riguarda la PESC. Il Ministro degli esteri 
dovrà quindi collaborarestrettamentecon il Collegio 


e soprattutto con il Presidente ddia Commissione e 
dovrà avvalersi di un vero servizio europeo. Tale 
struttura dovrà essere amministrativamente collega¬ 
ta alla Commissione per poter lavorare insieme con 
gli altri servizi ddia Commissione, per ottimizzare le 
conoscenzee le risorse, In questo modo, la rappresen¬ 
tanza esterna ddI'Unione sarà davvero unitaria e 
potrà efficacemente avvalersi degli strumenti comu¬ 
nitari e intergovernativi e questo ci darà il peso e il 
ruolo che ci spettano nd mondo. Ecco un esempio 
concreto di comesi deve organizzare la coesistenza 
tra intergovernativo e comunitario. Le vicende degli 
ultimi mesi ci hanno in^nato una cosa: secontinue 
remo a presentarci divisi resteremo per sempre un 
gigante economico e un nano politico sulla scena 
internazionale 

Prima di chiudere, vorrd ricordareun ultimo punto: 
occorredarestrumenti istituzionali adeguati al raffor¬ 
zamento ddle politiche economiche In questo senso 
è legittimo domandarsi se per far convivere il mix 
d'inter^vernativo e di comunitario oggi esistente 
un'opzione non potrebbe essere che il Commissario 
per gli Affari economici efinanziari, presiedessel'Eu- 
rogruppo e assumesse la rappresentanza esterna dd- 
lazona Euro presso le istituzioni internazionali. 

Romano Prodi 
(questo è il testo del discorso che il 
Presidente della Commissione Europea ha 
pronunciato ieri al parlamento europeo) 


principio della maggioranza qualifi¬ 
cata. Anche Giscard d'Estaing l'ha 
compreso e ha fatto intendere che si 
sta lavorando ad un compromesso. 
Prodi, che ha riconosciuto a Giscard 
la capacità di uno sforzo importante 
dopo le polemiche dei giorni scorsi, 
ha detto: «È semplice, bisogna deci¬ 
dere con un meccanismo dove pre¬ 
vale la maggioranza degli Stati unita 
a quella della popolazione rappre¬ 
sentata». Ma la Spagna, capofila di 
un numero considerevole di gover¬ 
ni, èintenzionataadifendereil mec¬ 
canismo di Nizza, un sistema com¬ 
plicatissimo fondato sulla cosiddet¬ 
ta «ponderazionedei voti». L'esten- 
sionedel voto a maggioranza ha fat¬ 
to registrare ieri una convergenza 
tra Marco Pollini (U de) eValdo Spi¬ 
ni (Ds) i quali in un documento 
hanno auspicato il passaggio al siste- 
madel voto di maggioranza in politi¬ 
ca estera e nelle materie economi¬ 
che. L'unanimità dovrebbe rimane- 
resoltanto in pochissimi casi. Il pre¬ 
sidente Giscard d'Estaing ha fatto 
sapere che nella Convenzione i 56 
rappresentanti dei governi sono fa¬ 
vorevoli al le proposte del presidium 
sulla parte istituzionale. Sono lepro- 
poste che hanno mantenuto, anche 
nell'ultima versione, la nascita del 
presidente del Consiglio europeo. I 
difensori dei poteri della Commis¬ 
sione e del Parlamento, vedono co- 
mefumo negli occhi un superpresi- 
dente «fisso», in carica per due anni 
e mezzo o anche cinque. Si tratta. 
M a non il compromesso non èfaci- 
le. Prodi ieri ha detto che un presi- 
dentedel Consiglio europeo può an¬ 
che andare purché non si crei un 
«dualismo» con la Commissione. 
Prodi vorrebbe che la Commissione 
assuma la presidenza del Consiglio 
Affari Generali. Una proposta dei 
paesi del Benelux e contenuta in un 
documento sottoposto ai sei paesi 
fondatori (traessi, l'Italia). Ma una 
riunione tra Germania, Francia, 
Olanda, Italia, Belgio e Lussembur¬ 
go è saltata perché non c'è unanimi¬ 
tà sul progetto comune. 


Giscard fa sapere 
che si lavora per 
cereare il consenso 
Ma molti temi 
restano 
irrisolti 



Veltroni: liberate Sun Kyi, liberate la Birmania 

Monito del sindaco di Roma al rappresentante del governo di Yangon in Italia. Si mobilita VEuroparlamento 


Una donna 
birmana durante 
una 

manifestazione 
per Suu Kyi 


ROMA «Inaccettabile». Questo l'ag¬ 
gettivo usato dal sindaco di Roma 
Walter Veltroni per definire l'arre¬ 
sto di Aung San Suu Kyi, leader del¬ 
l'opposizione alla dittatura birma¬ 
na. «Inaccettabile la reclusione di 
una donna, cheèpremio Nobel per 
la pace, eche, nonostante abbia vin¬ 
to le elezioni, non ha mai potuto 
governare, in un paese nel quale 
non c'è libertà di stampa e di orga¬ 
nizzazionepolitica, sono repressele 

Mfcriiitervista 

* Khin Maung Aye * | 

ambasciatore di Myanmar 
Gabriel Bertinetto 


Dopo il colloquio con Veltroni, l'ambasciato¬ 
re Khin M aung Aye risponde all'U nità. 

Signor ambasciatore, per il suo go¬ 
verno la cosiddetta custodia pro¬ 
tettiva di Aung San Suu Kyi ealtri 
dirigenti democratici, nonché la 
chisura delle sedi deH'opposizio- 
ne e delle università, sono tempo¬ 
ranei. Poi si tornerà al dialogo. 
Ma quale dialogo, visto che dopo 
il rilascio di Suu Kyi, un anno fa, 
non ci sono stati progressi?. 
«Terrei distinte le due questioni. In 
primo luogo, sì, sono misure tempora¬ 
nee. Faccio notare che da quando Aung 



San Suu Kyi tornò in libertà nel maggio 
del 2002, ha potuto visitare ben 95 città 
in ogni angolo del paese, Le è stato con¬ 
cesso di parlare con rappresentanti dello 
Stato, e avere incontri con i suoi sosteni¬ 
tori, I problemi sono nati la settimana 
scorsa durante un tour nel nord del pae¬ 
se, a causa del comportamento di gruppi 


di giovani che hanno violato le nostre 
leggi e ostacolato il traffico, Lei stessa ha 
tentato di fare un comizio non autorizza¬ 
to in mezzo alla strada. I suoi militanti 
sono venuti a diverbio con gli abitanti 
del posto. Tenga presente che in M yan- 
mar siamo 52 milioni, alcuni a favore di 
Aung San Suu Kyi, molti contro. 11 gover- 


opposizioni e chiuse le università». 

Questo il messaggio che tra¬ 
smetterà al suo governo, da parte 
del sindaco di Roma, l'ambasciato¬ 
re di Myanmar in Italia, Khin 
M aungAye, ricevuto ieri in Campi¬ 
doglio. Il giorno prima, il diplomati¬ 
co era stato convocato alla Farnesi¬ 
na dove gli era stata espressa «la 
forte e formale condanna per la de¬ 
tenzione di Aung San Suu Kyi e per 
la repressione di cui è stato oggetto 


il partito NId da lei diretto, nonché 
per la chiusura delle università». 

Nel colloquio con Veltroni, 
Khin M aung Aye ha giustificato la 
stretta repressiva nel suo paese in 
base a presunte esigenze di sicurez¬ 
za, ed ha negato che Suu Kyi sia 
rimasta ferita. Sulla chiusura delle 
università, ha sostenuto una versio¬ 
ne igienica: decisa per prevenire la 
diffusi one della Sars. 

Ai giornalisti il sindaco ha detto 


però di ritenere, sullevicendein cor¬ 
so in Birmania, «più credibili le in¬ 
formazioni che vengono daU'oppo- 
sizione» rispetto allespiegazioni for¬ 
nite daU'ambasciatore. Ha ricorda¬ 
to il suo personale impegno per la 
libertà di Aung San Suu Kyi, culmi¬ 
nato due anni e mezzo fa in una 
visitaaYangon (Rangoon), durante 
la quale potè incontrare la dirigente 
democratica. 

Questo impegno prosegue ora 


anche in ambito europeo. In quali¬ 
tà di deputato al Parlamento di Stra¬ 
sburgo, Veltroni ha infatti presenta¬ 
to una mozione in cui si esprime la 
speranza che tutte le forze politiche 
europee «facciano ricorso ad ogni 
mezzo di pressione sul regime bir¬ 
mano per evitare nuovi atti di ingiu¬ 
stizia edi atrocità». All'appello han¬ 
no già aderito 83 membri del Parla¬ 
mento europeo. 

ga.b. 


Per il diplomatico birmano in Italia il giro di vite repressivo è temporaneo. «Dobbiamo tenere unito il paese» 

«D dialogo riprenderà, ma a piccoli passi» 


no vuole garantire la sicurezza di tutti. 
Ecco perché alcuni personaggi si trovano 
ora in custodia protettiva. Quanto al dia¬ 
logo, se la situazione torna normale, non 
vogliamo affatto prolungare le misure di 
custodia protettiva e la chiusura di sedi 
politiche. Continuerà la politica di ricon¬ 
ciliazione nazionale etransizione alla de¬ 
mocrazia Ma la democrazia non si im¬ 
porta, La si crea a mano a mano che la 
gentecapisce cosa sia echevalore abbia». 
Lefaccio notarecheil valore della 
democrazia era stato perfettamen¬ 
te inteso dai birmani nelle elezio¬ 
ni del 1990, stravinte dalla Le^ 
nazionale per la democrazia 
(NId), il partito della Suu Kyi. Ma 
il Parlamento fu subito sciolto. 


Con questo vorrei anchecorregge- 
re la sua affermazione: alcuni con 
Suu Kyi, molti contro. Quel voto 
dimostrò il contrario. 

«Ammetto che la NId ottenne una 
vittoriaavalanga. Maallorail nostro pae¬ 
se era privo di una Costituzione. Come 
avrebbero potuto funzionare un Parla¬ 
mento 0 un governo al di fuori di un 
chiaro quadro costituzionale? In Myan¬ 
mar abbiamo otto mapiori etnie e oltre 
cento comunità minori. Serviva assoluta- 
mente una Costituzione per mantenere 
unito il paese, garantire la sovranità na¬ 
zionale tenendo conto delle esigenze di 
tutti i gruppi etnici. Perché noi abbiamo 
avuto 40 anni di guerra civile, dopo l'indi¬ 
pendenza, con quasi tutteleetniein lotta 


l'una contro l'altra. Questa è la verità. 
Ma noi fatichiamo a farla conoscere. 
Non possiamo competere con i media 
occidentali», 

Signor ambasciatore^ le sue spie¬ 
gazioni suonano piuttosto come 
scuse. La storia di molti paesi inse¬ 
gna che l’assenza di una Costitu- 
zionenon impediscedi varare isti¬ 
tuzioni governative e legislative 
provvisorie. Quanto alla volontà 
di dialogo da parte della giunta al 
potere, le ricordo che da tre anni 
si parla di «costruire la fiducia» 
fra le parti, ma quasi nulla è stato 
fatto, a parte il rilascio di Aung 
San Suu Kyi. Anche questo pro¬ 
gresso ora è cancellato. 


«Tre anni non sono affatto un tem¬ 
po eccessivo. Se precipitiamo il corso de¬ 
gli eventi, rischiamo di compromettere 
tutto. Viviamo una situazione di grande 
fragilità. Per stabilizzarla eavereunatran- 
sizione morbida alla democrazia bisogna 
procedere un passo dopo l'altro, Mezzo 
secolo fa, eravamo un paese ricco. Qra 
siamo fra i meno sviluppati. E questo 
perchéabbiamo attraversato una lunghis¬ 
sima guerra civile». 

Si rincorrono voci sul ferimento 
di Aung San Suu Kyi. Che infor¬ 
mazioni le arrivano da Yan^n? 
«Falso, come sono false le notizie su 
40 0 50 persone morte negli scontri. C'è 
chi diffonde voci non vere allo scopo di 
alimentare la tensione», 



















giovedì 5 giugno 2003 


pianeta 


l’Unità 


13 


Segue dalla prima 

Autorevoli opinionisti avevano 
cominciato a spiegare che, visto 
com'èandata la guerra, che si fos¬ 
se fatta per il motivo addotto o 
per un motivo inventato delibera¬ 
tamente non faceva più grande 
differenza. I sondaggi li conforta¬ 
vano ampiamente in questo sen¬ 
so. Secondo quello della Gallup 
per la Cnn e Usa Today il 79% 
degli americani riteneva che la 
guerra fosse giustificata anche se 
non si trovava alcuna prova di 
presenza di armi di distruzionedi 
massa in Iraq, 
solo il 19% rite¬ 
neva che ci fos¬ 
se bisogno di 
qualche «pro¬ 
va». Che non 
venissero fuori 
era un pochino 
imbarazzante, 
ma non più di 
tanto, ecomun- 
que non di 
fronte ai loro 
elettori. Dei 

dubbi degli altri non gli poteva 
importare meno. Era passato, se 
non proprio inosservato, come re¬ 
alistica constatazione di come 
vanno le cose di questo mondo 
che la 75th Exploitation Task For¬ 
ce, mandata nell'Iraq liberato per 
trovare la pistola fumante se ne 
fosse tornata a casa senza conclu¬ 
dere nulla. Potevano permettersi 
di prenderla alla leggera. Il capo 
del Pentagono Donald Rumsfeld 
aveva tranquillamente detto, par¬ 
lando al prestigioso forum del 
CounciI on Foreign Relations di 
New York che era ben possibile 
«cheSaddam Hussein avessedeci- 
so di distruggere (le armi proibi¬ 
te) prima dell'inizio del conflit¬ 
to». Il suo numero due, l'ideolo¬ 
go dei falchi neo-conservatori 
Paul Wolfowitz, aveva tagliato 
corto con un argomento ancora 
più cinico, e probabilmente mol¬ 
to più vicino al vero: in un'intervi¬ 
sta alla rivista Vanity Fair aveva 
detto chiaro e tondo, come se la 
cosa fosse la più normaleal mon¬ 
do, che la faccenda delle armi di 
distruzionedi massa era un «pre¬ 
testo burocratico» per fare la 
guerra («La verità èche, per ragio¬ 
ni che hanno molto a che fare 
con la burocrazia del governo 
Usa, ci siamo concentrati come 
motivazione centrale sulla que¬ 
stione su cui fra tutte tutti poteva¬ 
no trovarsi d'accordo, quella del¬ 
le armi di distruzione di massa», 
suona il testo). 

Poi, di fronteall'accumularsi del¬ 
le rivelazioni, anche loro hanno 
dovuto ricredersi ecorr^gereun 
po' il tiro. È venuto fuori che non 
solo non vi era traccia dei 25.000 
litri di antrace, 38.000 litri di tos- 
sineal botulino, SOOtonnellatedi 
gassarin, mostarda e agenti nervi¬ 
ni, delle 30.000 testate capaci di 
inviarle a destinazione, tantome¬ 
no delleatomichechelamentava- 
no come mancanti aN'inventario, 
ma sapevano benissimo che non 
c'erano. Insomma, che quando 
Rumsfeld diceva (in gennaio) che 
«non ho il minimo dubbio che 
hanno attualmente armi biologi- 
cheechimiche»eil vicepresiden- 
teCheney diceva (in marzo) «rite¬ 
niamo che (Saddam) abbia rico¬ 
stituito di fatto armi nucleari», 
esageravano - se vogliamo usare 
un eufemismo- di proposito. In 
unaseriedi articoli documentatis¬ 



Non c’è traccia dei 
Wà 25mila litri di 

antrace o delle 500 tonnellate 
di gas sarin, mostarda 
e agenti nervini 
Tantomeno delle atomiche 


I dubbi di Powell sulle prove 
da sbandierare alTOnu 
Bush si difende dicendo che 
sono stati trovati laboratori 
biologici ma in mano 
non ha nulla yy 


Iraq, il grande imbroglio della pistola fumante 

Le ami di distruzione di massa di Saddam non si trovano. Washington e Londra nella bufera 


simi, (l'ultimo pubblicato ieri col 
titolo «No smoking gun»), il Fi¬ 
nancial Times di Londra, che cer¬ 
to non è un giornale di sinistra o 
pacifista, ha fornito particolari ag¬ 
ghiaccianti su come sia maturato 


il grande inganno e come sia stata 
costruita la tavolino la grande 
spaccatura transatlantica, etra le 
«vecchia» Europa del no alla guer¬ 
ra e la «nuova» Europa amica sen¬ 
za se e senza ma delTamministra- 


zione Bush. Viene fuori che lo 
stesso Colin Powell era così poco 
convinto del le «prove» che avreb¬ 
be presentato tanto eloquente¬ 
mente airOnu, che ad un certo 
punto aveva gettato in aria i rap¬ 


porti che gli venivano presentati, 
urlando: «Non potete rifilarmi 
questa spazzatura». Il Guardian 
ha riferito che Powell e il suo 
omologo britannico Jack Straw si 
erano scambiati in una conversa¬ 


zione privata i dubbi sulle «pro¬ 
ve» che si accingevano a presenta¬ 
re. Dalla eia e dall'lntelligence 
britannica sono venute «soffiate» 
sulle pressioni che avevano rice¬ 
vuto per presentare le cose in mo¬ 



avevano detto 


TONY BLAIR, premier britannico. 
Messaggio aiia Camera dei Comuni, 
24 settembre 2002; «L’Iraq ha armi 
chimiche e biologiche, (...)Saddam ha 
continuato a produrle (...) ha piani mili¬ 
tari ancora attivi per l’uso di tali arma¬ 
menti che potrebbero essere attivate 
in 45 minuti». 

SILVIO BERLUSCONI, presidente dei 
Consigiio. in visita dai presidente 
russo, Viadimir Putin, 16 ottobre 
2002: «(Saddam non ha più) armi di 
distruzione di massa perché c’è stato 
tempo per la loro eliminazione». 

PAUL WOLFOWITZ, collaboratore 
del segretario alla Difesa Usa, Do¬ 
nald Rumsfeld. 2 dicembre 2002; 

«La determinazione del presidente Bu¬ 
sh, se necessario, a usare la forza deri¬ 


va dalla minaccia delle armi irachene 
di distruzionedi massa». 

SILVIO BERLUSCONI. Conferenza 
stampa dopo colloquio con il presi¬ 
dente Usa, 23 gennaio 2003: «Bush 
ha la certezza che vi siano prove certe 
dell’esistenza di armi di distruzione di 
massa». 

HANS BLIX, capo degli ispettori del- 
rOnu. Intervista al giornale «Al-ha- 
yat», 5 febbraio 2003; «In Iraq non 
abbiamo trovato nessuna arma di di¬ 
struzionedi massa». 

GEORGE W. BUSH, presidente Usa. 
Messaggio alla nazione, 18 marzo 
2003: «Rapporti dei servizi segreti, rac¬ 
colti dal nostro e da altri governi, non 
lasciano dubbi che il regime iracheno 


continui a possedere e nascondere al¬ 
cune tra le più pericolose armi letali». 

DONALD RUMSFELD. Conferenza 
stampa, 17 aprile 2003: «Non penso 
che scopriremo niente. Penso che tro¬ 
veremo persone che ci diranno dove 
andare a cercare. Gli ispettori (del- 
rOnu) non hanno trovato niente e dubi¬ 
to che noi ci riusciremo». 

HANS BLIX. Intervista alla Bbc, 22 
aprile 2003: «I governi di Usa e Gran 
Bretagna hanno giustificato la guerra 
in Iraq con documenti falsi». 

DONALD RUMSFELD. Relazione al 
Consiglio per le Relazioni Internazio¬ 
nali, 27 maggio 2003; «(L’Iraq è) un 
paese grande quanto la California. Non 
potremo controllare ovunque. Ci sono 


Un aereo da caccia iracheno abbandonato 


centinaia e centinaia di depositi chimi¬ 
ci, biologici 0 nucleari sospetti che 
non sono stati ancora scoperti. Ci vor¬ 
rà tempo». 

TONY BLAIR. Conferenza stampa, 2 
giugno 2003: «Ho dato completa fidu¬ 
cia alle prove fornite dairintelligence 
che abbiamo presentato alla gente. 
L’idea di una falsificazione di tali reso¬ 
conti sulle armi di distruzione di mas¬ 
sa, operative in 45 minuti... è totalmen¬ 
te e completamente falsa». 

PAUL WOLFOWITZ. Intervista alla ri¬ 
vista «Vanity Fair», giugno 2003: «La 

verità è che per ragioni strettamente 
legate alla burocrazia del nostro gover¬ 
no, abbiamo deciso sull’unica questio¬ 
ne che metteva tutti d’accordo: c’era¬ 
no armi di distruzionedi massa». 


do gradito alla Casa Bianca, Pen¬ 
tagono e a Downing Street. «La 
guerra ci è stata venduta sulla ba- 
sedi quel che veniva descritto co¬ 
me attacco preventivo, colpire 
Saddam prima chelui potesse col¬ 
pire noi, ma è chiaro ora che tan¬ 
to per cominciare Saddam non 
aveva nulla con cui colpirci», il 
modo in cui chiede spiegazioni al 
premier Blair il suo ex ministro 
degli Esteri Robin Cook, dimesso¬ 
si proprio per i dubbi sulla guer¬ 
ra. Di «armi di sparizionedi mas¬ 
sa», parla acidamente il settima¬ 
naleamericano Time. 

Ora corrono ai 
ripari, cercano 
di spiegarsi, so¬ 
no venute me¬ 
no leironieela 
strafottenza del¬ 
la prima ora. 
eia e Pentago¬ 
no si stanno 
sbracciando a 
dichiarare che 
non hanno su¬ 
bito ed esercita¬ 
to «pressioni» 
per esagerare la minaccia. Bush in 
visita in Europa anzichédire«non 
rompetemi», come faceva sostan¬ 
zialmente finora, ha dichiarato al¬ 
la tv polacca che le armi proibite 
si troveranno certamente, anzi, 
meglio, «le abbiamo già trovate». 
«Abbiamo trovato laboratori bio¬ 
logici (si riferisce a un paio di ri¬ 
morchi che potrebbero, ma po¬ 
trebbero anche non essere serviti 
a questo)... Sono illegali. Sono 
contro le risoluzioni delle Nazioni 
unite. E netroveremo altri col pas¬ 
sare del tempo. Quelli che dicono 
che non abbiamo trovato strumen¬ 
ti 0 armi proibite, sono in errore, 
le abbiamo trovate...». 

Una vi sione «realistica» della poli¬ 
tica mondiale può benissimo 
giungere alla conclusione che gli 
Stati uniti non avevano affatto bi¬ 
sogno della scusa delle armi proi¬ 
bite per fare la guerra all'Iraq (an¬ 
che se questo specifico casus belli 
gli faceva comodo quando punta¬ 
vano ad un'autorizzazione dell' 
Onu). Avevano altri seri motivi 
(anchesenon sarebbe male cerca¬ 
re di capire quali: il «cambio di 
r^ime»? l'esempio da dare per 
ridisegnare la mappa del Medio 
Oriente? La vendetta per l'il set¬ 
tembre, visto cheOsama non rie¬ 
scono a beccarlo? Lezioni da dare 
a Russia, Cina e altri?). Un intel¬ 
lettuale francese, Emmanuel 
Todd, aveva evocato per spiegare 
la strategia americana la favola 
del lupo edeH'agnello di La Fon- 
taine: il lupo snocciola una scusa 
dopo l'altra, poi si mangia l'agnel¬ 
lo solo perché lo vuole e lo può 
fare (non è accecamento an¬ 
ti-americano, l'argomento ritor¬ 
na, in altri modi, in molti com¬ 
menti sulla stampa Usa). Saddam 
non era certo un agnello. Le armi 
proibite ce le aveva, e le ha anche 
usate in passato. N on le ha usate 
stavolta, e non è incoraggiante do¬ 
versi porre il trilemma: perché 
non gli conveniva?, perché non le 
aveva più?, o perché le ha date a 
qualcuno di ancora meno racco¬ 
mandabile? Gli Stati Uniti non 
sono il lupo. 

M a possibile che Bush e Blair non 
si rendano conto che da uno come 
Saddam è accettabile, anzi sconta¬ 
to, chementisse, ma non dai gover¬ 
nanti della più antica e più soiida 
democrazia occi dentai e? 

Siegmund Ginzberg 


A rm i proibite, anche Blair finisce sotto inchiesta 

La Commissione Affari Esteri vuole capire se le informazioni sull’arsenale iracheno siano state gonfiate 


Alfìo Bernabei 


LONDRA Dueinchieste. ii primo mini¬ 
stro Tony Biair ha dovuto capitoiare 
sotto iapressionedi oltre 70 deputati, 
dei ieader del partito conservatore e 
di quello liberaldemocratico che vo¬ 
gliono sapere come mai si dichiarò 
così sicuro che l’Iraq era in possesso 
di armi di distruzionedi massa capa¬ 
ci di essere attivate in 45 minuti. Per 
ora le armi chimiche, biologiche o 
nucleari che secondo lui presentava¬ 
no un pericolo così imminente da 
non poter neppure attendere che gli 
ispettori terminassero il loro lavoro 
non sono state trovate, Anchese alcu¬ 
ne armi dovessero venire alla luce, 
ormai molti esperti ritengono impro¬ 
babile che facessero parte di un pro¬ 
gramma così avanzato da rappresen- 
tareuna minaccia per il Regno Unito 
e il resto del mondo. La stampa e 
l'opinionepubblicasi sentono ingan¬ 
nati. 11 clima si è fatto rovente. 

Dopo aver tergiversato per due 
settimane nella speranza di placare i 
dubbi sulla possibilità che lui i suoi 
ministri abbiano deliberatamente esa¬ 
gerato 0 inventato delle notizie attri¬ 
buendole all'intelligence, ieri Blair si 
è trovato di fronte all’avvio di due 
inchieste. U na verrà condotta dal co¬ 
mitato chepresiedesul lavoro dei ser¬ 
vizi ^reti M i5 ed M i6 chesi occupa¬ 
no rispettivamente di spionaggio in¬ 
terno e all'estero. L'altra verrà porta¬ 


ta avanti da un comitato di deputati 
nel quadro degli Affari Esteri. M entre 
la prima si svolgerà a porte chiuse e i 
contenuti rimarranno spreti, dando 
solamente al primo ministro la possi¬ 
bilità di vederne! risultati, la seconda 
sarà più aperta, ma sempre nei limiti 
del segreto di stato. Si tratterà dun- 

Nato 


que di inchieste con molti limiti, in 
contrasto con il voleredi molti den¬ 
tati, inclusi dei laburisti, che vogliono 
invece un'inchiesta pubblica, fatta al- 
lalucedel sole, A distanza verrà segui¬ 
ta anche l'inchiesta sul lavoro deH'in- 
telligencecondotta dal Senato ameri¬ 
cano. Mail contrasto nelle procedure 


èenorme. Negli Stati Uniti letestimo- 
nianzesaranno teletrasmesse, mentre 
ciò non è permesso dalla tradizione 
di segretezza che esiste in Regno Uni¬ 
to. 

Sedalleinchieste dovesse emerge¬ 
re, come molti sospettano, che Blair e 
i suoi ministri manipolarono notizie 


dai rapporti dell'intelligence, amplifi¬ 
candone la portata, nel tentativo di 
convincere l'opinione pubblica che la 
guerra era urgente e necessari a, esplo¬ 
derebbe una crisi di governo, Blair 
potrebbe essere costretto a dimettersi 
sotto leaccusedi aver detto delle men¬ 
zogne in parlamento. Ad aggravare le 


cose già ci sono stati dei funzionari 
dell'intelligence, rimasti anonimi, che 
hanno accusato il governo di aver esa¬ 
gerato alcuneinformazioni, comeap- 
punto quella che l'I raq era in grado di 
attivare le armi di distruzionedi mas¬ 
sa in 45 minuti. Ieri John Reid, mem¬ 
bro del gabinetto, ha addirittura accu¬ 


sato «alcuni elementi deviati nei servi¬ 
zi segreti» di fomentare una campa¬ 
gna per far cadere il governo Blair. 
Inoltre negli ultimi giorni una catena 
di fughedi notizie attribuite a funzio¬ 
nari dell'intelligence americana o in¬ 
glese, adirati coi rispettivi governi per 
aver «montato» i contenuti dei loro 
rapporti a scopo politico, hanno rive¬ 
lato che Colin Powell e il ministro 
degli Esteri inglesejack Straw si incon¬ 
trarono privatamente per esprimere 
forti dubbi sul reale pericolo delle ar¬ 
mi in possesso dell'l raq. Per Powell ci 
fu poi l'episodio particolarmente umi¬ 
liante quando davanti ai delegati delle 
Nazioni Uni te descrisse il dossierbri- 
tannico dell'intelIigencecome«assolu- 
tamente squisito», mentre si venne 
poi a sapere che era stato elaborato 
dalla tesi fuori data di uno studente. 

Per Blair c'èun altro grave proble¬ 
ma, La ministra dare Short, dimessa¬ 
si alcune setti mane fa, lo ha accusato 
di aver raccontato menzognesia sulle 
armi, sia sul modo in cui venne con¬ 
dotta l’escalation governativa an¬ 
glo-americana verso la guerra. Secon¬ 
do lei la decisione irrevocabile di at¬ 
taccare venne presa da Blair e Bush 
fin dallo scorso settembre. Da quel 
momento, sia nei dossier sulle armi 
chefurono pubblicati che nei vari di¬ 
scorsi, Blair non avrebbe fatto altro 
che architettare col suo team di spin 
doctor la manipolazionedelle notizie 
per gettare fumo negli occhi dei depu¬ 
tati edell'opinione pubblica. 


Martino getta la spugna 
In gara Scognamiglio 

Toni Fontana 

La «campagna eldtorale» è in pieno svolgimento. Ma, in 
questi casi, non si affiggono manifesti, della poltrona di segretario 
generale della Nato si parla nei circoli riservati della diplomazia. 


Lord Robertson, già ministro della Difesa al fianco di Blair, lascia 
afine anno, mali suo successoredeve essere indicato al massimo a 
smembra Martedì a Madrid si sono incontrati i ministri degli 
Esteri della Nato, ma non si è deciso nulla, anzi, con una mossa 
attesa, ma improvvisa, Antonio Martino ha fatto sapere di non 
essere più in gara. La candidatura del ministro della Difesa italia¬ 
no si era affacciata in occasionedel viaggio di Berlusconi a Washin¬ 
gton, Martino vanta buone amicizie al Pentagono dove alcune 
scelte come la presa di distanze dal prog^o A-400M (l'airbus 
militare europeo) e l’attenzione riservata al progdto Jsf (il super- 
cacciaUsa) sono state apprezzate. Proprio gli indirizzi filo-ameri¬ 
cani del ministro italiano hanno però moltiplicato le antipatie nei 
suoi confronti in Europa, in special modo in Francia e Germania. 
Non avendo i voti sufficienti. Martino ha informato dapprima 


Lord Robertson e poi Washington sulla decisione di ritirarsi. A 
Palazzo Chigi qualcuno ha storto il naso; la carica di ministro 
della Difesa fa infatti gola al fedelissimo di Berlusconi Claudio 
Scajola che, da tempo, medita un rientro, magari transitando dalla 
poltrona ministro per il Programma lasciata libera da Pisanu, 
Questa soluzione avrebbe soddisfatto Tremonti col qualeM artino 
ha litigato aspramente nel tentativo di limitare i tagli che hanno 
massacrato il bilancio della Difesa. La partita per la poltrona di 
spretarlo generale della Nato resta tuttavia aperta. La candidata 
più quotata appare la norvegese Kristin Krohn Devold, ministro 
della Difesa nel governo conservatore Ma l'Italia è ancora in 
campo giacché dopo un segrd:ario del nord-Europa, dovrebbe 
essere indicato un candidato proveniente da un paese meridiona¬ 
le. Di fanno i nomi degli ex-ministri Scognamiglio e Dini. 
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Professioni introvabili, in testa i falegnami 



MILANO Trovare la persone giusta per il posto giusto 
sarà nel 2003 ancora più difficile. Lo rende noto l'inda¬ 
gine Excelsior nella quale si dichiara che il 41% delle 
assunzioni programmata nel 2003 è di difficile reperi¬ 
mento. 11 dato presenta una crescita costante a partire 
dal 1999 quando era pari a 34,6%. 

Quanto alla difficoltà di trovare il giusto profilo, 
dunque, le imprese devono sostenere gli oneri anche di 
una ulteriore formazione delle figure che inseriscono 
nel loro organico. Infatti la formazione aggiuntiva è 
prevista per il 50,7% delle assunzioni del 2003: dato 
crescente rispetto ai due anni precedenti (40,4% nel 
2002 ). 

Fra le assunzioni previste per il 2003, il sistema 
informativo Excelsior rilevacheil gruppo più cospicuo 


sarà costituito dalle professioni relative alla produzione 
industriale (32,8%), dove sono previste 220.987 nuove 
assunzioni. Diffidlequindi trovare meccanici ei manu¬ 
tentori ma anche muratori e sarti. Difficilissimo, poi, 
trovare un falegname: l'indicedi difficoltà di reperimen¬ 
to in questo caso salea 70. 

Nel settore del commercio, turismo e servizi (qui 
nel 2003 sono previste 201.258 nuove assunzioni, pari 
al 30% del totale) le professionalità difficili da trovare 
sono quelle degli assistenti soci-sanitari ma anche cuo¬ 
chi e camionisti. In calo, nel 2003, le assunzioni nelle 
professioni specialistico-tecniche, come impiegati dell' 
amministrazione 0 addetti informatici: sono 115.000 i 
nuovi assunti nel 2003, pari al 17%, cioè-3% rispetto al 
2002 . 
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Ecco il decreto acchìappavoti 

n governo vara l’aiuto elettorale ai consumi. Visco: i conti pubblici sono pessimi 



Berlusconi, Tremonti e Maroni durante un Consiglio dei Ministri 


Pensioni, Pezzetta parla di sciopero 

MILANO Nessuna «guerra preventiva», ma se il 
governo non accetterà le richieste da sindacati 
sulle pendoni sarà dedso lo sciopero. A ribadirlo è 
Il leader dèi a CId, Savino Pezzotta che però 
chiarisce ogni deddone verrà presa solo dopo il 
confronto con l'esecutivo. 

Parlando con la stampa estera, i Isegretarlo 
generale dèi a Cid ha piegato chela sua 
organizzazione «non ha mi rifiutato l'idea dèlo 
sdopero sulle pendoni. M a prima viene il 
confronto - ha detto - e poi, sulla base di come va 
il confronto, d dedderà lo sdopero o meno». 

«Sla chiaro - ha poi aggiunto Pezzotta - che noi 
non damo per la guerre preventive Ma è 
altrettanto chiaro che se il governo non accetterà 
le richieste dè dndacati la mobilitazione sarà 
inevitabile». 

Il numero uno dèla Cid ha quindi ribadito la 
totale contrarietà dè dndacato all'ipoted di 
introdurre didneentivi per le pendoni di 
anzianità («è una strada impraticabile», ha 
affermato) e- sempre rispondendo alle domande 
dè gornalisti dèla stampa straniera - ha definito 
«fuori dal mondo» la propodta di una M aastridit 
dèlependoni. La proposta, doè, a più riprese 
avanzata nè gorni scord dal premier Silvio 
Berlusconi. 


Bianca Di Giovanni 


ROMA II governo gioca la carta 
pre-elettoraledi un decreto salva-con¬ 
sumi (in realtà stando alleanticipazio- 
ni è salva- aziende del nord dove la 
Lega si gioca tutto nei ballottaggi di 
domenica), mentre deputati e senato¬ 
ri deH'opposizionechiedono l'apertu¬ 
ra di una sessione parlamentare sul¬ 
l'economia che faccia chiarezza sulla 
finanza pubblica. 11 fatto è che le «fan¬ 
fare» sul fabbisogno in discesa nascon¬ 
dono una realtà ben più preoccupan¬ 
te. I dati sui primi cinquemesi dell'an¬ 
no «non consentono nessun ottimi¬ 
smo, anzi in realtà sono pessimi», di¬ 
chiara l'ex ministro Vincenzo Visco. 

Il conto è bell'efatto. Nei primi 5 
mesi il condono ha rimpinguato locas¬ 
se pubbliche di oltre otto miliardi di 
euro. Lo dichiara lo stesso ministero 
del l'Economia. «Una cifra che è ben 
dieci volte superiore al lieve migliora¬ 
mento annunciato», osserva Visco. Il 
deficit del settore statale è passato da 
37,7 miliardi dello stesso periodo del 
2002 a 36,9 miliardi di quest'anno: 0,8 
miliardi di differenza. «II condono, co¬ 
me è noto, è una posta di entrata non 
ripetibile, il cui effetto non rispecchia 
il fisiologico andamento di bilancio - 
ricorda Visco -. Inoltre, se a quegli 
oltre8 miliardi di condono si aggiun¬ 
ge il gettito di un'altra entrata non 
ripetibile, che il ministero omette di 
menzi onare, rappresentata dal I a carto- 
larizzazione delle "cessioni del quin¬ 
to" dei dipendenti statali pari a circa 5 
miliardi, si arriva ad una entrata stra¬ 
ordinaria di oltre 13 miliardi, senza i 
quali il fabbisogno avrebbe registrato 
un fortissimo peggioramento. La dina¬ 
mica del fabbisogno nella prima parte 
dell'anno in corso rimane, quindi, no¬ 
nostante il contributo delle una tan¬ 
tum, sul medesimo percorso esplosi¬ 
vo già sperimentato nel 2002 e affan¬ 
nosamente corretto a partire dallo 
scorso settembre». 

I nsomma, condono ecartolarizza- 


zioni dei prestiti ai dipendenti pubbli¬ 
ci nascondono lecifredel disastro. An¬ 
che se fonti del Tesoro si affrettano a 
precisarechequei 5 miliardi dalla «ces¬ 
sione dei quinto» ancora non sono 
stati «incassati» perché l'operazione è 
appena partita (sono stati sceiti i collo¬ 
catori), la sostanza non cambia. «An¬ 
zi, si conferma l'utilizzo di una finan¬ 
za creativa che non ha nulla di struttu¬ 
rale - ribadisce Visco - E resta sullo 
sfondo l'incasso straordinario dei con¬ 
doni». 

Silenzio assordante sui «conti dro- 
gati»dapartedi governo e maggioran¬ 
za. Si torna alla politica degli annunci 
pre-eiettorali con l'atteso decreto (o 
decreti) sui consumi in arrivo domani 


0 al massimo la prossima settimana. 
«Tentano di recuperare voti in extre¬ 
mis - commenta Giorgio Benvenuto 
(ds) - favorendo le produzioni friula- 
neelombarde, visto che vogliono rot- 
tamare eiettrodomestici e mobili». 
Quanto agli effetti chequesti provvedi¬ 
menti avrebbero sui consumi, i dubbi 
sono parecchi. «Far ripartire i consu¬ 
mi non èsemplice- continua il depu¬ 
tato diessino- Ma sicuramente se non 
si rinnovano i contratti o se aumenta, 
invecedi diminuire, la pressionefisca¬ 
le per effetto del condono, è difficile 
che la gente torni a comprare». L'U li¬ 
ve chiede in primo luogo che se davve¬ 
ro arrivano in cassa risosrse, è il caso 
di applicare «imposte negative» per 


chi è tanto povero da non poter fare la 
dichiarazione dei redditi equindi non 
godedi deduzioni. In più, si richiede 
l'adeguamento della deduzione dei 
pensionati a quella dei lavoratori di¬ 
pendenti (500 euro in più). Infine la 
modifica della tassazionesul Tfr (trat¬ 
tamento di fine rapporto) che neila 
formulazioneTremonti risulta peggio¬ 
rativa per i contribuenti. 

Oltre alla rottamazione di mobili 
ed elettrodomestici, i provvedimenti 
dovrebbero contenereanchelaproro- 
ga a tutto il 2003 d^li ^ravi del 36% 
sulleristrutturazioni ediliziell'opposi- 
zione l'ha chiesto fin dalla discussione 
della finanziaria) e il conseguente ab¬ 
bassamento al 10% dell'aliquota Iva 


sui materiali per costruzioni; la riaper¬ 
tura dei termini dei condoni fiscali sca¬ 
duti lo scorso 16 maggio, con mora 
per i ritardatari; la riapertura degli 
ecoincentivi per la rottamazione deile 
vecchie auto, ecoincentivi scaduti lo 
scorso 30 marzo; misure in favore dei 
turismo quali sconti su tratte aeree 
(con buona paceded'Alitalia in crisi) 
eferroviarienel periodo estivo escon- 
ti su musei; infine la proroga della 
scadenza prevista a metà giugno per le 
Fondazioni bancariedeH'obbligodi di¬ 
smettere le partecipazioni di controllo 
bancarie, degli ^ravi fiscali sulle plu¬ 
svalenze da cessioni azionarie, e quelli 
sulla cessione degli immobili non stru¬ 
mentali. 


Un documento presentato a Pera 

Emergenza economia 
l’Ulivo chiede una sessione 
parlamentare straordinaria 


MILANO I senatori deil'opposizione si appellano al presidente 
dei Senato M arceilo Pera, e chiedono con urgenza «una sessio¬ 
ne straordinaria sull'economia». L'appeilo è firmato da 101 
senatori, quasi un terzo, tra Ulivo e Rifondazione. Il primo 
firmatario è Gavino Angius, capogruppo Ds, seguono i capi¬ 
gruppo Willer Bordon (M argherita), Stefano Boco (Verdi), Lui¬ 
gi Marino (Pdei), Qttaviano Del Turco (Sdi), Mauro Fabris 
(Udeur), Tommaso Sodano (Prc), Nicola Mancino e Tiziano 
Treu (Margherita), Cesare Salvi (Ds), il «liberal» Franco Debe¬ 
nedetti, Claudio Petruccioli, Achille Qcchetto, Sergo Zavoli. 
Come spiega il segretario Ds Piero Fassino: «La crisi in Italia è 
gravissima, più che in altri paesi, per questo chiediamo una 
sessione straordinaria: bisogna individuare i punti di forza e di 
fragilità dei sistema economico nazionaleesoprattutto lemisu- 
re con cui rilanciare la crescita e impostare la Finanziaria dei 
prossimi mesi». Fassino ricorda che «il governatore del la Banca 
d'Italia èstato molto chiaro: due anni di politica economica di 
Tremonti non fanno crescere l'Italia». Per il segretario dei Ds 

«non basta invocare la congiun¬ 
tura economica internazionale, 
perchè l'Europa nel 2003 cresce¬ 
rà mentre l'Italia no». «Questo 
perchè alle difficoltà internazio¬ 
nali in Italia si apungono gli 
errori di una politica economica 
di Tremonti che deprime gli in¬ 
vestimenti, non sostienenèfavo- 
risce le imprese, non aiutai con¬ 
sumi e non consente al sistema 
di crescere e di creare nuove opportunità di investimenti e di 


Epifani: questo 
esecutivo non ha 
la capacità 
né la testa per 
fermare il declino 


lavoro». 

Con l'appello, preannunciato martedì scorso, i senatori chie¬ 
dono al presidente Pera «di rivolgere pressante invito al gover¬ 
no, affinchèsi svolga con estrema urgenza una sessionestraordi¬ 
naria dei lavori ddl'Assemblea sulla situazione economica e le 
sueprospettivefuture, primadell'esamedel Dpef», il Documen¬ 
to di programmazione economica finanziaria. 

Sulla situazione economica torna intanto anche il leader 
della CgiI, Guglielmo Epifani: «Questo governo non ha la capa¬ 
cità di cambiare indirizzo, non ha la testa nè la volontà per 
fermare il declino dei paese», dice. 

Ancora: «Se un giorno - pro^ue - il premier dice che ci 
sarà una Maastricht deile pensioni, il mese dopo che non ci sarà 
e il giorno dopo dice che la farà, se un giorno dice che la delega 
non si tocca e il giorno dopo dice che si può toccare, se un 
giorno parla di incentivi, il giorno dopo di disincentivi e poi 
diceche incentivi e disincentivi sono la stessa cosa, io penso che 
c'è qualcosa che non torna, nel pensiero o nelle intenzioni di 
Berlusconi. Con un effetto: di far crescere il disorientamento e 
la paura della gente». 


Lavoro nero, 4mila gli emersi 

M ILANO Sono meno di Amila, 3.854 per la 
preddone, i lavoratori emerd dal nero alla fine di 
di maggo, mentre! piani di emerdonepresentati 
ai Clessono 1.029. Le entrate fiscali accertatesono 
ammontate complesdvamente a 13 milioni di 
euro: 8 milioni (7 nè 2002 el nè 2003) derivanti 
dall'imposta sostitutiva di regolarizzazione dè 
lavoro sommerso da parte dè datori di lavoro, 
anche come proposta di concordato; 5 milioni (3 
per il 2002 e2per il 2003) derivanti dall'imposta 
dovuta dai lavoratori. 

I dati sono dèla commisdone Finanze dèla 
Camera e sono stati forniti in occadonedèla 
risposta ad un'interrogazione parlamentare. 
«Come previ sto il provvedimento èstato un 
fallimento totale», ha commentato Lettieri 
(M argherita). 

In particolare! plani di emerdone presentati dalle 
aziende sono stati 235 per il settoredèl'industria; 
502 per il commerdo; 156 per l'artigianato; 39 per 
l'agricoltura. Sono 971 plani di emerdone non 
ancora dasdficati persèiori. 

Quanto alledimendoni dèleaziende, hanno 
presentato I piani 706 aziende sotto i 15 
dipendenti, 68 aziende con più di 15 dipendenti e 
255 aziende non ancora dasdficateper 
dimendoni. 


TASSI E INFLAZIONE NELLA UE 


Attesa per oggi una riduzione di mezzo punto che porterebbe il costo del denaro ai minimi da 50 anni 



Bce decide un taglio storico ai tassi 


Angelo Faccinetto 


M ILANO Gli analisti sono pressoché unanimi. 
N ella riunione di questa mattina la Bce deci¬ 
derà un nuovo taglio del costo del denaro. 
Un taglio consistente, anche - ci si attende 
una sforbiciata di mezzo punto percentuale- 
dopo quello di 25 punti base deciso a marzo. 
In pratica, il costo del denaro dovrebbe scen¬ 
dere al 2,50 per cento. Non solo il livello più 
basso dalla nascita dell'euro, ma anche ai mi¬ 
nimi dei dopoguerra per tutti i paesi di Euro- 
landia. 

Del resto martedì il presidente della Ban¬ 
ca centrale europea, Wim Duisenberg, non 
aveva nascosto le proprie intenzioni e, dati 
Ue alla mano - che vedono a maggio un 
rincaro su base annua deil'l,9 per cento con¬ 
tro il 2,1 di aprile (con l'eccezione dell'Italia, 
inchiodata al 2,7) - ha parlato esplicitamente 
di superamento delle pressioni inflazionisti¬ 
che, tradizionale spauracchio di Francoforte. 
In pratica un segnale di via libera. Che ieri è 


stato colto dai mercati dei cambi. Dopo la 
lunga serie di sedute in rafforzamento, infat¬ 
ti, la valuta europea è scivolata sotto la soglia 
di 1,17 dollari ampliando la flessione registra¬ 
ta martedì. 

M a cosa comporterà la riduzione dei tas¬ 
si ? La speranza è che la manovra aiuti l'econo- 
mia a ri prendere fiato. Con la riduzione del 
differenziale con i rendimenti degli investi¬ 
menti in dollari e yen si andrebbe verso un 
ri^uilibrio tra leduespondedell'oceano. Re¬ 
stituendo competitività agli operatori econo¬ 
mici del vecchio continente. Italiani in parti¬ 
colare. 

Gli ultimi dati congiunturali relativi ai 
paesi dell'euro non sono incoraggianti. E an¬ 
che l'ultimo diffuso ieri sull'andamento del 
commercio al dettaglio segna una flessione 
deiri,6 per cento. Quelli italiani, poi, sono da 
mani nei capelli. Con una crescita del Pii 
prevista sotto l'I per cento. Se non ci saranno 
altre sorprese. Una piccola spinta sul piano 
della competitività - il dollaro debolefrena le 
nostre esportazioni extraeuropee - è ciò chei 


nostri imprenditori, non sempre in grado di 
reggere altrimenti la sfida, invocano. Anche 
se, deve essere chiaro, da sola non sarà suffici- 
nete per raddrizzare la barca. Sabato, il gover¬ 
natore della Banca d'Italia, Antonio Fazio, è 
stato chiaro. E disarmante. Dalla metà degli 
anni Novanta - ha ricordato - è iniziato un 
declino deila competitività che ha riportato la 
nostra partecipazione agli scambi internazio¬ 
nali a liveilo anni Sessanta. A prezzi costanti, 
e alla faccia del nuovo miracolo economico, 
la quota di mercato è diminutita dal 4,5 per 
cento del 1995 al 3,6 per cento del 2002. U na 
perdita di competitività che si ètradotto, ne¬ 
gli ultimi cinque anni, in un aumento deila 
nostra produzione del 3 per cento. Contro 
ni per cento della Francia, il 12 della Germa¬ 
nia e il 14 (Italia esclusa) di Eurolandia. 

La riduzione dei tassi può essere una boc¬ 
cata d'ossigeno, ma, evidentemente, non ba¬ 
sta. Tanto più che, è sempre Duinsenberg ad 
ammonire, sul fronte della ripresa i rischi 
permangono. Anche per un'Europa che, ri¬ 
spetto all'Italia, va molto meglio. 
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Saban rinuncia a KirchMedia 

MILANO Sono deHnitivamentenaufragateletrattative 
tra Haim Saban elebandiecreditrid per l'acquisto 
ddl'insolventeKirchM edia. Il fìnanzi&epuntava al 
controllo di Prosiebensatl, la tv del g-uppo Kirch, e 
all'acquisto di un catalogo di 18 mila film e serial tv. 
L'operazione, dal valore di arca 2 miliardi di euro, 
prevedeva un'alleanza con la franceseTfl. 

Duemesi fa l'imprenditore aveva firmato un accordo 
preli minare con g/; istituti di aedito e con il curatore 
fallimentare per l'acquisto delle due partecipazioni più 
rilevanti di KirchM edia, M a le trattative negli ultimi 
giorni, si erano complicatepa la volontà di Saban di 
ottenere ulteriori concezioni da parte delle banche che, 
prevedendo un esito negativo dei colloqui, avevano 
incaricato il management di KirchMedia di mettere a 
punto un piano alternativo. 

KirchM edia aveva portato i libri in tribunale l'8 aprile 
2002 e in lizza pa rilevare i suoi asset vi aano divas 
pretendenti. Tra questi l'editore tedesco Harich Baua, 
diedopo un lungo paiodo di trattativeesdusivesi aa 
infine ritirato a marzo, ma anche il consorzio guidato 
da Lehman Brothas e che vedeva anchela 
partedpazioneM ediaset. In tutti questi mesi il gruppo 
guidato da Fedele Confaloniai ha sempre ribadito 
l'intaesse vaso Prosiebensatl, progettando la 
posàbilità di un proprio rientro sulla scena in caso di 
fallimento delle trattative di Saban. 


L’Upa è ottimista suU’andamento del 2003 ma rimanda la ripresa al 2004. Nei primi quattro mesi deU’anno calati gli investimenti su quotidiani e periodici 


Contro la crisi, la pubblicità chiede sgravi fiscali 



Laura Matteucci 


M ILANO Nel disastro economico gene¬ 
rale, il mercato pubblicitario pare 
l'unico in grado di tenere, E spera di 
chiudere l'anno «in pareggio» o con 
una «minima variazione». Con un ap¬ 
pello al governo perchè proceda alla 
defiscalizzazione del settore, e uno 
agli imprenditori, perchè ricominci¬ 
no a investi ree a rischiare II presiden¬ 
te dell'LI pa( LI tenti pubblicità associa¬ 
ti), Giulio M algara, all'assemblea an¬ 
nuale dell 'associ azione, spi nge al l'otti¬ 
mismo, «anche se è evidente - dice - 
che non viviamo un momento brillan¬ 
te», «Nel secondo semestre dell'anno 
le cose andranno meglio - aggiunge 
poi - ma per la ripresa dovremo aspet¬ 
tare il 2004, E comunque bisognerà 
abituarci in futuro a non averesegnali 
eclatanti». Per quanto riguardagli in¬ 
vestimenti pubblicitari dei singoli set¬ 


tori, «quello delle auto spende molto 
nonostante le difficoltà, i telefoni tor¬ 
neranno a pendere, mentre sono atte¬ 
si problemi per chi opera con il dolla¬ 
ro, come la moda». Ad ogni modo «in 
questadifficilecrisi il mercato pubbli¬ 
citario ha tenuto», è il suo punto di 
vista. Quanto infineachi tocca gover¬ 
nare la ripresa economica, M algara 
rileva che «la pubblicità aumenta solo 
incrementando i consumi», esostiene 
sia «tempo che anche gli imprenditori 
si sveglino e investano tornando al 
piglio che avevano negli anni '90». 

L'Upa torna anche a sollecitare 
misuredi defiscalizzazionedegli inve¬ 
stimenti pubblicitari da parte del go¬ 
verno in vista del varo del decreto di 
incentivazione ai consumi. 

A sostanziale conferma del cauto 
ottimismo di M algara, Cairo Comuni- 
cation archiviai mesi di aprileemag- 
gio con una raccolta in fortecrescita e 
lancerà una nuova testata destinata al 


pubblico femminile entro fine giu¬ 
gno. «Abbiamo chiuso gennaio-mar¬ 
zo con un più 15% di raccolta pubbli¬ 
citaria- dice infatti l'amministratore 
delegato della società, U rbano Cairo - 
e i mesi di aprile e maggio sono in 
linea o leggermente meglio». Per 
quanto riguarda la raccolta pubblicita¬ 
ria televisiva «La7 proseguemolto be- 
neeTelepiù anche meglio». Il contrat¬ 
to per Telepiù scadrà nel 2007 e la 
fusione con Stream non preoccupa 
Cairo: «Nei cinqueanni passati abbia¬ 
mo triplicato la raccolta pubblicitaria 
di Telepiù, pur avendo la metà dei 
prodotti rispetto a cinqueanni fa». 

M aggio egiugno sono stati «posi¬ 
tivi» per la raccolta pubblicitariae«la- 
sciano sperare in un prosieguo positi¬ 
vo dell'anno»anche per l'amministra¬ 
tore delegato di Mediaset. Giuliano 
Adreani, convinto di «recuperaremol¬ 
to nella seconda parte dell'anno». 

E segnali positivi anche per Rcs 


Mediagroup, che fanno sperare in 
una ripresa, ancorché graduale. Il 
gruppo intanto pianifica forti investi¬ 
menti sui macchinari del Corrieredel- 
la Sera nei prossimi 3 anni, in modo 
daaumentarelafoliazione,finoadun 
massimo di 96 pagi ne potenzialmente 
tutte a colori. In teoria, i nuovi im¬ 
pianti consentirebbero anche di cam¬ 
biare il formato del quotidiano, ma 
su questo punto non ci sarebbe anco¬ 
ra alcuna decisione. 

Arrivano intanto alcuni dati dal¬ 
l'Osservatorio degli investimenti pub¬ 
blicitari sulla stampa, che in parte fre¬ 
nano l'ottimismo deli'U paedi M alga¬ 
ra: nei primi 4 mesi del 2003 gli inve 
sti menti sono scesi del 4,4% a 782 
milioni, di cui 494 milioni sui quoti¬ 
diani e 288 milioni sui periodici. Ri¬ 
spetto allo stesso periodo del 2002, la 
variazione percentuale appare omoge 
nea su quotidiani (meno 4,5%) e su 
periodici (meno 4,3%). 


DALL’INVIATO 


STRASBURGO Un capolavoro liberi¬ 
sta. I parlamentari di Forza Italia e 
di An al Parlamento europeo han¬ 
no dato il meglio di loro votando 
ieri, nell'aula di Strasburgo, contro 
I e d i retti ve su 11 a I i beral i zzazi 0 n e del 
mercato dell'energia in Europa. Co¬ 
me biglietto da visita per l'immi¬ 
nente presidenza di turno guidata 
dall'imprenditore li beral-liberista 
che invita a non scioperare, non ci 
poteva essere gesto più tempestivo. 

La pattuglia forzista, guidata da¬ 
gli onn. Antonio Tajani e France¬ 
sco Fiori, equella di Alleanza nazio¬ 
nale, capeggiata dall'on. Cristiana 
Moscardini, hanno schiacciato il 
bottone del "no" al momento del 
pronunciamento sul "pacchetto 
Energia" composto da tre distinte 
raccomandazioni. No alla liberaliz¬ 
zazione del gas (rapporto dell'on. 
Rapkay), no alla liberalizzazione 
dell'elettricità (rapporto dell'on. 
Turmes), no agli "scambi transfron¬ 
talieri" di energia (rapporto del¬ 
l'on. Mombaur). La performance 
dei "liberisti italiani" non ha, nem¬ 
meno per un attimo, insidiato il 
sostegno del Parlamento allediretti- 
ve europee. Tutt'è le raccomanda¬ 
zioni sono stateapprovatea larghis¬ 
sima maggioranza, ciascunacon ol¬ 
tre 400 voti a favore e tra 80 e 90 
contro. E con il voto a favore del 
gruppo dei popolari Ppe (quello di 
cui faparteForzaltalia),dei sociali¬ 
sti e socialdemocratici del Pse (il 
gruppo cui appartengono i Ds, tut¬ 
ti a favore), dei liberali dell'Eldr (il 
gruppo dove siedono Rutelli e Di 
Pietro) ei Verdi. 

I voti contrari sono stati espres¬ 
si da un folto gruppo di parlamenta¬ 
ri francesi (dai comunisti del Gue, 
ai socialisti del Pse al la destra estre¬ 
ma dei lepenisti). Tra gli italiani, 
ancheil leaderdell'Udeur, Clemen- 
teM astella, ha votato contro lelibe- 


Forza Italia, i liberisti della domenica 

In Europa Berlusconi, An egli ultimi comunisti votano contro la liberalizzazione dell’energia 

separatì in casa 


Sergio Sergi 


ralizzazioni mentre l'on. Giovanni 
Procacci ha votato "si" sul gas e 
"no" sull'elettricità. I deputati po¬ 
polari della Margherita (Bodrato, 
Cocilovo, De M ita, M arini) hanno 
votato a favore delle liberalizzazio¬ 
ni. 

L'opposizione dei parlamentari 
di Forza Italia edi An alle liberaliz¬ 
zazioni è anche clamorosa ma al 
tempo stesso indicativa di una ten¬ 
denza del governo di centro-destra 
che frena sulle privatizzazioni sul 
piano nazionale e tenta di mettersi 
di traverso sullesceltedi totaleaper- 
turadel mercato interno dell'Unio¬ 
ne. Forza Italia e An si sono, nei 
fatti, schierate con i "protezionisti" 
francesi e, udite udite, hanno unito 
il loro voto a quello dei comunisti 
europei del gruppo Gue(i deputati 
francesi, i deputati italiani di Rifon¬ 
dazione). 

I parlamentari di Tajani (lui, in 
verità, è risultato, assente per via 
dei lavori dellaConvenzioneaBru- 
xelles) si sono messi d'impegno per 
dare un dispiacere al presidente del 
Consiglio. In aula, poi. Forza Italia 
ha fornito anche una dimostrazio- 
nedi scarsacomprensiqnedei mec¬ 
canismi parlamentari. È successo a 
proposito del voto sugli "scambi 
transfrontalieri" di energiaesul si¬ 
stema delle compensazioni tra pae¬ 
si produttori confinanti. Su solleci- 
tazionedi Confindustria, il vice ca¬ 
pogruppo di Forza Italia, l'on. Fio¬ 
ri, ha presentato un emendamento 
nel tentativo estremo di ovviare ad 
un'eclatante svista del ministero 
delle Attività produttive che non si 
è accorto, in sede di decisione al 
Consiglio dei ministri Ue, chealcu- 
ni settori dell'industria italiana subi¬ 
ranno un sensibile aggravio della 
loro bolletta energetica. Fiori ha 
detto che le direttive hanno "gravi 
limiti", non "creano condizioni uni¬ 
formi per l'accesso all'energia" e 
pregiudicano le "situazioni di van¬ 
taggio economico per i consumato- 



Perché Tremoliti 
snobba Marzano 


Bianca Di Giovanni 


Sui vertici dé Grtn (il gestore déla rdte dettrica) s 
dovrà trovare un'intesa tra Giulio T remonti e Antonio 
Marzano. Ma supaare gli attriti tra i due non sarà 
facile Pare che non si parlino neppure. Anzi, di più. I 
bene informati rivelano che alle riunioni in cui si 
prevede la presenza da due ministri. Via XX Settem¬ 
bre prefaisca inviare il dirdtore genaale Domenico 
Siniscalco. Dunque, a evitano. Almeno stando alle 
indisaezioni dd Palazzo. «È un odio mortale», aggun- 
gono altre vod. Centra il «carattaaca'o» (parole di 
Baluaconi) di Tremonti? Qud guizzo di eccentridtà 
die piace a molti nd Polo, che amano parlare di 
genialità? 0 la questione riguarda la «flemma» da 
maidionale di Marzano? Cato, in questo goco è 
dawao diffidle prendae le parti dd titolare ddle 
Attività produttive, die con lo «sbarco» al ministao 
non ha paso tempo a far piazza pulita di tutti i 


funzionari di prima linea (utilizzando lo spoils Sy¬ 
stem) pa far largo solo ai feddissmi. Cose die scotta¬ 
no (epesano) ndia pubblica amminidrazione 

Cato, anche te «usdte» di Tremonti non sono 
leggae. A fare la ricognizione tra i suoi collegi, pare 
diedi parole ne scambi ben poche. A parte Umberto 
Bossi (con cui fa anche bidddtate estivd, con il resto 
ddi'esecutivo 9 è ai rapporti minimi. Le solite «talpe» 
fanno sapae die Antonio Martino va dicendo che 
prefaisce «non parlare con qudio lì». La ai si con 
Letizia M oratti, arrivata alle laaime pa i finanzia¬ 
menti negati alla Scuota, è Unita su tutti i gornali 
senza neanche una parola «diplomatica» da parte di 
ViaXX Settembre Quanto a Lunardi, pareli abbia 
messo il bava^io su tuttelesodetà (Alitalia in primis) 
in cui hanno qualcosa a che fare tutti e due. 

L'isolamento è il destino dd ministro dd Tesoro, 
odiato da tutti pa via di qud potere su; flusd di cassa 
che detiene. Ma bracd di faro continui su qualdad 
scdta da condividae con altri non fanno bene né 
all'economia, né al Paese Lesdiamagliein corso tra 
l'Economia eteAttivitàproduttivesul Grtn, eil conse¬ 
guente dima di incatezza, «èpreoccupante Abbiamo 
biseco, invece di stabilità e di certezze - affama 
Fulvio Vento, presidente Acea - Tutto qudio die rap¬ 
presenta una stuazione di stallo è come una spada 
sullenostreteste». A proposto di rilando ddia compe¬ 
titività dd Paese 


Una seduta del Parlamento Europeo 


ri finali". Il ministro Marzano non 
ha trattato laquestioneeConfindu- 
stria sperava di metterci una pezza 
mobilitando i deputati di Forza Ita¬ 
lia. Ma l'emendamento Fiori è sta¬ 
to dichiarato "irricevibile" dal presi¬ 


dente del Parlamento, sulla base 
del regolamento vigente. 

Le direttive sull'energia hanno 
avuto, dunque, via libera. L'apertu¬ 
ra del settore, un obiettivo fissato 
sin dal 1985, è stato gradualmente 


messa in opera dal 1999 per l'elettri¬ 
cità e dall'anno seguente per il gas. 
Restano delledifficoltà legate al gra¬ 
do di apertura dei mercati naziona¬ 
li, alla troppo lenta diminuzione 
dei prezzi e l'insufficienza delle in¬ 
terconnessioni. 

La liberalizzazione totale del 
mercato partirà dal 2007 quando, 
secondo le direttive, tutti i consu¬ 
matori potranno scegliere libera¬ 
mente i loro fornitori di gas o di 
elettricità: ciò dovrebbe dare vita 
ad unaveraepropriacompetizione 
dentro l'Unioneche, di con^uen- 
za, dovrebbe portare alla diminu- 
zionedellebollette,siaperleimpre 
sesia per il consumo domestico. 


I NUMERI DEL TURISMO 


Arrivi e presenze negli esercizi alberghieri IHUrrÌvI 
a Pasqua 2003 (18-27 aprile) 

(variazioni tendenziali percentuali) PRESENZE 



ITALIANI 


STRANIERI 


TOTALE 


Così per ripartizione geografica i 


tendenziali 


Totale 



Nord-Ovest 

+8,0 

-5,1 

+2,4 

+12,5 

+0,6 

+7,0 

Nord-Est 

+25,0 

+3,5 

+15,3 

+31,7 

+15,6 

+23,2 

Centro 

+22,7 

-1,0 

+10,6 

+23,2 

-0,6 

+11,0 

Sud e Isole 

+44,1 

+16,7 

+34,4 

+29,0 

+9,2 

+20,7 



Aumentate le presenze e i giorni di vacanza. Solo una lieve ereseita per gli arrivi dall’estero 

Turismo, Pasqua è andata bene 


Luigina Venturelli 


M ILANO I risultati della passata stagio¬ 
ne pasquale hanno superato le più ro¬ 
see aspettative: gli arrivi turistici han¬ 
no registrato un aumento in tutta Ita¬ 
lia, le presenze nelle strutture alber¬ 
ghiere sono salite del 15,3% ed i gior¬ 
ni di permanenza si sono allungati del 
16,9%. 

Un incremento in gran parte do¬ 
vuto ai visitatori nostrani: la clientela 
italiana è aumentata del 25,4%, men¬ 
tre gli stranieri hanno scelto il Belpae- 
se in misura più contenuta: complici 
l'incertezza economica internazionale 
e le preoccupazioni causatedal conflit¬ 
to bellico iracheno, hanno incrementa¬ 
to gli arrivi del 2,6% e le presenze 
dell'8%. 

Tutteleripartizioni geografi che so¬ 
no stateinteressate, seppurein misura 
differenziata, da una variazione positi¬ 
va. Nel Nord-ovest gli arrivi sono au¬ 
mentati del 2,4% e le presenze del 7%, 


nel Nord-est del 15,3% e del 23,2% e 
nel Centro del 10,6% e dell'11%. La 
migliore prestazioneèstata quella del¬ 
l'Italia meridionale e insulare, che ha 
visto crescere gli arrivi del 34,4% e le 
presenze del 20,7%. 

Molto contenuti anche i tassi di 
rinuncia, ovvero la quota di prenota¬ 
zioni disdette rispetto al totale delle 
prenotazioni: il 46,4% degli albergato¬ 
ri non ha segnalato alcuna disdetta e il 
44,9% ha riscontrato una quota infe¬ 
riore al 25%. 

Eppure nemmeno questi dati, dif¬ 
fusi ieri dall'lstat, sono sufficienti a 
rassicurare il settore, sempre scettico 
sui possibili esiti dell'estate imminen¬ 
te. In parte va considerato comeil con¬ 
fronto temporale con l'anno passato 
sia condizionato dall'effetto del diver¬ 
so calendario: nel 2002 la Pasqua è 
caduta il 31 marzo mentre nel 2003 è 
cadutali 20 aprile e il periodo preso a 
riferimento della rilevazione ha inclu¬ 
so ancheil ponte del 25 aprile. In par¬ 
te è ancora fresco il ricordo dell'allar¬ 


me che solo qualche giorno fa hanno 
lanciato Federalberghi e Federconsu- 
matori: quest'estate meno italiani in 
vacanza e, comunque, per periodi di 
vi 11 eggi atu ra sensi bi I mente ri dotti. 

Poco più della metà degli alberga¬ 
tori italiani (55,7%) pensa, infatti, che 
le presenze turistiche nel trimestre 
maggio-luglio saranno le stesse dello 
scorso anno, ma c'è una quota consi- 
stente(32,8%) chesi aspetta unadimi- 
nuzioneesi riscontra, in generale, un 
giudizio negativo più accentuato per 
la componente della domanda turisti¬ 
ca estera (-28,6) rispetto a quella na¬ 
zionale (-19,1). 

Pessimistiche sono poi leopinioni 
relati ve all'andamento dell'occupazio¬ 
ne, sempre nel trimestre maggio-lu¬ 
glio: la quota di albergatori che espri¬ 
mono l'intenzionedi diminuirei! nu¬ 
mero degli occupati rispetto allo stes¬ 
so periodo dell'anno precedente è pari 
al 22%, mentre la quota di quelli che 
si orientano in senso opposto è del 
4,6%. 


Comune dì 
Cologno Monzese 

Settore Interventi Sociali 

AVVISO DI GARA MEDIANTE PROCEDURA 
RISTRETTAACCELERATA 

Questa Amministrazione Comunale indice 
appalto concorso per l’aggiudicazione del 
sottoelencato servizio: 

GESTIONE DEL SERVIZIO ADOLE¬ 
SCENTI “DETA’’ TRIENNIO SETTEM¬ 
BRE 2003 - LUGLIO 2006 
L’appalto verrà aggiudicato alla ditta o coope¬ 
rativa che avrà proposto l’offerta economica¬ 
mente più vantaggiosa, valutata in base ai 
seguenti criteri, ai sensi dell’art. 23, comma 
1° lett. b) del D.Lgs. 17/3/1995 n. 157: 

- Efficacia progetto gestionale e affidabi¬ 
lità dell’impresa; 

- Offerta economica. 

- Il termine per la presentazione delle 
domande di partecipazione è ridotto a 125 
giorni per ragioni di urgenza connessi ai 
tempi di espletamento delle procedure di 
gara ai sensi di quanto previsto dall’art. IO 
comma 8, par, a) del D. Lgs 17 marzo 1999 
n. 157. 

- Le motivazioni dell’urgenza sono giustifi¬ 
cate dall’opportunità di procedere alla gara 
in tempi connessi alla valutazione del nuovo 
progetto gestionale in relazione alle risorse 
disponibili in bilancio. 

- Il termine per la ricezione delle offerte 
resta fissato in 44 giorni consecutivi (40 
giorni più 4 giorni per la visita dei locali 
destinatari al servizio). 

- Le domande di partecipazione alla gara 
dovranno pervenire all’Ufficio Protocollo - 
Villa Casati - Piazza Mazzini, n. 9 - 20093 
Cologno Monzese (MI) entro e non oltre le 
ore 12,00 del 27 giugno 2003. 

- Non è ammessa la trasmissione di docu¬ 
menti via fax o altro mezzo. 

- Copia del bando, del capitolato e degli 
allegati è disponibile presso il Settore 
Interventi Sociali - Via Petrarca, 11 - 
Cologno M. - Tel. 021253.08.531-537 
Fax 021253.08.527. La documentazione 
potrà inoltre essere scaricata direttamente 
dal sito del Comune: www.comune.cologno- 
monzese.mi.it 

- La domanda di partecipazione non vinco¬ 
lerà in alcun modo il Comune appaltante. 

- Cologno Monzese, 03 giugno 2003 

Il Direttore 
Del Settore Interventi Sociali 
(dott. Nello Pezzati) 


COMUNE DI MIRANDOLA (Mo) 

PUBBLICO INCANTO 
PER I LAVORI DI RECUPERO 
DEL COMPLESSO “EX MILIZIA” 

Si comunica che si intendono appaltare i lavori 
di recupero del complesso “ex Milizia” - 2° 
stralcio funzionale - mediante pubblico incanto 
da esperirsi con le modalità di cui all'art. 21, c. 
1, a) L. 109/94 e s.m. ed i., ovvero trattandosi 
di opere da eseguire a misura mediante 
ribasso sull'elenco prezzi posto a base di gara. 
Importo a base di gara euro 1.510.679,35 di 
cui euro 75.534,00 per oneri della sicurezza. 
Categoria prevalente; 0G1 per 1.510.679,35. 
Categorie scorporabili 0S6 per 80.025,00 e 
OS30 per 91.048,15. 

Data di scadenza presentazione offerta, ore 12 
del 25.06.2003. Copia completa del Bando, 
delle Norme di Gara e degli altri elaborati sono 
depositati presso il Servizio LL.PP. e possono 
essere visionati previo appuntamento 
telefonico (tei. 053529514-515). 

Il Capo Servizio LL.PP. e Patrimonio 

_ (Arch. Davide Baraldi) 


SERVIZIO SAhllTARID NAZIONALE 
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COMUNE DI CECCANO 

SETTORE LAVORI PUBBLICI 
PUBBLICAZIONE ESITO DI GARA 

Ai sensi dell'art. 20 della L. 55/90, si rende noto che nell'asta pubblica 
espletata in data 9 e 10.05.03 per l'appalto dei lavori di completamento 
del centro servizi ex cartiera Savoni, per l'importo di € 1.512.230,83 
a base d'asta e di € 35.160,00 per costo per la sicurezza non soggetto 
a ribasso, hanno presentato offerta n. 41 imprese, di cui n. 6 escluse. 
Sono state ammesse n. 35 imprese. Vincitore della gara, espletata 
secondo la procedura di cui all'art. 21 c.1 della L. 109/94, è stata la 
ditta Anacapri Costruzioni soc. coop. a r.l. al prezzo di € 1.202.798,79 
(compreso costo fisso sicurezza) al netto del ribasso del 27,787%. 
Ceccano, lì 16/5/2003 

IL CAPO SETTORE Arch. Mattoni Angelino 


Per la pubblicità su 

riAiità 




putiltOQipCiU 





































































16 


l’Unità 


economia e lavoro 


giovedì 5 giugno 2003 


Teksid, sì di Firn e Uilm ai 389 esuberi 


MILANO Accordo separato anche 
per il futuro délo Éabitimento 
Tekdd (^uppo Fiat) di 
Crescentino, in provincia di 
Vercelli. Firn, Uilm eFismic- ma 
non la Fiom - hanno sottoscritto il 
piano industriale presentato 
dall'azienda e che prevede la 
mobilità lunga per 389 lavoratori 
sui circa 1250 addetti. 

A preoccupare maggiormente! 
rappresentanti déletuteblu déle 
Cgl èil riproporsi di un copione 
già visto in tante precedenti e 
drammatiche aisi negli 
stabilimento dé gruppo Fiat: la 
stratta della ritirata, delle 
dismissioni di interi segmenti 
produttivi invece di politiche di 
investimenti per l'innovazione e il 
rilancio dell'azienda. 

Questa volta la "leggedé 
taglione" di casa Fiat ha colpito, 
all'interno délo Stabilimeito di 
Crescentino, il basamento g^isa 
pesante doèla linea doveS 
producono i basamenti per i 


vécoli pesanti. Chefino ad ogg ha 
rappresentato non meno dé 30 per 
cento déla produzione 
complessiva déla fabbrica 
vercélese 

«Resterà attiva soltanto la 
produzione dé basamenti per le 
auto - spiega Gianni Esposto, 
segretario gmeraledéla Camera 
dé lavoro di Vercéli - ma con la 
ai9 dé settore questo Sgnifica 
e^orre ancora di più questo 
stabilimento al sempre più 
probabile rischio di una morte 
lenta. Se questa èia strategia 
industriale non s può certo 
sperarein un rilando...». 

E a tutto questo s aggungeil peso 
politico di un nuovo accordo 
separato, che vede Firn, Uilm e in 
questo caso anche Fismic 
sottosai vere un piano industriale 
chela Fiom s'n dall'inizio ha 
indicato come pericoloso per il 
futuro dél'attività e 
dèi'occupazione nélo stabilimento 
Té<9d di Crescentino. 


Nessuna disponibilità degli imprenditori a considerare Tultrattività del testo del ’99. La Cgil: «Decisione gravissima che cancella anni di relazioni sindacali» 

Federnieccanica: il contratto separato è per sempre 


Giampiero Rossi 


M ILANO Si inasprisce ogni giorno di 
più lo scontro per il contratto dei 
lavoratori metalmeccanici. Ora Fe- 
dermeccanica dice no a una ripresa 
della trattativa con la Fiom sul rin¬ 
novo del contratto perché un nuo¬ 
vo accordo c'ègiàed èquello firma¬ 
to il 7 maggio scorso con Firn e 
Uilm. E sostituisce il contratto del 
1999 che quindi va considerato 
«estinto». È questo in sintesi il con¬ 
tenuto di una lettera inviata dall'as- 
sociazione degli industriali me¬ 
talmeccanici alletuteblu della Cgil, 
che ritengono ancora aperta la ver¬ 
tenza. 

Nessuna disponibilità quindi 
della Federmeccanica a considerare 
«l'ultrattività» del contratto prece¬ 
dente in attesa di un nuovo accordo 
con la Fiom. Durissima la reazione 


del sindacato, che considera di una 
«gravità sindacaleelegalesenza pre¬ 
cedenti» la lettera di Federmeccani¬ 
ca: «Rifiuta l'incontro, assumendosi 
così la responsabilità della continua¬ 
zione del conflitto. In questi giorni 
le assemblee dei metalmeccanici 
stanno respingendo ovunquel'inte- 
sa separata. È evidente che quell'ac¬ 
cordo non soddisfa i lavoratori e 
non risolve la vertenza». 

Secondo la Fiom Federmeccani¬ 
ca sta mettendo in discussione«tut- 
te le norme che regolano il rappor¬ 
to di lavoro in Italia. L'accordo del 
7 maggio èfatto tra la rappresentan¬ 
za delleaziendeeorganizzazioni sin¬ 
dacali di minoranza, prive del con¬ 
senso dei lavoratori sul terreno spe¬ 
cifico dell'Intesa». Inoltre è «gravis¬ 
sima» secondo la Fiom «la responsa- 
bilità di Firn e Uilm nel prestarsi a 
operazioni di questo genere che, se 
non contrastate adeguatamente, po¬ 


trebbero trasformare qualsiasi ver¬ 
tenza sindacale nella ricerca del mi¬ 
gliore interlocutore disponibile per 
le imprese e, quindi, produrre la 
proliferazionedi sindacati di como¬ 
do e di contratti pirata». 

Per questo il sindacato dei me¬ 
talmeccanici Cgil «verificherà con i 
propri legali tutte le possi bili conse- 
guenzeeri percussioni delledecisio- 
ni assunte da Federmeccanica, «fer¬ 
ma restando la decisione di tutelare 
in ogni impresa, sul piano legale, i 
lavoratori dagli effetti negativi del¬ 
l'intesa del 7 maggio». E per le stes¬ 
se ragioni la pretoria nazionale 
conferma ledecisioni di lotta assun¬ 
te con lelGoredi sciopero articola- 
teecon lagiornatadi mobilitazione 
nazionale del 12 giugno». I me¬ 
talmeccanici dellaCgiI infinerinno- 
vano la richiesta di essere ascoltati 
dal Presidente della Repubblica e 
«l'impegno a realizzare, al più pre¬ 


sto, iniziative che coinvolgano forze 
politiche e istituzioni per affermare 
il diritto costituzionale alla demo¬ 
crazia sindacale. 

A sostegno della batta^ia della 
Fiom interviene il segretario di Ri¬ 
fondazione comunista, Fausto Berti¬ 
notti, secondo il quale la decisione 
di Federmeccanica di disdettare il 
contratto nazionaledi lavoro firma¬ 
to nel 1999 è «un vero e proprio 
golpe. Come tale illegittimo da un 
punto di vista legale e inaccettabile 
sul piano politico. Federmeccanica 
- continua il leader di Prc - si lascia 
cosi allespalleanchelafinzionedel- 
l'accordo separato firmato con 
Film eU ilm esvela il suo vero obiet¬ 
tivo: la regolazione individuale dei 
rapporti di lavoro in modo da poter 
sfruttare fino in fondo i lavoratori 
sempre più deboli. Contro questo 
vero e proprio sopruso - conclude 
Bertinotti - Rifondazione comuni¬ 


sta invita le lavoratrici e i lavoratori 
a far senti re I a propri a voce e assi cu¬ 
rai! proprio appoggio a tutte le lot¬ 
te e le rnobilitazioni che verranno 
indette. È inoltre necessario che le 
forze delTopposizione mettano in 
atto tutte le possibili iniziative, an¬ 
che parlamentari, volte a sconfigge¬ 
re l'arrogante operazione di Fe¬ 
dermeccanica». 

La lettera di Federmeccanica è 
«un vero autogol», secondo Carla 
Cantone, segretaria confederale del¬ 
la Cgil, «contienedecisioni gravissi¬ 
me tesea cancellare anni di relazio¬ 
ni sindacali. Con queste sue dichia¬ 
razioni ha praticamente riconosciu¬ 
to le ragioni della Fiom che conte¬ 
sta la legittimità dell'accordo separa¬ 
to. Penso - conclude la segretaria 
confederale della Cgil - sia un vero 
autogol che avrà cons^uenze gravi 
sull'Insieme delle relazioni sindaca¬ 
li». 


Alìtalìa, scontro sul piano dei tagli 

La riunione aggiornata a oggi. La Cgil non accetta la violazione degli accordi 


Il presidente 
dell’Alitalia 
Giuseppe 
Bonomi 
ramministratore 
delegato 
Francesco 
Mengozzi 
e il viceministro 
Mario Tassone 
durante 
rincontro 
tra governo 
vertici aziendali 
e sindacati 





avevano chiesto con urgenza al go¬ 
verno di aprire un confronto a Pa¬ 
lazzo Chigi. Da allora l'appello e 
l'allarme sono rimasti lettera mor¬ 
ta. 

Un negoziato «politico» che si 
occupi anche della situazione dei 
due aeroporti di Fiumicino eMal- 
pensa è stato chiesto ieri anche dai 
dueleaderdi Cgil edi CisI, Gugliel¬ 
mo Epifani e Savino Pezzotta. «La 
situazione mi preoccupa perché c'è 
a rischio l'estate», ha detto Epifani, 
c'è un problema molto grave che 
riguarda la compagnia di bandiera. 
E non se ne esce riducendo gli equi¬ 
paggi in questo modo, con queste 
modalità. Se ne esce se si ha un 
piano vero di rilancio». 

Un piano di rilancio che l'azien¬ 
da si era impegnata a predisporre 
siglando con sindacati e governo 
un protocollo nel gennaio del 2002: 
lo stesso che prevedeva sacrifici per 
i dipendenti (vedi contratti di soli¬ 
darietà che ci sono stati) e per il 
Tesoro l'apertura del cordone della 
spesa, anch'essa puntualmente av¬ 


venuta. Del piano industriale, inve¬ 
ce nessuna traccia, «per Alitalia 
non ci può essere ora un piano di 
sviluppo» avrebbe detto M engozzi 
nel corso della discussione. Un ta¬ 
volo che infatti «affrontaselo la co¬ 
da del problema», osserva Epifani. 
U n confronto comunque «positi¬ 
vo» per Pezzotta, ma anche per il 
segretario della CisI è Palazzo Chigi 
la sede giusta per «per capire me 
glio le strategie della compagnia di 
bandiera e le intenzioni deH'azioni- 
sta», il Tesoro. 

I ntanto ieri sono stati 16 e 24 i 
voli Alitalia cancellati rispettive 
mente in partenza e in arrivo a Fiu¬ 
micino. Ancora disagi quindi per 
chi viaggia anche se le soppressioni 
dei collegamenti non hanno porte 
to al caos che nei tre terminal del 
Leonardo da Vinci si è visto nei 
giorni scorsi per r«epidemia» degli 
assistenti di volo la cui protesta è 
stata condannata dal governo, che 
chiededi accertare tutte le response 
bilità, maanchedalleorganizzazio- 
ni sindacali. 


Guido Abbadessa 

segretario Filt Cgil 


Il governo deve aprire un tavolo sul futuro della compagnia di bandiera 

Questo è un altro caso Fiat 


Fetida Masocco 


ROMA È stata aggiornata ad oggi la 
trattativa sui tagli al numero degli 
assistenti di volo decisi unilateral¬ 
mente da Alitalia, ieri dopo sette 
ore di discussione il tavolo tra go¬ 
verno, azienda e sindacati si èsciol- 
to con un sostanziale nulla di fatto. 

È stata infatti rifiutata da Alita¬ 
lia, rappresentata dal presidente 
Giuseppe Bonomi e dall'ammini¬ 
stratore delegato Francesco Men¬ 
gozzi, la richiesta dei sindacati di 
sospenderei! provvedimento che ri¬ 
duce da quattro a tre i componenti 
degli equipaggi di bordo, una misu¬ 
ra che nei giorni scorsi ha portato 
alla pesante e contestata protesta di 
hostess e steward che si sono assen¬ 
tati in massa adducendo motivi di 
salute con il risultato di mettere in 
ginocchio il traffico aereo. E non 
ha neanche trovato accoglienza la 
«mediazione» tentata dal vicemini¬ 
stro al I e I nf rastruttu re M ari o T asso- 
neper conto del governo di «limita¬ 
re» la riduzione di organico alle so¬ 
letratte nazionali. La «sperimenta¬ 
zione» ha incontrato la disponibili¬ 
tà dell'^ienda, ma il rifiuto dei sin¬ 
dacati. È stata giudicata «impercor¬ 
ribile» dalla delegazione della Cgil 
che ad un certo punto si è alzata ed 
ha abbandonato il tavolo pronta a 
sedersi nuovamente solo se «Alita¬ 
lia torna indietro sulle misure pre¬ 
se». U na rottura che può rientrare, 
quindi, soprattutto se il tavolo di¬ 
venta «politico», con la regia di Pa¬ 
lazzo Chigi: non è escluso che ciò 
possa accadere già dalle prossime 
ore, la diplomazia è al lavoro. 

Una sede «politica» è l'unico 
elemento che potrebbe dare una 
prospettiva al negoziato che si an- 
nunciadelicatoedifficile La discus¬ 
sione va estesa a tutta la politica del 
trasporto aereo, cioè a tutti i temi 
sul tappeto chenel caso Alitaliavan- 
no beneoltreil provvedimento con¬ 
tro gli assistenti di volo. Il taglio 
degli equipaggi è infatti solo l'ulti¬ 
ma dellemisuredi progressiva con¬ 
trazione messe in atto dall'azienda 
di fronte ad una crisi che evidente 
mente il management non riesce a 
fronteggiare, e non è un caso che il 
14 aprile scorso otto sigle sindacali 


ROMA Guido Abbadessa, segretario gene 
raledella Filt-Cgii. Perchéaveteiascie 
to ii tavolo del negoziato? 

«Perché la proposta profilata dal vicemi¬ 
nistro Tassone era inaccettabile in quanto 
modificava seppure anche temporaneamen¬ 
te un articolo del contratto di lavoro, ovvero 
quello sulla composizione degli equipaggi, 
Insomma, ci troviamo in una situazione in 
cui l'azienda viola il contratto, contrae l'occu- 
pazionee inoltre procura un danno economi¬ 
co visto che nel momento di maggior picco 
di traffico decide la riduzione dei posti a 
sedere da 163 a 149 e per fare questo si sono 
anche investite risorse. Questa è una linea 
rinunciataria, certo non di rilancio, si perde¬ 
rebbero in questo modo ulteriori quote di 
mercato. In pochi anni Alitalia è passata da 
unaquotadel 75% al 50% del mercato dome¬ 
stico. Mail mercato non si è ridotto, è stato 
solo occupato da altri. Ecco, per non essere 
"complici" di questo pasticcio abbiamo deci¬ 


so di inoltrare al giudice un esposto contro 
l'azienda ex articolo 28 (attività antisindaca¬ 
le) per l’unilateralità delle misure prese sugli 
equipaggi di bordo. E siccome a nostro giudi¬ 
zio è un atteggiamento reiterato visto che già 
nel '98 l’Alitalia è stata condannata ci siamo 
rivolti alla Procura di Roma chiedendo l’ap¬ 
plicazione dell'articolo 650 del codice pena¬ 
le». 

Quella della Filt-CgiI è una rottura 
senza appello, oppure ci sono delle 
condizioni aiiequaii potreste tornare 
al tavolo? 

«Siamo disposti a trattare se non si fan¬ 
no pasticci, se si ritira il provvedimento sugli 
assistenti di volo e si costruisce un tavolo 
generale sotto la regia di Palazzo Chigi che 
affronta tutte le questioni, sono almeno una 
decina, che ben otto sigle sindacali avevano 
elencato nella richiesta al ^verno deH'apertu- 
ra di un confronto. L'ultima richiesta porta¬ 
va la data del 14 aprile». 


Questo per dire che il caso Alitalia 
non nasce in questi giorni, non è cir¬ 
coscritto solo ad hostess e steward né 
ai disagi pesanti che la loro protesta 
ha recato ai passeggeri. Qual èil nodo 
vtf 0 di questa vertenza? 

«È legittimo il dubbio che nelle scelte di 
questi giorni si sia ricercata un'esasperazione 
forse per u n ’esi genza medi ati ca che offuscas- 
seleragioni veredi unasituazionedifficilissi- 
ma che potrebbe configurare un secondo ca¬ 
so Fiat, Forse si è scelto scientificamente di 
fardiscuteredi altro edi non direchel’azien- 
da è venuta meno all’accordo siglato con noi 
e con il governo a Palazzo Chigi nel gennaio 
dell’anno scorso. Il fulcro di quell’intesa era 
lo sviluppo di Alitalia, per questo i dipenden¬ 
ti hanno accettato sacrifici, vedi i contratti di 
solidarietà, per questo il Tesoro è intervenu¬ 
to con sue risorse Perii rilancio deH’azienda, 
ma oggi M engozzi nega questa possibilità». 
Nega che possa esserci rilancio? 


«Sì e questa sua scelta condanna l’Alita- 
lia perché è troppo grande per essere una 
compagnia regionale e troppo piccola per 
essere un vettore globale. E un Paese che è 
parte del G8 non può non possedere una 
compagniadi bandieraediventarecoloniadi 
altri. 

Resta il fatto che c'è una crisi da fron¬ 
teggiare ... 

«Comunque non si può accettare che si 
faccia leva solo sui costi, in particolare del 
lavoro. Ridurregli assistenti di volo sulle trat¬ 
te nazionali porterebbe ad un risparmio che 
non è minimamente paragonabile a quanto 
Alitalia ha pagato con il condono tombale, 
circa 29 milioni di euro. C’è da chiedersi 
perché questo condono visto cheèun’azien- 
dadi Stato non si può pensare che non abbia 
pagato le tasse, né oso pensare che si sia 
trattato di sanare qualche irregolaritrà ammi¬ 
nistrativa. Che siastato un obolo aTremon- 
ti? I n ogni caso non capisco». fe.m. 


Gruppo Abb 

Primi scioperi 
contro i licenziamenti 

Si svolgono oggi le prime due ore di sciopero 
contro i 450 tagli annunciati nel gruppo Abb. 
Durante la protesta, i lavoratori presidieranno le 
portinerie di tutti gli stabilimenti egli uffici del 
gruppo multinazionale che in Italia conta 29 siti 
produttivi con 7.900 occupati. In Lombardia è 
prevista la chiusura della fabbrica di Vittuone, con 
lariduzionedi 234 posti di lavoro, e il 
trasferimento della ex Sae, con 130 addetti, da 
Sesto San Giovanni allo stabilimento Abb di Lodi. 


Finmek 

Cessata la produzione 
di telefonini 

La Finmek di Ronchi dei Legionari (Gorizia), che 
fa parte del Gruppo Finmek (6.500 addetti nel 
mondo e3.900 in Italia) non produrrà telefonini 
fino alla fine dell'anno, ma solamente modem 
Adsl. La società conta attualmente oltre 300 
dipendenti, con la cassa integrazione appena 
conclusa per una quarantina. 


Pasta 

Consumi in crescita 
nel primo trimestre 

Crescono i consumi di pasta nel primo trimestre 
di quest'anno. Secondo l'Osservatorio 
Ismea-Nielsen, gli acquisti dellefamiglieitaliane 
hanno registrato un aumento del 3,7% per un 
ammontare di 259mila tonnellate. In termini di 
spesa, l'Osservatorio ha evidenziato una crescita 
del 4,7% per un totaledi 397 milioni di euro. 


Firema 

Domani stop di 8 ore 
e corteo a Roma 

Domani Firn, Fiom e U ilm hanno proclamato uno 
sciopero di 8 ore da lavoratori del gruppo Firema 
con manifestazione nazionale a Roma. Al centro 
della protesta la decisione deH'azienda di 
rinunci are alle commesse già assegnate per la 
ricostruzione di centinaia di carrozze ferravi ari e. 
Firema (49% del capitale in mano a 
Finmeccanica) è uno dei principali gruppi attivi 
nel campo nella produzione di macchinari e 
attrezzature per il trasporto ferroviario. 


più Ibiìtò 

meno falsità 

Se la domenica vuoi dare 
una aiiinta s traordinaria 
al tuo giornale 
impegnati a diffondere 

1 ...10...100 copie 

Per prenotare le cenle 
chiama il nnmere 0G.G9d46468 

(fax 086964B4B9 - iliffusione@unila.it) 
entro II venerdì mattina 


La catena di negozi sportivi valuta l’acquisizione del gruppo in grave crisi finanziaria 

Cisalfa interessata a Giacomelli 


MILANO Un elemento positivo si è 
inserito ieri nella delicata vicenda 
di Giacomelli Sport, il gruppo al- 
lepresecon una grave crisi finan¬ 
ziaria che sta mettendo a rischio 
la sua stessa sopravvivenza. Cisal¬ 
fa Sport ha infatti manifestato all' 
advisor Garetti & Associati un in¬ 
teresse per Giacomelli Sport, la 
società quotata al segmento Star 
di Borsa che venerdì scorso ha 
annunciato di valutare la richie¬ 
sta di amministrazione controlla¬ 
ta. 

Lo ha confermato in una nota 
la stessa Cisalfa, dopo le indiscre¬ 
zioni di stampa in tal senso, preci¬ 
sando che il proprio interesse è 


«condizionato dalla tempestività 
dell'intervento resa necessaria dal¬ 
la immanenza delle annunciate 
procedure concorsuali». Unafor- 
mula un po' involuta che sta a 
significareuna evidente necessità: 
negoziare l'acquisizione prima 
cheil pieno avvio delle procedure 
legate aH'amministrazione con¬ 
trollata complichi troppo la tratta¬ 
tiva. 

Cisalfa Sport, in particolare, 
ha manifestato e confermato alla 
Garetti & Associati il proprio inte¬ 
resse «in merito all'elaborazione 
di piani idonei aconseguireil risa¬ 
namento finanziario e patrimo¬ 
niale- comesi leggein unanota- 


ed il rilancio industrialedel Grup¬ 
po Giacomelli». 

Intanto, anche ieri èpro^ui- 
tain Borsa la sospensione dei tito¬ 
li Giacomelli, che non riprende¬ 
ranno le normali contrattazioni 
fino a un nuovo avviso di Borsa 
italiana spa. Le azioni Giacomelli 
sono state sospese fin da venerdì 
scorso in attesadi integrazioni in¬ 
formative. 

Nei giorni scorsi i sindaci revi¬ 
sori hanno presentato istanza 
presso il tribunale per una serie 
di provvedimenti che potrebbero 
portare anche alla rimozione del¬ 
l'attuale consiglio di amministra¬ 
zione del gruppo. 


Nuove epidemìe: 

il bacillum democratico 
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1 1 CAMBI 1 

1 euro 

1,1691 dollari 

-0,003 

1 euro 

138,6000 yen 

-0,850 

1 euro 

0,7172 sterline 

-0,000 

1 euro 

1,5366 fra svi. 

-b0,000 

1 euro 

7,4248 cor. danese +0,000 

1 euro 

31,4950 cor. ceca +0,185 

1 euro 

15,6466 cor. estone 

-b0,000 

1 euro 

8,0780 cor. norvegese 

-b0,113 

1 euro 

9,1055 cor. svedese 

-0,020 

1 euro 

1,7582 dol. australiano 

-0,022 

1 euro 

1,5860 dol. canadese 

-0,017 


1 euro 2,0073 dol. neozelandese -0,015 
1 euro 263,5000 fior, ungherese +9,750 
1 airo 0,5871 lira cipriota +0,000 
1 airo 233,3450 tallero sloveno -0,005 
1 euro _ 4,4348 zloty poi. +0,040 


BOT 

Bota 3 mesi 

99,76 

1,76 

Bota 6 mesi 

99,10 

1,70 

Bota 12 mesi 

98,15 

1,72 


Borsa 

Rialzo moderato per piaz¬ 
za Affari: la Borsa ha mes¬ 
so a segno un progresso 
dello 0,10% mentre nel re¬ 
sto d'Europa il brillante an¬ 
damento di Wall Street ha 
registrato reazioni più deci¬ 
se, dopo il dato positivo 
ddl'indice Ism non mani¬ 
fatturiero in Usa. Il risulta¬ 
to di ieri è stato la sintesi 
di un andamento contra¬ 
stato fra i valori guida: so¬ 
no saiiti gii energici,sono 
scesi i telefonici, mentre 
hanno tenuto i bancari. Vo¬ 
lumi in crescita, nuova¬ 
mente sopra i 3 miliardi di 
euro di controvalore dopo 
un periodo più incerto. Ap¬ 
pena più deciso il rialzo 
del Numtel, pari aiio 
0,40%; a poco più di due 
settimane dalla scadenza, 
il future è stato trattato sui 
livelii di martedì, a 25.530 
punti. 


Previsto entro la fine della settimana l’accordo tra le banche e il gmppo siderurgico 

Lucchini, pronta la ristrutturazione 


MILANO È atteso entro la fine della 
settimana l'accordo fra Lucchini e le 
banche per la ristrutturazione del 
gruppo siderurgico. Le trattative 
con gli istituti, che avevano dato fi¬ 
nora solo un si di massima al piano 
di rilancio proposto da Lazard e da 
Enrico Bondi, l'ex amministratore 
delegato di Montedison e di Tele¬ 
com chiamato da Luigi Lucchini co¬ 
me consulente, sarebbero arrivate a 
un punto di svolta. 

Secondo fonti finanziarie si sta¬ 
rebbero mettendo a punto i dettagli 
dell'intervento, che subirà modifi¬ 
che rispetto alla proposta originale 
per venire incontro alle perplessità 
espresse da più di un istituto di cre¬ 
dito. 

I maggiori creditori della Lucchi¬ 
ni, Unicredit e Intesa, si farebbero 
in particolare carico del finanzia¬ 
mento, da 140 milioni nella versio¬ 
neiniziale, garantito dalla vendita di 


Elettra e destinato a Mediobanca, 
prima del no arrivato da Piazzetta 
Cuccia. 

Si lavora inoltre per un maggior 
impegno, rispetto ai 100 milioni di 
euro indicati in un primo tempo, 
della famiglia Lucchini neH'aumen- 
to di capitale da 225 milioni. Non 
farà i nvece la sua parte nel la ricapita- 
lizzazione, come già emerso. Fidia, 
socia di Lucchini al 2,6%. Il passo 
indietro della società che ha come 
azionisti con quote paritetiche M e- 
diobanca, Capitalia, U nicredit e I n- 
tesa, sarebbe legata, oltre che alla 
liquidazionenel 2006del fondo Pru- 
dentia, da un nuovo orientamento 
del portafoglio verso aziende meno 
legate al gruppo Lucchini. 

Il 30 giugno si terrà l'assemblea 
della Lucchini sul piano di ristruttu¬ 
razione e per la cooptazione in cda 
di Enrico Bondi, destinato a una ca¬ 
rica operativa al vertice del gruppo. 


Cable&Wireless 
in profondo rosso 

MILANO 112002/03 (e^dzioapri- 
l^marzo) s è concluso in 
maniera negativa per Cable & 
Wireless con perdite ante 
imposte salite da 4,55 a 6,37 
miliardi di sterline su un 
fatturato sceso da 5,75 a 4,39 
miliardi. Le perdite per azione 
sono passate da 181,2 a 280,4 
pence 

La sodetà ha anche annundato 
un radicale piano di 
ristrutturazione che indude 1.500 
nuovi ta^i nd Re^o Unito ne 
prosami 18-24 mesi e 
l'abbandono ddle attività negli 
Stati Uniti. 


Sul mercato sarà collocato il 42% del capitale della multiutility 

Via libera della Consob a Mera 
D 26 giugno debutto in Piazza Affari 


MILANO La Consob ha dato il via 
libera alla quotazione di Mera, la 
holding nata dalla fusione della bo¬ 
lognese Seabo con dieci aziende 
multiutility della Romagna. L'opv 
si terrà tra il 16 e il 20 giugno e sul 
mercato andrà il 42% del capitale. 
Con la quotazione, cheawerràil 26 
giugno, il Comunedi Bologna scen¬ 
derà dal 37,7% al 19%: gli enti loca¬ 
li azionisti, nel complesso, non scen¬ 
deranno comunque sotto il 51% e 
quindi la società non sarà contendi- 
bile. 

Agli investitori istituzionali an¬ 
drà il 18% dell'offertaeai residenti 
della provincia di Bologna verrà as¬ 
segnata una azione gratis ogni 10, 
mentre agli altri spetterà un titolo 
gratuito ogni 20. Il lotto minimo 
sarà di 2500 pezzi. 

La socieà ha archiviato il primo 
trimestre con un fatturato di 400 
milioni, un mol di 81 e un utile 


operativo netto di 52. 

Dopo l'operazione, la società 
tornerà a concentrarsi sulla possibi- 
leintegrazionecon Apsdi Padova e 
sulla gara per conquistare il 42% 
della municipalizzata di Ferrara. 

Nel medio termine, il gruppo 
non intendefocalizzarsi su un ramo 
particolare d'attività a scapito d^li 
altri: di qui al 2006 sono previsti 
500 milioni di euro di investimenti 
tra energia, acqua e ambiente e nel 
2002 il 50% dei ricavi proveniva da 
gas ed elettricità, il resto da acqua e 
ambiente. 

Per il 2003 è previsto un giro 
d'affari intorno agli 1,2 miliardi, 
-F6% rispetto airi,13 miliardi del 
2002 (a sua volta 4-3,2% sul 2001). 

Fiera è la terza utility italiana 
per giro d'affari, dopo Acea e vicina 
ad Aem. Nell'esercizio al 31 dicem¬ 
bre 2002, l'utile netto era salito del 
4,7% arrivando a 33,2 milioni. 


AZIONI 


m 




B 


B 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


Uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/03 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

A.S. ROMA 

1859 

0,96 

0,96 

-1,03 

-19,78 

35 

0,90 

1,34 


49,93 

ACEA 

7652 

3,95 

3,96 

-0,55 

-7,21 

703 

3,23 

4,58 

0,1800 

841,64 

ACEGAS 

9734 

5,03 

5,02 

0,48 

10,12 

10 

3,97 

5,05 

0,3400 

178,85 

ACQ MARCIA 

514 

0,27 

0,27 

0,19 

0,38 

7 

0,24 

0,29 

0,0207 

102,59 

ACQ NICOLAY 

4318 

2,23 

2,23 

0,45 

-7,04 

1 

2,21 

2,55 

0,0880 

29,92 

ACQ POTABILI 

35753 

18,46 

17,81 


-0,48 

0 

17,39 

20,42 

0,1100 

150,54 

ACSM 

3040 

1,57 

1,59 

3,05 

16,21 

32 

1,30 

1,76 

0,0500 

58,40 

ACTELIOS 

13161 

6,80 

6,71 

0,10 

12,05 

47 

5,62 

6,92 


115,55 

ADE 

29001 

14,98 

14,91 

-0,69 

57,35 

20 

8,96 

17,32 

0,0600 

135,32 

AEDES 

6585 

3,40 

3,41 

0,18 

3,00 

124 

2,88 

3,46 

0,1100 

339,88 

AEM 

2658 

1,37 

1,37 

-0,15 

5,86 

1836 

1,11 

1,41 

0,0420 

2471,47 

AEM TORINO 

2302 

1,19 

1,18 

-0,76 

10,60 

1076 

0,91 

1,19 

0,0360 

411,76 

AIR DOLOMITI 

28403 

14,67 

14,68 

0,07 

-9,29 

1 

14,49 

16,17 

0,3000 

122,12 

ALERION 

916 

0,47 

0,47 

2,15 

24,64 

502 

0,38 

0,47 

0,0258 

189,33 

ALITALIA 

431 

0,22 

0,22 

1,87 

-9,51 

24135 

0,20 

0,27 

0,0413 

862,54 

ALLEANZA 

17088 

8,82 

8,80 

0,01 

18,49 

5719 

6,59 

8,99 

0,1900 

7468,97 

AMGA 

1675 

0,86 

0,85 

-2,94 

7,71 

802 

0,72 

0,90 

0,0170 

301,01 

AMPLIFON 

31046 

16,03 

15,91 

-1,82 

-3,03 

31 

13,80 

17,41 

0,1500 

314,60 

ARQUATI 

1122 

0,58 

0,59 

1,72 

-16,00 

15 

0,48 

0,70 

0,0100 

14,23 

ASM BRESCIA 

3255 

1,68 

1,69 

0,42 

-2,10 

217 

1,62 

1,75 

0,0600 

1236,49 

ASTALDI 

4041 

2,09 

2,10 


13,06 

58 

1,56 

2,13 

0,0500 

205,41 

AUTOTO MI 

20414 

10,54 

10,53 

-0,73 

18,38 

115 

8,91 

10,57 

0,4000 

927,78 

AUTOGRILL 

18354 

9,48 

9,54 

1,27 

23,54 

834 

7,06 

9,57 

0,0413 

2411,46 

AUTOSTRADE 

24074 

12,43 

12,35 

-1,49 

31,30 

1957 

9,31 

12,53 

0,2300 

14854,83 

B ANTONVENETA 

28734 

14,84 

14,86 

0,11 

20,88 

278 

12,28 

16,82 

0,6000 

3509,05 

B BILBAO 

15579 

8,05 

8,19 


-22,11 

0 

7,03 

10,33 

0,0780 ; 

25713,83 

B CARIGE 

4866 

2,51 

2,48 

-1,94 

22,65 

245 

2,05 

2,54 

0,0723 

2211,20 

B CARIGE R 

5939 

3,07 

3,06 

-0,33 

38,78 

1 

2,17 

3,10 

0,0823 

431,35 

B CHIAVARI 

12199 

6,30 

6,30 

-0,32 

-9,00 

1 

6,07 

7,04 

0,2000 

441,00 

B DESIO-BR 

6814 

3,52 

3,49 

-0,26 

45,53 

23 

2,37 

3,71 

0,0680 

411,72 

B DESIO-BR R 

4707 

2,43 

2,44 

1,24 

21,19 

5 

2,01 

2,61 

0,0820 

32,09 

B FIDEURAM 

9110 

4,71 

4,72 

1,74 

0,79 

11406 

3,38 

5,01 

0,1600 

4612,27 

B INTESA 

5181 

2,68 

2,68 

0,79 

25,69 

32431 

1,83 

2,73 

0,0150 

15830,43 

B INTESA R 

3621 

1,87 

1,88 

1,40 

23,43 

10109 

1,32 

1,87 

0,0280 

1743,76 

B LOMBAR W04 

46 

0,02 

0,02 


-8,49 

163 

0,02 

0,03 



B LOMBARDA 

18000 

9,30 

9,39 

-0,11 

-0,75 

26 

8,81 

9,89 

0,3300 

2935,02 

B PROFILO 

2784 

1,44 

1,43 

-0,76 

8,12 

66 

1,13 

1,50 

0,0594 

176,11 

B SANTANDER 

13358 

6,90 

6,75 

0,75 

4,59 

2 

5,12 

7,03 

0,0607 : 

32897,21 

BSARDEGNAR 

17421 

9,00 

8,78 

-3,98 

24,49 

21 

6,75 

9,11 

0,5000 

59,38 

BASICNET 

1344 

0,69 

0,69 

-1,88 

-1,73 

35 

0,56 

0,74 

0,0930 

20,40 

BASTOGI 

230 

0,12 

0,12 

0,77 

18,36 

306 

0,09 

0,12 


80,17 

BAYER 

35389 

18,28 

18,44 

3,11 

-13,50 

196 

10,17 

22,14 

0,9000 


BAYERISCHE 

6709 

3,46 

3,45 

3,51 

17,14 

364 

2,20 

3,46 

0,0300 

311,85 

BEGHELLI 

971 

0,50 

0,51 

2,93 

8,67 

124 

0,35 

0,50 

0,0258 

100,32 

BENETTON 

16803 

8,68 

8,72 

0,70 

-1,08 

177 

5,92 

8,98 

0,3500 

1575,57 

BENI STABILI 

850 

0,44 

0,44 

-0,34 

1,46 

2903 

0,37 

0,45 

0,0100 

747,45 

BIESSE 

4149 

2,14 

2,14 

0,19 

-10,37 

30 

1,91 

2,39 

0,0900 

58,70 

BIM 

8853 

4,57 

4,57 

2,14 

-3,46 

15 

3,97 

4,74 

0,1290 

573,26 

BIM 04 W 

220 

0,11 

0,11 

-2,01 

-14,20 

30 

0,10 

0,14 



BIPIELLE INV 

7009 

3,62 

3,56 

-1,79 

26,84 

6 

2,69 

4,12 

0,1500 

2147,62 

BNL 

2870 

1,48 

1,49 

0,75 

33,88 

14306 

1,06 

1,54 

0,0801 

3191,20 

BNLRNC 

2736 

1,41 

1,41 

0,14 

29,51 

22 

1,03 

1,51 

0,0415 

32,78 

BOERO 

28270 

14,60 

14,60 


17,74 

0 

11,39 

14,60 

0,2500 

63,37 

BON FERRARESI 

25688 

13,27 

13,28 

-0,23 

20,96 

4 

10,70 

13,50 

0,1100 

74,63 

BREMBO 

10171 

5,25 

5,30 

1,73 

20,40 

352 

4,26 

5,54 

0,1100 

366,32 

BRIOSCHI 

459 

0,24 

0,24 

0,64 

7,43 

291 

0,22 

0,25 

0,0038 

114,20 

BRIOSCHI W 

54 

0,03 

0,03 

1,82 

10,67 

500 

0,02 

0,03 



BULGARI 

8864 

4,58 

4,58 

1,85 

0,44 

1486 

3,56 

4,75 

0,0740 

1355,06 

BURANI F.G. 

13798 

7,13 

7,13 

0,44 

-4,30 

41 

6,49 

7,47 

0,0650 

199,53 

BUZZI UNIC R 

11116 

5,74 

5,76 

-0,69 

-5,11 

3 

4,50 

6,38 

0,2740 

73,05 

BUZZI UNICEM 

12123 

6,26 

6,28 

0,98 

-7,64 

159 

4,79 

7,08 

0,2500 

820,73 

C LATTE TO 

4481 

2,31 

2,33 

1,22 

1,67 

1 

2,03 

2,31 

0,0300 

23,14 

CALTAG EDIT 

10831 

5,59 

5,56 

-0,47 

-2,20 

35 

4,50 

5,95 

0,2500 

699,25 

CALTAGIRON R 

9170 

4,74 

4,81 


11,44 

0 

4,01 

4,90 

0,0700 

4,31 

CALTAGIRONE 

9854 

5,09 

5,13 

-0,58 

25,28 

26 

4,05 

5,13 

0,0500 

551,09 

CAMFIN 

5166 

2,67 

2,73 

9,01 

-4,88 

166 

2,22 

3,62 

0,0520 

259,88 

CAMPARI 

61670 

31,85 

31,93 

1,04 

6,56 

76 

27,43 

31,91 

0,8800 

924,92 

CAPITALIA 

2719 

1,40 

1,40 

-0,50 

7,34 

11539 

0,97 

1,50 

0,0500 

3098,38 

CARPARO 

3152 

1,63 

1,68 

7,83 

17,21 

267 

1,28 

1,63 

0,1540 

68,38 

CATTOLICA AS 

44941 

23,21 

23,14 

-0,04 

6,25 

25 

20,14 

24,64 

1,0000 

1099,95 

CEMBRE 

4242 

2,19 

2,21 

2,31 

20,32 

1 

1,82 

2,27 

0,0800 

37,25 

CEMENTIR 

4601 

2,38 

2,35 

-1,67 

-1,90 

60 

1,88 

2,49 

0,0600 

378,07 

CENTENAR ZIN 

1565 

0,81 

0,81 

0,12 

-29,43 

0 

0,81 

1,19 

0,0361 

11,51 

CIR 

1864 

0,96 

0,96 

-0,23 

3,87 

721 

0,77 

1,02 

0,0413 

741,48 

CIRIO FIN 

368 

0,19 

0,19 


-9,52 

327 

0,16 

0,30 

0,0129 

70,40 

CLASS EDITORI 

2709 

1,40 

1,39 

0,51 

-15,72 

170 

1,27 

1,71 

0,0220 

129,04 

COFIDE 

785 

0,41 

0,41 

2,03 

5,99 

1818 

0,34 

0,42 

0,0100 

291,50 

CR ARTIGIANO 

6140 

3,17 

3,17 

0,06 

-13,27 

25 

3,15 

3,66 

0,1165 

358,06 

CR BERGAMASCO 

29060 

15,01 

14,94 

-0,42 

5,91 

1 

13,89 

15,79 

0,7000 

926,40 

CR FIRENZE 

2169 

1,12 

1,12 

0,54 

-4,92 

567 

1,10 

1,21 

0,0520 

1217,90 

CR VALTELLINESE 

15988 

8,26 

8,27 

0,44 

-7,61 

117 

7,77 

8,94 

0,4000 

424,56 

CREDEM 

9389 

4,85 

4,86 

0,27 

-8,37 

459 

4,25 

5,44 

0,2000 

1325,28 

CREMONINI 

2420 

1,25 

1,24 

-0,48 

-5,09 

40 

0,99 

1,36 

0,0206 

177,28 

CRESPI 

1235 

0,64 

0,64 

0,63 

-6,73 

25 

0,56 

0,73 

0,0350 

38,26 

CSP 

2430 

1,25 

1,25 

-1,50 

-17,54 

38 

0,94 

1,63 

0,0500 

30,75 

CUCIRINI 

1598 

0,83 

0,83 

1,22 

-9,78 

4 

0,75 

0,92 

0,0516 

9,91 

DALMINE 

332 

0,17 

0,17 

0,23 

23,12 

186 

0,14 

0,17 

0,0023 

198,37 

DANIELI 

3861 

1,99 

2,01 

-0,45 

14,20 

16 

1,67 

2,26 

0,0300 

81,51 

DANIELI RNC 

2753 

1,42 

1,43 

0,63 

13,13 

30 

1,21 

1,42 

0,0516 

57,48 

DE FERRARI 

13010 

6,72 

6,94 


0,87 

0 

6,31 

7,05 

0,1160 

150,35 

DE FERRARI R 

5995 

3,10 

3,06 

-1,26 

15,09 

5 

2,69 

3,21 

0,1210 

46,64 

DE'LONGHI 

6610 

3,41 

3,43 

0,91 

-21,03 

154 

3,00 

4,73 

0,0600 

510,39 

DUCATI 

2641 

1,36 

1,36 

0,07 

-24,18 

212 

1,11 

1,80 


216,20 

EDISON 

2188 

1,13 

1,14 

4,47 

22,21 

7748 

0,76 

1,13 


4609,35 

EDISON R 

1909 

0,99 

1,00 

3,08 

-1,28 

305 

0,74 

1,01 


109,03 

EDISON W07 

707 

0,37 

0,38 

11,95 


8028 

0,22 

0,37 



EMAK 

5181 

2,68 

2,69 

0,86 

13,82 

8 

2,35 

2,79 

0,1400 

74,00 

ENEL 

11666 

6,03 

6,02 

0,55 

19,64 

25792 

5,02 

6,03 

0,3600 : 

36530,03 

ENERTAD 

7486 

3,87 

3,88 

-0,77 

5,18 

13 

3,58 

3,96 

0,0207 

193,66 

ENI 

27056 

13,97 

14,04 

1,58 

-10,27 

32139 

12,10 

15,59 

0,7500 1 

55917,49 

EPLANETW03 

97 

0,05 

0,05 

-0,80 

-58,64 

117 

0,03 

0,12 



EPLANETW04 

331 

0,17 

0,17 

0,90 

-11,65 

28 

0,11 

0,20 



ERG 

7995 

4,13 

4,12 

0,39 

12,14 

267 

3,14 

4,14 

0,2000 

668,00 

ERICSSON 

33736 

17,42 

17,41 

0,12 

-12,89 

3 

14,48 

20,14 

0,2400 

448,47 

ESPRESSO 

6605 

3,41 

3,42 

0,09 

6,76 

602 

2,71 

3,54 

0,1000 

1468,98 

FIAT 

13444 

6,94 

6,95 

1,15 

-16,24 

3749 

5,56 

9,44 

0,3100 

3007,85 

FIAT PRIV 

7695 

3,97 

4,04 

3,67 

-13,61 

454 

3,25 

5,61 

0,3100 

410,48 

FIAT RNC 

7693 

3,97 

4,03 

5,77 

-10,64 

1219 

3,28 

5,51 

0,4650 

317,49 

FIATW07 

623 

0,32 

0,32 

0,69 

7,27 

136 

0,19 

0,35 



FIERA MILANO 

13236 

6,84 

6,81 

-1,79 

-7,87 

28 

6,75 

7,54 


225,59 

FIL POLLONE 

1401 

0,72 

0,71 

-0,76 

5,88 

11 

0,66 

0,81 

0,0500 

7,71 

FIN.PART 

506 

0,26 

0,25 

-2,08 

-60,87 

3379 

0,23 

0,67 

0,0168 

87,25 

FIN.PARTW05 

61 

0,03 

0,03 

-8,51 

-50,94 

1632 

0,03 

0,06 



FINARTE ASTE 

3524 

1,82 

1,82 

-0,55 

25,86 

3 

1,33 

2,06 

0,0362 

91,15 

FINECOGROUP 

867 

0,45 

0,46 

5,34 

-3,12 

56169 

0,32 

0,50 

0,0671 

1570,27 

FINMECCANICA 

1124 

0,58 

0,58 

1,23 

7,36 

37009 

0,43 

0,58 

0,0100 

4894,71 



nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Uitimo Capitaiiz. 



uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/03 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(miiioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migiiaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


FOND-SAI 

25179 

13,00 

13,02 

-0,10 

23,06 

92 

8,88 

13,04 

0,2600 

1674,00 


FOND-SAI R 

13087 

6,76 

6,82 

1,69 

42,96 

43 

4,67 

7,03 

0,3120 

282,44 


FSAW08 

4506 

2,33 

2,32 

-0,43 

11,98 

14 

1,56 

2,36 



GABETTI 

3307 

1,71 

1,73 

0,41 

-3,72 

20 

1,70 

1,88 

0,0700 

54,66 

GANDALFW04 

271 

0,14 

0,14 

1,79 

-42,36 

3 

0,12 

0,27 




GARBOLI 

1452 

0,75 

0,75 


-3,23 

0 

0,72 

0,81 

0,1033 

20,25 


GEFRAN 

7373 

3,81 

3,80 

0,53 

0,93 

0 

3,59 

3,96 

0,2000 

54,84 


GEMINA 

1408 

0,73 

0,72 

0,04 

-10,53 

67 

0,65 

0,83 

0,0100 

264,98 


GEMINA RNC 

1665 

0,86 

0,86 

-3,15 

-18,10 

0 

0,78 

1,05 

0,0500 

3,24 


GENERALI 

40158 

20,74 

20,82 

1,66 

4,69 

5866 

17,71 

24,21 

0,2800 26458,10 


GEWISS 

6194 

3,20 

3,18 

0,06 

-11,87 

25 

2,91 

3,83 

0,0500 

383,88 


GIACOMELLI 

852 

0,44 

0,44 


-26,91 

0 

0,41 

0,69 


24,10 


GIM 

1452 

0,75 

0,76 

2,96 

-19,38 

194 

0,67 

0,93 

0,0200 

111,46 


GIM RNC 

1960 

1,01 

1,01 


0,20 

0 

0,94 

1,06 

0,0724 

13,83 


GIUGIARO 

8500 

4,39 

4,39 

0,02 

16,11 

320 

3,26 

4,50 

0,1200 

219,50 


GRANDI NAVI VEL 

2875 

1,49 

1,48 

1,51 

-5,11 

12 

1,33 

1,71 

0,0200 

96,53 


GRANDI VIAGGI 

1339 

0,69 

0,69 

0,01 

26,58 

2 

0,51 

0,75 

0,0129 

31,11 


GRANITIFIANDRE 

13310 

6,87 

6,94 

2,91 

-8,43 

140 

6,22 

7,51 

0,1100 

253,39 


GRUPPO COIN 

6186 

3,19 

3,14 

-2,78 

-47,61 

163 

2,45 

6,10 


210,26 

n 

IFI PRIV 

16679 

8,61 

8,61 

-0,28 

-11,23 

34 

6,37 

11,18 

0,6300 

265,96 


IFIL 

4601 

2,38 

2,38 

-1,00 

-31,59 

481 

1,96 

3,83 

0,1800 

1010,05 


IFILRNC 

3985 

2,06 

2,06 

-0,53 

-17,42 

53 

1,61 

2,74 

0,2007 

625,05 


IM LOMB W05 

20 

0,01 

0,01 

-4,55 

118,75 

2448 

0,00 

0,02 




IM LOMBARDA 

190 

0,10 

0,10 

-0,51 

-4,19 

276 

0,08 

0,12 


58,96 


IMA 

18846 

9,73 

9,77 

0,79 

-18,89 

154 

8,94 

12,00 

0,4000 

351,36 


IMMSI 

1348 

0,70 

0,70 

-0,33 

-3,59 

142 

0,66 

0,81 

0,0300 

153,21 


IMPREGILW03 

71 

0,04 

0,04 

-2,70 

23,00 

185 

0,02 

0,06 




IMPREGILO 

818 

0,42 

0,42 

0,02 

17,25 

1473 

0,22 

0,42 

0,0100 

305,34 


IMPREGILOR 

961 

0,50 

0,50 

-0,66 

46,82 

51 

0,32 

0,56 

0,0980 

8,02 


INTEK 

1089 

0,56 

0,56 

-1,58 

22,01 

223 

0,46 

0,59 

0,0155 

92,98 


INTEK RNC 

1082 

0,56 

0,56 

0,23 

38,40 

2 

0,40 

0,56 

0,0206 

20,49 


INTERBANCA 

37742 

19,49 

19,49 

-0,03 

-3,84 

1 

19,48 

22,38 

1,5000 

990,41 


INTERPUMP 

7191 

3,71 

3,73 

0,38 

-7,68 

435 

3,27 

4,12 

0,1000 

307,68 


IPI 

7960 

4,11 

4,15 

-0,24 

8,58 

1 

3,79 

4,51 

0,1890 

167,66 


IRCE 

4486 

2,32 

2,31 

0,09 

-3,46 

8 

2,08 

2,40 

0,0700 

65,17 


IT HOLDING 

4345 

2,24 

2,23 

-1,81 

-6,23 

37 

1,85 

2,39 

0,0258 

551,74 


ITALCEMENT R 

10382 

5,36 

5,37 

0,88 

1,88 

129 

4,95 

5,61 

0,3000 

565,32 


ITALCEMENTI 

17363 

8,97 

9,07 

1,34 

-6,73 

256 

8,24 

9,72 

0,2700 

1588,21 


ITALMOBIL 

63723 

32,91 

32,78 

0,09 

-3,72 

4 

30,50 

34,80 

0,9400 

730,03 


ITALMOBIL R 

38501 

19,88 

19,85 

-0,85 

-4,72 

7 

18,44 

21,68 

1,0180 

324,97 

n 

JOLLY HOTELS 

7240 

3,74 

3,68 

-2,15 

-20,57 

18 

3,66 

4,72 

0,1033 

74,21 


JOLLY RNC 

9058 

4,68 

4,84 


-52,75 

0 

4,07 

9,90 

0,1000 

0,71 


JUVENTUS FC 

3793 

1,96 

1,96 

-1,90 

22,82 

363 

1,22 

2,48 

0,0120 

236,91 

D 

LA DORIA 

3933 

2,03 

2,03 

0,15 

11,59 

10 

1,60 

2,03 

0,0279 

62,96 


LA GAIANA 

2285 

1,18 

1,18 


20,41 

0 

0,98 

1,24 

0,0400 

21,19 


LAVORWASH 

3540 

1,83 

1,83 

-1,56 

-11,73 

2 

1,53 

2,18 

0,3500 

24,37 


LAZIO 

1061 

0,55 

0,55 

2,58 

-19,14 

378 

0,40 

0,80 


86,10 


LINIFICIO 

2111 

1,09 

1,09 


-9,02 

0 

0,90 

1,20 

0,0200 

12,95 


LINIFICIO R 

1843 

0,95 

0,95 

-0,31 

5,78 

0 

0,77 

0,96 

0,0500 

5,97 


LOCAT 

1737 

0,90 

0,90 


26,43 

95 

0,70 

0,90 

0,0380 

485,93 


LOTTOMATICA 

29290 

15,13 

15,16 

0,87 

7,04 

84 

13,24 

16,10 

3,3000 

1339,55 


LUXOTTICA 

20687 

10,68 

10,75 

1,28 

-18,07 

323 

9,33 

13,33 

0,1700 

4853,58 

MAFFEI 

2486 

1,28 

1,31 

-2,09 

2,72 

15 

1,23 

1,34 

0,0430 

38,52 

MANULI RUBBER 

3669 

1,90 

1,90 


52,09 

101 

1,22 

1,90 

0,0600 

158,48 


MARCOLIN 

2012 

1,04 

1,03 

-0,58 

-12,10 

18 

1,00 

1,23 

0,0290 

47,15 


MARZOTTO 

11116 

5,74 

5,70 

-1,69 

9,23 

48 

4,79 

6,08 

0,3200 

380,86 


MARZOTTO RIS 

10979 

5,67 

5,67 


5,78 

0 

5,04 

6,14 

0,3400 

19,02 


MARZOTTO RNC 

9952 

5,14 

5,14 

2,80 

0,41 

5 

4,80 

5,68 

0,3800 

12,81 


MEDIASET 

15002 

7,75 

7,74 

0,83 

4,10 

3550 

6,19 

7,87 

0,2100 

9152,15 


MEDIOBANCA 

16756 

8,65 

8,70 

1,55 

8,19 

1858 

7,24 

9,24 

0,1500 

6737,57 


MEDIOLANUM 

9379 

4,84 

4,90 

2,99 

-4,76 

10676 

3,51 

5,39 

0,1000 

3515,14 


MELIORBANCA 

8535 

4,41 

4,41 

-1,34 

-6,85 

22 

4,39 

4,83 

0,0500 

326,16 


MERLONI 

22778 

11,76 

11,83 

2,64 

17,15 

197 

9,15 

11,91 

0,3220 

1270,04 


MERLONI RNC 

15206 

7,85 

7,90 

1,19 

16,31 

9 

6,22 

8,20 

0,3400 

19,65 


META 

3375 

1,74 

1,74 

-0,74 


26 

1,70 

1,89 

0,0720 

231,60 


MILASSW05 

99 

0,05 

0,05 

-0,97 

-20,62 

112 

0,04 

0,07 




MILANO ASS 

4033 

2,08 

2,10 

0,53 

5,68 

1383 

1,49 

2,10 

0,0500 

722,59 

NUOVO MERCATO 


nometitoio 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Uitimo Capitaiiz. 



uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/03 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(miiioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migiiaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


ACOTEL GROUP 

33213 

17,15 

17,17 

0,31 

-5,79 

3 

14,23 

19,26 

0,4000 

71,53 


AlSOFTWARE 

6016 

3,11 

3,12 

0,32 

-10,67 

69 

2,87 

4,47 


21,22 


ALGOL 

9658 

4,99 

5,00 

0,12 

6,11 

12 

4,30 

5,20 


17,47 


ART'E' 

51176 

26,43 

26,54 

0,15 

-2,04 

4 

22,79 

30,06 

0,4000 

94,62 


BB BIOTECH 

83531 

43,14 

43,29 

0,09 

11,47 

1 

31,86 

44,97 


1199,29 


CAD IT 

16532 

8,54 

8,46 

-0,55 

-9,57 

11 

7,52 

12,43 

0,1800 

76,67 


CAIRO COMMUNICAT 

44224 

22,84 

22,61 

-0,13 

14,35 

10 

18,30 

22,84 

0,8000 

177,01 


CARDNET GROUP 

5658 

2,92 

2,89 

-2,33 

-15,21 

31 

2,21 

3,73 


15,11 


CDB WEB TECH 

3640 

1,88 

1,89 

0,59 

-7,57 

52 

1,57 

2,12 


189,50 


CDC 

11548 

5,96 

5,99 

0,13 

-3,18 

3 

4,95 

6,49 

0,1400 

73,13 


CHL 

1499 

0,77 

0,78 

0,13 

-13,81 

269 

0,60 

1,00 


19,83 


CTO 

4448 

2,30 

2,30 

0,04 

-21,36 

23 

2,10 

3,22 

0,2453 

22,97 


DADA 

8767 

4,53 

4,51 

2,43 

-12,18 

33 

4,05 

6,07 


70,96 


DATA SERVICE 

46296 

23,91 

24,18 

1,68 

-39,97 

19 

23,36 

44,85 

0,5200 

120,00 


DATALOGIC 

17622 

9,10 

9,10 

-0,11 

-0,70 

2 

8,78 

9,62 

0,1500 

108,33 


DATAMAT 

7232 

3,73 

3,78 

-0,45 

-6,01 

22 

3,17 

4,35 


100,30 


DIGITAL BROS 

6001 

3,10 

3,12 

1,60 

-4,62 

5 

2,44 

3,58 


39,98 


DMAIL GROUP 

4637 

2,40 

2,40 

-0,17 

-26,89 

16 

2,26 

3,52 

0,0200 

15,45 


E.BISCOM 

52221 

26,97 

27,19 

1,84 

-3,92 

868 

21,94 

31,81 


1338,71 


ELEN. 

30731 

15,87 

15,81 

0,22 

24,91 

1 

12,37 

17,17 

0,2500 

73,01 


ENGINEERING 

30719 

15,87 

15,96 

0,47 

0,69 

2 

13,33 

17,41 

0,3600 

198,31 


EPLANET 

950 

0,49 

0,49 

0,33 

-15,70 

737 

0,40 

0,62 


65,30 


ESPRINET 

26759 

13,82 

13,71 

-0,39 

17,60 

3 

11,37 

13,93 

0,5500 

66,07 


EUPHON 

11209 

5,79 

5,80 

1,68 

-11,90 

15 

4,43 

7,10 

0,6000 

27,56 


FIDIA 

12280 

6,34 

6,40 

-0,96 

-12,78 

0 

6,18 

7,50 

0,1400 

29,81 


FINMATICA 

18422 

9,51 

9,56 

1,29 

-1,56 

40 

7,95 

10,74 

0,0258 

440,81 


GANDALF 

3687 

1,90 

1,90 

0,16 

-13,92 

12 

1,76 

2,61 


13,48 


I.NET 

86067 

44,45 

44,47 

0,20 

-10,74 

1 

40,52 

51,41 

1,0000 

182,25 


INFERENZA 

10816 

5,59 

5,63 

-0,21 

-18,97 

3 

4,74 

7,00 


52,10 


IT WAY 

6256 

3,23 

3,21 

-1,86 

8,82 

16 

2,75 

3,89 

0,0600 

14,27 


MONDOTV 

56055 

28,95 

29,19 

1,71 

17,59 

14 

23,92 

29,07 

0,3000 

110,59 


NOVUSPHARMA 

38421 

19,84 

19,52 

0,73 

-0,06 

52 

13,00 

21,11 


130,29 


NTS-NETWORK 

23109 

11,94 

11,85 

-0,81 

-1,09 

8 

9,88 

14,05 


172,00 


OPENGATE GROUP 

5398 

2,79 

2,79 

-0,68 

-52,25 

117 

2,69 

6,74 

0,2066 

24,87 


POLIGRAFSF 

38861 

20,07 

20,20 

0,95 

-17,20 

0 

18,40 

25,29 

0,3615 

18,06 


PRIMA INDUSTRIE 

13655 

7,05 

7,06 

-1,12 

19,20 

3 

5,92 

8,66 


32,44 


REPLY 

15047 

7,77 

7,78 

4,25 

-29,06 

104 

7,43 

11,68 


63,43 


TAS 

33951 

17,53 

17,74 

-0,16 

-4,98 

2 

13,57 

20,22 

1,7500 

30,84 


TC SISTEMA 

16282 

8,41 

8,36 

3,79 

6,16 

28 

6,77 

9,24 


36,33 


TECNODIFFUSIONE 

7505 

3,88 

3,85 

0,94 

-12,17 

82 

3,25 

5,02 


31,88 


TISCALI 

8765 

4,53 

4,54 

0,07 

0,98 

5372 

3,51 

5,01 


1642,54 


TXT 

36034 

18,61 

18,65 

0,08 

3,75 

6 

13,93 

19,18 


46,52 


VICURON PHARMA 

23210 

11,99 

12,01 

-0,47 


16 

9,45 

12,31 


571,52 


VITAMINIC 

7683 

3,97 

3,97 

0,63 

-10,57 

28 

3,36 

7,14 


27,59 


B 


B 


ra 


B 


B 

□ 

B 


nometitoio 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Uitimo 

Capitaiiz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/03 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(miiioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migiiaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

MILANO ASS R 

3783 

1,95 

1,95 

0,46 

-0,86 

46 

1,65 

2,04 

0,0700 

60,07 

MIRATO 

8812 

4,55 

4,57 

-0,24 

-11,46 

11 

4,41 

5,16 

0,2000 

78,28 

MITTEL 

6492 

3,35 

3,35 

3,08 

-0,50 

11 

3,05 

3,46 

0,1000 

130,77 

MONDADORI 

12597 

6,51 

6,46 

0,34 

7,91 

522 

5,26 

6,59 

0,2500 

1686,87 

MONDADORI R 

14435 

7,45 

7,45 


-16,24 

0 

6,04 

8,90 

0,2552 

1,13 

MONRIF 

1039 

0,54 

0,54 

0,44 

5,57 

57 

0,40 

0,56 

0,0200 

80,46 

MONTE PASCHI 

4858 

2,51 

2,51 

-0,36 

6,36 

4090 

1,97 

2,75 

0,0832 

7563,21 

MONTEFIBRE 

827 

0,43 

0,43 

-1,43 

-21,92 

15 

0,41 

0,60 

0,0300 

55,50 

MONTEFIBRE R 

1103 

0,57 

0,57 

-3,40 

10,16 

20 

0,52 

0,62 

0,0500 

14,81 

NAV MONTANARI 

2651 

1,37 

1,37 

0,22 

10,94 

94 

1,14 

1,40 

0,0600 

168,19 

NECCHI 

240 

0,12 

0,12 

-1,91 

66,22 

688 

0,07 

0,17 

0,0516 

28,28 

NECCHIW05 

125 

0,06 

0,07 


61,75 

65 

0,02 

0,12 



NEGRI BOSSI 

4527 

2,34 

2,37 

0,98 

-12,60 

4 

2,29 

2,69 

0,0400 

51,44 

OLCESE 

359 

0,19 

0,19 

1,97 

-44,07 

477 

0,17 

0,33 

0,0775 

16,90 

OLI EXTEC04W 

91 

0,05 

0,05 

2,13 

-40,88 

887 

0,05 

0,09 



OLIDATA 

2552 

1,32 

1,30 

-1,14 

-16,26 

29 

0,98 

1,62 

0,0909 

44,81 

OLIVETTI 

1998 

1,03 

1,03 

-1,62 

2,58 

74949 

0,86 

1,07 

0,0350 

9134,40 

P BG-C VA 

34619 

17,88 

18,12 

1,36 

4,73 

632 

15,87 

18,95 

1,0000 

2443,97 

P BG-C VA W4 

483 

0,25 

0,25 

0,88 

-4,70 

157 

0,13 

0,27 



P COM IN 

18848 

9,73 

9,88 

1,11 

25,13 

843 

7,54 

9,88 

0,1000 

1280,85 

P COM IN W 

55 

0,03 

0,03 

-6,56 

-30,83 

18 

0,01 

0,04 



P CREMONA 

35848 

18,51 

18,55 

0,26 

12,02 

182 

16,14 

18,51 

0,1700 

621,80 

P ETR-LAZIO 

32986 

17,04 

16,92 

-1,95 

47,13 

91 

11,22 

19,83 

0,1900 

437,65 

P INTRA 

23485 

12,13 

12,18 

2,88 

10,36 

324 

10,29 

12,13 

0,4000 

367,98 

PLODI 

15905 

8,21 

8,22 


-4,83 

150 

7,95 

8,82 

0,1800 

1976,80 

P MILANO 

7321 

3,78 

3,79 

0,19 

6,51 

1271 

3,21 

3,86 

0,1200 

1459,43 

P SPOLETO 

11077 

5,72 

5,73 

-0,37 

-6,98 

1 

5,51 

6,30 

0,2500 

102,88 

PVER-NOV 

24145 

12,47 

12,61 

2,93 

15,88 

2006 

9,33 

12,54 

0,3900 

4615,09 

PAGNOSSIN 

3268 

1,69 

1,70 

-0,99 

22,32 

145 

1,04 

1,73 

0,0250 

33,76 

PARMALAT 

4943 

2,55 

2,58 

2,63 

13,11 

8739 

1,32 

2,55 

0,0200 

2082,40 

PERLIER 

328 

0,17 

0,17 

-0,59 

5,28 

20 

0,15 

0,20 

0,0050 

8,21 

PERMASTEELISA 

26277 

13,57 

13,76 

4,64 

-9,03 

746 

12,98 

17,20 

0,3600 

374,56 

PININFARIN R 

37486 

19,36 

19,36 


-0,97 

0 

15,85 

20,00 

0,3814 


PININFARINA 

40468 

20,90 

20,91 

-0,19 

21,24 

14 

16,41 

21,10 

0,3400 

193,35 

PIRELLI 

1684 

0,87 

0,88 

1,97 

-3,39 

10148 

0,72 

0,96 

0,0800 

1669,06 

PIRELLI R 

1668 

0,86 

0,86 

0,92 

-3,74 

2202 

0,81 

0,94 

0,0364 

75,79 

PIRELLI REAL 

39926 

20,62 

20,67 

1,22 

14,11 

33 

17,97 

21,69 

1,2500 

837,27 

PIRELLI&CO 

2566 

1,32 

1,35 

7,21 

-2,36 

1663 

1,14 

1,38 

0,0800 

819,27 

PIRELLI&CO R 

2449 

1,26 

1,28 

4,05 

0,08 

475 

1,01 

1,29 

0,0904 

43,54 

POL EDITORIALE 

2446 

1,26 

1,27 

2,00 

12,57 

42 

0,80 

1,26 

0,0413 

166,72 

PREMAFIN 

1495 

0,77 

0,78 

1,56 

-2,08 

9 

0,56 

0,84 

0,1033 

240,06 

PREMAFIN W03 

55 

0,03 

0,03 


-31,25 

91 

0,01 

0,08 



PREMUDA 

2128 

1,10 

1,09 

0,18 

1,67 

25 

1,00 

1,19 

0,0800 

68,18 

R DEMEDICI 

1129 

0,58 

0,59 

1,46 

-18,24 

195 

0,51 

0,76 

0,0165 

80,48 

R DEMEDICI R 

1276 

0,66 

0,66 


-28,37 

0 

0,53 

0,97 

0,0275 

0,39 

RAS 

26399 

13,63 

13,50 

-0,51 

15,09 

3362 

10,04 

13,64 

0,4400 

9141,57 

RAS RNC 

26221 

13,54 

13,65 

-0,56 

-3,11 

0 

10,83 

14,37 

0,4600 

18,15 

RATTI 

755 

0,39 

0,39 

-0,54 

-27,10 

1 

0,39 

0,54 

0,0516 

12,17 

RCS MEDGR R 

2664 

1,38 

1,38 

0,22 

5,28 

22 

1,07 

1,43 

0,0600 

40,39 

RCS MEDIAGR 

4209 

2,17 

2,18 

0,32 

4,07 

1572 

1,71 

2,24 

0,0400 

1589,65 

RECORDATI 

28330 

14,63 

14,49 

-0,34 

-2,64 

54 

11,04 

15,29 

0,3750 

732,36 

RICCHETTI 

630 

0,33 

0,32 

-1,37 

-11,07 

98 

0,31 

0,37 

0,0050 

69,66 

RICH GINORI 

1489 

0,77 

0,77 

-1,28 

-14,45 

45 

0,66 

0,91 

0,0530 

69,83 

RISANAMENTO 

2436 

1,26 

1,26 

-0,79 

-9,82 

50 

1,12 

1,41 

0,0504 

345,12 

ROLAND EUROPE 

1756 

0,91 

0,92 

1,67 

9,58 

30 

0,80 

0,97 

0,0300 

19,95 

RONCADIN 

586 

0,30 

0,30 

-1,76 

39,53 

450 

0,21 

0,32 

0,0413 

39,40 

RONCADIN W07 

350 

0,18 

0,18 

-1,59 

166,03 

53 

0,07 

0,21 



SABAF 

28008 

14,46 

14,44 

0,59 

-3,55 

7 

13,63 

15,00 

0,3700 

163,94 

SADI 

3077 

1,59 

1,60 

-1,24 

-14,98 

2 

1,53 

2,06 

0,1500 

16,37 

SAECO 

6301 

3,25 

3,25 

0,56 

-6,39 

220 

2,86 

3,55 

0,0750 

650,80 

SAESGETTR 

10272 

5,30 

5,33 

0,78 

-4,00 

12 

4,67 

5,85 

0,1656 

51,06 

SAESGETTERS 

16209 

8,37 

8,37 


1,33 

1 

7,14 

8,70 

0,1500 

116,15 

SAIAG 

7532 

3,89 

3,89 


10,70 

0 

2,97 

3,92 

0,0650 

67,71 

SAIAG RNC 

5073 

2,62 

2,64 

1,15 

26,88 

3 

1,88 

2,64 

0,0754 

25,52 

SAIPEM 

12911 

6,67 

6,69 

3,08 

3,17 

5142 

5,24 

6,67 

0,1440 

2937,14 

SAIPEM RIS 

12295 

6,35 

6,35 


-7,43 

0 

5,80 

7,05 

0,1740 

1,36 

SAV DEL BENE 

4860 

2,51 

2,51 

-1,26 

19,64 

7 

1,94 

2,56 

0,0800 

92,14 

SCHIAPPARELLI 

246 

0,13 

0,13 

-0,08 

38,07 

538 

0,08 

0,19 

0,0155 

27,31 

SEAT PG 

1200 

0,62 

0,62 

-0,43 

-7,19 

28672 

0,56 

0,69 

0,1048 

6932,70 

SEAT PG RNC 

984 

0,51 

0,51 

0,28 

-3,16 

158 

0,46 

0,54 

0,0030 

95,42 

SIAS 

12286 

6,34 

6,31 

-0,66 

38,39 

130 

4,54 

6,47 

0,2200 

808,99 

SIRTI 

2058 

1,06 

1,06 

0,57 

9,68 

905 

0,80 

1,08 

0,5000 

233,86 

SMI METAL R 

733 

0,38 

0,38 

3,23 

-11,26 

48 

0,33 

0,43 

0,0408 

21,67 

SMI METALLI 

595 

0,31 

0,31 

-0,68 

-26,56 

894 

0,28 

0,42 

0,0080 

198,24 

SMURFIT SISA 

3183 

1,64 

1,63 

-0,43 

19,39 

50 

1,29 

1,68 

0,0100 

101,27 

SNAI 

3299 

1,70 

1,72 

1,29 

0,12 

147 

1,21 

1,75 

0,0387 

93,62 

SNAM GAS 

6283 

3,25 

3,25 

-0,28 

-2,26 

5831 

3,10 

3,40 

0,1600 

6343,98 

SNIA 

3400 

1,76 

1,75 

1,92 

-3,99 

306 

1,46 

1,95 

0,0650 

914,33 

SOCOTHERM 

7046 

3,64 

3,66 

-1,59 

4,66 

56 

3,07 

3,94 

0,0750 

136,83 

SOGEFI 

4175 

2,16 

2,17 

0,79 

4,51 

60 

1,98 

2,26 

0,1300 

234,91 

SOL 

5840 

3,02 

2,97 

-0,73 

24,83 

44 

2,42 

3,05 

0,0610 

273,55 

SOPAF 

532 

0,27 

0,27 

-0,55 

-13,24 

90 

0,23 

0,33 

0,0620 

32,08 

SOPAF RNC 

502 

0,26 

0,26 

1,95 

-12,45 

65 

0,24 

0,30 

0,0723 

10,55 

SPAOLO IMI 

15206 

7,85 

7,87 

1,17 

20,13 

9599 

5,81 

7,87 

0,3000 

11377,68 

STAYER 

76 

0,04 

0,04 

-1,25 

-56,34 

126 

0,03 

0,15 

0,0258 

7,17 

STEFANEL 

2732 

1,41 

1,40 

-2,31 

17,39 

28 

1,01 

1,48 

0,0600 

76,26 

STEFANEL RNC 

4841 

2,50 

2,50 


8,70 

0 

2,29 

2,50 

0,0600 

0,25 

STMICROEL 

37724 

19,48 

19,52 

1,22 

0,19 

20589 

15,57 

21,18 

0,0800 

17530,75 

TARGETTI 

6171 

3,19 

3,19 

-0,59 

2,74 

2 

2,76 

3,27 

0,1000 

56,41 

TECNODIFW04 

368 

0,19 

0,19 


-7,90 

43 

0,12 

0,22 



TELECOM IT 

14907 

7,70 

7,68 

-1,63 

4,96 

46429 

5,31 

7,88 

0,1357 

40519,36 

TELECOM IT R 

9027 

4,66 

4,60 

-3,04 

-3,80 

14569 

3,35 

4,90 

0,1357 

9571,65 

TENARIS 

3733 

1,93 

1,93 

-0,36 

5,01 

249 

1,78 

2,18 


2237,83 

TERME ACQ R 

621 

0,32 

0,31 

-4,08 

38,07 

1671 

0,21 

0,32 

0,0100 

46,55 

TERME ACQUI 

718 

0,37 

0,36 

-2,66 

29,03 

1935 

0,22 

0,38 

0,0060 

80,73 

TIM 

8556 

4,42 

4,38 

-1,33 

0,45 

69959 

3,66 

4,69 

0,0477 

37269,87 

TIM RNC 

7755 

4,00 

4,00 

0,48 

-0,99 

437 

3,60 

4,19 

0,0597 

528,94 

TOD'S 

51776 

26,74 

26,67 

-0,52 

-14,27 

28 

23,15 

32,05 

0,3500 

808,88 

TREVI FINANZ 

1499 

0,77 

0,78 

1,16 

6,33 

130 

0,59 

0,78 

0,0150 

49,54 

UNICREDIT 

7389 

3,82 

3,81 

0,08 

-1,50 

57198 

3,14 

4,07 

0,1580 

23943,24 

UNICREDIT R 

7220 

3,73 

3,71 

0,38 

6,51 

22 

3,14 

4,03 

0,1730 

80,94 

UNIPOL 

7689 

3,97 

3,97 


-0,58 

395 

3,93 

4,14 

0,1104 

1285,25 

UNIPOL P 

3344 

1,73 

1,73 

0,23 

2,86 

375 

1,64 

1,88 

0,1156 

319,28 

UNIPOL P W05 

172 

0,09 

0,09 

-0,78 

-4,00 

157 

0,08 

0,10 



UNIPOL W05 

285 

0,15 

0,15 

-0,81 

-0,41 

317 

0,14 

0,16 



V VENTAGLIO 

4306 

2,22 

2,22 

-0,13 

8,86 

3 

2,03 

2,49 

0,0700 

72,28 

VEMERSIBER 

1468 

0,76 

0,75 

2,04 

-8,91 

60 

0,62 

0,99 

0,0516 

49,33 

VIANINIINDUS 

4999 

2,58 

2,59 

-1,03 

1,25 

6 

2,51 

2,83 

0,0300 

77,73 

VIANINI LAVORI 

9470 

4,89 

4,83 

-1,59 

4,29 

164 

4,53 

4,96 

0,1000 

214,21 

VITTORIA ASS 

8309 

4,29 

4,25 

-1,16 

16,48 

1 

3,42 

4,35 

0,1200 

128,73 

VOLKSWAGEN 

61515 

31,77 

32,20 

2,00 

-12,82 

120 

28,88 

39,07 

1,3000 


ZIGNAGO 

21584 

11,15 

11,04 

-1,56 

10,32 

5 

9,13 

12,58 

2,6000 

278,68 

ZUCCHI 

7484 

3,87 

3,80 

-2,69 

0,42 

7 

3,11 

4,15 

0,2500 

94,22 

ZUCCHI RNC 

7604 

3,93 

3,93 

0,18 

0,69 

1 

3,49 

4,18 

0,2800 

13,46 

























































































































































































































































































































































































18 


l’Unità 


economia e lavoro 


giovedì 5 giugno 2003 


TITOLI DI STATO ^ radiocor 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BTP AG 01/11 

112,250 

111,510 

BTP FB 97/07 

114,570 

114,250 

BTP MZ 01/04 

101,870 

101,880 

BTP ST 02/05 

102,960 

102,770 

CCT LG E2/09 

100,930 

0,000 

BTP AG 02/17 

111,650 

110,340 

BTP FB 99/04 

100,760 

100,760 

BTP MZ 01/06 

106,570 

106,350 

BTP ST 95/05 

117,990 

117,870 

CCT MG 97/04 

100,400 

100,400 

BTP AG 03/13 

103,960 

103,060 

BTP GE 03/08 

103,150 

102,720 

BTP MZ 01/07 

106,870 

106,580 

CCTAG 00/07 

101,000 

101,000 

CCT MG 98/05 

100,850 

100,850 

BTP AG 93/03 

0,000 

101,120 

BTP GE 94/04 

103,570 

103,600 

BTP MZ 02/05 

103,290 

103,190 

CCTAG 02/09 

101,030 

101,020 

CCT MZ 97/04 

100,250 

100,230 

BTP AG 94/04 

106,930 

106,930 

BTP GE 95/05 

111,050 

111,050 

BTP NV01/11 

96,000 

96,000 

CCTAP 01/08 

101,050 

101,050 

CCT MZ 99/06 

100,790 

100,790 


BTP GN 00/03 

100,030 

100,050 

BTP NV 93/23 

161,260 

159,420 

CCTAP 02/09 

101,060 

101,060 

CCTNV 96/03 

100,210 

100,210 

BTP AP 94/04 

105,110 

105,140 

BTP LG 00/05 

105,270 

105,130 

BTP NV 96/06 

117,110 

116,850 

CCTDC 93/03 

0,000 

0,000 

CCT OT 02/09 

101,080 

101,080 

BTP AP 95/05 

114,650 

114,540 

BTP LG 01/04 

102,610 

102,590 

BTP NV 96/26 

139,100 

137,500 

CCTDC 99/06 

100,980 

100,970 

CCT OT 98/05 

100,880 

100,860 

BTP AP 99/04 

101,040 

101,010 

BTP LG 02/05 

103,810 

103,690 

BTP NV 97/07 

113,470 

113,060 

CCTFB 03/10 

101,040 

101,030 

CCT ST 01/08 

101,050 

101,040 

BTP DC 00/05 

107,400 

107,180 

BTP LG 96/06 

finn 

118,500 

BTP NV 97/27 

128,330 

126,740 

CCTGE 96/06 

102,250 

102,250 

CCT ST 96/03 

100,160 

100,160 

BTP DC 93/03 

0,000 

0,000 

I lOjUOU 

BTP LG 97/07 

115,720 

115,410 

BTP NV 98/29 

109,580 

108,000 

CCTGE 97/04 

100,170 

100,170 

CCT ST 97/04 

100,370 

100,380 

BTP DC 93/23 

143,000 

143,000 

BTP LG 98/03 

100,230 

100,250 

BTP NV 99/09 

106,230 

105,600 

CCTGE 97/07 

101,900 

101,860 

CTZAP 03/05 

96,170 

96,032 

BTP FB 01/04 

0,000 

102,000 

BTP LG 99/04 

102,170 

102,120 

BTP NV 99/10 

113,920 

113,210 

CCTGE2 96/06 

101,500 

101,500 

CTZ DC 02/03 

98,860 

98,839 





BTP FB 01/12 

110,300 

109,590 

BTP MG 02/05 

104,530 

104,440 

BTP OT 00/03 

101,090 

101,110 

CCTLG 00/07 

100,900 

101,000 

CTZ DC 03/04 

96,925 

96,804 

BTP FB 02/13 

108,330 

107,430 

BTP MG 03/06 

101,250 

100,990 

BTP OT 01/04 

102,570 

102,520 

CCTLG 01/08 

100,980 

0,000 

CTZGN 01/03 

99,934 

99,934 

BTP FB 02/33 

117,840 

116,300 

BTP MG 98/08 

109,850 

109,380 

BTP OT 02/07 

109,340 

108,960 

CCT LG 02/09 

101,030 

101,040 

CTZ GN 02/04 

97,945 

97,880 

BTP FB 03/06 

101,260 

101,040 

BTP MG 98/09 

107,680 

107,100 

BTP OT 93/03 

0,000 

102,170 

CCT LG 96/03 

100,060 

100,060 

CTZ MZ 02/04 

98,415 

98,357 

BTP FB 96/06 

118,410 

118,220 

BTP MG 99/31 

121,370 

119,750 

BTP OT 98/03 

100,590 

100,590 

CCT LG 98/05 

101,990 

101,750 

CTZ ST 01/03 

99,440 

99,414 


OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

B SELLA TV DC06 

100,150 

100,070 

CAPITALI A 08 261 ZC 

82,400 

82,490 

IADB98/18RFC 

93,550 

93,350 

MEDIOB 98/08 n 

100,140 

100,150 

BCAAGRILEAS/04 TV 

100,150 

100,140 

CENTROB/04TVTRASFINTF 

100,210 

100,600 

IMI 96/06 2 7,1% 

113,900 

113,550 

MEDIOB 98/18 REVERSE FLOATER 

100,470 

100,390 

BCAFIDEURAM 99/09 TV 

100,550 

100,270 

CENTROB/05TV 

100,230 

100,250 

INTBCI02/07 MIX 

101,600 

101,200 

MEDIOCRC/28 ZC 

22,500 

22,430 

BCA SELLA TV AG04 

100,160 

100,150 

CENTR0B/13RFC 

100,240 

100,200 

MEDCENT/18REVFL 

100,500 

100,500 

MEDIOCRL/13FLC66EM 

100,440 

100,310 

BEI/06 STICKYFL 

99,950 

99,900 

CENTR0B/14RF 

98,200 

98,300 

MED CENT/05 DJEU 

102,380 

102,230 

MEDI0CRL/13TFTV 32.MA 

101,010 

101,100 

BEI 97/04 INO 

100,000 

100,000 

CENTROB/15 RFC 

103,300 

103,210 

MED CENT/11 TV 

96,550 

96,650 

MEDIOCRL/28ZC25.MA 

22,030 

22,780 

BEI 97/17 ZC 

46,430 

45,350 

CENTR0B/18RFC 

86,300 

86,300 

MED LOM /0518 

102,460 

102,270 

M PASCHI/05 43 TF 

103,420 

104,990 

BEI 98/18 FIX STICKY FIX REV FLOATER 

97,500 

97,030 

CENTR0B/18ZC 

44,490 

44,460 

MED LOM /09 61 

96,000 

95,170 

MPASCHI99/09 2 

102,500 

102,300 

BEI 99/14 CMS LINKED 

103,800 

103,250 

COMIT/08TV2 

99,070 

98,830 

MED LOM /18RFC75 

87,370 

87,490 

OPERE 94/04 3 IND 

100,060 

100,040 

BIM IMI 98/18 STEP DOWN 

92,040 

91,800 

COMIT/09 

103,900 

103,900 

MED LOM /19 37 

83,550 

84,750 

P COM IND/05 44 

104,010 

104,350 

BIM IMI 99/24 FIXEDZERO 

82,000 

81,150 

COMIT 96/06 IND 

100,190 

100,190 

MEDIO/04 EURO BEST BASKET 

96,150 

96,640 

P LODI/06 IND DC 

96,500 

96,180 

BIRS 97/04 IND 

99,970 

100,200 

COM IT 98/08 SUB TV 

99,100 

99,010 

MEDIO/05 HIGH TECK BASKET 

95,770 

95,770 

PLODI/07MIX2 

100,700 

100,650 

BNL/03 EUROPEAN BANKS 

122,810 

122,800 

CRBOOF 97/04 314 TV 

99,900 

99,910 

MEDIO CEN 97/06 5,4% 

105,530 

105,000 

PARMALAT/07 2 

94,600 

94,300 

BNL703 DOP CEN 3 

98,860 

98,800 

CREDEM/05 DOPCEN 

95,550 

95,240 

MEDIO/06TRIOPZ 

95,070 

95,430 

POBB05 BLEAS IND 

94,450 

0,000 

BNL/04 DOP CEN 3 

97,710 

97,750 

CREDIOP/13 FL0AT12 

95,050 

94,960 

MEDIO/06WCBASK 

92,080 

91,300 

POP BGCV/12TV 

102,120 

102,070 

BNL704K-OS&P 

101,150 

100,150 

CREDI0P/14FECMS 

103,850 

103,890 

MEDIO/07VPURO 

95,930 

95,750 

POPLODI/06IND 

92,730 

92,730 

BNL704 KN-OUTR 

98,100 

98,150 

CREDIOP/19 FL0AT1 

85,360 

84,600 

MEDIOB/04MIB30 

98,160 

98,300 

R COLOMBI A/03 

99,910 

100,000 

BNL/04 NIKBARC 

99,490 

99,490 

EFIBANCA/04 DJ ES 

97,520 

97,600 

MEDIOB/04NIKKEI 

110,030 

0,000 

SPAOLO/05 CONO 

94,050 

94,050 

BNL/05 FAR EAST 

105,300 

105,210 

EFIBANCA/05 BLUE CHIPS 

111,810 

111,800 

MEDIOB/05 CUM PREIND 

100,800 

100,720 

SPAOLO/13STDOWN 

94,200 

95,000 

BNL/06 BIS OICR 

92,830 

92,630 

EFIBANCA/13 III CALL 

100,350 

100,300 

MEDIOB/08 RUSSIA 

82,510 

82,870 

SPAOLO/16 FIX R Vili 

100,550 

100,700 

BNL/06 DOP CEN 5 

96,120 

96,060 

EFIBANCA/14 0PTCMS 

85,500 

85,360 

MEDIOB 94/04 

100,290 

100,210 

SPAOLO/19 SW EURO 

93,800 

93,110 

BNL/06 WORLD C 

92,500 

92,500 

EFIBANCA/14 REV FLOAT 

99,150 

99,110 

MEDIOB 96/03 7% 

100,080 

100,030 

SPAOLOTO/10 154 5,39% 

110,000 

109,580 

BNL/07 VAL PURO 

97,640 

97,640 

FIAT STEP UP/11 

93,990 

93,250 

MEDIOB 96/06 ZC 

91,860 

91,650 

TECNODIFF/05 

78,880 

78,650 

BNL/08 FLASH 

99,160 

99,160 

FINDOMESTIC/09 

100,180 

100,290 

MEDIOB96/11ZC 

70,250 

69,940 

UNICR/10IND 

93,140 

93,250 

CAPITALIA/09 SUB 

103,150 

103,000 

FINEC0/16REVFL 

99,800 

99,810 

MEDIOB 97/07 IND 

100,950 

100,760 

UNICR/10S-U 

106,900 

106,600 


FONDI 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Ultimo 

Rend 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Ultimo 

Rend. 

Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Ultimo 

Rend. 




in lire 

Anno 




in lire 

Anno 




in lire 

Anno 

A7inNARI ITAI lA 






CRISTOFORO COLOMBO 

12.907 

12,859 

24991 

-18,767 

DUCATO GEO GL.SELEZ. 

2,603 

2,594 

5040 

-14,459 







DUCATO GEO AM.BLUEC 

4.540 

4.518 

8791 

0.000 

DUCATO GEO GLSM.CAP 

2.533 

2.537 

4905 

-22.561 











DUCATO GEO AM.CR. 

4.489 

4.456 

8692 

0.000 

DUCATO GEO GL.VAL. 

2.779 

2.778 

5381 

-26.694 






DUCATO GEO AM.SM.CAP 

12.559 

12.562 

24318 

-5.868 

DUCATO GEO GLOBALE 

17.594 

17.549 

34067 

-25.033 






DUCATO GEO AM.VAL. 

5.354 

5.330 

10367 

-7.975 

DUCATO GEO TENDENZA 

2.472 

2.467 

4786 

-23.632 

ARTIG AZIONIITALIA 


4,828 


.n fiQ? 


DUCATO GEO AMERICA 

4,460 

4.436 

8636 

-25.243 

DUCATO GLOBAL EQUITY 

3,031 

3.009 

5869 

-25.030 

AUREO AZIONI ITALIA 

16 261 

16.396 

31486 

.19 598 

EFFEAZ. AMERICA 

2,415 

2.413 

4676 

-20.715 

DUCATO MEGATRENDS 

3.100 

3.083 

6002 

-24.720 

AZIMUT CRESCITA ITA. 






EPTA SELEZ. AMERICA 

3.921 

3.883 

7592 

-20.450 

DWS PANIERE BORSE 

4.709 

4.717 

9118 

-21.725 






EUROCONS.AZ.AM. 

4.535 

4.483 

8781 

0.000 

EFFEAZ. GLOBALE 

2.573 

2.573 

4982 

-23.262 












EUROM. AM.EQ. FUND 

13.793 

13.632 

26707 

-25.784 

EFFEAZ. TOP 100 

2.488 

2.487 

4817 

-21.908 







F&F LAZIONI AMERICA 

3.597 

3.590 

6965 

-22.075 

EFFE UN. AGGRESSIVA 

3.362 

3.349 

6510 

-19.876 






F&FSELECT AMERICA 

9.934 

9.922 

19235 

-22.752 

EPTA CARIGE EQUITY 

2,325 

2.296 

4502 

-25.000 






FONDERSEL AMERICA 

10.384 

10.386 

20106 

-24.965 

EPTA EXECUTIVE RED 

3.288 

3.252 

6366 

-23.123 






FS BEST.OF.AM. 

3.396 

3.341 

6576 

-25.477 

EPTAINTERNATIONAL 

8,960 

8.851 

17349 

-25.096 







G.P. AMERICA VAL. 

15.782 

15.775 

30.558 

-28.374 

EUROCONSULTAZ.INT. 

4.639 

4.588 

8982 

-26.036 







G.P. USAGROWTH 

2.385 

2.384 

4618 

-26.206 

EUROM. BLUE CHIPS 

10.047 

9.909 

19454 

-25.223 






GEO US EQUITY 

2.537 

2.471 

4912 

-22.957 

EUROM. GROWTH E.F. 

5.938 

5.877 

11498 

-26.691 






GESTIELLE AMERICA 

11.397 

11.347 

22068 

-24.387 

F&F GESTIONE INTERN. 

11.204 

11.221 

21694 

-21.655 






GESTNORDAZ.AM. 

12.017 

11.965 

23268 

-25.067 

F&F LAGEST AZ.INTER. 

9.648 

9.662 

18681 

-21.490 






IMIWEST 

15.947 

15.788 

30878 

-21.458 

F&FTOP 50 

4.658 

4.668 

9019 

-18.237 

CAPITALO ITALIA 


1.6,11.6 

29021 

-10.036 

ING AMERICA 

13.241 

13.058 

25638 

-26.540 

FIDEURAM AZIONE 

10.476 

10.358 

20284 

-23.117 






INVESTIRE AMERICA 

15.007 

14.967 

29058 

-20.412 

G.P.ALL.SERV.CQM.A 

3.233 

3.185 

6260 

-20.565 

CISALPINO INDICE 

11,213 

11,324 

21711 

■16.414 

INVESTITORI AMERICA 

3.466 

3.451 

6711 

-21.083 

G.P. GLOBAL 

11,108 

11.132 

21508 

-23.419 

DUCATO GEO ITALIA 

11,481 

11,584 

22230 

■11,534 

KAIROS US FUND 

4.895 

4.892 

9478 

0.000 

G.P. WORLD TOP 50 

2.716 

2.713 

5259 

-22.444 

nws A7 ITAI 1A 

10,284 

10,378 

19913 

■9,055 

MCGEST.FDFAME. 

4.925 

4.914 

9536 

0.000 

GAMIT.EqSEL.FD 

4,914 

4.911 

9515 

0.000 

DW^ nRF^niTA A7inN 

12,753 

12,870 

24693 

■9 405 

NEXTAM P.AZ.AMERICA 

3.518 

3.509 

6812 

-21.752 

GEN.ALL.SERV.COM.A 

3.236 

3.189 

6266 

-22..565 

DWSITAL EOUITYRISK 

15,161 

15,287 

29356 

■8,437 

NEXTRA AZ.NAM. LTE 

5.448 

5.381 

10549 

-25.563 

GESTIELLE INTERNAZ. 

9,101 

9.083 

17622 

-25.929 

uvio 11 ML EViim 1 1 nurv 

EFFE AZ ITALIA 

5,540 

5,589 

10727 

■11,032 

NEXTRA AZ.NORDAMERIC 

16.812 

16.618 

32553 

-23.567 

GESTIFQNDIAZ.INT. 

8.574 

8.557 

16602 

-25.462 

Mfc. 1 IMLIM_ 

ERTA AZIONI ITALIA 

10,296 

10,305 

19936 

■13,682 

NEXTRA AZ.PMI AM. 

14.931 

14.869 

28910 

-22.169 

GESTNORD AZ.INT. 

2.424 

2.424 

4694 

-21.016 

Er 1 M MfclWITII 1 1 MLIM_ 

FPTA Min CAP ITAI lA 

3,440 

3,426 

6661 

■15,562 

OPEN FUND AZ AMERICA 

2.747 

2.739 

5319 

-22.070 

GRIFOGLOBAL INTERN. 

6.482 

6.531 

12551 

-11.375 

EIJROCONSULT AZ.ITAL 

9,749 

9,765 

18877 

■10,526 

OPTIMA AMERICHE_ 

4.001 

4.008 

7747 

-19.931 

ING INDICE GLOBALE 

9.935 

9.810 

19237 

-26.363 

EUROM AZ ITALIANE 

19,557 

19,583 

37868 

■Q 95fi 

PRIM.TRADINGAZ.N.AM 

3.253 

3.217 

6299 

-24.278 

ING WSF GLOBALE 

2.971 

2.938 

5753 

-25.520 

FSrF GESTIONE ITALIA 

18Ì297 

18Ì452 

35428 

■in 050 


PUTNAM US SMC VAL 

4.826 

4.845 

9344 

-18.576 

ING WSF TEMATICO 

3,131 

3.103 

6062 

-25.611 

F/IFI ACF^IT ITAI lA 

3,404 

3,432 

6591 

■10,679 

PUTNAM USSMCVALS 

5.658 

5.655 

Q 

-18.571 

INTERN. STOCK MAN. 

9.872 

9.880 

19115 

-25.432 

FAFIsFI FCT ITAI lA 

10,916 

11,007 

21136 

■10,969 

PUTNAM USAEQ-$ 

6.674 

6.637 

0 

-15.627 

INVESTIRE INT. 

7.8.53 

7.8.50 

1.5206 

-23.122 

FCNOFRIsFI ITAI lA 

16,640 

16,776 

32220 

■8,596 

PUTNAM USA EQUITY 

5.693 

5.686 

11023 

-15.634 

LEONARDO EQUITY 

2.624 

2.624 

5081 

-20.243 

FONDERSELPMI 

11,488 

11,552 

22244 

■14,114 

PUTNAM USAOP.-$ 

6.014 

5.997 

Q 

-16.328 

MCGEST. FDFMEGA.W 

5.063 

5.031 

9803 

0.000 

G P CAPITAL 

42,690 

43,050 

82659 

■9,156 

PUTNAM USAOPPORT. 

5.130 

5.138 

9933 

-16.326 

MCGEST. FDFMEGA.H 

4.942 

4.948 

9569 

0.000 

u.r. V/Mri 1ML_ 

G.P. ITALY 

15,690 

15,823 

30380 

■9,515 

PUTNAM USAV.SUSA 

4.577 

4..556 

Q 

-15.792 

MCKW-AZSET.FINANZ. 

3.295 

3.294 

6380 

-20.736 

GESTIELLE ITALIA 

12.011 

12.097 

23257 

-15,140 

PUTNAM USA V.EURQ 

3,9Q4 

3.903 

7559 

-15.807 

MGRECIAAZ. 

4.560 

4.501 

8829 

-25.611 

CF^TIFCNni A7 IT 

12,293 

12,394 

23803 

■10,296 

RAS AMERICA FUND 

12.895 

12.838 

24968 

-22.145 

MLMSERIESEQUITIES 

3.436 

3.413 

6653 

-26.534 

GFI^TNORn A7 ITAI lA 

9,235 

9,319 

17881 

■11,065 

RASMULTIP.MULTAM. 

5.066 

5.054 

9809 

0.000 

MULTIFONDOC.D10/90 

3,669 

3.637 

7104 

-23.626 

GRIFOGLOBAL 

10,223 

10,329 

19794 

■11,250 

ROMAGEST AZ.NORDA. 

10.158 

10.160 

19669 

-20.273 

NEXTAM P.AZ.INTERNAZ 

3,743 

3.747 

7247 

-18.789 

unirwijLWPML_ 

IMI ITALY 

17,481 

17,501 

33848 

■11 817 

SAI AMERICA 

11.876 

11.899 

22995 

-12.023 

NEXTRA PORT.MUL.EQ. 

3.005 

2.964 

.5818 

-25.341 

imi 11ML 1_ 

ING AZIONARIO 

19 329 

19 371 

37426 

■•|Q 881 


SANPAOLO AMERICA 

8.220 

8.191 

15916 

-22.136 

NEXTRA AZ.ARIETE 

8.980 

8.866 

17388 

-25.606 

IHU M^IUHMniU_ 

INVESTIRE AZIQN. 

16.769 

16,911 

32469 

-10.685 

i 

UNICREDIT-AZ.AM-A 

7,488 

7.477 

14499 

-19.353 

NEXTRA AZ.IN. DIN 

MCYTDA A7IMTCD 

16.740 

16.520 

32413 

-25.830 

ITALY STOCK MAN. 

LEONARDO AZ. ITALIA 

11.410 

7,354 

11.515 

7,423 

22093 

14239 

-12.298 

■10,064 

UNICREDIT-AZ.AM-B_ 

VEGAGEST AZ.AMERICA_ 

7,394 

7.383 

3.474 


NhXIHA AZ.IN IhH._ 

NEXTRA AZ.INTER. LTE 


^4!787 

9391 

-26!o78 

LEONARDO SMALL CAPS 

7.057 

7.119 

13664 

■12.465 

ZENIT S&P 100 INDEX 

3,632 

3,628 

7033 

-20,681 

NEXTRA AZ.PMI INT. 

9.714 

9.650 

18809 

-24.498 

NEXTAM P AZ ITALIA 

4,371 

4,408 

8463 

■8,804 






NEXTRA BLUE CHIPS 1 

16.035 

15.830 

31048 

-25.914 

MPA 1 MIVI r.Mfc.l 1 MLIM_ 

NEXTRA AZ ITALIA 

10,482 

10,496 

20296 

■11,199 

■ AZ. PACIFICO 




■ 

OPENF.AZ.ALTOR. 

3.577 

3.582 

6927 

-25.488 

NEXTRA AZ.ITALIA DIN 

15.030 

15.066 

29102 

■10.679 

ALTO PACIFICO AZ. 

3.621 

3.548 

7011 

-30 685 

OPEN FUND AZ INT. 

2.630 

2.624 

5092 

-24.098 

NEXTRA AZ.PMI ITALIA 

3.871 

3.853 

7495 

-12.082 

ANIMA ASIA 

3.938 

3.940 

7625 

-20.154 

OPTIMA INTERNAZION. 

4.093 

4.105 

7925 

-23.063 

NEXTRA ITALIA INDEX 

3,418 

3,431 

6618 

■15,895 

ARCA AZFAR EAST 

4.262 

4.263 

8252 

-28,907 

PADANO EQUITY INTER. 

3.303 

3.261 

6395 

-25.490 

NEXTRA PIAZZA AFFARI 

8!i36 

8!i53 

15753 

■8Ì553 

ARTIG. AZIONIORIENTE 

2.503 

2.504 

4846 

-29,393 

PARITALIAQ.AZ.INT.C 

60.231 

59.533 

116623 

-28.850 

OPTIMA AZIONARIO 

4.929 

4.965 

9544 

■10,153 

AUREO PACIFICO 

2.577 

2.582 

4990 

-32.592 

PARITALIAO.AZ.INT.L 

59,164 

58.487 

114557 

-29.702 

OPTIMA SM CAP ITALIA 

4.544 

4.565 

8798 

-16.715 

AZIMUT PACIFICO 

4.806 

4.718 

9306 

-27,620 

PUTNAM GL .SMC CORES 

5.191 

5.180 

Q 

-27.397 

PADANO INDICE ITALIA 

9.965 

9.984 

19295 

-8.645 

BIPIELLE H.ORIENTE 

2.823 

2.831 

5466 

-23.246 

PUTNAM GL .SMCGROWS 

5.722 

5.717 

0 

-15.898 

PRIM.TRADING AZ.IT.. 

4,327 

4,336 

8378 

.0 8fi8 

BIPIEMME PACIFICO 

3.173 

3.176 

6144 

-31.290 

PUTNAM GL.SMCCORE 

4.428 

4.438 

8574 

-27.397 

RAS CAPITAL 


19.106 









PUTNAM GL.SMCGROW 

4.881 

4.898 

9451 

-15.902 










PUTNAM GL.VAL.$ USA 

4,109 



-20.615 

RAS PIAZZA AFFARI 

7,867 

7,937 

15233 

■10,122 

BPB PRUM.AZ.PACIF. 

3.735 

3.738 

7232 

-26,432 

4.093 

Q 

RISPARMIO IT.CRESC. 

14,116 

14,236 

27332 

.8 807 

CAPITALO. PACIFICO 

2.484 

2.488 

4810 

-29,929 

PUTNAM GL.VAL.EURO 

3.505 

3.507 

6787 

-20.611 

ROMAGEST AZ ITALIA 

25.012 

25.250 

48430 

.18 041 


DUCATO GEO ASIA 

3.509 

3.517 

6794 

-20,790 

PUTNAM GLOBAL EQ.-$_ 

7.196 

7.162 

Q 

-18.169 

ROMAGESTSC ITALY 

3.375 

3.407 

6535 

■17108 

DUCATO GEO GIAPPONE 

2.472 

2.472 

4786 

-33.903 

PUTNAM GLOBAL EQUITY 

6.138 

6.136 

11885 

-18.170 

romagestsel.az.it 

3.402 

3.438 









RAS BLUE CHIPS 

3.098 

3.092 

5999 

-22.297 








RAS GLOBAL FUND 

10.542 

10.535 

20412 

-21.801 

SAI ITALIA 

16.547 


32039 



EPTASELEZ. PACIFIC 

5.058 

4.983 

9794 

-26.503 



RAS MULTIPARTNER90 

3.062 



-26.270 

SANPAOLO AZIONI ITA. 

23,618 

23,839 

45731 

■12,819 

EUROM. JAPAN EQUITY 

2.257 

2.212 

4370 

-37,513 

3.059 

5929 

SANPAOLO OPP.ITALIA 

3.780 

3.814 

7319 

-14.227 

EUROM. TIGER 

7.095 

6.929 

13738 

-26,567 

RAS RESEARCH 

2.764 

2.773 

5352 

-24.850 

UNICREDIT-AZ.CRES-A 

12.145 

12.258 

23516 

■8.930 

F&F SELECT PACIFICO 

5.397 

5.412 

10450 

-27.097 

RISPARMIO AZ.TQPIQQ 

10.657 

10.626 

20635 

-20.202 

UNICREDIT-AZ.CRES-B 

12.075 

12.181 

23380 

■0978 

F&FTOP 50 ORIENTE 

2.750 

2.762 

5325 

-25.352 

RISPARMIO IT.BQRSEI. 

13.096 

13.087 

25357 

-24.015 

UNICREDIT-AZ.IT-A 

14.857 

14.995 

28767 



FERDINANDO MAGELLANO 

4.042 

4.043 

7826 

-30.787 

ROMAGEST AZ.INTERN. 

7.091 

7.111 

13730 

-24.119 



ROMAGEST SEL.AZ.INT. 

2.716 

2.720 

5259 

-24.681 

UNICREDIT-AZ.IT-B 

14,787 

14,925 

28632 

.10 091 


FONDERSEL ORIENTE 

3.194 

3,204 

6184 

-32,757 

VEGAGEST AZ ITALIA 

5.679 

5.686 

10996 

0,000 

FS BEST OF JAP. 

3.704 

3.643 

7172 

-32,788 

SAI GLOBALE 

8,714 

8.716 

16873 

-23.708 

ZENIT AZIONARIO 

8.986 

9.070 

17399 

■18580 

G.P. JAPAN 

2.083 

2.089 

4033 

-35.350 

SANPAOLO INTERNAT. 

10.033 

10.027 

19427 

-23.423 

ZETA AZIONARIO 

16,540 

16,691 

32026 

-10,59S 

1 

G.P. PACIFICO 

10.001 

10.038 

19365 

■31,743 

SANPAOLO STRAT.90 

5.386 

5.343 

10429 

0.000 




GEO JAPANESE EQUITY 

1.972 

1.977 

3818 

-36.428 

SGVENT.STR.AGGRESS. 

3.991 

3.958 

7728 

-19.730 

AZ. AREA EURO 

1 

GESTIELLE GIAPPONE 

3.606 

3,604 

6982 

-33.554 

SOFIDSIM BLUE CHIPS 

IINICRFRIT-AZ Gl OR-A 

4.627 

10,900 

4.565 

10,918 

8959 

21105 

-25.068 

■24.252 

ALPI AZ.AREA EURO_ 

Al TO AZIONARIO 

7.019 

7.063 

13591 

-20.689 

GESTIELLE PACIFICO_ 

GESTNORD AZ.PAC. 

_7,182 

4.810 

7,191 

4.815 

13906 

9313 

-18,552 

-30.851 

UNICREDIT-AZ.GLQB-B 

10.767 

10.785 

20848 

-24.937 

ALIU AAIUIMAHIU 

AUREO E.M.U. 

8Ì354 

8M7 

16176 

-2A.2^Z 

IMI EAST 

4,437 

4,356 

8591 

-31.368 

ZENIT ET. & RICERCA 

4.577 

4.573 

8862 

0.000 

BIPIELLE F.EURO 

8.315 

8.355 

16100 

■23.364 

ING ASIA 

3,371 

3,323 

6527 

-30.780 

ZETA GROWTH_ 

ZETA STOCK 

2 476 

2.480 

4794 

21084 

-22.552 

-22,382 

BIPIELLEF.MEDITERAN 

11.155 

11.208 

21599 

-18.320 

INVESTIRE PACIFICO 

4.361 

4,363 

8444 

-29.988 

10,889 

10,909 

BPB PRUM AZ EURO 

3.638 

3.653 

7044 

-23.394 

INVESTITORI FAR EAST 

3.459 

3,462 

6698 

-31.545 





— 

RBI AZIONARIO EURO 

3,611 

3,632 

6992 

-25.484 

MCGEST. FDF ASIA 

4.424 

4.420 

8566 

0.000 

■ AZ. SETTORIALI 





CA-AM MIDA AZ EURO 

4,120 

4,145 

7977 

■17,202 

NEXTRA AZ.ASIA LTE 

2.738 

2.684 

5302 

-33.056 

AUREO BENI CONSUMO 

3.568 

3.576 

6909 

-25.744 

UM MIVI miPM Mfc.punw_ 

CAPGES FF EUR SECT. 

3,603 

3,621 

6976 

■23,176 

NEXTRA AZ.EMER.ASIA 

4.914 

4.829 

9515 

-25.239 

AUREO FINANZA 

3.535 

3.542 

6845 

-21.964 

CISALPINO AZIONARIO 

9,869 

9,928 

19109 

■24,664 

NEXTRA AZ.GIAPPONE 

2.815 

2.760 

5451 

-33.951 

AUREO MATERIE PRIME 

3,690 

3.686 

7145 

-25.724 

CISALPINO EURO VALUE 

4,047 

4,080 

7836 

■24,692 

NEXTRA AZ.PACIFICO 

3.780 

3.707 

7319 

-32.475 

AUREOPHARMA 

3.621 

3.610 

7011 

-20.277 

DWBAZ EURO 

3,413 

3,431 

6608 

■19,713 

OPEN FUND AZ PACIFIC 

2.388 

2.384 

4624 

-30 762 

AUREO TECNOLOGIA 

1.712 

1.713 

3315 

-16.119 

EPSILON OEOUITY 

3,255 

3,272 

6303 

■22.259 

OPTIMA FAR EAST 

2.300 

2.304 

4453 

-33 526 

AZIMUT CQNSUMERS 

4.266 

4.241 

8260 

-18.166 

EUROM FllROFOIllTY 

2,845 

2,819 

5509 

-23.808 

ORIENTE 2000 

5.448 

5.450 

10549 

-32.856 

AZIMUT ENERGY 

4.427 

4.385 

8572 

-9.468 

cunum. cunu cuui 11_ 

GP EUROINNOVATION 

2,072 

2,085 

4012 

■20,673 

PRIM.TRADINGAZ.GIAP 

3.621 

3.542 

7011 

-30.592 

AZIMUT GENERATION_ 

4.555 

4.513 

8820 

-20.865 

u.r. punw ii>ii>iwvM i iwi^i _ 

KAIRO^ PARTNER^ ^ C 

5 790 

5 815 

11211 

■in Qnn 

PUTNAM PACIFIC EQ-S 

4.451 

4.440 

0 

-19.490 

AZIMUT MULTI-MEDIA 

2.751 

2.738 

5327 

-15.092 

1 FDNAPnn Fimo 

4,151 

4,168 

8037 

1R A11 


PUTNAM PACIFIC EQUIT 

3.797 

3.804 

7352 

-19.486 

AZIMUT REAL ESTATE 

4.788 

4.763 

9271 

-12.547 

NFXTRA A7 FI IRC DIN 

9,375 

9,265 

18153 

■25.322 

RASPAR EAST FUND 

3.833 

3.835 

7422 

-32.766 

BIPIEMME BENESSERE_ 

3.926 

3.909 

7602 

-19.101 

NEXTRA EUROPA INDEX 

3^075 

3]035 

5954 

-24Ì963 

RASMULTIP.MULTIPAC. 

4.808 

4.803 

9310 

0.000 

BIPIEMME FINANZA 

3.532 

3.533 

6839 

-21.002 

^ANPAOI 0 FURO 

11 965 

12,017 

23167 

■25.419 

ROMAGEST AZ.PACIFICO 

3.413 

3.420 

6608 

-33.248 

BIPIEMME INNOVAZIONE 

6,466 

6.456 

12520 

-19.436 

OMHrMWLW cunw_ 

IINICRFRIT-AZ MFIIR.A 

6,684 

6,718 

12942 

-25.000 

SAI PACIFICO 

2.775 

2.784 

5373 

-20 487 

BIPIEMME RIS. BASE_ 

4.104 

4.096 

7946 

-20.000 

IINICRFRIT-AZ MFIIR.R 

6,623 

6,657 

12824 

-25.467 

SANPAOLO PACIFIC 

3.739 

3.746 

7240 

-31.065 

BIPIEMME TEMPO L._ 

3.596 

3.618 

6963 

-24.817 

VFCACFRT A7 ARFA FI IR 

5,758 

5,725 

11149 

n nnn 

UNICREDIT-AZ.GIAP-A 

3.513 

3.517 

6802 

-35.753 

BNCQMMQDITIES 

8.138 

8.160 

15757 

-24.787 

ZENIT EUROSTOXX50I 

3,702 

3,722 

7168 

-26,401 


UNICREDIT-AZ.GIAP-B 

3.475 

3.479 

6729 

-36.691 

BN ENERGY &UTILIT. 

8.055 

8.042 

15597 

-19.874 


UNICREDIT-AZ.PAC-A 

3.395 

3.415 

6574 

-24.639 

BN FASHION 

9.109 

9.149 

17637 

-17.543 

AZ. EUROPA 

1 

UNICREDIT-AZ.PAC-B 

7.057 

7.099 

13664 

-24.901 

BN FOOD 

9.096 

9.099 

17612 

-21.889 

1 

VEGAGEST AZ.ASIA 

3,854 

3,767 

7462 

-30,783 

BNPROPERTYSTOCKS 

7.576 

7.571 


-22.843 

AMERIGO VESPUCCI 


4,832 

9312 




4,809 

-23.9b8 

CAPITALO. C-GQQDS 

10.837 

10.841 

20983 

-24.920 

ARCAAZEUROPA 

7,552 

7,622 

14661 

-24Ì353 

1 AZ. PAESE 





CAPITALO. H. TECH_ 

DUCATO HIGH TECH 

1,613 

2.632 

1.616 

2.634 

3123 

5096 

-19.870 

-22.769 

ARTIG. EUROAZIONI_ 

ASTESE EUROAZIONI 

2.751 

4.108 

_2.766 

4.138 

_5327 

7954 

-24.047 

-24.374 

DWSFRANCOFORTE 

7,685 

7,765 

14880 

-28.637 

DUCATO SET CQNS.ALFA_ 

ni IPATA CCT PAMC RCTA 

4.833 

4.8.55 

9358 

-12.3.50 

AZIMUT EUROPA 

11.246 

11.166 

21775 

-20.286 

DWSLONDRA 

4.716 

4.727 

9131 

-15.755 

ni IPATA CCT CMCDrilA 

—d’oio 

— 



BIM AZIONARIO EUROPA 

6.196 

6.203 

11997 

0.000 

DWS NEW YORK 

8.081 

8.053 

15647 

-6.469 

nilPATH CCT CARM 



090.| 


BIPIELLE H.CON.EUR. 

3.796 

3.814 

7350 

■0001 


DWS PARIGI 

10.380 

10.404 

20098 

-21.500 

UUV/AIL/OCI rAnlVI._ 

DUCATO SET FINANZA 

3.146 

3.151 


-24.538 

BIPIELLE H.EUROPA 

5.183 

5.222 

10036 

■23.13.5 

DWSTOKYO 

4,040 

4,030 

7823 

-24.893 

6092 

BIPIEMME EUROPA 

10.142 

10.212 

19638 

-21.361 


F&F SELECT GERMANIA 

1P P AQT PI mnp 

7,313 

7,360 

14160 

-25.680 

DUCATO SET IMMOB. 

DUCATO SET INDUSTR 

_5.709 

2.578 

5.710 

2.579 

11054 

4992 

-24.454 

-28.149 

BIPIEMMEIN.EUROPA_ 

BNAZiONi EUROPA 

4.075 

6,212 

6,241 

_7890 

12028 

-ib.4ì;u 

-22.514 

Vaco 1 IELLE EMPI CUnv/r_ 

ZETASWISS 

18,169 

18,376 

35180 

-25,426 

DUCATO SET MAT.P._ 

DUCATO SET SERV. 

8.024 

5.037 

8.037 

5,033 

15537 

9753 

-13.431 

0,000 

BPVI AZ. EUROPA 

3.213 

3.228 

6221 

-22.241 







ni m ATA CCT TCAM 





CAPITALO. EUROPA 

5.344 

5.362 

10347 

-21.974 

■ AZ. PAESI EMERGENTI 


■ 

UUWAI^btl IcWN._ 

ni ICATG RFT TF 1 FCGM 

1,323 

4 SI 9 

1,321 

4,827 

2562 

9331 

-21,715 

■11,905 

CENTRALE EUROPA 

14.742 

14.572 

28544 

-25.609 

ANIMA EMER.MARKETS 

4.493 

4.499 

8700 

-8.043 

FFFF A7 R CFOTHR 

2 3-|7 

2 313 

4430 

-20.378 

CONSULTINVEST AZIONE 

7.221 

7.254 

13982 

-22.363 

ARCAAZPAESI EMERG._ 

3.969 

3.982 

7685 

-21.839 

FPTA FINANPF FUND 

3 723 

3 000 

7209 

-22.807 

DUCATO GEO EUR.B.CH. 

4.760 

4.782 

9217 

0.000 

AUREO MERC.EMERG. 

3.235 

3.248 

6264 

-21.632 

cr 1M riHMHV/C ruHU_ 

EPTAH. CARE FUND 

3,413 

3.391 


-15.956 

DUCATO GEO EUR.CR. 


4,724 




AZIMUT EMERGING 

3.358 

3.338 

6502 

-21.578 


4,698 

9097 

0.000 

EPTATECHNOLOGY FUND 

1.688 

1,082 

3268 

■22.068 

DUCATO GEO EUROPA 

6,898 

6.945 

13356 

-23.854 

BIPIELLE H.AMER.LAT. 

4.332 

4.329 

8388 

-23.164 

EPTA UTILITIES EUND 

2.948 

2,927 

5703 

-19.760 

DUCATO GEO EUROPA V. 

4.930 

4.951 

9546 

-13..599 

BIPIELLE H.PAESI EM 

6.876 

6.906 

13314 

-28.538 

EiiRoroNR TEruni 

3 477 

3 445 

0732 

-20.923 

DUCATO GEO SM.CAPS 

10.831 

10.832 

20972 

-22.302 

BPB PRUM.AZ.MERC.EM. 

3.661 

3,684 

7089 

-23.217 

cvnvVViN^. 1 cyiNVL._ 

EUROM OREEN E E 


8,473 

10004 

-19.769 

EFFEAZ. EUROPA 

2,365 

2,372 

4579 

-24.801 


CAPITALG. EQEM 

10.328 

10.393 

19998 

-20.918 

cunwm. vanccH c.r._ 

EUROM HI-TECH E E 

O'J/J 

10.148 

10,041 

19049 

■19,030 

EPSILON QVALUE 

3,756 

3.778 

7273 

-24.774 

DUCATO GEO AM.LAT. 

5.386 

5.385 

10429 

-2.797 

Eunwm. ni i ^.r._ 

FIIROM R FCTATF FO 

3 940 

3 889 

7041 

■24,202 

EPTASELEZ. EUROPA 

4,002 

3.961 

7749 

-22.336 

DUCATO GEO EUR.EST 

4,444 

4,430 

8605 

-12.017 

FX,F<sFI FCTFA<?HinN 

3 897 

3,926 

7540 

-17.750 

EUROCONSULTAZ.EUR._ 

4.252 

4.206 

8233 

-23.345 

DUCATO GEO PAESI EM. 

2,687 

2,697 

5203 

-23.316 

F»F GFI FCT HIGH TFCH 

1.467 

1,480 

2841 

■14,210 

EUROM. EUROPE E.F. 

12.031 

11,888 

23295 

-24.660 

DWSAZ. EMERGENTI 

3,036 

3,053 

5879 

-23.852 

F&F SELECT N FINANZA 

3.591 

3,595 

0953 

■20,850 

EUROPA 2000 

12.744 

12.829 

24676 

-23.136 

EPTA MERCATI EMERG. 

5.407 

5.381 

10469 

-19 262 

rotr OELEV/I IH riiHMiiifcM_ 

CC IMCA TRAMAI AA 

3171 

3.145 

6140 

-25.282 

F&FLAGESTAZ.EUROPA 

17.540 

17.610 




EUROM. EM.M.E.F. 

4.009 

3,943 

7763 

-21.438 

rO INrVJ 1 CV/NVJLVJVa. 





33962 

-21.264 

0 P FIN EUROPA 

3 212 

3,227 

0219 

-24.777 

F&FPOTENZ. EUROPA 

4.999 

5.023 

9679 

-21.975 

F&F SELECT NUOVIMERC 

4.068 

4.088 

7877 

-22.083 

OP HFAI TH EUROPA 

3 30g 

3 305 

0521 

-18.627 

F&FSELECT EUROPA_ 

14.562 

14.620 

28196 

-20.974 

G.P. EMERGING MKT 

4,701 

4,722 

9102 

-26.935 

vliri nCnL 1 n CVnvrn_ 

G P TMT EUROPA 

2.611 

2,645 

5050 

■11,993 

F&FTOP50 EUROPA 

2.661 

2.675 

5152 

-28.907 

GESTIELLE EM. MARKET 

5,795 

5,813 

11221 

-22.068 

u.r. imi EunwrM_ 

G P UTIL EUROPA 

3.984 

3,999 

7714 

■15,125 

FONDERSEL EUROPA 

9.858 

9.893 

19088 

-23.427 

GESTNORD AZ.P. EM. 

4.199 

4.201 

8130 

-23.820 

u.r . u 1 IL. EunwrM _ 

GF<?TIFI 1 F HIGH TFCH 

1 878 

1,075 

3249 

-18.226 

FSBESTOF EUR. 

3.781 

3.743 

7321 

-23.119 

ING EMERGING MARK.EQ 

4.158 

4,130 

8051 

-24.413 

GFGTIFI 1 F PHARMATFCH 

2,820 

2,820 

5460 

■14,337 

G.P. EUROPA 

3,197 

3.222 

6190 

-21.100 

INVESTIRE PAESI EME._ 

3.951 

3.973 

7650 

-20.726 

GFGTIFI 1 F W CGNGIIMFR 

3.856 

3,852 

7466 

■25,271 

G.P. EUROPA VAL. 

18,545 

18.654 

35908 

-20.012 

LEONARDO EM MKTS 

3.057 

3.073 

5919 

-25.384 

GF.«!TIFI 1 FWGRI nCGMM 

5.414 

5,419 

10433 

■15,114 

GEO EUROPEAN EOUITY 

3.021 

2.963 

5849 

-23.207 

MCGEST. FDF P. EMER 

4.860 

4.849 

9410 

0.000 

ACCTICI 1 C \A/ADI n CIM 


3.436 

6667 

-25.233 

GEO EUROPEAN ETHICAL 

3.250 

3.170 

6293 



NEXTRA AZ.EMER.AMER. 

6.041 

6.017 

11697 

-21.259 

Vaco 1ICLLC VVVJnLU rlN 





-22,043 

GFRTIFI 1 F WGRI n NFT 

1,304 

1,304 

2525 

■10,141 

GESTIELLE EUROPA 

9.515 

9.553 

18424 

-23.123 

NEXTRA AZ.EMER.EUROP 

6.172 

6.217 

11951 

-9.061 

GFRTIFI 1 F WGRI n IITI 

3 593 

3 586 

0957 

■19 040 

GESTNORDAZ.EUROPA 

7.058 

7.097 

13666 

-23.090 

NEXTRA AZ.PAESI EMER 

3.627 

3.597 

7023 

-25.185 

GESTNORD AZ TMP L 

3,219 

3,233 

0233 

■26.657 

GESTNORDAZ.N.MERC. 

3,436 

3.470 

6653 

-24.912 

PRIM.TRADINGAZ.EMER 

4.669 

4.657 

9040 

-24.790 

va^o 1 inwnu Mfc . 1 mr l._ 

GESTNORD AZ AMR 

5.153 

5,104 

9973 

■28.350 

GRIFOEUROPE STOCK 

4.655 

4.696 

9013 

-8.456 

PUTNAM EMER.MARK..S 

4.090 

4.098 

0 

-21.174 

va^o 1 inwnu Mfc.Mmp. _ 

GFGTNGRn AZ RANCHF 

8^523 

8^518 

10503 

■21,236 

MI EUROPE 

13.961 

13.817 

27032 

-23.425 

PUTNAM EMERG. MARK. 

3.489 

3.511 

6756 

-21.170 

GFSTNGRn AZ RIGT 

3,388 

3,405 

0500 

■4,724 

NG EUROPA 

13.762 

13.609 

26647 

-24.953 

RAS EMERG.MKTEQ.F. 

4.209 

4.222 

8150 

-21.867 

GFGTNGRn AZ Fn 

3,902 

3,911 

7555 

■23,339 

NG SELEZIONE EUROPA 

9.790 

9.672 

18956 

-21.270 

SAI PAESI EMERGENTI 

2.856 

2,879 

5530 

-22.370 

GESTNORD AZ.EN. 

4.043 

4,035 

7328 

■19,140 

INVESTIRE EUROPA 

8.996 

9.048 

17419 

-24.180 

SANPAOLO ECON. EMER. 

4.294 

4.308 

8314 

-24.361 

GESTNORD AZ.FARM. 

3.555 

3,537 

6883 

■18.200 

NVESTITORI EUROPA 

3.705 

3.725 

7174 

-22.229 

UNICREDIT-AM.LAT-A 

5.287 

5.301 

10237 

-19.857 

GFRTNGRn A7 TFCN 

0,995 

0,990 

1929 

-23.736 

LAURIN EUROSTOCK 

2.750 

2.765 

5325 

-24.512 

UNICREDIT-AM.LAT-B 

5.368 

5.374 

10394 

-18.469 

GFSTNGRn AZ TFI 

3,512 

3,518 

0800 

■15,250 

MC EU-AZ EUROPA 

2.940 

2.939 

5693 

-21.725 

UNICREDIT-AZ.MEREM-A 

4,433 

4,463 

8583 

-20.126 

ING COM TECH 

0^930 

0^930 

1801 

■19^270 

MCGES. FDF EUR. 

4.623 

4.599 

8951 

0.000 

UNICREDIT-AZ.MEREM-B 

4,396 

4,426 

8512 

-20.578 

ING GLOBAL BRAND NAM 

3,924 

3,876 

7598 

■21.299 

NEXTAM P.AZ.EUROPA 

4.111 

4.138 

7960 

-13.977 

UNICREDIT-SVI.EU-A 

6.304 

6,316 

12206 

-7.552 

ING I.T. FUND 

4.137 

4,103 

8010 

■26.869 

NEXTRA AZ.EURQPA 

4,688 

4,629 

9077 

-25.135 

UNICREDIT-SVI.EU-B 

6,353 

6,374 

12301 

-6,339 

ING INTERNET 

2.194 

2.191 

4248 

■13.451 

NEXTRA AZ.EUROPA DIN 

13.937 

13.757 

26986 

-25.466 






ING QUALITÀ' VITA 

4,276 

4,233 

8279 

■20,858 

NEXTRA AZ.EURQPA GRÒ_ 

2.324 

2.291 

4500 

-24.299 

■ AZ. INTERNAZIONALI 




ING REAL ESTATE FUND 

4.224 

4.180 

8179 

-18.940 

NEXTRA AZ.EURQPA VAL 

2,904 

2,869 

5623 

-26.294 

ALHA^INIbHNA^._ 

ALTO INTERN. AZ. 

_ 

3.659 

4,734 

3.617 

_9162 

7085 

0,000 

-25.991 

KAIROS PAR.H-T FUND_ 

MC HW-AZ SET.BENINV 

2.206 

2.856 

2.209 

2.855 

4271 

5530 

-6.207 

■17.599 

NEXTRA AZ.EUROTOP 

2,973 

2,934 

5757 

-25.637 

ANIMA FONDO TRADING 

10.262 

10.300 

19870 

-11.732 

MC SW-AZ SET.SERVIZI 

1,823 

1,822 

3530 

■15.874 

NEXTRA AZ.PMI EUROPA 

4,635 

4,608 

8975 

-24.572 

APULIA AZ.INTERNAZ. 

5.673 

5.671 

10984 

-21 881 

NEXTRA AZ.BENI CONS. 

5,659 

5,599 

10957 

■28,230 

DPENFUNDAZ EUROPA 

2.887 

2.881 

5590 

-23.156 

ARCA 27 

10.131 

10.140 

19616 

-23 481 


5.338 

5.268 

10336 

■25.830 

DPTIMA EUROPA 

2.449 

2.459 

4742 

-25.221 


ARCA 5STELLE E 

2.930 

2.904 

5673 

-23.797 

NEXTRA AZ.FINANZA 

5.122 

5.039 

9918 

■26.333 

PRIM.TRADING AZ.EUR 

3,447 

3,400 

6674 

-26.877 

ARCA MULTFIFONDO F 

3.626 

3.587 

7021 

-23.566 

NEXTRA AZ.IMMOB. 

5.109 

5.062 

9892 

■19.808 

PUTNAM EUROPE EQUITY 

6,693 

6,719 

12959 

-22.462 

AUREO BLUE CHIPS 

3.416 

3.416 

6614 

-19.090 

NEXTRA AZ.INDUST. 

4.260 

4.209 

8249 

■26.054 

RAS EUROPE FUND 

11.737 

11.800 

22726 

-23.537 

AUREO GLOBAL 

7.921 

7.919 

15337 

-21.597 

NEXTRA AZ.PH-BIOTECH 

6.235 

6.168 

12073 

■17.153 

RASMULTIP.MULTIEUR. 

5.263 

5.244 

10191 

0.000 

AUREO WWF PIAN.TERRA 

4.834 

4.840 

9360 

0.000 

NEXTRA AZ.TEC.AVAN. 

3.102 

3.078 

6006 

■27.097 

ROMAGEST AZ.EUROPA 

9.349 

9.384 

18102 

-26.258 

AZIMUT BORSE INT. 

10.012 

9.923 

19386 

-18.858 

NEXTRA AZ.TELECOMU. 

7.148 

7.099 

13840 

■6.769 

SAI EUROPA 

8.314 

8.368 

16098 

-21.246 

BANCOPOSTA AZ.INTER. 

2.845 

2.847 

5509 

-26 027 

NEXTRA AZ.UTILITIES 

3.952 

3.923 

7652 

■24.924 

SANPAOLO EUROPE 

6,355 

6,387 

12305 

-24.730 

BDS ARCOB.CRESCITA 

5.039 

5.004 

9757 

0 000 

NEXTRA AZ.WEB 

1.514 

1,508 

2932 

■17,762 

DNICREDIT-AZ.EU-A 

12,497 

12,556 

24198 

-23.166 

BIM AZION.GLOBALE 

3.176 

3.184 

61.50 

-18.144 

OPTIMA TECNOLOGIA 

2.583 

2.589 

5001 

■21.321 

ÌJNICREDIT-AZ.EU-B_ 

12.381 

12.440 

23973 

-23.663 

BIPIELLE H.GLOBALE 

14.422 

14.411 

27925 

-22,637 

PRIM.TRADING AZ.H.T. 

3.146 

3.120 

6092 

■19.457 

VEGAGEST A.EUROPA 

3.672 

3.642 

7110 

-21.353 

BIPIEMME COMPARTO 90 

3.397 

3.329 

6578 

-23.092 

RAS ADVANCED SERVIC. 

2.192 

2.191 

4244 

■17.593 

ZETA EUROSTOCK 

3,586 

3,602 

6943 

-23.944 

BIPIEMME GLOBALE 

16.885 

16.912 

32694 

-20,492 

RAS CONSUMER GOODS 

5.183 

5.175 

10036 

■27.903 

ZETA MEDIUM CAP 

4,164 

4,167 

8063 

-17,167 

BNAZIONI INTERN. 

8.845 

8.836 

17126 

-21.111 

RAS ENERGY 

5.124 

5.110 

9921 

-19.560 







BNL BUSS.FDF G.GROWT 

2.413 

2.399 

4672 

-24.309 

RAS FINANCIAL SERV 

4.045 

4.036 

7832 

■22.642 

AZ. AMERICA 

1 

BNLBUSS.FDFG.VALUE 

3.192 

3.173 

6181 

-25.298 

RAS HIGH TECH 

1.938 

1.938 

3752 

-20.930 

ALTO AMERICA AZ. 

4.347 

4.297 

8417 

-27.356 

BPB PRUM.AZ.GLOBALI 

3.593 

3.586 

6957 

-21.993 

RASINDIVID. CARE 

6.105 

6.079 

11821 

-18.053 

AMERICA 2000 

9.723 

9.688 

18826 

-22.028 

BPB PRUM.PRTF.G.OPP. 

3.459 

3.467 

6698 

-23.692 

RAS LUXURY 

2.966 

2.985 

5743 

-28.941 

ÀNIMA AMERICA 

4.353 

4.360 

8429 

1.044 

BPB RUBENS 

6.423 

6.422 

12437 

-23.444 

RAS MULTIMEDIA 

4,220 

4,232 

8171 

-20,542 

ARCAAZAMERICA 

15.663 

15.635 

30328 

-22.298 

BPVI AZ. INTERNAZ. 

3.102 

3.104 

6006 

-23.671 

SANPAOLO FINANCE 

19.874 

19.886 

38481 

-24.456 

ARTIG. AZIONIAMERICA 

3.076 

3.069 

5956 

-22.087 

BSI AZIONARIO INTER. 

4.001 

4.011 

7747 

-22.068 

SANPAOLO HIGH TECH 

3.821 

3.820 

7398 

-20.112 

AUREO AMERICHE 

2.964 

2.963 

5739 

-20.172 

C.S. AZ. INTERNAZ. 

6.103 

6.097 

11817 

-24 421 

SANPAOLO INDUSTRIAL 

8.705 

8.692 

16855 

-24.827 

AZIMUT AMERICA 

9.303 

9.217 

18013 

-19.767 

CA-AM MIDA AZ. INT. 

2.606 

2.614 

5046 

-22 578 

SANPAOLO SALUTE AMB. 

14.035 

13.971 

27176 

-19.685 

BIM AZIONARIO USA 

5.502 

5.479 

10653 

0.000 

CAPGES FFGLOB.SECT. 

3.693 

3.691 

7151 

-22 966 

UNICREDIT-PH-A 

10.505 

10.513 

20341 

-24.625 

BIPIELLE H.AMERICA 

6.645 

6.618 

12867 

-24.983 

CARIGE AZ 

5.064 

4.999 

9805 

-25.485 

UNICREDIT-PH-B 

10.388 

10.397 

20114 

-25.055 

BIPIEMME AMERICHE 

8.202 

8.195 

15881 

-18.59C 


CENTRALE G8 BLUE C. 

7.428 

7.337 

14383 

-26.294 

UNICREDIT-RISN-A 

4.279 

4.280 

8285 

-19.763 

BNAZIONI AMERICA 

6.294 

6.271 

12187 

-20.126 

CENTRALE GLOBAL 

11.280 

11.140 

21841 

-25.034 

UNICREDIT-RISN-B 

4.170 

4.171 

8074 

-21.097 

BPB PRUM.AZ..USA 

3.287 

3.278 

6365 

-26.001 


CONSULTINVEST GLOBAL 

3.252 

3.260 

6297 

-18.983 

UNICREDIT-SERV-A 

10,664 

10,674 

20648 

-22,584 

CAPITALO. AMERICA 

7,706 

7,723 

14921 

-24,198 

DUCATO GEO GL.CR. 

4,705 

4,697 

9110 

0,000 

UNICREDIT-SERV-B 

10,522 

10,532 

20373 

-23,336 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Ultimo 

Rend. 

Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Ultimo 

Rend. 

Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Ultimo 

Rend. 




in lire 

Anno 




in lire 

Anno 




in lire 

Anno 

ZENIT INTERNETFUND 

1,501 

1,498 

2906 

-13,136 

■ OB. MISTI 




■ 

IMIREND 

INQ RFnniTQ 

S,776 

8.781 

■|0 577 

16997 

32200 

6.558 

■|0 227 

1 AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

■ 

ALaOHA VAL.KH.9Ù_ 

ALLEANZA OBBL. 

_a.aau 

5.470 

5.479 

10436 

10591 

7.573 

iNVa ncuui lu_ 

INVESTIRE EURO BOND 

_ 

5,898 

5.885 

11420 

9.060 

ARCA AZALTA CRESCITA 

3.355 

3.352 

6496 

-22 211 

ALTO OBBLIGAZIONARIO 

7.303 

7.306 

14141 

7.113 

ITALMONEY 

6,866 

6.859 

13294 

6.250 

AUREO FF AGGRESSIVO 

2.934 

2.895 

5681 

-21 822 

ANIMA FONDIMPIEGO 

16.167 

16.162 

31304 

10,808 

ITALY B. MANAGEMENT 

7,938 

7.919 

1537Q 

8.132 

AUREO MULTIAZIONI 

6.344 

6.3.59 

12284 

-22.178 

ARCA OBBLIGAZIONI EU 

7.013 

6.993 

13579 

5.237 

LEONARDO OBBL. 

6.133 

6.107 

11875 

10.147 

BIPIELLE H.CRESTITA 

3.193 

3.197 

6183 

-29 962 

ARTIG. OBBLIGAZIONI 

5.663 

5.665 

10965 

1.432 

MCOL-OBBLUNG.TERM. 

6.102 

6.090 

11815 

12.127 

BIPIELLE H.VALORE 

3.451 

3.455 

6682 

-29.006 

AZIMUT SOLIDITY 

6.977 

6.961 

13509 

3.149 

MC OM-OBB MED.TERM. 

6,011 

6.003 

11639 

8.423 

BIPIELLE PROFILO 5 

3.372 

3.375 

6529 

-27.499 

BIM GLOBAL CONV. 

4.877 

4.884 

9443 

■2.460 

NEXTRA RONDALA 

8,913 

8.900 

17258 

6.716 

BN NEW LISTINO 

5.848 

5.854 

11323 

-11.568 

BIPIELLE F.80/20 

8.621 

8.599 

16693 

2.961 

NEXTRA BONDEURO 

6.421 

6.406 

12433 

10.687 

BNL BUSS.FDF E N FRO 

2.647 

2,637 

5125 

-22,238 

BIPIELLEFERCMUN 

9.825 

9.816 

19024 

3.639 

NEXTRA LONG BOND E 

7.768 

7.751 

15041 

11.721 

CAPITALO. SMALL CAP 

4.864 

4.904 

9418 

-15.862 

BIPIEMME PLUS 

5.177 

5,174 

10024 

0,719 

NEXTRA REDDITO FISSO 

6,104 

6.090 

11819 

10.740 

DUCATO COMMODITY 

3.390 

3.364 

6564 

-26 400 

BIPIEMME SFORZESCO 

8.068 

8.062 

15622 

2.554 

NQRDFQNDQQB.EURQMT 

14.753 

14.700 

28566 

8.263 

DUCATO ETICO GL. 

2.985 

2.986 

5780 

-26 223 

BN OBB. DINAMICO 

11.307 

11.295 

21893 

■3.770 

OPEN F.OBB.EURO 

5,311 

5.308 

10284 

6.925 

DUCATO GEO EUR.A.P. 

1.153 

1.166 

2233 

-34.189 

BNLPERTELETHON 

4.877 

4.874 

9443 

■2.848 

OPTIMA OBBLIGAZION. 

5,945 

5.927 

11511 

8.962 

DUCATO SMALL CAPS 

3.253 

3.242 

6299 

-26.931 

BPB PRUM.PRTF.PRUD. 

5.104 

5.096 

9883 

2.923 

PADANO OBBLIGAZ. 

8,504 

8.491 

16466 

6.499 

EUROM. RISK FUND 

26.596 

26.5.59 

51497 

-10.999 

BPBTIEPOLO 

7.400 

7.386 

14328 

5.473 

PRIM.BONDEURO 

4.996 

5.000 

9674 

0.000 

G.P. SPECIAL 

7.514 

7.522 

14549 

-19.739 

BPC MONTEVERDI 

5.043 

5.037 

9765 

■1.388 

RAS OBBLIGAZ. 

27.122 

26.998 

52516 

10.503 

GESTIELLE ETICO AZ. 

4.563 

4.555 

8835 

0.000 

CISALPINO IMPIEGO 

5.929 

5.913 

11480 

7.957 

ROMAG EUROBBMT 

5.449 

5.439 

10551 

7.010 

ING INIZIATIVA 

15.760 

15.678 

30516 

-16 860 

CR TRIESTE OBBL. 

5.273 

5.259 

10210 

5.167 

ROMAGEST EURO BOND 

7.975 

7.946 

15442 

7.104 

MLMSERIESSP.EQUIT. 

3.459 

3.426 

6698 

-25.708 

DWS RENDIMENTO 

5.242 

5.240 

10150 

3.617 

SAI EUROBBLIG. 

11.033 

11.009 

21363 

9.378 

NEXTRA AZ.NASDAQ 100 

1.615 

1.612 

3127 

-17.136 

EPSILON LIMITED RISK 

5.229 

5.222 

10125 

0.965 

SANPAOLO OB. EURO D. 

11.518 

11.474 

22302 

11.081 

PRIM. AZIONI VALUE 

3.709 

3.6.54 

7182 

-23.745 

EPTA MULTIFONDO 1CAP 

5.357 

5.342 

10373 

5.101 

SANPAOLO OB. EURO LT 

6.844 

6.808 

13252 

14.142 

PRIM.AZIONI GROWTH 

3.784 

3.747 

7327 

-21.834 

ETICA VAL.RESP.OB.M. 

5.085 

5.083 

9846 

0.000 

SANPAOLO QB. EURQMT 

6.864 

6.849 

13291 

9.108 

PRIM.AZIONI PMI 

4.367 

4.332 

8456 

-22.447 

EUROCONSULTOBBL.MI 

6.129 

6.127 

11867 

1.272 

TEODORICO OB. EURO 

5.634 

5.626 

10909 

6.081 

PUTNAM INTER.OPP. 

4.133 

4.136 

8003 

-16.488 

G.P. CASH 

5.679 

5.671 

10996 

6.929 

UNICREDIT-O.M.EURO-A 

6.962 

6.939 

13480 

9.482 

PUTNAM INTER.OPP.-S 

4.845 

4.828 

0 

-16 490 

GEOGL.CONV.BOND 

5.000 

5.000 

9681 

0.000 

UNICREDIT-O.M.EURO-B 

6.936 

6.913 

13430 

9.228 

SANPAOLO AZ.INT.ETI 

5,544 

5,534 

10735 

-25,573 

GESTIELLE OBB 20 

7.798 

7.778 

15099 

2.108 

VEGAGEST OBB.EURO LT 

5.156 

5.151 

9983 

0.000 

GESTIELLE OBB. MISTO 

9.660 

9.634 

18704 

4.556 

VEGAGEST OBBLEURO 

5.483 

5.484 

10617 

9.857 

1 BILANCIATI 




■ 

GRIFOBOND 

6.603 

6.600 

12785 

-0.452 

ZETA OBBLIGAZION. 

15.762 

15.751 

30519 

8.868 

ALTO BILANCIATO 

13.192 

13.168 

25543 

-5.845 

GRIFOREND 

7.369 

7.370 

14268 

-0.155 

ZETA REDDITO 

6,742 

6,739 

13054 

6,106 

ARCA .5STELLE B 

4 332 

4 319 

8388 

■7.317 

INVESTIRE OBBLIGAZ. 

19.154 

19.121 

37087 

0.445 






ARCA5STELLEC 

3.914 

3.896 

7579 

-11.886 

LEONARDO 80/20 

5.207 

5.200 

10082 

2.762 

■ OB. AREA EUROPA 




ARCABB 

27.087 

27.097 

52448 

-5.577 

M.G.OBBLIG.DIN. 

4.059 

4.042 

7859 

-16.840 

AUREO RENDITA 

17.307 

17.252 

33511 

9.392 

ARCA MULTFIFONDO D 

4.114 

4.091 

7966 

-14.166 

NAGRAREND 

8.551 

8.534 

16557 

1.688 

AZIMUT REDDITO EURO 

13.542 

13 525 

26221 

7.749 

ARTIG. MIX 

4.050 

4.067 

7842 

-8.865 

NEXTAM P.OBBLMI 

5.161 

5.155 

9993 

3.468 

BIPIELLE F.CEDOLA 

6.486 

6.463 

12559 

8.763 

AUREO BILANCIATO 

21.002 

21.019 

40666 

-7 630 

NEXTRA BONDCONV.INT 

4.115 

4.106 

7968 

-5.964 

CAPITALO. B.EUROPA 

8.931 

8.913 

17293 

7.009 

AZIMUT BIL. 

18.107 

18.072 

35060 

-2 582 

NEXTRA EQUILIBRIO 

6.879 

6.835 

13320 

-6.433 

CISALPINO REDDITO 

13.472 

13.413 

26085 

10.308 

AZIMUT BILAN.INTERN. 

5.902 

5.868 

11428 

-7.535 

NEXTRA RENDITA 

6.221 

6.217 

12046 

1.333 

DWS OBBL. EUROPA 

12.484 

12.469 

24172 

5.546 

BDS ARCOB.EOIJILIBRIO 

5.099 

5.086 

9873 

0.000 

NEXTRA RISPARMIO 

4.727 

4.711 

9153 

-3.194 

EPTA EUROPA 

6.261 

6.241 

12123 

8.565 

BIM BILANCIATO 

17.395 

17.437 

33681 

-5,667 

NEXTRA SR EQUITY 10 

5.075 

5.073 

9827 

0.000 

EUROM. EUROPE BOND 

5.846 

5.846 

11319 

8.803 

BIPIELLE PROFILO 3 

10.638 

10.626 

20598 

-8.913 

NEXTRA SR EQUITY 20 

5.109 

5.104 

9892 

0.000 

EUROMONEY 

6.971 

6.965 

13498 

.5.138 

BIPIEMME COMPARTO 50 

4.155 

4.113 

8045 

-11.103 

NORDFONDO ET.OBB.M. 

5.615 

5.592 

10872 

3.502 

F&F BOND EUROPA 

8.570 

8.558 

16594 

7.058 

BIPIEMME INTERNAZ. 

10.474 

10.476 

20280 

-11753 

PADANO EQUILIBRIO 

4.996 

4.963 

9674 

-6.634 

NEXTRA BONDA.EUROPA 

7.512 

7.483 

14545 

10.992 

BN BILANCIATO 

6.801 

6.795 

13169 

-13.030 

PRIM.OBB.MISTO 

4.977 

5.000 

9637 

0.000 

NEXTRA BONDCONV.EURO 

6.312 

6.301 

12222 

2.918 

BNL BUSS.FDF CRESCIT 

3.856 

3.851 

7466 

-8 884 

RAS LONG TERM BONDF 

5.749 

5.740 

11132 

4.470 

NORDFONDO OBB.EUROPA 

7.393 

7.371 

14315 

6.573 

BNL BUSS.FDF DINAMIC 

3.298 

3.292 

6386 

-14.448 

ROMAGEST PROF.PRUD. 

5.429 

5.421 

10512 

1.287 

PUTNAM EURO.SH.T.LIT 

5.842 

5.839 

11312 

2.401 

BNL SKIPPER 3 

4.166 

4.162 

8067 

-9.709 

ROMAGESTVALOREPR95 

5.176 

5.176 

10022 

0.232 

UNICREDIT-OB.EU-A 

5.994 

5.969 

11606 

9.921 

BPB PRUM.PRTF.DIN. 

4.275 

4.275 

8278 

-11.233 

TEODORICO MISTO INT. 

5.150 

5.125 

9972 

2.162 

UNICREDIT-OB.EU-B 

5,972 

5,947 

11563 

9,638 

CAPITALO. BILANC. 

15.967 

15.999 

30916 

-15.781 

UNICREDIT-OB.MISTO-A 

7.620 

7.608 

14754 

2.323 

CISALPINO BILANCIATO 

15.924 

15.956 

30833 

-9.005 

UNICREDIT-OB.MISTO-B 

7.594 

7.581 

14704 

2.111 

■ OR ARFA noi 1 ARO 




DUCATO CAPITAL PLUS 

3.909 

3,895 

7569 

-12.530 

VEGAGEST CR C.M.BEST 

5.092 

5.083 

9859 

0.000 

ARCA BOND DOLLARI 

8.197 

8.158 

15872 

-7,784 

DUCATO EQUITY 50 

3.930 

3.916 

7610 

-12.218 

VITAMIN SHORT TERM 

5.070 

5.064 

9817 

0.000 

ARTIG AREADOLLARO 

5131 

5112 

9935 

■8.293 

DUCATO MIX 50 

4.160 

4.152 

8055 

-13.097 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

7,088 

7,086 

13724 

5,743 

AUREO DOLLARO 

5.599 

5.599 

10841 

-7,576 

DWS FINANZA P.25 

4.348 

4.347 

8419 

-7.311 











EFFE LIN. DINAMICA 

3.939 

3.934 

7627 

-11.760 

■ OB. AREA EURO A BREVE TERMINE ■ 

BIPIELLE H.OBB.AMER 

7.389 

7.354 

14307 

-7.913 

EPSILON LONG RUN 

4.179 

4.193 

8092 

-7.910 

ABIS CASH 

5.072 

5.072 

9821 

0.000 

BIPIEMME US BOND 

4 770 

4 758 

9236 

-4 043 

EPTA EXECUTIVE BLUE 

3.964 

3.943 

7675 

-14.143 

ALTO MONETARIO 

6.273 

6.272 

12146 

3.310 

BPB PRUM.OBBLIG.USD 

4.499 

4.483 

8711 

-7.958 

EPTACAPITAL 

12.369 

12.284 

23950 

-8.411 

ARCA BT 

7.761 

7.760 

15027 

2.577 

CAPITALO. BOND-$ 

6.715 

6.716 

13002 

-10.299 

ETICA VALRESP.BIL 

5,1 Q9 

5,1Q1 

9892 

0.000 

ARCAMM 

12.695 

12.673 

24581 

6.127 

COLUMBUS INT. BOND 

7.697 

7.671 

14903 

■16.825 

ETIF ETICO BILARM. 

4,897 

4,897 

9482 

0.000 

ARTIG. BREVE TERMINE 

5.540 

5.533 

10727 

4.370 

COLUMBUS INT. BOND-S 

9.016 

9,022 

0 

-17.482 

EURQCQNSULTBILINTE 

5,1 QQ 

5,Q68 

9875 

-11.611 

ASTESE MONETARIO 

5.463 

5.457 

10578 

4.513 

DUCATO FIX DOLLARO 

7.025 

6.998 

13602 

-9.202 

EUROM. CAPITALFIT 

25.862 

25.784 

50076 

-7.151 

AUREO MONETARIO 

5.718 

.5.712 

11072 

3.943 

DWS DOLLARI 

6.766 

6.779 

13101 

-13.278 

F&FEURQRISPARMIQ 

18,615 

18,648 

36Q44 

-7.782 

BANCOPOSTA MONETARIO 

5.343 

5.340 

10345 

4.010 

EUROM. NORTH AM.BOND 

8.458 

8.382 

16377 

-9.014 

F&F LAGEST PQRT. 2_ 

4,47Q 

4,464 

8655 

-13.254 

BIMOBBLIG.BT 

5.636 

5.634 

10913 

3.602 

F&F RIS DOLLARI S 

7911 

7 894 

0 

-12 640 

F&F PROFESSIONALE 

46,829 

46,904 

9Q674 

-9.775 

BIPIELLE F.MONETARIO 

12.839 

12.823 

24860 

4.586 

F&F RISER DOLLAR-EUR 

6 749 

6 764 

13068 

-12 634 

FIDEURAM PERFORMANCE 

10,263 

10,184 

19872 

-13.691 

BIPIELLE F.TASSOVAR 

8.440 

8.430 

16342 

4.249 

FONDERSEL DOLLARO 

8 290 

8 294 

16052 

-10 812 

FONDERSEL 

38,883 

38,934 

75288 

-6.773 

BIPIEMME MONETARIO 

10.513 

10.510 

20356 

3.169 

GP BOND DOLLARI 

5 954 

5 969 

11529 

-14 429 

FONDERSELTREND 

7.787 

7.778 

15078 

-14.362 

BIPIEMME TESORERIA 

5.969 

5.968 

11558 

3.234 

GEO USA ST BOND 2 

6 097 

6 094 

11805 

6 590 

FONDO CENTRALE 

15.757 

15.613 

30510 

-13.867 

BN EURO MONETARIO 

10.931 

10.919 

21165 

4.055 

GESTIELLE BOND-S 

8 048 

8 012 

15583 

-4 802 

G.P.ALLSERV.CQM.C 

4,111 

4,077 

7960 

-10.279 

BN REDDITO 

6.200 

6.196 

12005 

2.929 






Q.P. REND 

22,291 

22,332 

43161 

-5.422 

BPB PRUM.EURO B.T. 

5.302 

5.296 

10266 

5.533 






GEN.ALL.SERV.COM.C 

4,010 

3,976 

7764 

-11.615 

BPVI BREVE TERMINE 

5.479 

5.478 

10609 

4.781 






GEOGLOB BALI 

5.102 

5.033 

9879 

0.000 

C.S. MON. ITALIA 

6.927 

6.926 

13413 

2.607 






GESTIELLE BIL 70 

10,107 

10,082 

19570 

-13.005 

CAPITALO. BOND BT 

9.128 

9.122 

17674 

3.363 

NEXTRA AMERICABOND 

7.802 

7.765 

15107 

-8.254 

GESTNORD BIL.EURO 

11.844 

11,861 

22933 

-9.136 

CARIGE MON. 

10.127 

10.119 

19609 

4.090 

NEXTRA AMERICABOND-S 

9140 

9133 

0 

-8 975 

GESTNORD BIL.INT. 

11.001 

10.983 

21301 

-10.444 

CENTRALE CASH EURO 

7.884 

7.878 

15266 

4.189 

NEXTRA BONDDOLLARO 

8167 

8128 

1.5814 

-7 790 

GRIFQCAPITAL 

15,501 

15,561 

3QQ14 

-5.917 

CISALPINO CASH 

7.949 

7.943 

15391 

3.745 

NEXTRA BONDDOLLARO-S: 

9.567 

9.560 

0 

-8.519 

IMI CAPITAL 

26.249 

26.161 

50825 

-8.977 

CR CENTO VALORE 

6.132 

6.125 

11873 

5.524 






INGPORTFOLIO 

27.834 

27.776 

53894 

-7.089 

DUCATO FIX EURO BT 

5.543 

5.538 

10733 

4.981 

NEXTRA CASHDOLLARO-fl: 

14.548 

14.5.50 

0 

-15 843 

ING WSF MODERATO 

3.810 

3.770 

7377 

-13.644 

DUCATO FIX EURO TV 

5.393 

5.391 

10442 

2.626 

NORDFONDO OBB DOLL 

13 132 

13 085 

25427 

-10 220 

INVESTIRE BIL 

12.134 

12.145 

23495 

-8.657 

DWS FAMIGLIA 

6.566 

6.565 

12714 

2.242 

PUTNAM USA BOND 

6 411 

6 411 

12413 

-5 148 

MCGEST. FDFBILAN. 

5,135 

5,127 

9943 

0.000 

DWS MONETARIO 

8.543 

8.540 

16542 

3.126 






MULTIFONDOC. B50/50 

4,177 

4,159 

8088 

-14.475 

EFFEOB. EURO BT 

5.547 

5.543 

10740 

4.071 






NAGRACAPITAL 

16,294 

16,283 

31550 

-9.673 

EPSILON LOWCOSTCASH 

5.454 

5.452 

10560 

2.847 






NEXTAM P.BILANCIATO 

4.836 

4.852 

9364 

-1.084 

EPTA CARIGE CASH 

5.597 

5.593 

10837 

3.956 






NEXTRA BIL INTER. 

7.881 

7.809 

15260 

-13.689 

EPTA TV 

6.161 

6.160 

11929 

2.121 

UNICREDIT-OB.AM-B 



11397 

-8,031 

NEXTRA BILANCIATO 

27,730 

27,696 

53693 

-2.448 

ETICA VAL.RESP.MON. 

5.041 

5.039 

9761 

0.000 



NEXTRA LIBRA BILAN. 

29.670 

29.630 

57449 

-2.156 

EUROCONSULTOB.E.B/T 

7.706 

7.701 

14921 

3.798 





1 

NEXTRA PORTFSMERALDO 

4.004 

3.977 

7753 

-9.309 

FUROM CONTOVIVO 

10 QOI 

■|0 395 

21107 

3,533 





_ 1 

OPEN FUND BILINT. 

3,770 

3,765 

7300 

-13.393 

EUROM. LIQUIDITÀ' 

6,438 

6.435 

12466 

3.388 

AUREO ORIENTE 

4.341 

4.357 

8405 

-10.309 

CAPITALO. BOND YEN 

4.901 

4.922 

9490 

-12.778 

OPEN FUND GESTNORD_ 

PARITALIA 0. ADAGIOC 

_3,752 

80.075 

3,749 

79.566 

_7265 

155047 

-14,889 

EUROM. RENDIFIT_ 

F&F 1 AQFQT MQNFTARin 

7.452 

7.450 

7 33-| 

14429 

14201 

4.545 

3 281 

DUCATO FIX YEN 

4,347 

4.354 

8417 

-12.885 

PARITALIAO.ADAGIOL 

79.083 

78.580 

153126 

-15.861 

rar lmucoi mwHciMniu 

F&F MONETA 

1 ■oo** 

6.358 

6.355 

12311 

3.584 

DWS YEN 

4.263 

4.273 

8254 

-11.957 

EUROM. YEN BOND 



15544 

-13.267 

PRIM.BIL.EURO 

4.941 

5.000 

9567 

0.000 

F&F RISERVA EURO 

7.439 

7,435 

14404 

3,370 

8.028 

7.983 

PUTNAM GL BAL 

4.421 

4,418 


-8.163 

FIDEURAM SECURITY 

8.662 

8.661 

16772 

2.218 

INVESTIRE PACIFIC B. 

4.425 

4.433 

8568 

-11.269 


SANPAOLO BONDS YEN 

5,519 

5,529 


-13,305 

PUTNAM GL BAL-$ 

5.183 

5,157 

0 

-8.153 

FONDERSEL REDDITO 

12.470 

12.458 

24145 

5.152 

10686 

RAS BILANCIATO 

21.694 

21.711 

42005 


G.P. MONETARIO EURO 

14..585 

14.575 

28240 

4.059 












RAS MULTI FUND 

10.423 

10.411 

20182 

-9 096 

GEO EUROPA ST BOND 1 

5.837 

5.835 

11302 

6.011 

■ ua. KAtbl 1 1 


1 

RAS MULTIPARTNER50 

4.087 

4.087 

7914 

-10.880 

GEO EUROPA ST BOND 2 

5.844 

5,843 

11316 

5,773 

ARCA BOND PAESI EMER 

9,228 

9,198 

17868 

18,338 

ROMAGEST PROF.ATT. 

4.605 

4.608 

8917 

-11.168 

GEO EUROPA ST BOND 3 

5.838 

5,836 

11304 

5,895 

AUREO ALTO REND. 

6,163 

6,160 

11933 

2,562 

SAI BILANCIATO 

3.308 

3.309 

6405 

-14.010 

GEO EUROPA ST BOND 4 

5.790 

5.787 

11211 

5.196 

BIPIELLE H.OBB.PEM 

6,990 

6,966 

13535 

4,546 

SANPAOLO SOLUZIONE 4 


5.233 

10142 

-5.108 

GEO EUROPA ST BOND 5 

5.886 

5.883 

11397 

6.669 

CAPITALO. BOND EM 

6,890 

6,885 

13341 

-1,105 

SANPAOLO SOLUZIONE 5 

21.347 

21.335 

41334 

-8.921 

GEO EUROPA ST BOND 6 

5.852 

5.847 

11331 

5.956 

DUCATO FIX EMERG. 

9,701 

9,669 

18784 

9,380 

SANPAOLO STRAT.50 

5.258 

5.237 

10181 

0 000 

GESTIELLE BT EURO 

6.632 

6.623 

12841 

4.129 

DWS OBBL. EMERG. 

5,236 

5,228 

10138 

1,433 

SGVENT.STR.BILANC. 

4.433 

4.407 

8583 

-10 804 

GESTIFONDI MONET. 

8.867 

8.861 

17169 

3.044 

EFFEOB. PAESI EMERG 

5,438 

5,419 

10529 

6,878 

UNICREDIT-BI.EU-A 

18.295 

18.284 

35424 

-12.237 

GRIFOCASH 

6,009 

6,007 

11635 

4,706 

EPTA HIGH YIELD 

5,801 

5,765 

11232 

-5,644 

UNICREDIT-BI.EU-B 

18.160 

18.150 

35163 

-12.650 

IMI 2000 

15.337 

15.334 

29697 

2.233 

F&F EMERG. MKT. BOND 

7,671 

7,661 

14853 

2,567 

UNICREDIT-BI.GLOB-A 

12.356 

12.356 

23925 

-14.087 

ING EUROBOND 

7.948 

7.937 

15389 

4.085 

GESTIELLE E.MKTS BND 

7,197 

7,170 

13935 

-2,214 

UNICREDIT-BI.GLOB-B 

12.250 12.251 

23719 

-14.526 

INVESTIRE EURO BT 

6.433 

6.426 

12456 

4.789 

ING EMERGING MARKETS 

15.259 

15.086 

29546 

1.093 

VITAMIN LONGTERM 

5.072 

5.024 

9821 

0.000 

LAURIN MONEY 

6.131 

6.122 

11871 

4.197 

INVESTIRE EMERG.BOND 

15.840 

15.790 

30671 

5.445 

ZETA BILANCIATO 

15.040 

15.049 

29122 

-12144 

LEONARDO MONETARIO 

5.076 

5.069 

9829 

0.000 

MC GES. FDF H.Y. 

5,507 

5.497 

10663 

0,000 

ZETA GROWTH &INCOME 

3,556 

3,558 

6885 

-12,197 

MC EB-OBB BREV.TERM. 

5.596 

5.593 

10835 

2.660 

NEXTRA BONDEM.VATTIV 

9,088 

9.056 

17597 

8.773 



MGRECMON. 

8.519 

8.513 

16495 

3.979 

NEXTRA BONDEM.VCOP. 

7.856 

7.843 

15211 

17.446 

1 BIL AZIONARI 




_ 1 

NEXTRA BREVE T. 

6,766 

6.760 

I3IQI 

4.060 

NORDFONDO OBB.P.EM. 

6.215 

6.195 

12034 

-1.552 

ARCA5STELLED_ 

ARCA MULTFIFONDO E 

_3.388 

3.865 

3.366 

3.837 

6560 

7484 

-18.124 

■18.528 

NEXTRA CQRP.BREVET._ 

NEXTRA EURO BT 

_7,662 

12.026 

7.050 

12.012 

13674 

23286 

4.948 

5.241 

UNICREDIT-O.M.EMER-A 

7,407 

7,411 

14342 

4,382 

AUREO FF DINAMICO 

3.163 

3,126 

6124 

■17,522 

NEXTRA EURO MON. 

13.612 

13.602 

26357 

4.059 

UNICREDIT-O.M.EMER-B 

7,352 

7,352 

14235 

3,973 

BDS ARCOB.ENERGIA 

5.118 

5.096 

9910 

0.000 

NEXTRA EUROTAS.VAR. 

6.207 

6.206 

12018 

2.425 

VEGAGEST OBB.H.YIELD 

5,242 

5,223 

10150 

0,000 

BIPIEMME COMPARTO 70 

3.746 

3.686 

7253 

■17.976 

NORDFONDO OB.EURO BT 

7.870 

7.863 

15238 

2.808 






BIPIEMME VALORE 

3.798 

3.797 

7354 

-16.362 

OPTIMA REDDITO 

5.818 

5.807 

11265 

4.041 

■ OB. INTERNAZIONALI 




BN INIZIATIVA SUD 

11.009 

11.049 

21316 

-4.576 

PADANO MONETARIO 

6.410 

6.405 

12411 

3.974 

ALPI OBBLIGAZ.INT. 

6.541 

6.520 

12665 

7.264 

BNL BUSS.FDF SVILUPP 

2.884 

2.876 

5584 

-19.977 

PASSADORE MONETARIO 

6.201 

6.196 

12007 

3.973 

ALTO INTERN. OBBL. 

5.510 

5.499 

10669 

-3.214 

BPB PRUM.PRTF.AGGR. 

3.942 

3.947 

7633 

-16.817 

PERSEO RENDITA 

6.226 

6.219 

12055 

4.393 

ARCA BOND 

10.963 

10.934 

21227 

-1.189 

DUCATO EOUITY 70 

3.570 

3.551 

6912 

-17.361 

RAS CASH 

6.104 

6.100 

11819 

3.475 

ARCA MULTFIFONDO A 

5.104 

5.102 

9883 

2.882 

DUCATO MIX 75 

3.800 

3.790 

7358 

-18.332 

RAS MONETARIO 

13.886 

13.877 

26887 

3.626 

ARTIG. OBB. INTERNAZ 

5.151 

5.149 

9974 

-5.745 

DWS FINANZA P.35 

3.153 

3.156 

6105 

-19.627 

RISPARMIO IT.CORR. 

12.021 

12.015 

23276 

3.548 

AUREO BOND 

7.084 

7.086 

13717 

-0.978 

EPTA EXECUTIVE GREEN 

3.592 

3.563 

6955 

-18.714 

ROMAGEST MONETARIO 

11.708 

11.701 

22670 

3.027 

AUREO FF PRUDENTE 

5.166 

5.153 

10003 

1.393 

F&F LAGEST PORT. 3 

4.219 

4.222 

8169 

-19.238 

ROMAGEST SEL. SHORTT 

5..5.56 

5,553 

10758 

2,907 

AZIMUT REND. INT. 

8.3.54 

8.321 

16176 

2.139 

G.P. ALL.SERV.COM.B 

3.587 

3.544 

6945 

-16.347 

SAI EUROMONETARIO 

15.072 

15.058 

29183 

7.312 

BIMOBBLIG.GLOBALE 

5.499 

5.491 

10648 

-0.811 

GEN.ALL.SERV.COM.B 

3.542 

3.501 

6858 

-18.028 

SANPAOLO OB. EURO BT 

6.837 

6.826 

13238 

5.901 

BIPIELLE H.OBB.GLOB 

10.070 

10.042 

19498 

-0.905 

IMINDUSTRIA 

10.483 

10.423 

20298 

-14.744 

SANPAOLO SOLUZ. CASH 

8.800 

8.785 

17039 

5.300 

BIPIEMME PIANETA 

7.895 

7.881 

15287 

2.121 

ING WSF AGGRESSIVO 

3.418 

3.378 

6618 

-19.462 

SANPAOLO SOLUZIONE 1 

5.346 

5.337 

10351 

5.858 

BNOBBL. INTERN. 

8.196 

8.183 

15870 

-3.063 

MULTIFONDOC. C30/70 

3.887 

3.861 

7526 

-20.053 

SICILFONDO MONETARIO 

8.266 

8.260 

16005 

3.935 

BPB PRUM.OBB.GLOB. 

4.903 

4.896 

9494 

-1.308 

NEXTRA PORTFDIAMANTE 

3.388 

3.354 

6560 

-16.715 

TEODORICO MONETARIO 

6.430 

6.425 

12450 

3.978 

BPB REMBRANDT 

7.468 

7.456 

14460 

-1.033 

PARITALIA O.ALLEG.L 

66.258 

65.888 

128293 

-25.276 

UNICREDIT-MON-A 

11.532 

11.522 

22329 

4.646 

BPVI OBBL. INTERN. 

5.140 

5.126 

9952 

-0.484 

PARITALIA O.ALLEGROC 

67.832 

67.447 

131341 

-23.840 

UNICREDIT-MON-B 

11.492 

11.481 

22252 4.425 

BSIOBBLIG. INTER. 

4.789 

4.787 

9273 

-4.904 

RAS MULTIPARTNER70 

3.559 

3.557 

6891 

-18.651 

VEGAGEST CR C.MON.P. 

5.071 

5.069 

9819 

0.000 

C.S.OBBL. INTERNAZ. 

7.370 

7.372 

14270 

-1.272 

ROMAGEST PROF.DINA. 

3.675 

3.677 

7116 

-21.018 

VEGAGEST OBB.EURO BT 

5.040 

5.038 

9759 

0.000 

CA-AM MIDAOBB.INT. 

11.028 

11.031 

21353 

-2.095 

SANPAOLO SOLUZIONE 6 

16.647 

16.652 

32233 

-15.625 

ZENIT MONETARIO 

6.581 

6.578 

12743 

3.279 

CAPITALO. GLOBALE 

8.056 

8.057 

15599 

-3.126 

SANPAOLO SOLUZIONE 7 

6.192 

6.201 

11989 

-21.897 

ZETA MONETARIO 

7,437 

7,432 

14400 

3,420 

CENTRALE MONEY 

12.994 

12.927 

25160 

-0.596 

SANPAOLO STRAT.70 

5.303 

5,271 

10268 

0,000 



CONSULTINVEST H YIE. 

4.823 

4.821 

9339 

4.439 

VITAMIN LONGT.PLUS 

5,078 

5,017 

9832 

0,000 

■ OB. AREA EURO A MED/LUN TERM ■ 

DUCATO FIX GLOBALE 

7.744 

7.729 

14994 

-1.725 






ANIMA OBBL. EURO 

5.794 

5.791 

11219 

7,735 

DUCATO GLOBAL BOND 

4.876 

4.878 

9441 

1.056 

BIL OBBLIGAZIONARI 



■ 

APULIA OBB.EURO MT 

6.803 

6.781 

13172 

7.676 

DWS B RISK 

9,459 

9.476 

18315 

-2.009 

ARCA5STELLEA 

4.793 

4.784 

9281 

-2.620 

ARCA RR 

7.563 

7.531 

14644 

11 008 

DWS OBBL. INTERNAZ. 

10.905 

10.920 

21115 

-1.383 

ARCA MULTFIFONDO B 

4.655 

4.643 

9013 

-4.786 

ARTIG. EUROBBLIGAZ. 

5.962 

5.935 

11.544 

9.294 

EFFEOB. GLOBALE 

5.330 

5.330 

10320 

-0.280 

ARCA MULTFIFONDO C 

4.352 

4.332 

8427 

-10.119 

ASTESE OBBLIGAZION. 

5.479 

5.459 

10609 

9 239 

EPTA 92 

10.744 

10.689 

20803 

-2.672 

ARCATE 

14.097 

14.067 

27296 

-3.590 

AZIMUT FIXED RATE 

8.766 

8.750 

16973 

10 347 

EUROCONSULTOBB.INT. 

6.570 

6.549 

12721 

-1.203 

AUREO FF PONDERATO 

4.475 

4.458 

8665 

-3.180 

BANCOPOSTA OBB.EURO 

5.736 

5.721 

11106 

10.776 

EUROM. INTER. BOND 

8.704 

8.678 

16853 

-0.480 

AZIMUT PROTEZIONE 

6.476 

6.456 

12539 

-0.215 

BIMOBBLIG.EURO 

5.664 

5.646 

10967 

10.452 

F&F LAGEST OBBL.INT. 

11.366 

11.355 

22008 

3.327 

BDS ARCOB.OPPORTUN. 

5.079 

5.070 

9834 

0.000 

BIPIELLE F.OBB.E.TER 

5.954 

5.918 

11529 

11.477 

F&F REDDITO INTERNAZ 

7.426 

7.421 

14379 

1.475 

BIPIELLE FDCRI DIVER 

4.901 

4.902 

9490 

-1.009 

BIPIELLE F.OBB.EURO 

13.736 

13,682 

26597 

9,380 

FONDERSEL INTERN. 

12.092 

12.089 

23413 

-3.449 

BIPIELLE PROFILO 2 

7.279 

7.264 

14094 

-2.517 

BIPIEMME EUROPE BND 

6.050 

6.039 

11714 

8.793 

G.P. BOND 

12.860 

12.855 

24900 

-2.011 

BIPIEMME COMPARTO 30 

4.482 

4.456 

8678 

-6.410 

BIPIEMME RISPARMIO 

7.621 

7.613 

14756 

7 217 

GAMIT.BND.SEL.FD 

5.140 

5.144 

9952 

0.000 

BIPIEMME MIX 

4.733 

4.738 

9164 

-4.306 

BNOBB. EUROPA 

6.540 

6.526 

12663 

7 796 

GESTIELLE BOND 

9.390 

9.361 

18182 

-0.634 

BIPIEMME VISCONTEO 

27.163 

27,175 

52595 

■1,164 

BPB PRUM.EURO M/L TE 

5.531 

5.517 

10710 

10.091 

GESTIELLE BTOCSE 

6.316 

6.313 

12229 

-3.646 

BNL BUSS.FDF EVOLUZ 

4.477 

4.474 

8669 

-2.906 

BPVI OBBL. EURO 

5.712 

5.696 

11060 

8.945 

GESTIELLE OBB. INTER_ 

5.560 

5.545 

10766 

-0.961 

BNL SKIPPER 1 

5.129 

5.127 

9931 

1.988 

BSIOBBLIG. EURO 

5.376 

5.366 

10409 

6.245 

GESTIFONDI OBBL. INT_ 

7.867 

7.852 

15233 

-1.637 

BNL SKIPPER 2 

4.543 

4.538 

8796 

-5.727 

C.S.OBBL. ITALIA 

7.664 

7.649 

14840 

9.705 

IMI BOND 

13.590 

13.544 

26314 

-2.018 

BPBPRUM.BILE.R/C 

4.730 

4.735 

9159 

-4.270 

CA-AM MIDA OBB.EURO 

16.047 

15.995 

31071 

9.941 

ING BOND 

14.064 

13.991 

27232 

-2.462 

BPB PRUM.PRTF.MOD. 

4.729 

4.725 

9157 

-3.960 

CAPITALO. BOND EUR 

9.212 

9.193 

17837 

8 453 

INTERMONEY 

6.994 

6.990 

13542 

-3.036 

BPC STRADIVARI 

4.617 

4.615 

8940 

-4.862 

CARIGE OBBL 

9.234 

9.220 

17880 

6 505 

INTERN. BONDMANAG. 

7.106 

7.096 

13759 

0.126 

DUCATO EQUITY 30 

4.267 

4.259 

8262 

-7.037 

CENTRALE REDDITO 

18.426 

18.399 

35678 

6.594 

INVESTIRE GLOB.BOND 

7.898 

7.884 

15293 

-7.300 

DUCATO MIX 25 

4.740 

4.733 

9178 

-7.004 

CISALPINO CEDOLA 

5.636 

5.610 

10913 

10.953 

LAURIN BOND 

5.361 

5.348 

10380 

-0.814 

DWS FINANZA P I 5 

5,037 

5,036 

9753 

-2,232 

CONSULTINVEST REDDIT 

6.797 

6.786 

13161 

5.888 

LEONARDO BOND 

5.293 

5.273 

10249 

2.916 

EFFE LIN. PRUDENTE 

4.584 

4.591 

8876 

-2.051 

DUCATO FIX EURO MT 

6.468 

6.446 

12.524 

9.312 

ML MSERIES BND 

5.212 

5.214 

10092 

6.541 

EPTA EXECUTIVE WHITE 

4.331 

4.320 

8386 

-8.763 

DWS EURO RISK 

11.390 

11.379 

22054 

6 838 

NEXTRA BONDESTERO 

6.673 

6.640 

12921 

-0.728 

EPTA MULTIFONDO 2CAP 

5.185 

5.167 

10040 

4.074 

DWS OBBL. EURO 

5.969 

5.966 

11558 

5.814 

NEXTRA BONDGLOBALI 

6.744 

6.710 

13058 

-0.589 

EPTA MULTIFONDO 3CAP 

4.326 

4.299 

8376 

-4.101 

DWS OBBL. ITALIA 

11.959 

11.955 

23156 

6 028 

NEXTRA BONDINTER. 

7.897 

7.858 

15291 

-0.554 

F&F LAGEST PORT. 1 

5.261 

5.2.54 

10187 

-7.360 

EFFE OB.ML TERMINE 

6.549 

6.539 

12681 

8 733 

NEXTRA BONDTOPRATING 

7.550 

7.514 

14619 

-0.566 

FS HIGH YIELD 

5.016 

4.991 

9712 

0.000 

EPSILON QINCOME 

6.011 

5.984 

11639 

11.253 

NORDFONDO OBB.INT. 

11.599 

11.578 

22459 

-2.684 

FS PRUDENT 

5.038 

5.019 

9755 

0.000 

EPTA CARIGE BOND 

5.800 

5.791 

11230 

7.149 

OPTIMA OBBL. H.YIELD 

6,006 

5.983 

11629 

8.548 

G.P. ALLSERV.COM.D 

4.828 

4.811 

9348 

-1.348 

EPTA LT 

7.635 

7.607 

14783 

13.379 

PADANO BOND 

8.320 

8.280 

16110 

-0.549 

GEN.ALL.SERV.COM.D 

4.735 

4.720 

9168 

-2.149 

EPTA MT 

6.992 

6.969 

13538 

11.019 

PRIM.BONDINT. 

4.984 

5.000 

9650 

0.000 

GEO GLOBAL BAL3 

5.067 

5.034 

9811 

0.000 

EPTABOND 

19.202 

19.175 

37180 

7.052 

PUTNAM GLOBAL BOND 

7.866 

7.846 

15231 

2.102 

GESTIELLE BIL 40 

10.918 

10.890 

21140 

-7.560 

EUROCONS.OBB.M/LT. 

5.187 

5.193 

10043 

0.000 

PUTNAM GLOBAL BOND-$ 

9.221 

9.158 

0 

2.095 

GESTIELLE ET.BIL.30 

5.005 

4.980 

9691 

0.000 

EUROM. EURO LONGTERM 

7.055 

7.057 

13660 

8 655 

RAS BOND FUND 

14.081 

14.039 

27265 

-2.600 

MULTIFONDOC. A70/30 

4.393 

4.383 

8506 

-10.053 

EUROM. REDDITO 

13.268 

13.269 

25690 

7.415 

ROMAGEST OBBL.INTERN 

13.120 

13.096 

25404 

0.313 

PARITALIA O.PIANOC 

92.024 

91.507 

178183 

-5.598 

F&F CORPOR.EUROBOND 

6.449 

6.433 

12487 

9.064 

ROMAGESTSELBOND 

5.242 

5.235 

10150 

0.363 

PARITALIA O.PIANOL 

91.139 

90.626 

176470 

-6.430 

F&FEUROREDDITO 

11.526 

11.521 

22317 

6.505 

SAIOBBLIG. INTERN. 

7.794 

7.778 

15091 

-2.171 

RAS MULTIPARTNER20 

4.978 

4.980 

9639 

1.035 

F&F LAGEST OBBL. 

16.102 

16.094 

31178 

6.017 

SANPAOLO BONDS 

6.700 

6.685 

12973 

-2.161 

ROMAGEST PROF.MODER. 

10.208 

10.203 

19765 

-2.297 

FONDERSELEURO 

6.717 

6.703 

13006 

10.259 

SOFIDSIM BOND 

6.502 

6.470 

12590 

-0.869 

ROMAGESTVALOREPR85 

4.582 

4.581 

8872 

-7.899 

G.P. BOND EURO 

8.472 

8.443 

16404 

10.470 

UNICREDIT-OB.GLOB-A 

10.712 

10.695 

20741 

-1.126 

ROMAGESTVALOREPR90 

4.926 

4.925 

9538 

-2.916 

GESTIELLE ETICO OBB. 

5.243 

5.220 

10152 

0 000 

UNICREDIT-OB.GLOB-B 

10.679 

10.661 

20677 

-1.348 

SANPAOLO SOLUZIONE 2 

6.026 

6.021 

11668 

0.938 

GESTIELLE LTEURO 

6.632 

6.586 

12841 

12.502 

VEGAGEST OBB.INTERN. 

4.893 

4.874 

9474 

-0.629 

SANPAOLO SOLUZIONE 3 

6.235 

6.226 

12073 

-0.128 

GESTIELLE MT EURO 

12.599 

12.557 

24395 

9.006 

ZENIT BOND 

6.705 

6.704 

12983 

2.257 

SGVENT.STR.PRUDENTE 

4.915 

4.899 

9517 

-1.344 

HSBCCLUBABOND EUR 

5.521 

5.498 

10690 

10.707 

ZETA BOND 

13.514 

13.518 

26167 

-3.007 

VITAMIN MEDIUM TERM 

5,072 

5,051 

9821 

0,000 

HSBC CLUB B BOND EUR 

5,557 

5,549 

10760 

11,006 

ZETAINCOME 

5,161 

5,164 

9993 

-2,714 


Descr. Fondo_UltiniQ_Prec. UltiniQ Rend. 

in lire Anno 


OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 


AGRIFUTURA 

15.178 

15.150 

29389 

4.632 

ANIMA CONVERTIBILE 

5.089 

5.094 

9854 

10.919 

ARCA BOND CORPORATE 

5.921 

5.896 

11465 

11.213 

AUREO CORP.EUROPA 

5.121 

5.108 

9916 

0.000 

AUREO GESTIOBB 

9,017 

9.011 

17459 

1,246 

AZIMUT FLOATING RATE 

6.804 

6.803 

13174 

1.841 

AZIMUT TREND TASSI 

7.868 

7.861 

1.5235 

7.178 

BIPIELLE H.COR.BOND 

4.397 

4.375 

8514 

2.160 

BIPIEMME COR.BO.EUR. 

6.049 

6.032 

11712 

10.182 

BIPIEMME PREMIUM 

5.650 

5.632 

10940 

7.027 

BNOBBLIG.ALTI REND. 

10.795 

10.771 

20902 

8.568 

BN VALUTA FORTE-CHF 

11.729 

11.658 

0 

-7.692 

BNLBUSS.FDFGHY 

4.478 

4.469 

8671 

-7.708 

BPB PRUM.OBB.GL. A/R 

5.693 

5.687 

11023 

14.088 

BPB PRUM.OBB.GL.CORP 

5.614 

5.596 

10870 

11.588 

CA-AM MIDAOB.CP.EUR 

5.879 

5.8.59 

11383 

10.403 

CAPITALG. BONDCORP. 

6.076 

6.059 

11765 

10.875 

DUCATO FIX ALTO POT. 

5.338 

5.331 

10336 

7.838 

DUCATO FIX CONV. 

7.495 

7.498 

14512 

-1.016 

DUCATO FIX IMPRESE 

5.659 

5.638 

10957 

9.564 

DUCATO FIX RENDITA 

18.110 

18.055 

35066 

3.003 

DWS FINANZA P.CASH 

7.190 

7.188 

13922 

2.130 

EFFE OB. CORPORATE 

5.617 

5.598 

10876 

7.667 

EUROM. RISK BOND 

5.247 

5.223 

10160 

5.573 

FSSH.TERM OPTIM. 

5.103 

5.103 

9881 

1.917 

G.P.CONV.B.EUROPA 

4.908 

4.917 

9503 

0.532 

G.P. CORP.BOND EURO 

5.689 

5.666 

11015 

10.273 

GEO GLOBALBONDTRI 

5.620 

5.619 

10882 

3.939 

GEO GLOBALBONDTR2 

5.539 

5.536 

10725 

2.764 

GESTIELLE CORP. BOND 

5.613 

5.597 

10868 

9.011 

GESTIELLE GLOB.CONV. 

5.864 

5.872 

11354 

-2.266 

GESTIELLE H.R. BOND 

4,247 

4,240 

8223 

7,682 

MGRECIAOBB 

6.627 

6.602 

12832 

5.575 

NEXTRA BONDATTIVO 

16.354 

16.313 

31666 

2.417 

NEXTRA BONDCORP.DLR 

4.711 

4.684 

9122 

-7.500 

NEXTRA BONDCORP.EURO 

5.954 

5.932 

11529 

11.310 

NEXTRA BONDHY EUROPA 

4.470 

4.437 

8655 

-6.033 

NEXTRA CORP. BOND 

6.098 

6.075 

11807 

10.631 

NEXTRA SR BOND 

5.088 

5.089 

9852 

0.000 

NORDFONDO OBB.ALTOR 

4.448 

4.445 

8613 

-5.562 

NORDFONDO OBB.CONV. 

4.827 

4.834 

9346 

-1.308 

NORDFONDO OBB.EURO C 

6.108 

6.095 

11827 

9.895 

PRIM.BONDC.EURO 

4.998 

5.000 

9677 

0.000 

PUTNAM GLOBAL HY 

5.441 

5.438 

10535 

3.303 

PUTNAM GLOBAL HY-S 

6.378 

6.347 


3.299 

RAS CEDOLA 

6.426 

6.409 

12442 

6.824 

RAS SPREAD FUND 

5.026 

5.012 

9732 

8.717 

RISPARMIO IT.REDDITO 

12.451 

12.432 

24108 

1.833 

ROMAGEST PROF.CONS. 

5.650 

5.644 

10940 

4.301 

SANPAOL BNDCORP.EUR 

5.111 

5.093 

9896 

0.000 

SANPAOLO BOND HY 

5.845 

5.829 

11317 

13.627 

SANPAOLO BONDS FSV 

6.184 

6.206 

11974 

4.547 

SANPAOLO OB. EST.ETI 

6.324 

6.306 

12245 

3.333 

SANPAOLO OB. ETICO 

5.561 

5.544 

10768 

10.080 

SANPAOLO VEGA COUPON 

6.233 

6.222 

12069 

6.115 

SOLIDITAS 

5.032 

5.030 

9743 

0.000 

VASCO DE GAMA 

11.012 

10.987 

21322 

9.791 

ZETA CORPORATE BOND 

5,954 

5,946 

11529 

9,730 

SICAV ITALIANE 

OBIETTIVO NORD.SICAV 

4.180 

4.160 

8094 

-7.522 

SYMPH. MS ADAGIO 

4.989 

4.979 

9660 

-1.227 

SYMPH. MS AMERICA 

3.883 

3.867 

7519 

-20.609 

SYMPH. MS ASIA 

4.084 

4.049 

7908 

-28.812 

SYMPH. MS EUROPA 

3.879 

3.823 

7511 

-21.126 

SYMPH. MS LARGO 

4.694 

4.673 

9089 

-8.050 

SYMPH. MS P.EMERG. 

5.493 

5.463 

10636 

-18.271 

SYMPH. MS VIVACE 

4.149 

4.116 

8034 

-19.280 

SYMPH. S AZ. INTER 

6.016 

6.025 

11649 

-26.283 

SYMPH. S AZ. ITALIA 

9.701 

9.784 

18784 

-12.807 

SYMPH. SC.AZ.EURNM 

3.074 

3.108 

5952 

-27.636 

SYMPH. S C.AZ.EURO 

4.231 

4.243 

8192 

-17.780 

SYMPH. S MONETARIA 

6.449 

6.449 

12487 

2.904 

SYMPH. SOB.A.EUROP 

7.682 

7.662 

14874 

8.794 

SYMPH. SPAT.GL.RED 

6.156 

6.159 

11920 

1.735 

SYMPH. S PAT.GLOB. 

4.549 

4.556 

8808 

-8.782 

SYMPH. S. FORTISSIMO 

1,709 

1,717 

3309 

-35,460 


F. DI LIQUIDITÀ AREA EURO 


ANIMA LIQUIDITÀ' 

5.598 

5.597 

10839 

3.724 

ARCA BT-TESORERIA 

5.016 

5.016 

9712 

0.000 

ARTIG. LIQUIDITÀ' 

5.326 

5.326 

10313 

1.699 

AUREO LIQUIDITÀ 

5.037 

5.036 

9753 

0.000 

AZIMUT GARANZIA 

11.110 

11.107 

21512 

2.292 

BIPIELLE F.LIOUIDITÀ 

7.178 

7.177 

13899 

2.777 

BN LIQUIDITÀ' 

6,299 

6,294 

12197 

3,059 

BNLCASH 

19.648 

19.647 

38044 

1.988 

BNL MONETARIO 

9.024 

9.024 

17473 

2.046 

CA-AM MIDA MONETAR. 

10.897 

10.896 

21100 

2.098 

CAPITALO. LIQUID. 

6.403 

6.401 

12398 

2.464 

CASH ROMAGEST 

5.541 

5.541 

10729 

2.251 

CENTRALE C/C 

8.943 

8.941 

17316 

2.334 

DUCATO FIX LIQU. 

5.907 

5.905 

11438 

2.909 

DUCATO FIX MONET 

7.519 

7.517 

14.5.59 

2.648 

DWS LIQUIDITÀ' 

6.585 

6.583 

12750 

2.842 

DWS CRESCITA RISP. 

7.316 

7.314 

14166 

2.221 

DWSTESOR. IMPRESE 

7.350 

7.347 

14232 2.840 

EFFE LIO. AREA EURO 

5.980 

5.979 

11579 

2.467 

EPTAMONEY B 

12.480 

12.477 

24165 

2.538 

EPTAMONEY A 

12.483 

12.481 

24170 

0.000 

EPTAMONEY C 

12.497 

12.494 

24198 

0.000 

EUGANEO 

6.584 

6.581 

12748 

2.458 

EUROM. TESORERIA 

10.036 

10.033 

19432 

2.533 

FIDEURAM MONETA 

13.118 

13.115 

25400 

2.188 

FONDERSELCASH 

8.040 

8.039 

15568 

2.407 

G.P. LIQUIDITÀ' 

5.814 

5.814 

11257 

2.449 

GESTIELLE CASH EURO 

6.294 

6.292 

12187 

2.809 

ING EUROCASH 

5.890 

5.888 

11405 

2.506 

NEXTAM P.LIOUIDITA 

5.125 

5,125 

9923 

2,234 

NEXTRA LIQUIDITÓ 

5.610 

5.608 

10862 

2.578 

NEXTRA TESORERIA 

6.769 

6.767 

13107 

2.514 

NORDFONDO LIQUIDITÀ 

5.469 

5.468 

10589 

2.128 

OPTIMA MONEY 

5.480 

5.478 

10611 

2.429 

PERSEO MONETARIO 

6.603 

6.600 

12785 

2.706 

RISPARMIO IT.MON. 

5.438 

5.437 

10529 

2.273 

ROMAGEST LIQUIDITÀ' 

5.430 

5.429 

10514 

2.607 

SAI LIQUIDITÀ' 

10.080 

10.075 

19518 

5.837 

SANPAOLO LIO.CL B 

6.594 

6.592 

12768 

2.502 

SANPAOLO LIQUIDITÀ' 

6.559 

6.556 

12700 

2.260 

UNICREDIT-LIO-A 

7.400 

7.399 

14328 

2.649 

UNICREDIT-LIQ-B 

7.373 

7.372 

14276 

2.402 

VEGAGEST MONETARIO 

5,229 

5,227 

10125 

3,237 

F. FLESSIBILI 1 

ABIS FLESSIBILE 

5.279 

5,279 

10222 

0,000 

AGORAFLEX 

5.344 

5.346 

10347 

9.485 

ALARICO RE 

3.902 

3.918 

7555 

-15.850 

ANIMA FONDATTIVO 

10.808 

10.847 

20927 

-9.412 

AUREO FLESSIBILE 

4.434 

4.471 

8585 

-9.473 

AZIMUT TREND 

16.294 

16.225 

31550 

-7.886 

AZIMUT TREND 1 

12.577 

12.622 

24352 

-7.732 

BIM FLESSIBILE 

3.765 

3.791 

7290 

-12.441 

BIPIELLE F.FREE 

3.572 

3.577 

6916 

-22.297 

BIPIELLE PROFIL01 

4.664 

4.653 

9031 

-9.066 

BIPIELLE PROFILO 4 

4.264 

4,263 

8256 

-13,614 

BIPIEMME TREND 

2.707 

2.702 

5241 

-20.171 

BN OPPORTUNITÀ' 

4.275 

4.272 

8278 

-13.827 

BNLTREND 

16.943 

17.042 

32806 

-16.721 

CAPITALO. RED.PIU' 

6.263 

6.260 

12127 

1.953 

CAPITALO. RISK 

6.810 

6.823 

13186 

-6.004 

CISALPINO ATTIVO 

2.995 

3.008 

5799 

-8.409 

DUCATO ETICO CIVITA 

4.178 

4.168 

8090 

-14.682 

DUCATO FLEX 100 

9.483 

9.464 

18362 

-11.908 

DUCATO FLEX 30 

15.936 

15.927 

30856 

-7.719 

DUCATO FLEX60 

4.918 

4.913 

9523 

-11.705 

DUCATO STRATEGY 

3.849 

3.836 

7453 

-12.918 

DWS HIGH RISK 

6.027 

6.041 

11670 

-19.111 

DWSTREND 

3.456 

3.467 

6692 

-15.932 

ETRA DINAMICO GLOB. 

9.904 

9.864 

19177 

0.000 

EUROM. STRATEGIC 

3.449 

3.414 

6678 

-6.531 

FORMULAIBALANCED 

6.095 

6.079 

11802 

4.099 

FORMULAI CONSERVAI 

6.127 

6.120 

11864 

3.619 

FORMULAI HIGH RISK 

5.563 

5.541 

10771 

-0.268 

FORMULAI LOWRISK 

6.076 

6.069 

11765 

3.474 

FORMULAI RISK 

5.598 

5.574 

10839 

0.376 

FS AGGRESSIVE 

5.019 

4.964 

9718 

0.000 

FSGLOBALTHEME 

3.672 

3.616 

7110 

-23.611 

FS TREND GBLOPP. 

3.647 

3.594 

7062 

-22.453 

GENERALI INST.BOND 

.5.141 

5.132 

9954 

2.389 

GENERALI INST.EQUITY 

5.167 

5.199 

10005 

0.000 

GEO EUR.EQ.TOTAL RET 

4.069 

3.984 

7879 

-16.447 

GESTIELLE FLESSIBILE 

11.246 

11.219 

21775 

-11.851 

GESTIELLE T.R.AMERIC 

4.6.54 

4.647 

9011 

-6.4.52 

GESTIELLE T.R.GIAPP 

4.645 

4.647 

8994 

-9.365 

GESTNORD ASSET ALL 

4.974 

4.963 

9631 

-8.851 

GESTNORD AZ.ALTO R. 

3.713 

3.709 

7189 

-25.396 

HSBC CLUB IT.OPP. 

4.355 

4.380 

8432 

-13.915 

INVESTITORI FLESS. 

5.228 

5.241 

10123 

0.712 

KAIROS PAR. INCOME 

5.709 

5.701 

11054 

6.890 

KAIROS PARTNERS FUND 

4.452 

4.461 

8620 

3.438 

LEONARDO FLEX 

1.999 

1.999 

3871 

-18.107 

MCGEST. FDF FLEX B. 

5.020 

5.005 

9720 

0.000 

NEXTRA PORTFOLI01 

5.360 

5.360 

10378 

2.898 

NEXTRA PORTFOLIO 2 

4.797 

4,790 

9288 

-1,741 

NEXTRA PORTFOLIO 3 

4.151 

4.137 

8037 

-7.343 

NEXTRA PORTFOLIO 4 

3.439 

3.419 

6659 

-14.643 

NEXTRA OBIETTIVO RED 

7.265 

7.261 

14067 

4.202 

NEXTRA TOP APPROACH 

5.230 

5.226 

10127 

0.000 

NEXTRA TOP DYNAMIC 

5.100 

5.081 

9875 

-13.087 

NEXTRATREND 

2.860 

2.857 

5538 

-11.864 

PRIM.TRADING FL.G 

4.538 

4.516 

8787 

-14.053 

PROFILO BEST F. 

5.006 

5.003 

9693 

0.000 

RASOPPORTUNITIES 

4.487 

4.497 

8688 

-9.004 

SAI INVESTILIBERO 

5.966 

5.960 

11552 

-7.861 

SANPAOLO HIGH RISK 

4.110 

4.115 

7958 

-18.982 

UNICREDIT-OPP-A 

3.678 

3.683 

7122 

-20.441 

UNICREDIT-OPP-B 

3.646 

3.650 

7060 

-20.911 

VEGAGEST FLESSIB. 

5.483 

5.469 

10617 

0.000 

ZENIT TARGET 

5,783 

5,794 

11197 

-16,946 















































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































giovedì 5 giugno 2003 


l’Unità 


19 



11,30 Calcio, Germania-Can(ja (amie.) Eurospor 


12,00 Roland Garros, semif. donne Tele+ 


18,00 Sportsera Rai2 


18,55 Basket, Italia-Slovacchia RaiSportSat 

•è 

19,30 Coppa Libertadores, semif. Eurosport 

.C 

20,20 Sport 7 La 7 

t 

20,30 Basket, Virtus-Skipper Circuito tv private 

8- 

20,55 Hockey pista: Bassano-Prato RaiSportSat 

or 

0 

22,40 Italia-Resto del mondo-Mozambico Rai2 


00,30 Studio sport Italial 



Trap richiama i big; rientrano Buffon, Panucci, Mesta, lotti e Dei Piero 

Per la trasferta in Finlandia il et ha a disposizione 25 giocatori. Ci sono anche Camoranesi e Zambrotta 


ROMA Sono venticinque i convocati azzurri per 
l'ultimo appuntamento del calcio italiano prima 
delle vacanze, in Rnlandia per la gara valida per le 
qualificazioni agli Europei del 2004. A Helsinki la 
nazionale va con obbligo di vittoria e il et richia¬ 
ma i “big” di Milan, Juventus e Roma dopo la 
piccola vacanza post-Manchester. Però non ri¬ 
nuncia alla cosiddetta Italia2, quella vincente da 
quattro partite a questa parte. 

«Non è un viaggio premio», ha spiegato Trapatto- 
ni dopo Campobasso. 

Ed effettivamente la scelta di varare una naziona¬ 
le allargata, un misto di titolari e seconde linee (o 
alternative valide, come il et insiste a chiamare i 
volti nuovi) corrisponde a due motivi: la ricono¬ 


scenza nei confronti di chi, come Miccoli, Corra¬ 
di, Oddo, Grosso o Fiore ha contribuito a risolle¬ 
vare l'immagine nel dopo Corea, e un messaggio 
chiaro ai veterani, di non considerare più sconta¬ 
te le gerarchie. «Chi sta bene viene, chi sta male 
resta a casa a curarsi», ha chiarito il et prima 
dell'amichevole di Campobasso in risposta ai 
dubbi sulle assenze di Inzaghi e Gattuso. E difatti 
i due milanisti non fanno parte del gruppo per 
Helsinki, con cautela perfino più ampia di quanto 
- in altre condizioni - avrebbero consigliato i ri¬ 
spettivi infortuni. Così ai 18 di Campobasso (i 20 
convocati meno Abbiati infortunato e Sonerà tor¬ 
nato airUnder 21) si uniscono in 7: Buffon, Pa¬ 
nucci, Mesta, Zambrotta, Camoranesi, Del Piero e 


lotti. Ecco la lista completa (in neretto i “nuovi” 
rispetto alla gara di martedì con l’Irlanda del Nord 
a Campobasso): 

portieri: Buffon (Juventus) e Tolde (Inter) 
difensori: Birindelli (Juventus), Cannavaro (In 
ter). Grosso (Perugia), Ferrari (Parma), Legrotta 
glie (Chievo), Mesta (Milan), Oddo (Lazio) e Pa 
nuoci (Roma) 

centrocampisti: Ambrosini (Milan), Camoranes 
e Zambrotta (Juventus), Di Natale (Empoli), Fio 
re (Lazio), Nervo (Bologna), Berretta (Chievo) 
Tommasi (Roma), C. Zanetti (Inter) 
attaccanti: Corradi (Lazio), Deivecchio e Tott 
(Roma), Del Piero e Di Vaio (Juventus), Miccol 
(Perugia). 


Suiolan 


Liberi 
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dal 7 giugno 
in edicola 
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La strana guerra tra il Coni e il calcio 


Dopo le accuse di Petnicci, Matarrese rincara: «Andiamo allo scontro istituzionale» 


fuori bordo e promesse sa/ary cap. 
Poi i'agonia del totocalcio, che non 
drena nè distribuisce che spiccioli. 
Di con^uenzail pallone continua a 
cercarsi sgomitando la sua strada. 
"Allargando" le regole, per esempio. 
Ieri la Lega ha raggiunto l’accordo 
sulla "mutualità" per la serie B per il 
triennio 1999-2002. «Le 30 società 
interessate- Gal li ani - potranno inse¬ 
rire nel bilancio che si chiude il 30 
giugno crediti per un totale di 37 
miliardi di vecchie lire». Oppure, al¬ 
tro esempio, progettando ancheque 
sfanno lafinaledi Supercoppa italia¬ 
na Juventus-Milan tra i cammelli o 
in Giappone 0 ancora, ipotesi più 
politicdiìy correct, a N ew York: «Tan¬ 
ta è uguale - srotola candido sempre 
il presidente - i tifosi la vedono co¬ 
munque in televisione». La fantasia 
non manca. E se almeno sull'inseri¬ 
mento delle partite italiane nel toto¬ 
calcio cinese a via Rosellini s'è preso 
tempo, un ritorno alla realtà lo prova 
a imporre l'Uefa: per iscriversi alle 
Coppe europee! club devono avereil 
bilancio certificato. «Spero che tutti 
si adegueranno» il commento di Gal- 
liani. 


Per quanto sta al Coni, invece, 
schiaffeggiato da un figlio parricida, 
che s'arrangi. «Di fronte alla povertà 

- chiosa M atarrese - tutti diventano 
più cattivi». Quindi:federazioni sen¬ 
za soldi, costrette a ridimensionare 
calendari e allenamenti. Comitato 
olimpico svuotato di potere effetti¬ 
vo. E governo che, invecedi ristabili- 
reregoleper un funzionamento nor¬ 
male del lo sport, preferisce annetter¬ 
si - con T remonti - i concorsi prono- 
stici che erano del Comitato e spen¬ 
dersi in decreti salvacalcio. 

Poi però succede che rispuntino 

- nei pressi dello stesso governo - 
accorati gli appelli alla nobiltà dello 
sport alla De Coubertin: «Ma perché 
non vediamo più pattinaggio o hoc¬ 
key su ghiaccio in tv, ma solo gol e 
calci d'angolo?», «che fine fa la fun¬ 
zione educativa dello sport?». Cosi, 
magicamente, la pallavienefatta pas¬ 
sare anche alla Rai, richiamata al suo 
ruolo di servizio pubblico. Magari - 
qualcuno spera - alle prese con i 
mondiali di tamburello. Mentre la 
Champions, con tutti i suoi talleri a 
rimorchio, sorvola tranquilla il cielo 
di Mediaset. 


diritti tv 


La Vigilanza: «Petmcci 
venga in Commissione» 



Il presidente 
della 

Lega Calcio 
Adriano Galliani 
(a destra) 
oon il suo vice 
Antonio 
Matarrese 
a Milano 
durante 
una seduta 
del Consiglio 


Edoardo Novella 


ROMA «Stiamo andando incontro a 
unafrantumazionedelle istituzioni». 
Tonino Matarrese, vicepresidente 
della Lega, all'uscita del Consiglio a 
M ilano di ieri, piazza il suo colpo di 
coda sulla polemica ravvicinata tra 
Coni e mondo del calcio, facendo 
riecheggiare lo "scontro tra poteri". 
Pestando però i piedi proprio al suo 
coninquilino di sport, il presidente 
della Figc Franco Carraro. M ercoledì 
il presidente Gianni Petrucci aveva 
detto senza giri che la rotella del pal¬ 
lone ormai corredai tutto indipen¬ 
dente rispetto all’ingranaggio dello 
sport nazionale. Di più: che lo sta 
seriamente boicottando, comeun pu¬ 
gno di sabbia. Il tutto - quesfultima 
volta - per gli anticipi sistematici al 
sabato delle ultime 4 di campionato. 
Che hanno mandato fuori tempo il 
totocalcio (montepremi ulteriormen¬ 
te ribassato, poi ci si è messo pure il 
congelamento delleschedine) emes¬ 
so il cappello d'ombra sulle altre di¬ 
sci pi ine che nel sabato si ritagliavano 
il loro posto al sole, M a che soprattut¬ 
to hanno dimostrato il totale slega¬ 
mento tra Federcalcio e Comitato 
olimpico, nemmeno avvisato per cor¬ 
tesia dello stock di anticipi. «E vero - 
riconosce Matarrese - è mancato il 
collegamento doveroso con il Coni: 
sarebbe stato compito della Figc, ma 
visti i rapporti con il Coni, siamo in 
un bel maredi guai». 

In punta di r^olamento Adria¬ 
no Galliani aveva ribadito chela deci- 
sionedegli anticipi èdel tutto legitti¬ 
ma: c'erano Ie3italianein semifinale 
Championsepoi bisognava garanti¬ 
re la contemporaneità delle gare per 
lo sprint finale di campionato. Ma 
nella sostanza non aveva nemmeno 
degnato di risposta la domanda: il 
pallonefadasé? 

Improbabile negarlo. Oltre che 
per l’evidente anarchia - anzi, autar¬ 
chia - con cui si muovono Carraro e 
Galliani, anche per lo strapotere eco¬ 
nomico - tutfuno con quello media- 
tico - chel'evento calcio riescea pro¬ 
durre. Finita la storia del calcio che 
aiuta finanzia tutto lo sport. I club 
sono acqua alla gola presi tra bilanci 


ROMA Ancora non cala il silenzio sulla vi¬ 
cenda diritti Champions League. A trattati¬ 
va ancora non ufficializzata, con le prossi¬ 
me 3 edizioni che comunque saranno tra¬ 
smesse ancora dalle frequenze M ediaset, la 
Commissione di vigilanza sulla Rai ribadi¬ 
sce di voler andare in fondo alla questione. 

I n ballo la sospetta astensione della televi- 
sionedi stato dall’asta con l'Uefa, eli conse¬ 
guente via libera al Biscione del presidente 
del consiglio. «L’anomalaconclusionedella 
trattativa - dichiara il senatore della M ar- 
gherita D'Andrea, vicepresidentedellaVigi- 
lanza - va valutata in commissione, tenen¬ 


do conto delle distorsioni denunciate da 
Petrucci eal contempo considerando leine 
vitabili ricadute sul servizio pubblico». E 
proprio il presidente del Comitato olimpi¬ 
co, dopo le dichiarazioni di mercoledi, po¬ 
trebbe essere convocato in audizione «per 
acquisire - prosegue D'Andrea - le valuta¬ 
zioni del massimo organo di governo dello 
sport etutti i dati in possesso sul complesso 
rapporto tra il sistema radiotelevisivo, il 
calcio e le altre discipline sportive, forte¬ 
mente condizionato dai cosiddetti diritti di 
trasmissione». 

M a non solo diritti sul calcio. Da Bru¬ 


xelles Pietro M ennea, ex velocista azzurro e 
oggi membro del parlamento europeo, lan¬ 
cia l'allarmesulleacquisizioni cheriguarda- 
no le manifestazioni di atletica leggera. In 
una interrogazionealla Commissione M en¬ 
nea sostiene come «esiste già una delibera 
votata dal parlamento europeo che afferma 
che la cessione dei diritti televisivi avvenga 
nel rispetto del diritto antitrust, che la ven¬ 
dita dei diritti televisivi di eventi sportivi 
rappresenta un'attività economica equindi 
deve essere sottoposta al diritto comunita¬ 
rio, diritto alla concorrenza. E che l'U nione 
ha ribadito in diverse occasioni che la pro¬ 


prietà dei diritti televisivi appartieneai sog¬ 
getti giuridici chesi fanno carico del rischio 
d'impresa». Quindi, chiede l'ex atleta, la 
Commissione deve operare per accertare 
«chela venditaelacessionedei diritti televi¬ 
sivi per la trasmissione di eventi sportivi, 
con particolareattenzioneai meeting di at¬ 
letica leggera, avvenga negli Stati membri 
nel rispetto della legislazione in materia di 
concorrenza» e di verificare «che la titolari¬ 
tà dei diritti televisivi spetti alle associazio¬ 
ni sportive, che si sono assunte l'onere di 
organizzare l'evento sportivo, e non allefe- 
derazioni sportive». 


in 

breve 


- Basket, oggi la “bella” 
tra Virtuse Fortitudo 

Questa sera al Palazzetto del¬ 
lo sport di Roma 5- e decisiva 
sfida tra la Lottomatica e la 
Skipper Bologna per l’acces¬ 
so alla finale-scudetto. La Be- 
netton Treviso, già qualifica¬ 
ta, giocherà comunque in ca¬ 
sa gara-1 di sabato prossi¬ 
mo. 

- Tre giorni dopo la salvezza 
De Canio lascia la Reggina 

Si chiude inaspettatamente 
con un «non c'erano i presup¬ 
posti per continuare il rappor¬ 
to» il sodalizio tra il presiden¬ 
te Poti e il tecnico molisano. 
La Reggina lunedì aveva battu¬ 
to l’Atalanta nello spareggio 
per non retrocedere. 

- Serie B, un premio speciale 
per il Palermo a Lecce 

Cinquecento chili di spaghetti 
saranno regalati dal Comune 
di Trabia(Pa) al giocatore ro¬ 
sanero che realizzerà il gol vin¬ 
cente nella partita di sabato 
prossimo a Lecce. Se il Paler¬ 
mo dovesse battere il Lecce 
conquisterebbe dopo 30 la 
promozione in A. 

- Tennis, Roland Garros 
Costa-Ferrero in semifinale 

Nei quarti il primo ha sconfit¬ 
to il connazionale Robredo 
2-6 3-6 6-4 7-5 6-2 mentre il 
secondo ha avuto la meglio 
sul cileno Gonzalez 6-1 3-6 
6-1 5-7 6-4. L’altra semifinale 
opporrà Verkerk (Olanda) e 
ebria (Argentina), (^gi semifi¬ 
nali femminili: Serena Wil- 
liams-Henin e Petrova-Clij- 
sters. 

- Amichevoli in Giappone 
per Chievo e Parma 

Il Chievo è stato sconfitto 2-1 
in una partita amichevole in 
Giappone dal Vegalta Sendai. 
Veronesi in vantaggio con 
Bjelanovic, poi rimonta del Ve¬ 
galta con gol dei brasiliani Fa¬ 
biano ed Elder. Allo stadio di 
Osaka (45.000 spettatori), in¬ 
vece, è finita 2-2 tra il Cerezo 
Osaka ed il Parma (doppietta 
di Adriano). Il più applaudito è 
stato Hidetoshi Nakata. 


IL CASO II flanker asso della Nazionale di rugby si ribella al commissario tecnico Kirwan e non risponde alla convocazione contro la Nuova Zelanda 


Bergamasco sbatte la porta: «Trequarti non ci gioco» 


Giampaolo Tassinari 


Alla vigilia della partenza del gruppo az¬ 
zurro per la tournée in Nuova Zelanda è 
esploso un secondo "caso-Mauro Berga¬ 
masco" dopo le burrascose vicende dell' 
ultimo Sei Nazioni. Quando cioè il gioca¬ 
tore di punta del movimento rugbystico 
italiano fu schierato fuori ruolo (all'ala) 
in un paio di incontri per poi rinunciare, 
lamentando "strani" infortuni muscola¬ 
ri, alle restanti tre partite. 

Questa volta invece la diplomazia e 
presunti acciacchi non sono serviti. M au¬ 
ro Bergamasco ha oliatamente comuni¬ 
cato al CT John Kirwan la sua indisponi¬ 
bilità alla trasferta in terra kiwi per esclusi- 



Bergamasco (a sinistra) in azione 


vemotivazioni tecniche. «Preferisco rima- 
nerea casa ed allenarmi intensamente nel 
mio ruolo naturale, quello di flanker, in 
vista dei M ondiali del prossimo ottobre» 
ha ammesso laconicamente lo stesso gio¬ 
catore. 

Lunedì scorso Kirwan aveva reso no¬ 
to la lista dei convocati includendo l'atle 
ta nella categoria dei trequarti-ala, un 
ruolo certo distante dalle caratteristiche 
tecnico-tattiche di Bergamasco, che pun¬ 
tatutto su fisicità, impatto, acume di gio¬ 
co e resistenza. Tutto il mondo ci invidia 
questo giocatore: eppure il rugby nostra¬ 
no sembra quasi volersenesbarazzare. La¬ 
sciando peraltro sbigottiti gli osservatori 
internazionali. 

L'anno-no di Mauro Bergamasco è 


iniziato con lo stesso problema nel suo 
club, il Benetton Treviso, dove il giocata- 
resi è trovato relegato alla panchina per 
permettere la valorizzazione del promet¬ 
tente giovane Silvio Orlando. 

Dopo l'incredibile ostracismo verso 
l'ex-capitano azzurro Moscardi, "reo" di 
essereil leader del gruppo nella preceden¬ 
te gestione johnstone, adesso sul libro 
nero del confuso Kirwan c'è Bergamasco. 
Per un'Italia in cerca di coesione, tran¬ 
quillità dentro e fuori dal campo non 
sono certamente questi gli auspici miglio¬ 
ri in vista del prossimo appuntamento 
iridato. Vedremo se per il numero 7 sarà 
stato reint^rato nel suo ruolo o sel'equi- 
voco continuerà ad essere ostentato con 
l'avallo della dirigenza federale. 



ESTRAZIONE DEL LOHO 


BARI 

17 

75 

11 

7 

27 

CAGLIARI 

51 

33 

16 

37 

76 

FIRENZE 

76 

15 

18 

8 

11 

GENOVA 

56 

55 

47 

27 

84 

MILANO 

35 

86 

54 

47 

24 

NAPOLI 

17 

45 

71 

84 

6 

PALERMO 

29 

36 

66 

62 

86 

ROMA 

84 

90 

26 

35 

59 

TORINO 

60 

61 

42 

65 

79 

VENEZIA 

51 

9 

78 

1 

89 

1 NUMERI DEL SUPERENALOnO 

JOLLY 

M5M 29 

1 35 

1 45 

1 76 

1 84 

51 

Montepremi 

€ 

5.472.943.69 

Nessun 6 J ackpot 

€ 

31.200.000.00 

All'unico 5+1 

€ 

8.258.975.47 

Vincono con punti 5 

€ 

72.972.59 

Vincono con punti 4 

€ 

436.78 

Vincono con punti 3 

€ 


11,87 
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l’Unità 


lo sport 


giovedì 5 giugno 2003 


„ Luca De Carolis 

u _ 

^ Un’indennità di formazione, ossia una somma che deve 
essere versata alle società di provenienza dei giovani talen¬ 
ti under 23 del calcio mondiale. La prevede una norma 
della Fifa, emanata nel settembre del 2001, ma che solo 
da poco sta trovando applicazione. L’indennità ha l’obietti¬ 
vo di rimborsare delle spese sostenute le società minori 
^ che allevano calciatori ai primi passi, e che sovente si 
sono viste “scippate” dei loro gioielli senza ricevere in 
cambio alcun tipo di riconoscimento economico, o comun¬ 
que poche briciole, da parte dei grandi club che attingono 
generosamente dai vivai altrui. La Fifa ha anche stabilito 
dei parametri che cambiano a seconda del Paese e del 
continente di riferimento, nonché della serie di provenien¬ 
za del calciatore. Ma la regola anti-sfruttamento è rimasta 




La Fifa ha deciso: indennità per ie società che curano i vivai 

Alcuni grandi club attingono gratis dai serbatoi minori. Il caso Gattuso “scippato” dai Glasgow Rangers nel ‘97 


a lungo ignorata. Le federazioni mondiali avrebbero dovu¬ 
to suggerire i loro parametri, ma solo in 23 hanno rispo¬ 
sto alla richiesta della Fifa. Che ha comunque deciso di 
andare avanti anche senza collaborazione. Lo scorso set¬ 
tembre sono state fissate le prime tavole di riferimento. 

La prima società a cui l’organismo ha dato ragione è stato 
il Gornik Zabrze, club polacco, in seguito al mancato 
accordo con gli austriaci dell’AdmiraWacker per il tessera¬ 
mento di Sebastian OIszar (22 anni). Ma ci si è mossi 
anche in Italia. La Lazio ha infatti presentato ricorso per 
ottenere un risarcimento da un club scozzese che ha 
tesserato due giovani. Cosimi e Pellegrini. In Scozia, del 
resto, i club hanno da anni una particolare predilezione 
per i giovani dei vivai italiani. Esemplare il caso di Genna¬ 


ro Gattuso che, appena 17enne (nella foto), venne preleva¬ 
to dai dirigenti del Glaslow Rangers quando ancora gioca¬ 
va nelle giovanili del Perugia, senza versare una lira nelle 
tasche del presidente del club umbro, Luciano Gaucci. 
Che andò su tutte le furie. 

Intanto le società dilettantistiche nazionali sono in attesa 
di 4 milioni di euro. A versarli saranno i club di serie A che 
dai vivai del calcio non-professionistico hanno scelto gio¬ 
catori da utilizzare appunto nella massima serie. L’art.99 
bis delle norme organizzative interne della Figc, prevede 
infatti che, per ogni giocatore esordiente in A o in Naziona¬ 
le, la società dilettantistica riceva oltre lOOmila euro dal 
club della massima serie. 0 da quello di B, nel caso l’atleta 
abbia esordito in Nazionale (è il caso di Gasbarroni, titola¬ 


re della Sampdoria e convocato dall’Under 21 ). Un premio 
alla carriera, insomma, che la Figc ha fissato nel maggio 
dello scorso anno, proprio in applicazione delle direttive 
della Fifa. Quest’anno a fare il grande salto nel grande 
calcio sono stati in quaranta (16 giocano a Modena). Il 
caso più discusso è stato quello di Giacomo Ferrari, 
35enne attaccante che milita proprio nella squadra emilia¬ 
na. Ha esordito in A solo lo scorso 13 aprile: suscitando 
polemiche. Il Brughiere, società di provenienza di Ferrari 
impegnata nel campionato di Promozione della Lombar¬ 
dia, chiede il versamento del premio. Ma dal Modena, 
fanno sapere che la Lega Calcio non ha comunicato loro 
nulla al riguardo: e non pagano. In ballo ci sono lOOmila 
euro. 


C’è un cartellino che inchioda 
Ragazzi bloccati dal “vincolo” 


■ 


fatto 


Busto Arsizio, tre 
anni fa. Una 
ragazzina di prima 
media vuole giocare a 
basket e si tessera con ia Pro Patria. 

I mpara a muoversi sui parquet e a dividere 
con le compagne vittorie e sconfitte. Non 
perde un ailenamento: ii paiione rimbalza 
sul campo battendo un ritmo che lei sa già 
seguire. E si diverte da matti. Ma dopo tre 
anni la Pro Patria cambia obbiettivi. Mette 
in campo le più forti, lasciando le piccole 
in panchina. La ragazza non si diverte più. 
Così, d'accordo con la mamma, decide di 
cambiare squadra: ma scopre che non può. 
La giovane cestista è infatti vincolata a vita 
con la Pro Patria, che possiede il suo 
cartellino. In fondo al modulo giallo del 
tesseramento campeggia la firma della 
mamma, la signora Dolores Pinato, alla 
quale, il giorno dell'iscrizione, nessuno 
aveva spiegato cosa fosse il vincolo. Altre 9 


ragazze vivono una vicenda simile e i 
genitori decidono di fare fronte unito. 
Pionieri di una decisa campagna contro il 
vincolo, a settembre 2002 strappano alla 
Pro Patria un prestito di un anno. Ma la 
società non concede lo svincolo: «Per 
tutelare gli investimenti», spiegano i 
dirigenti. I genitori non capiscono: hanno 
sempre pagato quote e trasferte. Si 
rivolgono alle autorità competenti, ma la 
legge è dalla parte del presidente della Pro 
Patria, Marco Lunari. Chea sorpresa, 
intascata quella che definisce «una vittoria 
morale», cede alle pressioni dei genitori e 
promette di svincolare le IO ragazze a fine 
campionato. Lieto fine solo a metà, perché 
il problema del vincolo rimane. Anche la 
nuova società, la Pool Bustese, chiederà di 
firmare un cartellino. I genitori già 
mettono le mani avanti e pensano a una 
scrittura privata. 


Francesca Sancin 


«Unafirmettaqui...»egli atle 
ti non sono più liberi di scegiiere. 
Dopo aver sottoscritto per ia pri¬ 
ma volta il "cartellino", cioè do¬ 
po avere effettuato il tesseramen¬ 
to per una società, gli sportivi di¬ 
lettanti rimangono legati a vita ai 
colori della maglia che hanno 
scelto. Chesi tratti del campione, 
dilettante solo sulla carta, o del 
ragazzino, desideroso di cambia¬ 
re palestra per seguire gli amici, 
la musica non cambia: il trasferi¬ 
mento 0 il prestito sono concor¬ 
dati tra le socidià senza che gli 
atleti abbiano voce in capitolo. 
La cessione avviene di norma a 
titolo oneroso, anche quando gli 
atleti non percepiscono rimborsi 
e pagano di tasca loro perfino le 
spese mediche. 

Le più penalizzate sono le 
donne, allequali nessuna federa¬ 
zioneitaliana (all'estero il vinco¬ 
lo non esiste) riconosce il profes¬ 
sionismo e dunque la propriéià 
del cartellino. Leatleteche con¬ 
servano qualche capacità decisio¬ 
nale riescono a farlo grazie a scrit¬ 
tureprivate, siglate prima del tes¬ 
seramento. M a è un'eccezione ri¬ 


servata alle più forti o alle più 
consapevoli, quelle che prima di 
firmare hanno fatto la voce gros¬ 
sa per difendere i loro diritti. Il 
paradosso infatti è questo: la 1^- 
gen. 91/81, che ha abolito il vin¬ 
colo per gli sportivi professioni¬ 
sti, tutelando il diritto costituzio- 
naledi ciascuno a scegliersi il pro¬ 
prio datore di lavoro, basterebbe 


già per sdoganare anche i dilet¬ 
tanti. 

L'articolo 1 recita: «l'esercizio 
dell'attività sportiva, sia essa svol¬ 
ta in forma individualeo colletti¬ 
va, sia in forma professionistica o 
dilettantistica, è libero». L'ultima 
parola spdtaallefederazioni, che 
preferiscono però fare orecchie 
da mercante. Per quieto vivere. 


fra. san. 


visto che sono le società a nomi¬ 
nare! presidenti federali. 

M a qual è il vantaggio di man¬ 
tenere in vita l'istituto del vinco¬ 
lo se le stesse squadre che batto¬ 
no cassa quando cedono gli atle 
ti, sono comunque costrette a 
svuotareil salvadanaio per acqui¬ 
starne? 

C'è poi il problema dei com¬ 




pensi agli atleti dilettanti: nei re 
golamenti delle federazioni, la 
prestazionedilettantisticaètotal- 
mentegratuita, fatto salvo il rim¬ 
borso per le spese sostenute. M a 
una pallavolista di serie A, dilet¬ 
tante sulla carta, viene di norma 
pagata con qualche zero in più 
dei cestisti di A2. 

Il mancato riconoscimento 
del professionismo priva leatlete 
di garanzie importanti: dal dirit¬ 
to alla pensionealla possibilità di 
scegliere liberamente se e quan¬ 
do avere figli. Molte giocatrici 
hanno dovuto firmare accordi 
che negano loro la maternità: 
un'eventualegravidanzasi tradu¬ 
ce automaticamente nel recesso 
unilateraledal contratto da parte 
della società sportiva. Eppure l'ar¬ 
ticolo 37 della Costituzione pro¬ 
tegge il lavoro femminile. E il te 
sto unico della legge in materia 
di tutela esostegno della materni¬ 
tà vieta il licenziamento della le 
voratrice dall'inizio della gravi¬ 
danzafino al compimento di un 
anno di età del bambino. Se però 
si fa passare la pallavolista per 
"lavoratrice autonoma" è più fa¬ 
cile darle il benservito: così, in 
caso di gravidanza, tanti saluti e 
arrivederci (forse) a pannolini ar¬ 
chiviati. 

«Solo chiarendo la posizione 
dei lavoratori sportivi - incalza 
l'avvocato Enrico Crocetti Ber¬ 
nardi, uno dei maggiori esperti 
in materia di vincolo - si può ri¬ 
solverei! problema. Il Coni ci de 
ve dire chi sono i professionisti e 
chi i dilettanti in modo preciso. E 
il Parlamento deve chiarire se i 
dilettanti retribuiti sono lavorato¬ 
ri subordinati, autonomi o para¬ 
subordinati. A quando una legge 
quadro?» 


dalla parte del club 

Il presidente: «Ho delle spese 
Perché ci devo rimettere?» 


Per le 10 ragazze di Busto 
Arsizio il nulla osta arriverà al¬ 
la fine del mese. M a perché la 
Pro Patria ha aspettato tanto a 
concederlo? L'abbiamo chie¬ 
sto al presidente, M arco Luna¬ 
ri. 

Che cosa ci perde la Pro 
Patria a svincolare IO ra¬ 
gazzine? 

Intanto il potenziale. Alcu¬ 
ne sono bravine, altre un po' 
meno, ma è difficile dirlo con 
sicurezza a 14 anni. Qualcuna 
potrebbe avere la stoffa giu¬ 
sta... 

Sì, ma in concreto la so¬ 
cietà che cosa perde a ce¬ 
derle? 

L'investimento: quando 
prendo atlete da altre squadre, 
raramente mi sono prestate o 
cedute gratis. 

Ma queste IO ragazze si 
sono tesserate con la Pro 
Patria per la prima volta: 
quindi la società non ha 
versato un centesimo per 
prenderle... 

U n domani una di loro po¬ 
trebbe giocare in serie A. 
Quando si dovesse verificare il 
passaggio, la società titolare 
del cartellino prenderebbe si- 
curamentedei soldi. Se le rega¬ 
lo, questa società non sarà la 
mia. Sarà magari la prossima 
per cui giocheranno. Noi ab¬ 
biamo investito per tre, quat¬ 
tro anni su queste atlete... 
Come è quantificabile 
questo investimento? I ge¬ 
nitori hanno sempre pa¬ 
gato quota annuale etra- 
sferte... 

La Pro Patria deve pagare 
l'affitto e la pulizia delle pale¬ 
stre, l'assicurazione delle atle¬ 
te, il tesseramento, eventuali 
rimborsi, letassegara, il mate¬ 


riale sportivo, come maglie, 
borse e palloni... La quota pa¬ 
gata annualmente dalle fami- 
gliecoprecirca il 30% di quan¬ 
to la società spende per ogni 
atleta. 

Con la Pool Bustese ave¬ 
te fissato a 2500 euro il 
passaggio... 

Sì ma solo come "premio 
di preparazione", con il bene¬ 
placito del presidente del Coni 
di Varese. M a ho deciso di ri¬ 
nunciarci. 

Perché? 

Istituzioni e r^olamenti 
sono dalla nostra. M i sono pre¬ 
so la vittoria morale e mi ba¬ 
sta, non voglio soldi. Regalo i 
dieci cartellini. L'ho scritto nel¬ 
la lettera ai genitori: il 30 giu¬ 
gno le ragazze sono libere. 

Lei rimarrà in caricaola- 
sceràafineanno? 

Non cambierebbe nulla 
perché "la parola è parola". An¬ 
che se dovesse esserci un cam¬ 
bio alla presidenza. 

Che cosa pensa del vinco¬ 
lo? 

È una regola sostanzial¬ 
mente sbagliata: non è giusto 
che un'atleta a 11 anni sia lega¬ 
ta a vita. M a non è una regola 
che ho inventato io. 
Soluzioni? 

U na poteva essere la legge 
M attioli, chefotografava la car¬ 
riera di un giocatore in tre mo¬ 
menti: il primo tesseramento, 
l'ultimo giovanile e il primo 
senior. In Consiglio Federale 
non è passata. Il Coni teme 
che liberalizzando i cartellini, 
le società smettano di curare i 
vivai. Tutti i ragazzini migliori 
se ne andrebbero alle società 
più forti. E se calano le attività, 
calano i contributi versati. 

fra. san. 


Non piangere Argentina 

Tornano i Peronisti 


a cura di Maurizio Chierici 


Il libro si propone 
di rispondere aH’eterna 
domanda: quale male 
oscuro può aver 
distrutto un paese 
borghese e tanto ricco? 
Ripercorre la storia 
degli ultimi 
sessant'anni, 
dalle dittature militari 
allo svuotamento 
della giustizia che ha 
travolto l'economia 
nella corruzione. 
Ma raccoglie anche 
la voglia 
di una democrazia 
che non si arrende, 
testimonianza di grandi 
scrittori, moralisti 
e storici 
in cammino 
dal paradiso verso 
la disperazione 
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dalla parte dei genitori 

La mamma: «Scelgo io 
cos’è bene per mia figlia» 


«Il minimo chesi aspetta un geni- 
toreè poter scegliere il meglio per 
i propri figli». La signora Dolores 
Pinato proprio non ci sta. Ha una 
figliadi 14 anni, chegioca a basket 
con la Pro Patria di Busto Arsizio 
da quando ne aveva 11. «Alcuni 
mesi fa - racconta la signora - la 
squadra ha cambiato obbiettivi. 
Ha puntato tutto sul risultato e il 
prezzo di questa scelta è stato la- 
sciareleragazzepiù piccolein pan¬ 
china. Sceltaopinabilein un'età in 
cui lo sport dovrebbe avere una 
valenza anche educativa, ma co¬ 
munque. M iafigliagioca per diver¬ 
tirsi evuolecontinuareafarlo. Co¬ 
sì ho pensato subito di farle cam¬ 
bi aresquadra». M a al momento di 
chiedereil trasferimento, la signo¬ 
ra Pinato ha avuto una brutta sor¬ 
presa. Le hanno detto che, avendo 
firmato tre anni prima un modulo 
giallo - il cartellino - aveva sotto- 
scritto per la propriafiglia un con¬ 
tratto a vita con la Pro Patria, Con¬ 
seguenza: come mamma, non era 
in grado di decidere in quale pale- 
straecon qualesquadra fare gioca¬ 
re la ragazza. Era tutto scritto die¬ 
tro al cartellino, ma con l'entusia¬ 
smo del primo tesseramento chi ci 
aveva fatto caso? «Tutti i genitori 
dovrebbero sapere - ora la signora 
Pinato è informatissima - che per 
conservare la proprietà del cartelli¬ 
no basta una scrittura privata, sot¬ 
toscritta contestualmente al tesse¬ 
ramento, che obblighi la società a 
versare una penale altissima se, a 
fine anno, non concede lo svinco¬ 
lo», Il braccio di ferro con la Pro 
Patriaecon il suo presidente, M ar¬ 
co Lunari, si ètrascinato per più di 
un anno. 

I genitori si sono messi insie- 
me(sono 10 leragazzeche aspetta¬ 
no di essere "liberate") e hanno 
dato il via a una vera battaglia per 
l'abolizione del vincolo. Pronti a 


sfidare a duello il presidente della 
Pro Patria, prima si sono rivolti 
alle autorità competenti (Federa¬ 
zione, Coni, Assessorato allo 
Sport) scontrandosi con un muro 
di gomma, poi hanno provato, 
con scarsa fortuna, a farsi ascolta¬ 
re dai giornali locali, mentre! toni 
dello scontro diventavano sempre 
più aspri. A gennaio la signora Pi¬ 
nato, dopo una partita, si ètrovata 
in mezzo a due schiere di genitori 
accalorati - supporters della Pro 
Patriacontro paladini dello svinco¬ 
lo - che sarebbero passati alle ma¬ 
ni selei, esponente del gentil sesso, 
non si fosse fisicamente frapposta 
con decisione tra i contendenti. 
«Siamo riusciti ad ottenereun pre¬ 
stito di un anno, dalla Pro Patria 
alla Pool Bustese, per le nostre ra¬ 
gazze» racconta ancora la signora 
Dolores, Sullo svincolo però la so¬ 
cietà non era disposta a mollare, 
per tutelarei propri investimenti. 
Una resistenza incomprensibile 
per i genitori, che hanno sempre 
pagato di tasca loro, trasfertecom¬ 
prese. A marzo, un incontro tra i 
dirigenti della Pro Patria e della 
Pool Bustese fissa a 2500 euro il 
prezzo per il passaggio delle 10 ra¬ 
gazze. E la Pool Bustese presenta il 
conto ai genitori. «Mia figlia ha 
pianto quando l'ha saputo, non 
vuole essere oggetto di mercato. 
M i ha detto che piuttosto avrebbe 
cambiato sport» aggiunge Dolores 
Pinato. Finale a sorpresa: il 7 mar¬ 
zo i genitori hanno ricevuto dal 
presidente Lunari una lettera che 
promette di svincolare gratuita¬ 
mente le ragazze il 30 giugno 
2003, alla fine del campionato. 
«Ma se Lunari, come si vocifera, 
dovesse lasciare - si domanda 
mamma Pinato - che valore avrà 
con un altro presidente il pezzo di 
carta che abbiamo in tasca?». 

fra.san. 
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APPELLO DI GIORDANA 
PER RILANCIARE LA SIAE 

Fare in modo che la Siae torni a 
proteggere e sostenere la sua principale 
risorsa, gli autori: è l'appello di Marco 
Tullio Giordana, vincitore a Cannes con La 
meglio gioventù, a pochi giorni dalle 
elezioni per il rinnovo dell'assemblea 
del'ente, l'8 giugno. «È ora di partecipare 
alla vita dell'Ente. Il disinteresse nella Siae 
ha causato disastri. Quando gli autori 
prendono coscienza dei loro diritti e si 
presentano uniti, le loro istanze non 
possono non essere accolte. La Siae deve 
tornare a proteggere e sostenere queste 
risorse secondo regole di giustizia e 
trasparenza che non possono venir dettate 
da lobby interne». Il regista è candidato 
nelle file del Coordinamento Ideasiae. 



Eccovi una storia di tromba che riguarda «La canzone di Marinella» 


Franco Fabbri 

La canzone di M arinella come d insegnano i biografi di 
De André fu ispirata da un fatto di cronaca nera. T utti ne 
restano sorpresi, quando lo vengono a sapere, perché in 
quella storia di M arinella «che scivolò nd fiume a primave¬ 
ra» non sembra esserd alcuna traoda ddia crud&za ddl' 
omiddio di una prostituta. N d testo non dè E se una volta 
tanto, volessimo cercarla ndia musica? Nd 1959 ebbe mol¬ 
to successo in Italia un brano strumentale tratto dalla 
colonna sonora di un film western, Un dollaro d'onore 
Saittoda Dimitri Tiomkin, era un assolodi tromba, accam¬ 
panato all'inizio da^i accordi di una chitarra e poi dall'or¬ 
chestra. Ndia versione di Ndson Riddleil singolo arrivò al 
primo posto in classifica, dove rimase (non sempre primo) 
per ben 27 settimane Per avereun'idea di cosa si ni fichi, è 
lo stesso numero di settimane per le quali l'anno successivo 


rimase in dasafìca II cielo in una stanza di Mina. Il 
riverbero di qud successo fu tale che ancora due anni dopo 
ne poteva beneUdare Nini Rosso, con La ballata di una 
tromba dedma in dasafìca nd 1961, seguita da Sinfonia 
di un massacro (1964) eli silenzio (1965, secondopoio). 
L'immagine sonora di una tromba desolata, mentre una 
tragedia sembra incombere av&a decisamente fatto colpo. 
Il brano di Tiomkin si intitolava Deguello. Letteralmente 
(anchesecon un'ortografia diversa) vuol dire«sgozzamen- 
to», aderiva dal titolo di uno squillo chela fanfara ddl'eser- 
dto messicano eseguiva attorno al Forte Marno assediato 
dalle truppe dd generale Santa Ana. Si^lfìcava: «non vi 
daremo tregua, non faremo prigonlerl, finirete tutti con la 
gola tarlata». Il Degudio di Tiomkin, però, non corrispon¬ 
de al Degudio (una parola sola), molto più militaresco. 


ddia realtà storica. Anche perché in Un dollaro d'onore 
risuona come un incubo ndia mente di uno dd protagoni¬ 
sti. E ovviamente è anche più spagnolesco - come capita 
spesso ndia musica da film, quando si vuole rimarcare il 
carattere nazionale di una musica - e rimanda all'Adago 
dd Conclerto de Aranjuez di Joaquin Rodrigo (dove la 
parte solista è sostenuta dall'obod. Nonèfaóle, ogg, rin- 
tracdareil Deguello di Tiomkin/Riddle senon in qualche 
vecchia antologia di musica da film. Su Internet, nonostan¬ 
te l'opinione corrente che ormai tutta la musica rostrata 
ddia storia sia disponibile come file mp3, sono riusdto a 
trovare un riversamento da Ip (con saosdo ddia puntina 
ben percepibild dd primo minuto e mezzo, in un sito 
dnese. Vari siti dedicati alla storia de^i Stati Uniti, invece 
contengono lo spartito e anche il file audio dd Deguello 


orignale messicano. Per un appassionato di De André vale 
la pena di fare questa ricerca: perché di dccordi di chitarra 
chea sentono all'inizio dd Deguello, siapurepiù lenti, sia 
pure un semitono sotto (se il g'radischi dd collezionista 
cinese andava alla vdodtà giusta), sono gli stessi di M ari¬ 
nella E - sorpresa - all'ultima dtrofa, quando Fabrizio 
canta: «Questa è ia tua canzone M arindia...», quale stru¬ 
mento Intona una mdodia desolata, in contrappunto alla 
voce? Una tromba. Forse Giampiero Reverberi, che scrisse 
l'arrangamento, tirò fuori dal suo armadio di bravo arti- 
gano echi di uno stile die nd 1964 (l'anno di M arinella) 
era ancora attualissimo. Forse fu lo stesso De André a 
pensare la canzone in qud modo, lasdando ndia musica 
una traoda ben più sensibile che nd testo dd fatto a cui d 
era ispirato. Era un musidsta, dd resto. 
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Renato Nicolini 


IL PERSONAGGIO 


I mio ultimo anno di Liceo, nel 
1960- un anno che finì per Intrec¬ 
ciarsi con la nascita del governo 
TambronI econ I moti del luglio, con 
la nascita di quella che fu chiamata la 
Nuova Resistenza, qualcosa che pene 
trava anche dentro la scuola del Christian Brothers 
chefrequentavo, soprattutto per merito del professor 
Ullu che cl Ins^nava storia e filosofia - l'ho fatto 
Inslemea Fabrizio Capuccl. Fabrizio era In classecon 
noi perché era stato bocciato l'anno precedente, così 
come donni Cassata, un altro tipo notevole, capace 
di aprire, comegll ho visto faresenza nessuno sforzo, 
una Coca Cola con I denti. Soprattutto Fabrizio, 
stava con noi da persona che ha tutt'altre cose a cui 
pensare che non al banchi di scuola, e poche cose da 
dire a ragazzi più piccoli, Impermeabile alla serietà, 
sfottente con I professori al punto di passare la mag¬ 
gior parte delle ore di lezione fuori della porta, pro¬ 
prio per questo era molto popolare, SI aggiunga che 
giocava bene a pallone, virtù purtroppo sconosciuta 
al primi della classe (come debbo con vergogna con- 
fessaredl esserestato), esoprattutto era fidanzato - o 
addirittura già sposato - con Catherine Spaak, Ma 
questo mi sembrava Impossibile, addirittura Irreale. 
La Spaak non poteva avere nulla a che fare con II 
Marcantonio Colonna, e con II nostro gruppo di 
ragazzi di Prati - dove non era forse tanto rllevantela 
provenienza famigllarecattollca e borghese quanto II 
segno di austerità comunque Impresso su di noi dal 
fatto di essere nati tra II '41 ed II '42, e di avere 
attraversato negli anni della prima Infanzia la guerra, 

I bombardamenti su Roma, l'allarme che cl faceva 
scendere In cantina, l'occupazione nazista, Roma cit¬ 
tà aperta. Sentivamo quegli anni vicini anche perché 
anche II Marcantonio _ 


Catherine Spaak 
in «La noia» 
di Damiano Damiani 
Neiie tre foto piccoie: 
i’attrice nei ‘64 
con Nino Manfredi 
in «La parmigiana» 
di Antonio Pietrangeii 
e ieri a Roma 
per ia presentazione 
deiia retrospettiva 
«Lavogiia matta 


i cinema 


deii’età inquieta» 


Colonna aveva dato II 
suo tributo di ex alunni 
alleFosseArdeatlne-leg¬ 
gevamo I loro nomi eva¬ 
devamo le loro foto nell' 
atrio della scuola. Invece 
Catherine Spaak era un' 
attrice di cinemal Figlia 
di un uomo politico che 
aveva legato II suo nome 
all'Ideale dell'Europa 
unita, aveva scelto un la¬ 
voro chea noi allora po¬ 
teva sembrare Invece un 
divertimento. Ma che al 
contrarlo era un segno 
di ripresa del piacere di 
vivere per II puro gusto 
dellavlta,dlprofondall- 
bertà personale, di rifiu¬ 
to del cupo mondo, se 
gnato dalla necessità e 
dal dolore, ereditato dal¬ 
la catastrofe della guer¬ 
ra. Non l'avevo molto 
notata nel suo film 
d'esordio, Letrou di Bec¬ 
ker-ma la ricordo anco¬ 
ra nei Dolo insani di 
Lattuada, un film che, 
per vederlo, ero andato 

a piedi (non chefosseuna grande Impresa) da Anzio 
a Nettuno, dove lo proiettavano durante le vacanze 
estive. Non poteva essere vero che avesse sposato 
Fabrizlol II mondo dei Dola inganni non era più il 
mondo tutto d'un pezzo, solenne. In bianco e nero, 
della nostra Infanzia - e non era nemmeno II mondo 
del film di Brigitte Bardot che aveva colpito la mia 
ImmagInazIonedI adolescente negli anni '50, almeno 
dal tempo del manifesti di MissSpo^iardlo censurati 
per via del carattere sacro di Roma (dove proprio le 
strisele nere applicate sul seni finivano per assumere 
un'Irresistibile, quasi dolorosa, valenza erotica). Era 
un mondo che non sapevo riconoscere perché era 
temporalmente sfalsato rispetto alle mie esperienze 


A noi il suo mestiere 
sembrava puro 
divertimento e invece era 
un segno di ripresa del 
piacere di vivere dopo 
il buio della guerra 


il 


Nei «Dolci 
inganni» era 
segno di 
un ’ ambiguità 
sottile che faceva 
a pezzi la morale 
del Dopoguerra. Così 
nella «Voglia matta» 
minava l'egemonia 
patriarcale. Fa bene 
Roma a celebrare 
quegli occhi allegri 




la retro^ìéttìva 


Una dozzina di tappe 
nella nostra età inquieta 


Gabriella Gallozzi 


ROMA È stata l'adolescente Irrequieta de La calda vita 
(Florestano Vancini), 1' «oggetto del desiderio» della 
Vo^ia matta (di Luciano Salce), l'anaffettiva modella 
della Noia (di Damiano Damiani), la sedicenne alle 
presecon l'educazione senti mentale de/ dola inganni 
(Alberto Lattuada). Insomma, la donna trasgressiva e 
pericolosa che, nell'Italia degli anni Sessanta, poco 
spazio trovava nel cinema di commedia o d'imp^no 
civile, dominati piuttosto dai personaggi maschili, sia 
mascherecomiche(daSordi aGassman) checaratteri 
drammatici (Volonté). Oggi, però, l'©< signora del- 
ì’Harem, CatherineSpaak, dicechevorrebbeun ruolo 
che le assomigliasse di più, fatto di «ironia e leggerez¬ 


za. Tra i personaggi che più ho trovato difficili, per 
esempio, c'è stato proprio quello della/Vo/a, eoa in¬ 
sensibile e freddo in cui non potevo trovare nulla di 
me»». 

Per il momento a riproporla comeallora, immagi- 
nedeirirrequietezza, deH'aggressività, modello «alter¬ 
nativo» allefigure femminili della cinematografia tra¬ 
dizionale, è«La voglia matta, il cinema deH'etàinquie 
ta», una retrospettiva di una dozzina dei suoi film, in 
programma alla Sala Trevi-Alberto Sordi di Roma, 
fino airs giugno. 

Promossa daH'assodazione culturale Made in 
Italy - negli anni passati ha dedicato, tra gli altri, 
omaggi aVirnaLisi,FrancaValeri,StefaniaSandrelli - 
dal comune di Roma e dalla Cineteca Nazionale, la 
rassegna propone per lo più i suoi film degli anni 
Sessanta. Dai Dola inganni - restaurato dalla Cineteca 
di Bologna - a L'uomo de palloni di M arco Ferreri, da 
La noia fino all'ultimo Cari genitori di Enrico Maria 
Salerno, in cui CatherineSpaak ènei panni «difficili», 
come dice lei stessa, «di una lesbica molto stressata». 

A curare la selezione delle pellicole ha collaborato 
la stessa attrice, anche se confessa che è stata costretta 
a «rinunce molto dolorose», poiché di molti film non 


era disponibile nessuna copia in pellicola. Come nel 
caso di L'armata Brancaleoneóì M ario M onicelli eLa 
parmigiana di Antonio Pietrangeii. Adesso più che al 
cinema, abbandonato da molti anni, la Spaak pensa al 
piccolo schermo e al teatro: «Ho scritto due program¬ 
mi per la tv e anche il soggetto per una fiction - 
racconta -. Per il teatro, infine, sono a metà di una 
sceneggiatura per una pièce che racconta la storia di 
un omosessualeche, per sostituirei! suo perduto amo¬ 
re, tenta lentamente di trasformare una donna in un 
improbabile uomo». 

Lei chesi definisceuna «donna determinata»(«tre 
matrimoni alle spalle vogliono pur dire qualcosa», 
sottolinea sorridendo) trova che dagli anni Sessanta 
ad oggi molte cose siano cambiate. «Ledonne- dice- 
hanno conquistato molti diritti. C'è il divorzio, si 
possono avere figli senza sposarsi, si èraggiunta final¬ 
mente l'emancipazione. Però, nonostante il contesto 
sia cambiato radicalmente, il mondo femminileèan- 
cora molto fragile, l'autostima delle donne è ancora 
un problema irrisolto e le loro aspettative restano 
sempre le stesse: il desiderio di essere amate, compre¬ 
se e sostenute dall'uomo». Parola della signora del- 
y Harem. 


di vita - solo di pochi mesi, ma sufficienti a proietta¬ 
va sim piano non riconoscibile,fino afarmi dubita- 
^ re ddia sua effettiva esistenza - ma 
che poi non mi ha più lasciato. È il 
mondo delle ambiguità - non più 
l'ambiguità innocenza-corrunzione, 
desiderio-repressione, semprein fon¬ 
do riconducibile ad un beneead un 
male- dei film di B.B. Un'ambiguità 
invece meno melodrammatica e più sottile, dove non 
esiste più un ruolo maschile e un ruolo femminile 
secondo schemi, econ^uenti implicazioni ideologi¬ 
che, riconosciuti efissi. Dove anzi non esiste più una 
legge morale oggettiva, riconosciuta da tutti e a cui 
tutti si debbono inchinare, altrimenti rinevitabilepu- 
nizionesancirà la colpa, ma esisteuna piena incondi¬ 
zionata libertà dei comportamenti soggettivi. Il film 
che meglio mi sembra esprimerequesta trasformazio¬ 
ne, almeno agli occhi a volte ingannevoli della memo¬ 
ria (non l'ho più rivisto da allora, una cosa che mi 
sembra bizzarra e dunque notevole in un mondo 
ormai dominato da videocassette e DVD, dall'esteti¬ 
ca del vedere più volteedel rimontaggio), éLa voglia 
matta di Luciano Salce. È un piccolo gioiello della 
«commedia all'italiana». Ugo Tognazzi interpreta in 
modo formidabile, da quel grandissimo attore che é 
stato, il ruolo dell'esponentedi quella che vorrei defi- 
nirelagenerazionedei padri, assuefatti inveceirrever- 
sibilmente a schemi divenuti segni di identità sociale 
ecceduti irreversibili. Prima fra tutte, pilastro ideolo¬ 
gico del familismo edel maschilismo, la docile passi¬ 
vità femminile, la donna strutturalmente incapacedi 
resistere all'uomo arrivato perché il matrimonio eia 
famiglia sono in cima alla sua scala di desideri. Era 
stato questo il segno dei film d'esordio, per fare un 
esempio, di Stefania Sandrelli. Rovesciare il clichè, 
come nel caso della Bardot, finiva per ribadirlo come 
l'unica possibilità. Ma la Spaak della Voglia matta 
rovescia finalmente (e totalmente, in un modo che 
sarà irreversibile per la sua assoluta sincerità, senza 
quel tanto di condiscenza agli schemi che ancora 
segnava, cheso,JacquelineSassard) uno schema che 
sembrava eterno, come l'egemonia patriarcale. M eri- 
to di regista, sceneggiatura, di tutti gli attori, ma 
primo luogo della forza della sua presenza di attrice, 
di quegli occhi, di quel viso, di quella grande allegria 
nel modo di muoversi. È questa gioiafinea sé stessa, 
il piacere della notte trascorsa in gruppo accanto al 
falò, della disinvoltura senza immediate implicazioni 
sessuali, dei giochi senza scopo e senza programma 
che affascina Tognazzi. Ed è insieme quello che il 
personaggio interpretato da Tognazzi non potrà mai 
capire, per quanti sforzi possa fare, Non gli sarà mai 
possibileusciredal regno della necessità, segnato dai 
conformismi, dal culto del potere e daH'opportuni- 
smo come abito mentale, per percorrere invece la 
strada della libertà per la qualesi avvia la generazione 
nata tra il 1940 ed il 1945. 

Non tutto ciò che Catherine Spaak ha fatto dopo è 
^nato dalla medesima felicità. I film d'autore che 
interpreta con Pietrangeii, con Comencini, con M ar¬ 
co Ferreri, con Florestano Vancini, con Nanni Loy, 
con M onicelli, con Steno (grandi nomi del cinema 
italiano, destinati a resistere al tempo) non sono un 
antidoto sufficiente a sfuggire ad una progressiva 
decadenza della commedia all'Italiana, ridotta piutto¬ 
sto rapidamente a stereotipi (dove anche il rapporto 
maschile-femminileviene ricondotto a stereotipi da 
caserma). Del resto, questa non è solo la storia di 
CatherineSpaak, ma dei nostri anni '60 e'70- edel 
loro approdo, che mi ostino a pensare non fosse però 
inevitabile, tanto meno fatale, al consumismo mer¬ 
cantile degli anni '80 e '90. È per questo che credo si 
debba apprezzare, quanto l'infaticabile attivismo dei 
primi anni della Spaak attrice, il suo progressivo pren¬ 
dere le distanze da questo mondo, costruendosi una 
nuova identità come giornalista. È merito dell'lnfati- 
cabilegruppo «Madein Italy», che cerca di abituarci 
a vedere il cinema con occhi diversi, a volte accop¬ 
piandolo ai luoghi della città di Roma (ma anche di 
Parigi), altre facendo centro su grandi personalità di 
attrice, se sarà possibile farsi un giudizio personale 
assistendo ai film della Spaak in programmazionedal 
4 airs giugno nella sala dedicata a Sordi. 


Le sue prime 
interpretazioni 
mi proiettavano un mondo 
che non sapevo riconoscere 
e della cui esistenza 
dubitavo 
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Rete4 16,30 

LA VALLE DELL'EDEN 

Regia di Elia Kazan - con dulie Har¬ 
ris, James Dean, Raymond Burr. 
Usa 1955.115 minuti. Drammatico. 
Adam taskvivein una fat¬ 
toria in compagnia da 
suoi due fi^i. Uno da 
due ragazzi èparticoiar- 
maite inviso al padre. 
Ciò crea un forte disàdio 
tra i duefratéli cftecf/Ver- 
rà maggore quando ri¬ 
compare la madre fuga¬ 
ta di casa anni prima, che 
ora gestisce una casa d'ap¬ 
puntamenti. 



Raiuno 20,55 

A PRIMA VISTA 

Regia di Irwin Winkler - con Mira 
Sorvino, Val Kilmer, Kelly McGillis. 
Usa 1999.129 minuti. Drammatico. 
L'incredibile ma vera, sto¬ 
ria di VirgI, un massofi- 
sioterapista non vedente 
che riacquista il dono dd- 
la vista. All’indomani di 
un ddicato intervento di 
chirurgia sperimentale 
inizia per lui un diffidlee 
disagevole ritorno alla 
normalità. Un buon spun¬ 
to die naufraga nd mdo- 
drammonepiù scontato. 




Rete4 21,00 

UN MARITO PER CINZIA 

Regia di Melville Shavelson - con 
Cary Grant, Sophia Loren. Usa 
1958.110 minuti. Sentimentale. 

Cinzia è la figlia di un 
cdebre direttore d'orche 
stra italiano che, segu&i- 
do il padre in una tour¬ 
née americana, incontra 
Tom, diplomatico e vedo¬ 
vo, e i suoi tre /?g//. La 
donna viene assunta co¬ 
me governante perché pia¬ 
ce ai bambini, ma in real¬ 
tà tra Id eTom è già scoc¬ 
cata la sdntilla d'amore. 


La7 21,30 

IL CAVAUERE DELIA VALLE 
SOUTARIA 

Regia di George Stevens - con Alan 
Ladd, Jean Arthur. Usa 1953. 118 
minuti. Western. 

La vita di una comunità 
di coloni è resa insoppor- 
tabile dalla prepotenza di 
^ ^ un allevatore ddia zona 
che progetta di impadre 
nirsi di tutta la vallata. 
La generosa acco^ienza 
degli Starrett nd confron¬ 
ti di uno straniero abile 
con la pistola verrà ricam¬ 
biata con un grosso aiuto. 
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RADIO 


RETE 4 



CANALE 5 


ITALIA 1 





6.30 TG1/PREVISIONI SULLA VIA¬ 
BILITÀ-CCISS VIAGGIARE INFORMATI 

6.45 UNOMATTINA ESTATE. 

Contenitore. Conducono Sonia Grey, 
Franco Di Mare. Con Rodoifo Baidini. 
Regia di Antonio Cerotto. Ali’interno: 
7.00 - 8.00 - 9.00 Tg 1. Teiegiornaie; 

7.30 Tg 1 Li.S.. Teiegiornaie; 

9.30 Tg 1 Fiash. Teiegiornaie 
10.00 MA CHE MUSICA MAESTRO. 

Fiim (Itaiia, 1971). Con Franco Franchi, 
Ciccio ingrassia, Gianni Nazzaro, 
Agostina Beili. Regia di Mariano Laurenti 

11.30 TG1. Teiegiornaie 

11.40 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

11.45 LASTRAOAPERAVONLEA. 
Teiefilm. “Quarantena”. Con Sarah Poiiey 
12.35 LA SIGNORA DEL WEST. 

Teiefilm. “Il primo Nataie”. 

Con Jane Seymour, Joe Landò 

13.30 TELEGIORNALE. Teiegiornaie 
14.15 L’ISPETTORE DERRICK. Teiefiim. 
“La morte cerca abbonati”. 

Con Horst Tappert, Fritz Wepper 

15.10 UN TROFEO PER JUSTIN. 

Fiim Tv (USA, 2000). Con Frankie Muniz, 
Rick Rossovich, Moily Flagan, 

Patrick Levis. Regia di Greg Beeman 
16.50 TG PARLAMENTO. Rubrica 
17.00 TG1. Teiegiornaie 

17.10 LA SIGNORA IN GIALLO. 

Teiefilm. “La morte a tempo di biues”. 
Con Angeia Lansbury, Tom Bosiey 
17.55 UN MEDICO IN FAMIGLIA. 

Serie Tv. “Buon compleanno, Maria!” (R) 

18.45 L’EREDITÀ. Quiz. Con Amadeus 


20.00 TELEGIORNALE. Teiegiornaie. 

20.35 CLAUDIO BAGLIONI 

“TUTTO IN UN ABBRACCIO”. Musicale. 
“Anteprima concerto Bagiioni”. 

Regia di Sergio Coiabona 

20.40 IL CASTELLO. Gioco. Conduce 

Cario Conti. Regia di Giancario Nicotra 

20.55 A PRIMA VISTA. Fiim drammatico 
(USA, 1998). Con Vai Kilmer, 

Mira Sorvino, Keiiy McGiliis, 

Steven Weber. Regia di Irwin Winkier 
23.20 TG 1. Teiegiornaie 
23.25 PORTA A PORTA. Attualità 
1.15 TG 1 - NOTTE. Telegiornale 

1.35 NONSOLOITALIA. Attualità 
APPUNTAMENTO AL CINEMA 

1.55 SOTTOVOCE. Rubrica 
2.30 INTERNET CAFÉ. Talk show 


7.00 GO CART MATTINA. Contenitore 
9.20 E VISSERO INFELICI PER 
SEMPRE. Tf. “Il fantasma della biblioteca” 

9.45 2 PER TUTTI. Rubrica. 

Conduce Giovane Milella 

10.15 UN MONDO A COLORI- 
MAGAZINE. Rubrica 

10.30 TG 210.00. Telegiornale 
10.35 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ 

10.45 TG 2 NEON LIBRI. Rubrica 

11.15 MEZZOGIORNO ITALIANO. 
Contenitore. All’interno: Lui e lei. 
Miniserie. “La voce degli innocenti”. 

Con Vittoria Belvedere, Enrico Mutti, 

Ciro Esposito, Orso Maria Guerrini 
13.00 TG 2 GIORNO. Telegiornale 

13.30 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ 

13.50 TG 2 MEDICINA 33. Rubrica 
14.05 AL POSTO TUO. Talk show. 
Conduce Alda D’Eusanio 

15.30 L’ITALIA SUL DUE. Rubrica. 
Conduce Monica Leofreddi 

16.30 BUBUSETTE. Quiz. Conduce 
Marco Balestri. Con Alena Seredova 
17.00 ARTATTACK. Rubrica. 

Conduce Giovanni Mudacela 

17.50 TG 2 NET. Attualità 

TG 2 FLASH L.I.S. Telegiornale 
18.00 SPORTSERA. News 
18.25 SEVEN DAYS. Telefilm. “Eroe per 
un giorno”. Con Jonathan La Paglia, 
Justina Vali, Alan Scarte, Don Franklin 
19.05 COPS SQUADRA SPECIALE. 
Telefilm. “Fratelli di sangue”. Con 
Matthias Paul, Jens-Peter Nuenemann, 
Yvonne De Bark, Suzanne Geyer 


20.00 EUREKA. Gioco. 

Conduce Claudio Lippi. f parte 

20.25 EUREKA. Gioco. 2^ parte 
20.30 TG 2 20.30. Telegiornale 
20.55 EUREKA. Gioco. 3^ parte 
21.00 CORSA CONTRO IL TEMPO. 

Film Tv azione (USA, 2000). Con 

Eric Roberts, Cary Elwes, Sarah Wynter, 
Diane Venera. Regia di Geoff Murphy 
22.50 SPECIALE EXCALIBUR. Attualità. 
Di Antonio Socci, Giancarlo Gioielli, Paolo 
Martini. Regia di Arnalda Canali 
0.20 TG 2 NOTTE. Telegiornale 
0.45 TG 2 NEON LIBRI. Rubrica 
0.55 TG PARLAMENTO. Rubrica 
APPUNTAMENTO AL CINEMA 
1.10 EUROGOL. Rubrica 

1.25 NIKITA. Tf. “Prima che io dorma” 


6.00 RAI NEWS 24. Contenitore. 
Conduce Roberto Amen 

8.10 LA STORIA SIAMO NOI. 

Rubrica. “Mata Mari: spia o cortigiana” 
8.55 DICHIARAZIONI DI VOTO 

DEI GRUPPI PARLAMENTARI 
SUL PROVVEDIMENTO IN MATERIA 
DI IMMUNITÀ E PER LA SOSPENSIONE 
DEI PROCESSI PER LE PIÙ 
ALTE CARICHE DELLO STATO 
11.00 COMINCIAMO BENE. Rubrica. 
Conducono Toni Garrani, Fisa Di Gati. (R) 
12.00 TG 3/RAI SPORT NOTIZIE 
12.25 MEMO. Videoframmenti. 
“Presenta: MEMQria in corso” 

13.10 MOONLIGHTING. Teiefiim. 

“Le confessioni di padre McDonovan”. 
Con Cybiii Shepherd, Bruce Wiiiis, 

Aiiyce Beasiey 

TRIBUNE ELETTORALI 
AMMINISTRATIVE. Rubrica 
MESSAGGI AUTOGESTITI 
14.00 TG REGIONE. Teiegiornaie 
14.15 TG 3. Teiegiornaie 

14.40 TGR LEONARDO. Rubrica 

14.50 TGR NEAPOLIS. Rubrica 

15.10 GT RAGAZZI. News 
15.20 SCREENSAVER. Rubrica 

15.50 LA MELEVISIONE FAVOLE 
E CARTONI. Contenitore 

16.30 MESSAGGI AUTOGESTITI 

16.40 GEO MAGAZINE. Documentario. 
“L’uitimo cavaiiere d’avorio” 

“Dove regnano ie prede” 

18.05 LA SQUADRA. Serie Tv. (R) 
19.00 TG3/TG REGIONE. Teiegiornaie 


20.00 RAI SPORT NOTIZIE. News 

20.10 BLOB. Attualità. 

20.30 UN POSTO AL SOLE. 
Teleromanzo. Con Alberto Rossi 

20.50 LA SQUADRA. Serie Tv. 

Con Massimo Bonetti, Gaetano Amato, 
Mario Porfito, Renato Carpentieri 
22.55 TG 3. Telegiornale. 

23.00 TG REGIONE. Telegiornale. 

23.10 TG 3 PRIMO PIANO. Attualità. 

23.30 LA SUPER STORIA. 
Videoframmenti 

24.00 TG 3. Telegiornale 
0.10 INTERNET CAFÉ. Talk show 
0.40 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
0.45 LA MUSICA DI RAITRE 

1.50 FUORI ORARIO. 

COSE (MAI) VISTE. Rubrica 


cine 

13.45 L’ALIENO 2. Film horror 
(USA, 1994). Con Raphael Sbarge 
15.15 BEST OF THE WEEK. Rubrica 
16.00 EXILED. Film drammatico 
(USA/Irlanda, 1999). Con Paul Ronan 

17.45 SULLE ROTTE DEL CINEMA 

18.30 BALLANDO AL BUIO. Film comm. 
(GB, 1990). Con Angela Clarke 

20.00 LEZIONI DI CINEMA. Rubrica 

20.30 GIOVANI ESORDIENTI. Rubrica 
21.00 L’ALMANACCO DEL CINEMA 
21.05 LA CASA DEI GIOCHI. 

Film drammatico (USA, 1987). Con 
Joe Mantegna. Regia di David Mamet 

22.45 BACI E ABBRACCI. Film 
commedia (Italia, 1998). Con 
Francesco Paolantoni. Regia di Paolo Virzì 
0.30 GIOVANI ESORDIENTI. Rubrica 



13.15 SETTEMBRE. Film drammatico 
(USA, 1987). Con Mia Farrow 
14.35 AY, CARMELA!. Film drammatico 
(Spagna, 1990). Con Carmen Maura 
16.20 SCEMO & PIÙ SCEMO. Film 
comico (USA, 1995). Con Jim Carrey 
18.00 IL PRINCIPE E IL PIRATA. Film 
(Italia, 2001). Con Leonardo Pieraccioni 
19.40 UNA STORIA IMMORTALE. Film 
(Francia, 1968). Con Jeanne Moreau 
21.00 JUDAS KISS. Film drammatico 
(USA, 1998). Con Carla Cugino. 

Regia di Sebastian Gutierrez 
23.00 CHICAGO JOE. Film drammatico 
(GB, 1989). Con Emily Lloyd. 

Regia di Bernard Rose 

0.45 LA BONNE. Film erotico (Italia 

/Francia, 1986). Con Florence Guerin 


'MCrfONJiL 

^LOCRAPIIC 

CHAh^SEL 

15.00 SULLA STRADA 
DELLE MUMMIE. Documentario 

15.30 STORIE DEI MORTI VIVENTI. Doc. 
16.00 TUTTI GLI UOMINI 

DEL SERPENTE. Documentario 

16.30 C0CC0DRILL0MANIAII.DOC. 
17.00 LA SETTIMANA 

DEI SOTTOMARINI. Documentario 
18.00 UNLAV0R0DACANI.DOC. 

18.30 NATURA. Documentario 

19.30 I GRANDI GIARDINI D’ITALIA 
20.00 SCIENZA. Documentario 
21.00 SULLA STRADA 

DELLE MUMMIE. Documentario 

21.30 STORIE DEI MORTI VIVENTI. Doc. 
22.00 TUTTI GLI UOMINI 

DEL SERPENTE. Documentario 

22.30 C0CC0DRILL0MANIAII.DOC. 


RADICI 

GR1:6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 - 10.00 - 

12.10 - 13.00 - 19.00 - 22.00 - 23.00 - 
24.00 - 2.00 - 3.00 - 4.00 - 5.00 - 5.30 

7.50 INCREDIBILE MA FALSO. 

8.38 GOLEM. 

8.50 HABITAT. 

9.08 RADIO ANCH’IO. 

10.03 QUESTIONE DI BORSA. 

10.37 IL BACO DEL MILLENNIO. 

11.45 PRONTO, SALUTE. 

12.36 LARADIOACOLORI. 

13.33 PARLAMENTO NEWS. 

13.35 HOBO. A cura di Daniio Gionta 

14.10 CON PAROLE MIE. 

15.05 HO PERSO IL TREND. 

16.05 BAOBAB. 

19.36 ASCOLTA, SI FA SERA. 

19.40 ZAPPING. Conduce Aldo Forbice 
21.00 GR1 EUROPA RISPONDE. 

21.05 ZONACESARINI. 

23.21 INCREDIBILE MA FALSO. 

23.23 UOMINI E CAMION. 

23.36 DEMO. 

23.46 RADIOUNOMUSICA 
0.33 LA NOTTE DEI MISTERI. 

A cura di Gabriella Vasile 

RADIO 2 

GR2:6.30-7.30-8.30- 10.30- 12.30- 
13.30- 15.30- 17.30- 19.30-20.30-21.30 
7.00 VIVA RADI02 - LA SVEGLIA. 

Con Fiorello, Marco Baldini 
8.48 TEX WILLER. Con Francesco Prando 
9.00 IL RUGGITO DEL CONIGLI 
11.00 IL CAMMELLO DI RADI02-LATV 
CHE BALLA. Con Betty Senatore, 

Riccardo Pandolfi 

13.00 28 MINUTI. Regia di Roberta Berni 

13.40 VIVARADI02. 

Con Fiorello, Marco Baldini 

15.00 ATLANTIS. Conduce Lorenzo Scoles 

17.00 IL CAMMELLO DI RADI02. 

Con Flavia Cercato, Alex Braga 
18.00 CATERPILLAR. 

20.00 ALLE 8 DELLA SERA. 

20.35 DISPENSER. 

21.00 IL CAMMELLO DI RADI02. 

Con Massimo Cervelli, Roberto Gentile. 

21.35 “RADI02 MILANO IN CONCERT”: 
FELL GOOD PRODUCTIONS. 

23.00 VIVARADI02. (R) 

24.00 LA MEZZANOTTE DI RADI02. 

RADIO 3 

GR 3: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 - 

18.45 - 22.45 

7.15 PRIMA PAGINA. 

9.01 IL TERZO ANELLO. DEDICA MUSI¬ 
CALE: L’EPOCA DELLO STILE GALANTE 

9.30 IL TERZO ANELLO. AD ALTA VOCE 
10.00 RADI03 MONDO 

10.30 IL TERZO ANELLO. DEDICA MUSI¬ 
CALE: L’EPOCA DELLO STILE GALANTE 
10.51 IL TERZO ANELLO. Con Arturo Stalteri 
11.00 RADI03 SCIENZA 

11.30 LA STRANA COPPIA 
12.00 I CONCERTI DEL MATTINO. 

13.00 LA BARCACCIA 

14.00 IL TERZO ANELLO. DEDICA MUSI¬ 
CALE: L’EPOCA DELLO STILE GALANTE 

14.30 IL TERZO ANELLO. LETTERATURE, 
SCRITTORI DAL MONDO A MASSENZIO. 
Con Lorenzo Pavoiini 

15.00 FAHRENHEIT. Con Marino Sinibaidi 

16.00 STORYVILLE. 

18.00 IL TERZO ANELLO. L’IDENTITÀ 
EUROPEA. A cura di Cettina Fiaccavento 
19.03 HOLLYWOOD PARTY 

19.50 RADI03 SUITE 
20.00 TEATROGIORNALE 

20.30 IL CARTELLONE. 

23.45 INVENZIONI A DUE VOCI 
0.15 FONORAMA. 

1.30 IL TERZO ANELLO. AD ALTA VOCE. 
2.00 NOTTE CLASSICA 


6.00 ESMERALOA. Teienoveia. 

Con Leticia Calderon, Fernando Coiuinga 

6.40 LIBERA DI AMARE. Teienoveia. 
Con Adela Noriega, Rene Strickier 
7.25 T.J. HOOKER. Teiefiim. 

“Buio come ia notte”. Con Wiiiiam Shatner 
8.15 PESTE E CORNA. Rubrica. 
Conduce Roberto Gervaso 

8.30 TG 4 RASSEGNA STAMPA. (R) 

8.45 QUINCY. Teiefilm. 

“Cara mummia”. Con Jack Klugman, 
Robert Ito, John S. Ragin, Val Bisoglio 

9.45 BATTICUORE. Telenovela. 

Con Gabriel Corrado, Valeria Bertucceii 

10.30 FEBBRE D’AMORE. Soap Opera. 
Con Peter Bergman, Eric Braeden 

11.30 TG4-TELEGIORNALE 

11.40 FORUM. Rubrica. 

Conduce Paoia Perego. Con 

Tina Lagostena Bassi, Santi Lichen, 
Pasquaie Africano, Marco Beiiavia 

13.30 TG4-TELEGIORNALE 
14.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 
Quiz. Conduce Mike Bongiorno 
15.00 MEDITERRANEO - SULLA 
ROTTA DI ULISSE. Rubrica 

16.00 SENTIERI. Soap Opera 

16.30 LA VALLE DELL’EDEN. Fiim 
(USA, 1955). Con James Dean, Juiie 
Harris, Raymond Massey, Jo Van Fieet 
18.55 TG4-TELEGIORNALE 
19.35 SIPARIO DEL TG 4. Rubrica. 
Conduce Mirka Vioia 

19.50 WALKER TEXAS RANGER. 
Teiefiim. “Amnesia temporanea”. 

Con Chuck Norris, Ciarence Gyiiard 


6.00 TG 5 PRIMA PAGINA. Rubrica 
7.55 TRAFFICO. News 

7.57 METEO 5. Previsioni del tempo 

7.58 BORSA E MONETE. Rubrica 
8.00 TG 5 MATTINA. Teiegiornaie 

8.45 VERISSIMO MATTINA. Rubrica 

9.30 TG 5 BORSA FLASH. Rubrica 

9.35 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Taik show. Conduce Maurizio Costanzo. 
Con Franco Bracardi. (R) 

11.30 CHICAGO HOPE. Teiefiim. 

“Una doice resa”. Con Adam Arkin, 

Peter Berg, Jayne Brook, 

Vondie Curtis-Haii 
12.25 VIVERE. Teleromanzo. 

Con Adolfo Lastretti, Davide Silvestri, 
Edoardo Siravo, Elisabetta De Palo 
13.00 TG 5. Telegiornale 
—METEO 5. Previsioni del tempo 
13.40 BEAUTIFUL. Soap Opera 

14.10 EMPORIO. Televendita 
14.15 CENTOVETRINE. Teleromanzo. 
Con Luca Ward, Vanessa Gravina, 
Daniela Fazzolari, Camillo Milli 

14.45 UOMINI E DONNE. Talk show. 
Conduce Maria De Filippi. 

Regia di Laura Basile 

16.10 CARO MAESTRO 2. Miniserie. 
Con Marco Columbro, Elena Sofia Ricci, 
Stefania Sandrelli, Sandra Mondaini. 
Regia di Rossella Izzo 

17.00 VERISSIMO. Rubrica 
“Tutti i colori della cronaca”. 

Conduce Cristina Parodi 

18.35 PASSAPAROLA. Quiz. 

Conduce Gerry Scotti 


9.00 TARZAN: 

LA GRANDE AVVENTURA. Telefilm. 

“A caccia di petrolio”. 

Con Joe Lara, Aaron Seville 

9.30 MAMMA, 

HO ACCHIAPPATO UN RUSSO. 

Film (USA, 1987). 

Con Whip Hubley, 

Joaquin Phoenix, 

Peter Billingsiey, Stefan DeSalle. 

Regia di Rick Rosenthal 

11.30 MAC GYVER. Telefilm. 

“L’uno per l’altro”. 

Con Richard Dean Anderson, 

Dana Elcar, Bruce McGill 
12.25 STUDIO APERTO. Telegiornale 
13.00 STUDIO SPORT. News 
15.00 BEVERLY HILLS 90210. Telefilm. 
“Un sito web per Donna Martin”. 

Con Jennie Garth, lan Ziering, 

Brian Austin Green, Luke Perry 

17.30 PACIFIC BLUE. 

Telefilm. “Giochi mortali”. 

Con Rick Rossovich, 

Jim Davidson, 

Paula Trickey, Darlene Voegel 

18.30 STUDIO APERTO. Telegiornale 
19.00 OBLIVIOUS. Show. 

Conduce la Premiata Ditta. 

Regia di Maurizio Catalani 


7.00 OMNIBUS LA7. Attualità. 
Conducono Andrea Pancani, 

Marica Morelli 

9.10 MIAECONOMIA. Rubrica. 
Conduce Sarah Varetto 

9.15 DUE MINUTI UN LIBRO. Rubrica. 
Conduce Alain Elkann 

9.25 DONNE ALLO SPECCHIO. 

Talk show. Conduce Monica Setta 
10.00 FA’LA COSA GIUSTA. Talk show. 
Conduce Irene Rivetti 
11.00 POLIZIA: SQUADRA SOCCORSO. 
Telefilm. Con Gary Sweet 
12.00 TG LA7. Telegiornale 

12.15 LINEA MERCATI. Rubrica 
“Collegamento con Class Financial 
Network” 

12.20 SPORT 7. News 
12.30 TRIBÙ. Rubrica. 

Conduce Armando Sommajuolo 
13.00 L’ISPETTORE TIBBS. Serie Tv. 
Con Carroll Q’ Connor 
14.00 PUNTO TG. Telegiornale 
14.05 BOZAMBO. Film (GB, 1935). 

Con Paul Robeson. Regia di Zoltan Korda 
16.00 PUNTO TG. Telegiornale 

16.10 FA’LA COSA GIUSTA. Talk show. 
Conduce Irene Rivetti 

17.05 DONNE ALLO SPECCHIO. 

Talk show. Conduce Monica Setta 
17.40 LA LEGGE DI BURKE. Telefilm. 
Con Gene Barry 

18.45 NATIONAL GEOGRAPHIC. 

Documentario. “Adventure Zone”. 
Conduce Edoardo Stoppa 

19.45 TG LA7. Telegiornale 


21.00 UN MARITO PER CINZIA. 

Film commedia (USA, 1958). Con 
Cary Grant, Sophia Loren, 

Martha Hyer, Harry Guardino. 

Regia di Melville Shavelson 

23.10 SAIGON. Film poliziesco 
(USA, 1988). Con Willem Dafoe, 
Gregory Hines, Fred Ward, 

Amanda Pays. 

Regia di Christopher Crowe 

1.10 TG 4 RASSEGNA STAMPA 
1.35 LABORATORIO 5. Rubrica 
2.20 GANGSTER N.1. Film (GB, 2000). 
Con Malcolm McDowell, David Thewlis, 
Paul Bettany, Saffron Burrows 

4.00 LOLA COLT. Film (Italia, 1967). 
Con Pietro Martellanza, Lola Falana, 
German Cobos, Erna Schùrer 


20.00 TG 5. Telegiornale. 

—METEO 5. Previsioni del tempo. 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA-LA VOCE 
DELLA DIFFERENZA. Tg Satirico. 
Conducono Paolo Bonolis, 

Luca Laurenti. Con Giorgia Palmas, 

Elena Barolo 

21.00 ZELIGCIRCUS. Show. 

Conducono Claudio Bisio, 

Michelle Hunziker. Con Angela Finocchiaro, 
Flavio Qreglio, Paolo Cevoli, 

Anna Maria Barbera 

23.20 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 

Talk show 

1.00 TG 5 NOTTE. Telegiornale 
METEO 5. (R) 

1.30 STRISCIA LA NOTIZIA-LA VOCE 
DELLA DIFFERENZA. Tg Satirico. (R) 


20.00 SARABANDA. Gioco. 
Conduce Enrico Papi 
20.45 ZIGGIE SHOW. Rubrica 
21.00 RAMBO II-LA VENDETTA. 
Film azione (USA, 1985). Con 
Sylvester Stallone, Richard Crenna, 
Charles Napier, Steven Berkoff. 
Regia di George Pan Cosmatos 
23.00 LE lENE.IT. Show. 
Conducono Alessia Marcuzzi, 

Luca Bizzarri, Paolo Kessisogiu 

23.10 LE IENE. Show 

0.30 CIAK SPECIALE. Rubrica 
0.35 STUDIO SPORT. News 
0.55 STUDIO APERTO-LA 
GIORNATA. Telegiornale 

1.10 CODE NAME: ETERNITY. 
Telefilm. “Fratello dove sei?” 


20.20 SPORT 7. News 

20.30 N.Y.P.D.-NEW YORK POLICE 
DEPARTMENT. Telefilm. 

Con Dennis Franz 

21.30 IL CAVALIERE DELLA 
VALLE SOLITARIA. Film (USA, 1953). 
Con Alan Ladd. Regia di George Stevens 

23.30 TG LA7. Telegiornale 

23.55 STAR TREK: DEEP SPACE NINE. 
Telefilm. 

Con Avery Brooks 

0.55 MURPHY BROWN. 

Situation Comedy. 

Con Candice Bergen 

1.25 POLIZIA: SQUADRA SOCCORSO. 

Telefilm. 

Con Gary Sweet. (R) 

2.25 CNN INTERNATIONAL. Attualità 


TE1E + 


14.40 COMMEDIA, MON AMOUR. (R) 

15.10 JOE JACKSON LIVE. Musica. 

16.10 CODICE NASCOSTO. 

Film thriller (Nuova Zelanda, 2002) 

17.50 THE MOTHMAN PROPHECIES 
VOCI DALL’OMBRA. Film horror 
(USA, 2002). Con Richard Gere 

19.50 SFIDA ALL’EVEREST. Reportage. 
21.00 C.S.I.: SCENA DEL CRIMINE. 
Telefilm. “Crash & Bum” 

21.45 ANGELEYES 
OCCHI D’ANGELO. Film thriller 
(USA, 2001). Con Jennifer Lopez. 

Regia di Luis Mandoki 
23.30 JAMIROQUAI: LIVE IN VERONA 
0.30 THE DAY REAGAN WAS SHOT. 
Film drammatico (USA, 2001). 

Con Richard Dreyfuss 


rEi£ + 


12.00 TENNIS. ROLAND GARROS. 

1f giornata 

13.30 SPORT NEWS. 

Rubrica di sport 

13.45 US@ SPORT. Rubrica di sport 

14.00 TENNIS. ROLAND GARROS. 

11® giornata 

18.00 NHL POWER WEEK. Rubrica. (R) 

18.30 BASEBALL. MLB. 

San Francisco - Colorado. (R) 

20.25 SPORTHANDICAP. Rubrica 
21.00 BASKET. NBA. Finale gara 1: 

San Antonio Spurs - New Jersey Nets. (R) 
22.35 ROLAND GARROS OGGI. Rubrica 
23.40 TENNIS. ROLAND GARROS. 

11® giornata. (R) 

1.30 NHL POWER WEEK. 

Rubrica di sport. (R) 


TElf + 


15.40 +CINEMA. Rubrica di cinema 

15.55 IL GIORNO IN CUI IL MONDO 
FINÌ. Film Tv fantascienza (USA, 2001). 
Con Randy Quaid. Regia di Terence Cross 

17.25 HAMMETT 
INDAGINE A CHINATOWN. 

Film poliziesco (USA, 1983). Con 
Frederic Forrest. Regia di Wim Wenders 
19.00 CINEMA SECRETS. Rubrìca 

19.25 RESPIRO. Film drammatico 
(Italia, 2002). Con Valeria Golino 
21.00 +CINEMA. Rubrica 

21.15 IL MASTINO DI BASKERVILLE. 
Film giallo (GB, 2002). Con Richard 
Roxburgh. Regia di David Attwood 
22.50 GIORNALE DEL CINEMA. Rubrica 
23.20 2009 LOST MEMORIES. Film 
fantascienza (Corea del Sud, 2002) 


13.00 COMPILATION. Musicale 
14.00 CALL CENTER. Musicale. 
Conduce Luca Abbrescia. 

15.00 INBOX. Musicale. 

16.00 TGWEB. News 
16.02 PLAY.IT. Musicale. 

17.00 TGA FLASH. Telegiornale 
17.05 CHART.US. Rubrica 
18.00 MUSIC MEETING. Rubrìca. 
18.55 TGA FLASH. Telegiornale 
19.00 PACINI@PERUZZO.COM 
19.05 AZZURRO. Musicale. 

20.05 MUSIC ZOO. Show. 

20.30 CHART.it. Rubrica. Con Sara 

21.30 INBOX. Musicale 

22.30 PACINI@PERUZZO.COM 
22.35 COMPILATION. Musicale 

23.30 TGWEB. News 
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Nord: parzialmente nuvoloso sulle zone alpine, durante il pome¬ 
riggio precipitazioni a carattere di rovescio o temporale, Sereno 
0 poco nuvoloso sul resto del Nord. Centro e Sardegna: poco 
nuvoloso con annuvolamenti durante le ore pomeridiane sulle 
zone in prossimità dei rilievi appenninici. Sud e Sicilia: sereno o 
poco nuvoloso con annuvolamenti pomeridiani. 





DOMANI 


Nord: generalmente nuvoloso sul settore alpino e prealpino con 
precipitazioni sparse a carattere temporalesco. Poco nuvoloso sul 
resto del Nord, con annuvolamenti specie sulle zone a ridosso dei 
rilievi liguri ed emiliani. Centro e Sardegna: sereno o poco nuvolo¬ 
so, con locali annuvolamenti pomeridiani sulle zone a ridosso dei 
rilievi collinari e montuosi. Sud e Sicilia: sereno o poco nuvoloso. 





LA srru AZIONE 


Aria fresca ed instabile continua ad affluire sulle regioni italiane determinando 
moderate condizioni di instabilità. 


MARI 
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TEMPERAHJRE IN ITALIA 


BOLZANO 

18 sol 

TRIESTE 

19 25 

TORINO 

17 24 

GENOVA 

20 24 

FIRENZE 

17 30 

PERUGIA 

17 29 

ROMA 

17 29 

NAPOLI 

17 28 

R. CALABRIA 

19 26 

CATANIA 

16 26 


VERONA 

19 28| 

VENEZIA 

19 26 

MONDOVÌ 

19 24 

IMPERIA 

19 23 

PISA 

16 29 

PESCARA 

14 24 

CAMPOBASSO 

15 23 

POTENZA 

13 23 

PALERMO 

19 24 

CAGLIARI 

19 27 


TMFERA~URE NEL MONDO 


HELSINKI 

8 

14 

COPENAGHEN 

12 

22 

VARSAVIA 

11 

25 

BONN 

17 

28 

VIENNA 

15 

27 

GINEVRA 

17 

30 

BARCELLONA 

17 

26 

LISBONA 

18 

23 

ALGERI 

16 

26 


OSLO 

14 

25 

MOSCA 

3 

6 

LONDRA 

13 

23 

FRANCOFORTE 

18 

30 

MONACO 

16 

27 

BELGRADO 

16 

28 

ISTANBUL 

18 

27 

ATENE 

16 

26 

MALTA 

19 

26 


I 


AOSTA 

15 27 

MILANO 

20 29 

CUNEO 

18 24 

BOLOGNA 

18 29 

ANCONA 

17 24 

L’AQUILA 

12 24 

BARI 

17 23 

S. M. DI LEUCA 

19 27 

MESSINA 

20 26 

ALGHERO 

16 30 


STOCCOLMA 

13 

22 

BERLINO 

19 

31 

BRUXELLES 

17 

25 

PARIGI 

16 

25 

ZURIGO 

15 

28 

PRAGA 

14 

28 

MADRID 

17 

28 

AMSTERDAM 

18 

24 

BUCAREST 

12 

27 














































































































































giovedì 5 giugno 2003 


in scena 


l’Unità 




ITALIA CINEMA, È GIOVANNI GALOPPI 
IL NUOVO PRESIDENTE 

È l’avvocato Giovanni Galoppi il nuovo 
presidente di Italia Cinema. L’ha 
nominato il oda dell’ente insediatosi ieri 
con 15 componenti in rappresentanza 
dei quattro soci (Cinecittà Holding, Rai, 
Agis-Anec e Api), dei ministeri dei beni 
culturali, esteri e attività produttive, 
oltre che dell’Associazione degli Autori 
(Anac). Galoppi, già membro della 
Commissione per il Credito 
Cinematografico, è tra l’altro consigliere 
d’amministrazione di Cinecittà Holding, 
società che detiene il controllo di Italia 
Cinema. Il cda ha anche «auspicato che 
Marina Cicogna mantenga le funzioni di 
iniziativa artistica e promozionale fin 
qui svolte». 



Da Rostropovic a San Francesco a Bach: le migliori vie sono quelle sbagliate 


Rubens Tedeschi 

Un concerto con Mstislav Rostropovic è sempre un 
avvenimento fuori dal comune Non soitanto per ia 
corrente di simpatia che s stabilisce tra i'artista e il 
pubblico, ma per l'impulso a usare, con naturalezza, 
dalle strade consuete. Non stupisce quindi che il 40. 
Festival pianistico, diviso tra Bergamo eBresda, abbia 
compiuto un'intelligente tra^esaone assediando al 
famoso violoncellista il premio riservato, nelle tre edi¬ 
zioni precedenti, ai maggiori pianisti (MaurizioPolli¬ 
ni, M arthaArgerich eVIadimirAshkenazyj.Trasd'es- 
aonepienamentegustificata dalla «poliedrica natura 
del personaggo: l'artista die, oltre al repertorio stori¬ 
co, ha favorito la creazionedi operenuoveeha genero¬ 
samente sostenuto i compositori più govani; l'uomo 
politico diesi è prodigato per la libertà eia pace». 


Il pro^amma della serata, al bergamasco Teatro Do- 
nizetti affollato da un pubblico entusiasta, corrispon¬ 
de pienamente alle motivazioni dd premio preentan- 
do, ndia prima parte un'ardita novità di Sofia Gu- 
bajdulina: una compositrice tra le più orignali dd 
Ventesimo secolo. Nata nd 1931 ndia Repubblica dd 
Tartari, diplomata al Conservatorio di Mosca nono¬ 
stante il suo anticonformismo, rice/ette da Sdostako- 
vid'inconsueto incoragg amento: «pro^itesul cam¬ 
mino ddle vostre scdte sbadiate». Su questa strada, 
«sbagliata» peri tradizionalisti, nasce nd 1997 //Can¬ 
tico del Sole dedicato al sdtanteamo compleanno di 
Rostropovic: una cantata in cui il coro scandisce il 
cdebre testo di San Francesco, tra due nutriti ^uppi 
di strumenti a percussione timpani, cdesta, xilofoni. 


campane e campandii, lastre gong, bicchieri d'acqua 
che sfiorati sull'orlo, producono una nota acuta e 
sibilante Al centro, Rostropovic non si limita a far 
cantare le corde dd violoncdio, ma partedpa al goco 
mutando l'Intonazione ddio strumento, percuotendo 
un gong, strisdando con un martdietto la grancassa, 
forando coll'arco una strisca metallica. 

È un goco ininterrotto, tutto da vedere e da ascoltare 
In cui la lodeall'«Altis3mo, onnipotente, bon Signo¬ 
re», alle sue aeature, al Vento, all'Aqcua, al Foco e 
infine, alla M orte viene condotta con francescana 
letizia tra sonorità cangianti, comeun tessuto lumino¬ 
so dagli infiniti colori. Piuttosto die al compleanno di 
Rostropovic, il Cantico èun'offerta alla sua perpetua 
govinezza, e come tale, è accolta dall'artista e dal 


pubblico che non lesina gf/ applausi ai bravisami ese¬ 
cutori: Rostrofmvic, s'intende, epoi l'eccdlenteCoro di 
Orienburg, gl/ straordinari percussonidti ddia Filar¬ 
monica Lituana e il direttore Robertas Servenikas, 
festeggati con un calore raro per un'opera tanto nuo¬ 
va e sconcertante. 

Terminata l'incursione ndi'avanguardia, la seconda 
partedd serata d riporta, con l'Orchestra dd Festival 
diretta da Agostino 0rizio, ai dassid: un Concerto di 
Vivaldi (op. Ili n. 11) elosdntillantePrimo Concer¬ 
to per violoncello di Haydn dovell protagonismo di 
Rostropovic provoca il consueto fanatismo, premiato 
da una Sarabanda di Bach concessa comebisecorona- 
ta dai bad cheli protagonista ddia serata distribuisce, 
da bravo russo, al direttoreea tutta l'orchestra. 


Che il festival sia una palestra di cinema 

Parte Belluria con il suo carico indipendente. Ora anche formativo, spiega Daniele Segre 


Alberto Crespi 


I l Trio fa il bis. Per il secondo 
anno consecutivo il Bellaria 
Film Festival è diretto da tre si¬ 
gnori che del cinema, da diversi 
punti di vista, sanno veramente tut¬ 
to: un critico «militante» (nel senso 
che ha militato in giornali, riviste, 
quotidiani) comeM orando M oran¬ 
dini, un critico accademico (nel sen¬ 
so buono del termine: l'università è 
il suo mondo) comeAntonio Costa 
e un cineasta molto militante e per 
nulla accademico come Daniele Se¬ 
gre. Con quest'ultimo, alla vigilia 
del festival, facciamo duechiacchie- 
re. Ci ha invitati al festival per tene¬ 
re- assiemea M orandini, ed èdav- 
vero un onore- un incontro pubbli¬ 
co sul periglioso mestiere di critico, 
in cambio gli strappiamo qualche 
considerazionesul mestieredi cine¬ 
asta indipendente. Segre non àsolo 
il direttore di Bellaria. È un regista 
importante, uno dei migliori docu¬ 
mentaristi italiani (e i lettori del¬ 
l'io n/tà lo sanno bene: nel 2000 di¬ 
resse il documentario sulla chiusu¬ 
ra del nostro giornale, che passò 
con grande rilievo alla Mostra di 
Venezia e poi scomparve nel nulla, 
non certo per colpa del regista) ed è 
reduce dall'esperienza multimedia¬ 
le di Vecchie, iniziata a Venezia 
2002 e ben lungi dal concludersi. 
Partiamo proprio da lì. 

Daniele^ un bilancio di «Vec¬ 
chie» quasi un anno dopo. 
Straordinario. Superiore ad 
ogni aspettativa. Il film ha ottenuto 
premi in quasi tutti i festival interna¬ 
zionali dove è stato invitato dopo 
Venezia. Per le due attrici. Barbara 
Valmorin e Maria Grazia Grassini, 
questi festival sono stati altrettanti 
trionfi. Poi c'è stato lo spettacolo 
teatrale, con la chance- inizialmen¬ 
te casuale, e irripetibile - di andare 
in scena al Piccolo Eliseo di Roma. 
U n successo imprevisto... soprattut¬ 
to per me. Il testo è stato ridotto 
anche per la radio, ed è andato in 
onda su Raitre. È stato un vero viag¬ 
gio multimediale, con un percorso 
anomalo (dal cinema al teatro: soli¬ 
tamente accade il contrario) che ha 
dato enorme visibilità ad un film 
sulla carta assai «piccolo». Parliamo¬ 
ci chiaro: nessuno faceva salti di gio¬ 
ia quando annunciavo di voler gira¬ 
re un film in bianco e nero, con un 
unico set e un unico piano-sequen¬ 
za di 80 minuti, a macchina fissa, 
con due attrici anziane e perenne- 
mente in vestaglia. L'esito, invece, è 
stato incredibile. 

«Vecchie» è stato un peri¬ 
mento stiiistico sia ai cinema, 
per i motivi suddetti, sia in 
teatro. Quaie deiie due pe- 
rienzeti ha regaiato maggiori 
sorprese? 

Il film era una prosecuzione del 
mio lavoro di documentarista: le 
pulsioni, i temi «sommersi»delfilm 
erano gli stessi con i quali mi sono 
confrontato per anni raccontando 
storie di gente reale, che affrontava 
situazioni di disagio o rischiava di 
perdere il posto di lavoro. Lo spetta¬ 
colo teatrale è stato un grande lavo¬ 
ro sulla recitazione, e ribadisco che 
nulla di tutto ciò sarebbe successo 
senza il contributo, anche a livello 


Il regista è reduce 
dal successo 
di «Vecchie», nato 
come film, poi passato 
al teatro e quindi 
alla radio 




il pro^amma 

Lavoro e vite precarie 
Bellaria scava nella realtà 

Bruno Vecchi 

MILANO La natura di «Anteprima per il cinema indipendente» (in pro¬ 
gramma a Bellaria da oggi airs giugno) può essere sintetizzata in nume¬ 
ro: il 3. Tre, infatti, sono i direttori della storico festival, giunta alla 
ventunesima edizione: Daniele S^re, Morando Morandini, Antonio 
Costa, Matresono anche! punti di vista che si intrecciano nel cartellone: 
il cinema della memoria, del presenzeedel futuro. Un triangolo perfetto, 
caratterizzato da una grande attenzione alla realtà. Come sottolinea il 
titolo di una delle sezioni: Concorso cinema per la Realtà, Più che una 
sezione, un progetto, chesceglieun temasocialmentedi grande attualità. 
L'anno scorso era stato «Gli stranieri». I progetti premiati. Stranieri 
no-strani di Giordano Ruini e Roberto Sgallari eSamir eSlavo di Diego 
Bonazzi, Marilena Belletti e Kajdi Prifti saranno presentati nel corso di 
questa edizione. Quanto al tema proposto da Anteprima 2003 è quanto 
mai di attualità: «Lavori flessibili, vite precarie». Ovvero, la realtà dei figli 
di un mercato del lavoro che più precario non si può. In un paese, come 
ha sottolineato anche il Governatore di Bankitalia, che rischia il declino 
produttivo. Ai filmaker di oggi il compito di sviluppare il tema in forma 
espressive non banali o convenzionali. 

Non comune, invece, è stata la fatica patita dai selezionatori del 


concorso. Ed espressa in numeri da Morando Morandini: 480 opere 
arrivate, più 35% rispetto all'anno scorso. U na media di 20 minuti Luna, 
per un totaledi 9.600 minuti, pari a 160 ore. I n concorso ne sono arrivati 
38, Alla giuria (Alessandro Baricco, Pierre Todeschini, Wilma Labate, 
CarlaCattani eValentinaCervi), il compito di sceglierei! migliore. Non 
tutti bellissimi. Ma è una caratteristica del festival la disomogeneità 
(anche qualitativa) delle proposte, che spesso si traduce in folgoranti 
scoperte. Interessanteèanche capire la provenienza dellenuovi voci del 
cinema indipendente. Sorpresa, la città di Roma ne ha proposti 116, più 
del doppio deirintera regione Emilia Romagna. «È un sintomo della 
proliferazione dei Dams», sottolinea Antonio Costa. «E dell'entrata in 
funzionedi una sorta di agenziadi collocamento delle opere dei giovani 
autori dapiazzareai festival». Un'idea un po' inquietante, simileaU'effet- 
tospam delleemail. Un sintomo preoccupante dei tempi: se si comincia 
così, dove si fa a finire? Giriamo la domanda a chi di dovere, 

N el frattempo, restiamo all'attualità, Allemoltesezioni checompon- 
gono il mosaico di Anteprima. A partire dal Premio Casa Rossa per il 
miglior film indipendente dell'anno, consegnato in apertura di festival. 
Duelegiurie: unatecnicadi critici eunapopolaredi lettori del settimana¬ 
le «Film Tv». I più votati, in ordine di preferenza: L'imbalsamatore di 
Matteo Garrone, Respiro di Emanuele Crialese eAngda di Roberta 
Torre. E ancora, il concorso 150 secondi, tema di quest'anno è «Sospet¬ 
to»; la festa di compleanno per il trentennaledi Non /io tempo di Ansano 
Giannarelli; lasezioneAvanguardieeuropee, che propone un approfon¬ 
dimento sui rapporti con il cinema del filosofo Jean Frangois Lyotard, 
l'Evento speciale, con tre film di Gianni Celati e Orizzonte Attualità: 
documenti sulla manifestazione no-globai di Firenze, film collettivo 
montato da Franco Girali e Sintonie di primavera, sulla guerra in Iraq, 
Una nota a parte meritano gli omaggi ad Alberto Sordi e al critico 
Alberto Farassino, 


Il regista 
Daniele 
Segre 
uno dei tre 
direttori 
del festival 
di Bellaria 


di scrittura, delle due attrici. Non si 
poteva fare Vecchi e senza due i nter- 
preti che fossero amicheanche nella 
vita e che avessero quella voglia sfre¬ 
nata di esibirsi, di raccontarsi, di 
mettersi in discussione. Complessi¬ 
vamente, la grande novità dell'ope 
razionfr\/ecc/i/e, cinema più teatro 
più radio, è stata per me l'incontro 
con il pubblico. Ho quasi sempre 
realizzato film che nascevano den¬ 
tro situazioni marginali, e che poi 
vivevano soprattutto nei festival, o 
comunque al di fuori dei circuiti 
commerciali. Portare\/ecc/i/ein tea¬ 
tro mi hafatto incontrareun pubbli¬ 
co che si divertiva, si commuoveva, 
partecipava. È stato bellissimo. E mi 


fa piacere poter dire che ora, rispet¬ 
to al film che è quasi sparito per 
problemi di distribuzione (anche se 
la rivista Ciak, e la cosa mi lusinga, 
lo ha inserito nella cinquina dei «bel¬ 
li invisibili»), è lo spettacolo teatrale 
a tenere alta la bandiera: nel genna¬ 
io del 2004 lo riprenderemo, sem¬ 
pre con la produzione del teatro di 
Pistoia, e ci sono molte piazze già 
interessate. Sarà una grande tour¬ 
née. Non vedo l'ora. 

Ora, Bellaria. Secondo anno 
di direzione È presto per un 
bilancio, ma ti sembra di aver 
dato - assiemea Costo ea Mo- 
randini - un'im pronto nuova 
a questo festival? 


Bellaria, con le sezioni tradizio¬ 
nali e il concorso Anteprima, conti¬ 
nua ad essere una vetrina preziosa 
per il cinema indipendente e pove¬ 
ro, che fatica a trovare visibilità. 
L'aspetto che ci sta più a cuore è 
l'attenzione rivolta alla formazione. 
Quest'anno abbiamo intensificato il 
rapporto con le università, dai 
Dams a Pisa, ferma restando la pre¬ 
senza della Scuola nazionaledi cine 
ma. È questo cheta di Bellaria una 
«bella eccezione» nel panorama dei 
festival. Stiamo lavorando al prototi¬ 
po di festival del futuro: non solo 
una passerella di gente famosa, ma 
una struttura articolata che «alleni» 
i cineasti di domani. 


11 responsabile fiction conferma: per ora niente «Montalbano» e «Un medico in famiglia» 


Saccà e la Rai del buon riposo 


Toni Jop 


S ilvio, va tutto bene ma ades¬ 
so che gli racconto a questi 
dd giornali a proposito ddia 
fidion?Lo sai come sono, sono nervosi, 
si sono mesa a fare un tal borddio: 
saltano! goidii di famiglia, Montalba- 
no rinviato a chissà quando, idem per il 
M edico in famiglia... Su Silvio, tu mi d 
hai messo, tu tirami fuori. Si è vero die 
l'ho voluto anch'io questo posto e die tu 
m'hai aiutato, però...». Niente da fare 
Silvio non molla e il povero Saccà lo sa; 
In fondo, lo ama proprio per questo, per 
questo suo essere un vero padre-padro¬ 
ne. Va C09 die il direttore ddia fiction 
Rai, Agostino Saccà, da poco nominato 
per feddtà kamikaze d incarica di dire 
come stanno le cose a proposito dd fa- 
moa «gioidii di famiglia» e ddle grige 
prospettive dd suo settore piegate dalle 
maggori necessità di M ediasst, l'azien¬ 
da dirdtamentedetenuta dal Silvio. Al¬ 
lora, aitano onoM ontalbano eil M edi¬ 
co in famiglia?Ce/o chiediamo perché 
g'ornl fa leagenzieavevano battuto più 
0 meno questa notizia allarmante, pro¬ 
mossa dall'inquietudine dd produttori 
die non riusdvano a chiudere una serie 
di contratti. La Rai, quaà contempora¬ 
neamente aveva provveduto a rilanda- 
re tentando una smentita die non ave¬ 
va convinto nessuno, facendo capire die 
tutto era a posto e che i «gioidii» erano 



in lavorazione die i contratti c'erano. 
Infatti. Saccà fìnge di cantare vittoria - 
^ido deve avere insegiato il suo santo 
protettore come si fa a vendere un tappo 
al posto di una bottic^ia, «con entusia¬ 
smo» - mentre illustra il profilo sexy di 
una lapide funeraria destinata alla Rai. 
«Per scdta editoriale - spiega l'amico 
dd padrone di M edia^- non produrre¬ 
mo quest'annoeforseneppureall'inizio 
ddi'anno prosamo II commissario 
M ontalbano»; vuol dire die lo vedre¬ 
mo, se tutto va bene, alla fine dd 2004. 
Complimenti, bdia gag. M a il movente 
di questa scdta editoriale è ancora più 
spassoso; ascoltate «Faremo riposare 
un prodotto che d ha dato grandi soddi¬ 
sfazioni anche in replica». Il prodotto 


ha biso^o di riposare?Un prodotto che 
tira più forte di Guerre Stellari, che 
inghiotte inserzioni pubblidtarie come 
quasi nessun altro, die consegna audien- 
ceequalità alla Rai a dipetto di M edia- 
sét avrebbe bisogno di riposare per un 
anno e mezzo?Secondo voi, seia deaso- 
nedi sospendereo farprosegilreil com¬ 
missario Montalbano Pavesa potuta 
esprìmere direttamente M ediaset, che 
cosa avrebbe derìso? L'avrebbe messa al 
riposo per il tempo più lungo possibile, 
ovvio, e senza malizia. M a allora, visto 
che il risultato è lo stesso, perché la Rai 
deve pagare uno come Saccà, dal mo¬ 
mento che potrebbe pagare direttamen¬ 
te M ediaset per suiddars senza tanti 
giri di parole? Nd frattempo, racconta 
l'inesausto Saccà, vociamo fare i ro¬ 
manzi storia' di Camilleri, Il birraio 
Preston e 11 re Girgenti. M e^io e/itare 
scardi fadidiod sull'attualità, magari 
Silvio, che non ha un buon periodo, si 
irrita. 

E Un medico in famiglia?Anche 
qui, masima serenità: a danno sjiven- 
do le nuove sceneggature andrà in on¬ 
da ndi'autunno dd 2004. Battere il fer¬ 
ro finché è caldo, quindi, alla Rai dd 
buon riposo. L'importanteédieM edia¬ 
set continui ad accumulareinserzionisti 
evitando di partimela fdta più cona- 
stente con l'azienda di Viale Mazzini. 
«La Rai - prosegue il fidato Saccà - 
spenderà più soldi ndia fiction». Ap¬ 
plauso. Roba da Bagarino. 
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l’Unità 


Firenze e Toscana cinema e teatri 


giovedì 5 giugno 2003 


■ FIRENZE 


ADRIANO 


Via RomagnosI, 46 ang. VlaTavantI Tel. 055/483607 

Sala Rubino 

lo non ho paura 

1000 posti 

20,40-22,45 (E7,20) 

Sala Zaffiro 

Tutto 0 niente 


20,25-22,45 (E 7,20) 

ALFIERI ATELIER 


S ViadeirUlivo,6Tel,055/240720 

268 posti 

L'isola 


16,45-18,45-20,45-22,45 (E6,50) 

ASTRA II aNEHALL 


Piazza Beccarla Tel. 055/2343666 

291 posti 

Myname isTanino 

18,15-20,30-22,45 (E7,20) 

CIAK aNEHALL 


VlaF^enza,56/rTel. 055/212178 

270 posti 

Bi Bi 6 il cormordtio 


18,15-19,45-21,15-22,45 (E7,20) 

CINEMATEATRO DELLA COMPAGNI A CG 

Via Cavour,50/r Tel. 055/217428 

460 posti 

Sala riservata 

COLONNA CINEHALL 

Lungarno Francesco Ferrucci, 23 Tel. 055/6810550 

500 posti 

Andata e ritorno 


21,30(E7,20) 

EXCELSIOR CINEHALL 

VlaCerretanl,4/r Tel. 055/212798 

456 posti 

Piazza delle cinque lune 

18,05-20,25-22,45 (E7,20) 

FIAMMA 


Via Padnottl, 13 Tel. 055/587307 

«C.G.» Salai 

Il cuore altrove 

350 posti 

17,00-18,55-20,50-22,45 (E6,71) 

«C.G.»Sala2 

La 25a ora 

150 posti 

17,30-20,15-22,45 (E6,20) 

FIORELLAATELIER 


Via Gabriele D'Annunao, 15 Tel. 055/678123 

Sala Claudio Zanchi Good bye Lenin! 

410 posti 

16,00-18,15-20,30-22,45 (E6,50) 

Sala Fiesole 

Yossi & Jagger 

16,05-17,45-19,25-21,05-22,45 (E6,50) 

FIRENZE C.G. 


Via BaraccaTel. 055/410007 

Salai 

Myname isTanino 

400 posti 

20,50-22,45 (E7,00) 

Sala 2 

The Eye 

200 posti 

20,50-22,45 (E7,00) 

Sala 3 

X-Men2 

200 posti 

20,15-22,45 (E7,00) 

FLORAATELIER 


Piazza Dalmaaa, 2/r Tel. 055/4220420 

Sala A 

Tosca e altre due 

168 posti 

16,00-17,45 (E6,50) 

carta Atelier 

Anteprima Riservata ai possessori della 


21,00(E6,50) 

SalaB 

Il posto dell'anima 

500 posti 

16,00-18,15-20,30-22,45 (E6,50) 

FULGOR 


VlaMaso FnIguerraTel. 055/2381881 

Sala Giove 

Una settimana da Dio 


16,00-18,15-20,30-22,45 (E7,00) 

Sala Marte 

Matrix Reloaded 


15,45-16,30 (E) 18,45-19,30-21,45-22,30 (E 
7,00) 

Sala Mercurio 

Matrix Reloaded 


15,45-16,30 (E) 18,45-19,30-21,45-22,30 (E 
7,00) 

Sala Nettuno 

The Eye 

16,30-18,35-20,40-22,45 (E7,00) 

Sala Venere 

Il ronzio delle mosche 


16,30-18,35-20,40-22,45 (E7,00) 

GAMBRINUS CINEHALL 

VlaBrunelleschl,1 Tel. 055/215112 

400 posti 

Matrix Reloaded 


17, 45-20,15-22,45 (E7, 20) 

GOLDONI 


Via Serragll,109Tel. 055/222437 

500 posti 

Il cuore altrove 


16,30-18,35-20,40-22,45 (E6,50) 

IDEALE 


S Via Frenzuola, 3 (P.zzadelle Cure) Tel. 055/573776 

540 posti 

Una settimana da Dio 


16,30-18,35-20,40-22,45 (E7,00) 

MANZONI C.G. 


VlaMarltl,109Tel. 055/366808 

818 posti 

Matrix Reloaded 


16,30-19,30-22,30 (E7,00) 

MARCONI 


Viale GlannottI, 45 Tel. 055/685199 

Salai 

Matrix Reloaded 

430 posti 

17,15-20,00-22,30 (E7,00) 

Sala 2 

Paura.com 

150 posti 

17,15-19,00-20,50-22,45 (E7,00) 

Sala 3 

Triplo gioco 

150 posti 

18,15-20,30-22,45 (E7,00) 


MULTISALAVARIETY 

S Via del Madonnone, 46 - Via Aretina, 62 Tel. 055/677902 

Sala Luna Una settimana da Dio 


16,00-18,15-20,30-22,45 (E7,00) 
Sala Plutone Insieme per caso 

15,45-18,05-20,25-22,45 (E7,00) 
Sala Saturno Swimfan - La piscina della paura 

16.30- 18,35-20,40-22,45 (E7,00) 

Sala Sole Matrix Reloaded 

16.30- 19,30-22,30 (E7,00) 

Sala Urano The Eye 

16.30- 18,35-20,40-22,45 (E7,00) 


Paura.com, abbondano i cliché 
per due deteetive belli e eoraggiosi 

Sul sito web feardotcom.com si mettono in bella 
mostra sangue, lame affilate, urla, squartamenti, 
torture assortite, risate sadico-sataniche e dolore 
senza limiti. Aggiungeteci un tocco di paranormale 
fin troppo normale ed ecco servito il nuovo horror di 
stagione: Paura.com d\ William Malone. Un thriller 
che si avvale di atmosfere grigie e piovose prese in 
prestito da Severi e di una trama vagamente 
assomigliante al recente The Ring mescolata con un 
po' di sano mito di genere alla Jack lo squartatore. 
Ovviamente i due detective - belli, gagliardi e che 
finiscono a letto insieme solo dopo due giorni di 
conoscenza - faranno piazza pulita della malvagità 
dilagante dentro e fuori internet. Cliché a go-go. 



B.B. e il cormorano | 

commedia 

Di Edoardo Gabbriellini 
con Edoardo Gabbriellini, 
Carolina Felline, Giorgio 
Algranti, Seien 

Da Livorno a Cannes, il viag¬ 
gio del protagonista di "Ovo- 
sodo" nél'universo de regi¬ 
sti comi nei a con "B.Beil cor¬ 
morano": pellicola ambienta¬ 
ta in un residence che odora 
di discarica umana, animato 
da inquilini uno più dispera¬ 
to dell'altro. Il regista inter¬ 
preta un idraulico che sogna 
New York mentre si affanna 
per trovare una sua dimen¬ 
sione nella realtà. Anche se 
ogni tanto perde il filo del 
racconto, il film non è affat¬ 
to malvagio per essere un 
esordio. 


My nane is lanino | 

commedia 

Di Paolo Virzì con Corrado 
Fortuna 

Il suo nome è lanino ma ri¬ 
corda tanto "Ovosodo". Un 
giovane siciliano ingenuo, 
ignorante, romantico, bugiar¬ 
do, incapacedi crescere. Prota¬ 
gonista di una commedia leg¬ 
gera, simpatica e divertente 
quanto basta. Un film su Ila sta¬ 
gione dei vent'anni, con qual¬ 
che cliché di troppo e fuori 
tempo, ma pur sempre piace¬ 
vole. Si racconta un'avventura 
americana, descrittala il grot¬ 
tesco e l'incantato, checomin- 
ciacon un lanino impegnato 
nel romantico inseguimento 
di un sogno, ma ben presto 
deviata dalla realtà chesi met¬ 
te ad inseguire lui. 


The Eye 

horror 

di Oxide e Danny Pang con 
Angelica Lee, Lawrence 
Chou, ChutehaRujinanon, 
Yut Lai So, Candy Lo, Yin 
Ping Ko 


I 


Mann, una giovane rimasta 
non vedente per quasi tutta 
la vita, riacquista la vista gra- 
ziead un trapianto di cornee. 
Quando si accorge di aver ri¬ 
cevuto in dono anche poteri 
di miracolosa - e spaventosa 
-veggenza, la ragazza compi¬ 
rà un'indaginesul passato del¬ 
la misteriosa donatrice. Un 
film di scarsa paura e ango¬ 
scia. Lavoro a 4 mani per due 
fratelli cinesi: un ex coloriste 
un montatore diventati regi¬ 
sti nell'industria di Hong 
Kong. 


a cura di Edoardo Semmola 


ODEON CINEHALL 

Via degli /Viselmi Tel. 055/214068 

688 posti All or nothing 

15,30-17,50-20,10-22,45 (E7,20) 

PORTICO 


Via Capo di Mondo, 66 Tel. 055/669930 

Sala Blu 

Star Trek-Nemesis 

530 posti 

18,00-20,30-22,45 (E7,20) 

Sala Verde 

Come farsi lasciare in 10 giorni 

150 posti 

18,10-20,35-22,45 (E7,20) 

PRINCIPE 


Viale Matteotti Tel. 055/575891 

«C.G.» Salai 

Matrix Reloaded 

350 posti 

17,15-20,15-22,45 (E7,00) 

«C.G.»Sala2 

Perduto amor 

150 posti 

17,00-18,55-20,50-22,45 (E7,00) 

PUCCINI 


Piazza Puccini 41 Tel. 055/350645 

700 posti 

Teatro 

SPAZIOUNO FESTIVAL 

S ViadelSole,10Tel.055/284642 

148 posti 

CityofGod 


16,00-18,15-20,30-22,45 (E) 

SUPERCINEMA 


Viadei Cimatori Tel. 055/217922 


Paura.com 


16,45-18,45-20,45-22,45 (E6,20) 

VERDI ATELIER 


Via Ghibellina, 99 Tel. 055/2396242 

1550 posti 

Teatro 

VinORIA 


Via Pagnini,34/r Tel. 055/480879 

680 posti 

Una settimana da Dio 


16,45-18,45-20,45-22,45 (E6,20) 

WARNER VILLAGE IL MAGNIFICO 

S Via del Cavallaccio sne - Loc. San Bartolo a Ontoia Tel. 

055/7870000 


Salai 

Una settimana da Dio 


14,30-16,45-19,05-21,20 (E) 

Sala 2 

The Eye 


15,30-20,25 (E) 


Il cuore altrove 


17,55-22,50 (E) 

Sala 3 

Paura.com 


15,40-18,00-20,20-22,40 (E) 

Sala 4 

Matrix Reloaded 


15,50-18,40-21,30 (E) 

Sala 5 

Una settimana da Dio 


15,35-17,50-20,05-22,20 (E) 

Sala 6 

Matrix Reloaded 


14,00-16,50-19,40-22,30 (E) 

Sala 7 

Matrix Reloaded 


16,20-19,10-22,00 (E) 

Sala 8 

Myname isTanino 


14,15-16,55-19,30-22,10 (E) 

Sala 9 

Matrix Reloaded 


15,20-18,10-21,00 (E) 

Salalo 

Matrix Reloaded 


14,20-17,10-20,00-23,00 (E) 

Salali 

Matrix Reloaded 


15,55-18,50-21,45 (E) 

■ D'ESSAI 

CASTELLO CINETECA DI FIRENZE 

Via Reginaldo Giuliani, 347 Tel. 055/450749 

195 posti 

Riposo 

ISTITUTO STENSEN 

Viale Don Minzoni, 25/A Tel. 055/576551 


Rassegna 


17,30-21,30 (E5,00) 

ROMITO 


Piazza Baldinucci, 6 Tel. 055/476763 

190 posti 

Chiuso per lavori 

SALA ESSE 


Viadei Ghirlandaio, 40 Tel. 055/62300 


Riposo 

■ PROVINCIA DI FIRENZE 

ANTELIA 


C.R.C. 


S ViadiPullicciano,53Tel.055/621207 


Riposo 

BARBERINO DI MUGELLO 

COMUNALE 


Via della Repubblica, 3 Tel. 055/841237 

448 posti 

Riposo 

BORGO SAN LORENZO 

DON BOSCO 


S Corso Matteotti, 184 Tel. 055/8495018 


Riposo 


GIOTTO 

Corso Matteotti, 151 Tel. 055/8459658 
600 posti Riposo 

CAMPI BISENZIO 


VISPATHÈ 

S Via Fili Cervi Td. 055/880441 

1 MynameisTanino 

14.40- 17,35-20,00-22,30 (E7,50) 

2 My little eye 

17.30- 20,20 (E7,50) 

3 The Eye 
15,10-17,30-20,10-22,30 (E7,50) 

4 Cowboy bebop-The movie 
15,00-17,45-20,30 (E7,50) 

5 Una settimana da Dio 

14.50- 15,30-17,40-18,00 (E) 

20.20- 20,40-22,30-22,55 (E 7,50) 

6 La 25a ora 

22,50 (E7,50) 

7 High crimes 

14.40- 22,40 (E7,50) 

8 Paura.com 

14.50- 17,40-20,30-22,40 (E7,50) 

9 II cuore altrove 
15,00-17,20-20,20-22,40 (E7,50) 

10 Swimfan ■ La piscina della paura 
14,45-17,30-20,30-22,30 (E7,50) 

11 X-Men2 

14.40- 17,30 (E7,50) 

12 Confessioni di una mente pericolosa 

20,15-22,35 (E7,50) 

15 Matrix Reloaded 

14.30- 15,10-17,20 (E) 
18,00-19,30-20,00-20,10 (E7,50) 

16 Matrix Reloaded 

20.30- 21,00 (E) 21,10-22,10-22,40-22,55 (E 
7,50) 

EMPOU 

CRISTALLO CINEHALL 

S ViaTntodaBattifolle, 12T^.0571/73669 
624 posti MynameisTanino 

20.20- 22,30 (E) 

FIESOLE 

UNIONE 

Via Aretina,24T^. 055/6505188 
144 posti La regola del sospetto 

21,30 (E) 

FIGUNEVALDARNO 
NUOVO CINEMA 

9 ViaRoma,15Tel.055/951874 
Riposo 

SALESIANI 

9 ViaRoma,20Tel.055/9156066 
Riposo 

FIRENZUOLA 
DONO. PUCCETTI 

S \fla\flllani,42Td.055/819008 

Riposo 

GREVE IN CHIANTI 
BOITO D'ESSAI 

Viale Rosa Libri, 2 Tel. 055/853889 
350 posti Teatro 

IMPRUNETA 
BUONDELMONTI 
S Piazza Buondelmonti, 27 
300 posti Riposo 

LASTRA A SIGNA 
MODERNO 

9 RazzaGaribaldi Tel. 055/8721783 
Chiusura estiva 

LONDA 

CINEMA PARROCCHIALE 

S Via Don Tommaso Salvi, 8 

Riposo 

MARRADI 

ANIMOSI 

S Viadella Repubblica Td. 055/8045166 
Riposo 

PONTASSIEVE 

ACCADEMIA 

S Via Montanelli, 33 Tel. 055/8368252 
294 posti Riposo 

REGGELLO 
CINEMA EXCELSIOR 
S Via Dante Alighieri, 7 

Riposo 

SAN CASO ANO VAL DI PESA 
EVEREST 

Piazza Cavour, 20 Tel. 055/820478 
300 posti The core 

21,30(E4,13) 

SAN DONATOIN POGGIO 
SOCIETÀFILARMONICA VERDI 

S Via Senese, 9 Tel. 055/8072841 

Riposo 


SCANDICCI 

AURORA 

VlaS. Bartolo In Tuto,1 Tel. 055/2571735 
900 posti II cuore altrove 

20,35-22,45 (E6,20) 

MULTISALA CABIRIA 

Piazza Piave, 2 Tel. 055/255590 
Salai Matrix Reloaded 

250 posti 20,20-22,45 (E) 

Sala 2 Una settimana da Dio 

20,40-22,45 (E6,50) 

SCARPERIA 
CINEMA GARIBALDI 

9 ViaLIppi Tel. 055/4490614 
Riposo 

SESTO FIORENTINO 
CINEMA GROHA 

S ViaA.Gramsci,387Tel.055/446600 
Salai Matrix Reloaded 

20,10-22,45 (E6,50) 

Sala 2 Rassegna 

21,00 (E6,50) 

Sala 3 Una settimana da Dio 

20,50-22,45 (E6,50) 

Sala 4 MynameisTanino 

20,30-22,45 (E6,50) 

VICCHIO 

aNEMA TEATRO Giono 

S Vada Buoni, 1 Tel, 055/844460 
Riposo 

■ AREZZO 

CORSO MULTISALA 

Corso Italia, 115 Tel. 0575/24883/22834 

Sala Luci MynameisTanino 

250 posti 15,00-17,30-20,00-22,30 (E) 

Sala Suoni Paura.com 

550 posti 15,00-16,50-18,30-20,30-22,30 (E) 

BÈN 

Via Guadagnali 2 Tel. 0575/353364/22834 

1 Riposo 
180 posti 

2 Riposo 

90 posti 

JOLLY 

Viadd Trionfo, 27Td. 0575/910395 
400 posti Matrix Reloaded 

15,00-17,30-20,00-22,30 (E5,68) 

POLITEAMA 

Via L.d'Arezzo, 4 Tel. 0575/24301 

Grande Matrix Reloaded 

806 posti 15,00-17,30-20,00-22,30 (E5,68) 

Salotto The Eye 

234 posti 15,00-16,50-18,40-20,30-22,30 (E) 

SUPERCINEMA 

Via Garibaldi 93 Tel. 0575/22834 

1 Una settimana da Dio 

600 posti 15,00-16,50-18,30-20,30-22,30 (E5,68) 

AMBRA 

FILARMONICA 

Piazza Garlbaldl,8Tel. 055/9917032 
200 posti Rassegna 

BIBBIENA 
SOLE 

9 VialeGaribaldi,19Td.0575/536476 
478 posti Riposo 

CAVRIGUA 

aNEMATEATRO COMUNALE 

S piazza Birlco Berlinguer, 1 Tel. 055/9166536 

Non pervenuto 

CORTONA 

SIGNORELLI 

S Piazza Luca SIgnorelll, 13 Tel. 0575/601882 

Riposo 

FOIANO DELIA CHIANA 
APOLLO 

9 ViaSavonarola24Td. 0575/640406 
Riposo 

MONTE SAN SAVINO 
CINEMATEATRO VERDI 

S Via del San Sovino, 66 Tel. 0575/810416 

Chiusura estiva 

PONTE A POPPI 
DÀNTÈ 

Via Nazarlo Sauro 6 Tel. 0575/529164 
515 posti Riposo 

SAN GIOVANNI VALDARNO 
BUCÒ 

S Corso Italia 3 Tel. 055/940875 
700 posti Matrix Reloaded 

21,30 (E5,16) 


MASACCIO 

S VlaG.Borsl,1 Tel. 055/945189 
480 posti Chiuso 

SALA MARILYN 

S Via Montegrappa4 Tel. 055/9120169 
196 posti Non pervenuto 

SOCI 
ìtàlìà 

piazza Garlb^dl 19 Tel. 0575/560039 
500 posti Riposo 

■ GROSSETO 

EUROPA 

via Danimarca, 25 Tel. 0564/454543 

Sala 1 Una settimana da Dio 

475 posti 

Sala 2 MynameisTanino 

144 posti 

MARRACCINI 

S VlaMaz2nl,155Tel.0564/20157 
604 posti Riposo 

MODERNO 

S Vl^eTrlpoll, 33 Tel. 0564/22429 
1000 posti Teatro 

CASTEL DEL PIANO 
ROMA 

S VlaV. Veneto, 9 Tel. 0564/955592 

Riposo 

FOLLONICA 

^TRÀ 

S VladellaPace34/ATel.0566/653945 

Chiuso per ferie 

ORBETELLO 

ATLANTICO 

Corso yi^ 132 Tel. 0564/867453 
240 posti Film d'essai 

SUPERCINEMA 

S Corso ltalla,129 Tel. 0564/867176 
Salai Matrix Reloaded 

350 posti 17,00-19,30-22,00 (E5,68) 

Sala 2 Una settimana da Dio 

18,00-20,00-22,00 (E) 

ROCCASTRADA 

MASSIMO 

S Vl^eMarconlTel.0564/564185 

Chiusura stagionale 

■ UVORNO 

AURORA 

V.le Ippolito NIevo, 28 Tel. 0586/409888 
400 posti Piazza delle cinque lune 

20.30- 22,30 (E) 

GRAGNANI 

Vladell'Angelo, 19 Tel. 0586/880466 
230 posti Riposo 

GRANDE MULTISALA 
S Piazza Grande Tel. 0586/219447 
Salai Matrix Reloaded 

17.30- 20,00-22,30 (E) 

Sala 2 Una settimana da Dio 

18,00-20,15-22,30 (E) 
Sala 3 The Eye 

18.30- 20,30-22,30 (E) 

GRANGUARDIA 

VlaGrande, 119/121 Tel. 0586/885165 
1400 posti B. B. e il cormorano 

MEDUSAMULTiaNEMA 
S VlaA. Bacchelll sncT^./l99.757.757 


Salai 

Una settimana da Dio 

412 posti 

15,35-17,55 (E5,00) 20,10-22,25 (E7,00) 

Sala 2 

Myname isTanino 

140 posti 

15,00-17,20 (E5,00) 19,45-22,10 (E7,00) 

Sala 3 

Matrix Reloaded 

256 posti 

17,10 (E5,00) 20,00-22,50 (E7,00) 

Sala 4 

Myname isTanino 

308 posti 

15,20-17,40 (E5,00) 20,05-22,35 (E7,00) 

Sala 5 

Matrix Reloaded 

282 posti 

16,50 (E5,00) 19,40-22,30 (E7,00) 

Sala 6 

Matrix Reloaded 

216 posti 

15,55 (E5,00) 18,50-21,40 (E7,00) 

Sala 7 

The Eye 

140 posti 

15,30-17,50 (E5,00) 20,15-22,40 (E7,00) 

Sala 8 

Paura.com 

236 posti 

15,50 (E5,00) 18,05-20,25-22,45 (E7,00) 

Sala 9 

Una settimana da Dio 

216 posti 

15,00-17,20 (E5,00) 19,45-22,05 (E7,00) 

METROPOLITAN 


Via Marradi, 76 Tel. 0586/808224 

780 posti 

Matrix Reloaded 


15,10-17,40-20,10-22,40 (E) 


ODEON 

Largo Valdesi, 6 Tel. 0586/899233 

900 posti MynameisTanino 

QUAHROMORI 

S Piazza Pietro Tacca, 16 Tel. 0586/896440 
668 posti Spettacolo Concerto Gospel 

21,30 (E) 

CASTIGUONCELLO 

CASTIGLIONCELLO 

S Vialòscolol Tei, 0586/752122 

350 posti Piazza delle cinque lune 

CECINA 

MODERNO 

S Viayia4Tel,0586/680299 
1 Matrix Reloaded 

450 posti 

TIRRENO MULTISALA 
S VlaBuoza, 11 Tel. 0586/681770 

1 Riposo 

2 Riposo 
MARCIANA MARINA 
METROPOLIS 

S ViaVadi, 7/a Tel, 0565/904381 

256 posti Non pervenuto 

PIOMBINO 

METROPOLITAN 

P.zza Cappelletti 2 Tel. 0565/30385 

875 posti La casa dei matti 

18,00-20,00-22,00 (E) 

ODÈON 

S Via Lombroso, 38 Tel. 0586/222525 
885 posti The Eye 

22,00 (E) 

■ LUCCA 

^TRÀ 

Piazza del Giglio 7 Tel. 0583/496480 
750 posti Riposo 

CENTRALE 

Via di Poggio 36 Tel. 0583/55405 
303 posti Riposo 

ìtàlìà 

S via del Biscione, 32 Tel. 0583/467264 
380posti Goodbye Lenin! 

20.30- 22,30 (E) 

MODERNO 

Via Vittorio Emanuele II, 17 Tel. 0583/53484 
810 posti Matrix Reloaded 

17.30- 20,00-22,30 (E) 

NAZIONALE 

Plazz^e Verdi 3 Tel. 0583/53435 

270 posti Chiusura estiva 

BARGA 

PUCCINI 

S Via Provlncl^e 26 Tel. 0583/75610 
430 posti Chiuso 

ROMA 

S ViaCanipaglia13Tel.0+583/711312 
450 posti Riposo 

FORTE DB MARMI 
MULTISALA NUOVO LIDO 
9 ViaR^ubblica,6Tel.0584/83123 
Salai Matrix Reloaded 

Sala 2 The Eye 

PIETRASANTA 
COMUNALE 

S Piazza Duomo Tel. 0584/795311 
570 posti Riposo 

PIEVE FOSCIANA 
OLIMPIA 

Via San Giovanni, 21 Tel. 0583/666038 
299 posti Riposo 

VIAREGGIO 

CINEMATEATRO POLITEAMA 

S ViaPetroliniI Tei, 0584/962035 
1000 posti Una settimana da Dio 

20.30- 22,30 (E) 

ÈDEN 

Viale Margherlta,12Tel. 0584/962197 
790 posti Matrix Reloaded 

17.30- 20,00-22,30 (E) 

ÈOLO 

Viale Margherita46Td. 0584/961068 
The Eye 

20.30- 22,30 (E) 

GOLDONI MULTISALA 

Via S.R'ancesco,124Tel. 0584/49832 

1 MynameisTanino 
400 posti 

2 Star Trek-Nemesis 
160 posti 

ODÈON 

9 VialeMargherita12Tel.0584/962070 
1 Matrix Reloaded 

800 posti 17,30-20,00-22,30 (E) 

AULIA 

NUOVO 

PlazzadellaVIttorla 18 Tel. 0187/420205 
530 posti Matrix Reloaded 

■ CARRARA 

GARIBALDI 

VlaVerdI Tel. 0585/777160 

530 posti Chiusura estiva 

MARCONI 

Piazza Matteotti 7 Tel. 0585/70202 

1000 posti MynameisTanino 

SUPERCINEMA 

S ViaVerdi, 25 Tel. 0585/71695 
485 posti Matrix Reloaded 

17,15-19,40-22,15 (E5,16) 

MASSA 































































































































giovedì 5 giugno 2003 

Firenze e Toscana 

cinema e teatri 


l’Unità 

25 

1 al cinema 

. AK * 1 la danza 

1 la manifestazione 

1 il recital 




■Dì 


Alla sala Gragnani di Livorno 
la Tunisia è «Satin Rouge» 

LIVORNO Una piccola pellicola che lascia un 
grande ricordo: questo è "Satin rouge", che 
stasera approda la cinema Gragnani per la 
rassegna "Angelesse" (ore 21.15, ingresso 3 
euro). Una storia di emancipazione e vita, 
firmata dalla tunisina Raja Amari, che con 
garbo e potenza descrive una Tunisi violenta 
e maschilista, ma anche conquistabile dal 
"sesso debole". Fascinoso, elegante, per 
pensare tra una danza del ventre e l’altra. 



Tempeste di sogni al Metastasio 
con i danzatori di Company Blu 

PRATO Una "Tempesta di sogni" 
inaugurerà questa sera al Teatro Metastasio 
"Contemporanea 03, lo spettacolo e le arti 
delle nuove generazioni" (ore 22,5 euro, tei. 
0574/608531). Company Blu, al secolo 
Alessandro Certini e Charlotte Zerbey, 
presentano il loro spettacolo, in cui il testo di 
Stefania Zampiga trova un contrappunto 
nella musica di Marco Parente e Massimo 
Fantoni. 


Olio nostrum, quattro giorni 
di assaggi fra Vinci e dintorni 

VINCI "Olio nostrum", ovvero una quattro 
giorni dedicata al condimento per eccellenza, 
da sempre parte integrante della dieta 
mediterranea, che proprio in Toscana trova i 
suoi più illustri produttori. Tra Vinci e 
Lamporecchio, da oggi a domenica, ce ne 
sarà per tutti: esperti e golosi, studiosi e turisti. 
Si comincia con la presentazione del progetto 
"Le strade dell'olio e del vino Montalbano", 
stamani (ore 10) alla Leonardiana di Vinci. 


Silvia Guidi e le poesie islamiche 
al Giardino dei Ciliegi 

FIRENZE Poche attrici della sua 
generazione (e a Firenze comunque 
nessuna) hanno il suo stesso carisma, 
quel talentacelo innato che conquista ed 
affascina: Silvia Guidi sarà questa sera al 
Giardino dei Ciliegi per un recital dal 
sapore multiculturale, "Voci lontane, voci 
sorelle", in cui leggerà poesie di autrici 
islamiche e occidentali. Ingresso libero, 
ore 21. 


■ PISA 


MULTISALA ODEON 

RISTON MULTISALA 

Piazza S. Paolo all'Orto, 18 Tel. 050/540168 

iaF. Turati, 27 Tel. 050/43407 

1 MynameisTanino 


Matrix Reloaded 

300 posti 18,00-20,30-22,30 (E5,16) 

42 posti 

17,30-20,00-22,30 (E) 

2 Paura.com 


Myname isTanino 

150 posti 18,00-20,30-22,30 (E) 

98 posti 

17,15-19,00-20,45-22,30 (E) 

3 Star Trek-Nemesis 


X-Men2 

280 posti 18,10-20,20-22,30 (E) 

01 posti 

17,30-20,05-22,30 (E) 

4 Tosca e altre due 

RNO 


150 posti 18,10-20,20-22,30 (E) 

3 Via Conte Faao Tel. 050/43289 

NUOVO 

30 posti 

B. B. e il cormorano 

S Piazza Statone, 16 Tel. 050/41332 


20,30-22,30 (E5,16) 

432 posti II cuore altrove 

RSENALE 


20,15-22,30 (E5,16) 

icolo Scaramucci, 2 Tel. 050/502640 

PONSACCO 

50 posti 

The Others 

ODEON 


0,00(E3,10) 

Viadei Mille, 1 Tel. 0587/736168 


Intacto 

400 posti Non pervenuto 


16,30 (E3,10) 

PONTEDERA 


Tesis 

CIRCOLO CINEMATOGRAFICO AGORÀ 


18,20 (E3,10) 

S Via Valtriani, 20 Tel. 0587/57467 


La Comunidad ■ Intrigo all'ultimo piano 

90 posti Riposo 


20,30 (E3,10) 

MASSIMO 


Darkness 

??15fE3inì 

S ViaXXIIAprilelTel.0587/52298 

STRA 


900 posti Matrix Reloaded 

orso Italia, 60 Tel. 050/23075 

21,30 (E) 

DHA/I A 

10 posti 

Matrix Reloaded 

nUlVI A 


17,15-19,50-22,30 (E5,16) 

S Corso Matteotti, 81 Tel. 0587/53463 


Matrix Reloaded 

600 posti MynameisTanino 


17,15-19,50-22,30 (E5,16) 

20,30-22,00 (E5,16) 

OLA VERDE 


■ SANTACROCESULL'ARNO 

iaRascani Tel. 050/541048 

SUPERaNEMALAMI 

alai 

Matrix Reloaded 

Via Provinci^e Francescasud 10 Tel. 0571/30899 

44 posti 

19,50-22,30 (E) 

sala 1 Riposo 

ala 2 

Una settimana da Dio 

850 posti 

98 posti 

20,15-22,30 (E) 

sala 2 Riposo 

ala 3 

The Eye 

sala 3 Riposo 

67 posti 

20,20-22,30 (E) 

VaTERRA 

ANTERI 


CENTRALE CRISTALDI 

i ViaS. Micheledegli Scala,46Tel.050/577100 

S ViaG.Matteotti,81 Tel.0588/86447 

80 posti 

Good bye Lenin! 

143 posti II cuore altrove 


20,20-22,30 (E 5,16) 

21,30 (E5,16) 


CENTRALE LEONE 

S ViaG Matteotti, 81 Tel. 0588/86447 
90 posti The Eye 

21,30 (E5,16) 

M PRATO _ 

ASTRA 

Via Milano 73 Tel. 0574/25214 

1 Una settimana da Dio 

530 posti _ 20,30-22,30 (E) _ 

DORSI 

9 S. Fabiano, 49 Tel. 0574/24659 

190 posti _ Chiusura estiva _ 

CRISTALLCINEHALL 
S Via Manzoni, 15 Tel. 0574/27034 
400 posti MynameisTanino 

_ 20,25-22,40 (E6,20) _ 

EDEN 

S ViaCairoli,20Tel.0574/21857 
800 posti Matrix Reloaded 

_ 15,30-17,45-20,15-22,40 (E6,20) 

EXCELSIOR 

Via Garibaldi, 67 Tel. 0574/33696 

1 Matrix Reloaded 

460 posti _ 15,15-17,45-20,15-22,45 (E6,20) 

TERMINALE 

9 ViaCarbonaia, 31 Tel. 0574/37150 
240 posti Tutto 0 niente 

20,20-22,40 (E6,20) 

Saletta Magnani Riposo 

POGGIO A CAI ANO _ 

AMBRA 

9 ViaAmbra, 3 Tel. 055/8797473 
Chiusura estiva 

VAIANO _ 

MODENAVAIANO 

9 Flazzaf Maggio Tel. 0574/988468 
Chiusura estiva 

M PISTOIA _ 

GLOBO 

ViadeiButi,1 Tel. 0573/358313 

Sala 1 Riposo 

350 posti 


MULTISAULUX 

S Corso Gramsci 5 T^. 0573/22312 

Salai Matrix Reloaded 

336posti 17,10-18,30-20,00-21,30-22,30(E) 

Sala 2 Matrix Reloaded 

150posti 17,10-18,30-20,00-21,30-22,30(E) 


■ SIENA 

aNEFORUM ALESSANDRO VII 

S Razzadell'Abbadia 5 Tel. 0577/283044 
Tosca e altre due 

18,30-20,30-22,30 (E6,00) 

FIAMMA 

S ViaPantaneto,145Tel.0577/284503 
1 MynameisTanino 

330 posti _ 18,00-20,15-22,30 (E6,20) 

IMPERO 

S Viale Vittorio Bmanuele, 14 Tel. 0577/48260 
700 posti Matrix Reloaded 

_ 17,30-20,00-22,30 (E7,00) 

MODERNO 

S Via C^zoleria, 44 Tel. 0577/289201 
400 posti Una settimana da Dio 

_ 18,30-20,30-22,30 (E7,00) 

NUOVO PENDOLA 
ViaS.Quirico13Tel. 0577/43012 
280posti Goodbye Lenin! 

_ 18,00-20,15-22,30 (E6,00) 

ODEON 

Via Banchi di Sopra, 31 Tel. 0577/42976 

1 Matrix Reloaded 

150 posti 17,30-20,00-22,30 (E6,20) 

CHIANaANOTERME 

ASTORIA 

ViaddGiglio,13Tel. 0578/60136 

410 posti The Quiet American 

_ 21,30 (E) _ 

GARDEN 

Piazza Italia, 20 Tel. 0578/63259 
800 posti lo non ho paura 

21,30 (E) 

CHIUSI _ 

ASTRA 

S VlaGarIbaldl.l Tel. 0578/20559 
350 posti Johnny English 

21,30 (E) 

COUfVALDELSA 


Sala 3 

150 posti 

Myname isTanino 

17,10-20,05-22,30 (E) 

NUOVO CINEMA PARADISO 

ViaXXVIIAprile4Tel. 0573/26166 

1 

The Eye 

192 posti 

20,20-22,30 (E) 

ROMA 


S Via Laudasi 6 Tel. 0573/365274 

160 posti 

Il cuore altrove 


20,30-22,30 (E) 

VERDI 


S Via M isericordia Vecchia 1 Tel. 0573/28659 

287 posti 

Star Trek-Nemesis 


20,20-22,30 (E) 

MONTECATINI 


ADRIANO 


S ViaS. Martino8Tel.0572/78331 

600 posti 

Riposo 

EXCELSIOR 


Via Verdi 66 Tel. 0572/904289 

350 posti 

Paura.com 


20,30-22,30 (E) 

150 posti 

Piazza delle cinque lune 


20,30-22,30 (E) 

IMPERIALE 


Piazza D'Azeglio 5 Tel. 0572/78510 

1 

Matrix Reloaded 

600 posti 

20,10-22,45 (E) 

2 

Una settimana da Dio 

300 posti 

20,45-22,45 (E) 

QUARRATA 



NAZIONALE 

S ViaMontalbano, 11/A Tel. 0573/775640 


Non pervenuto 


S. AGOSTINO 

S Piazza S. Agostino, 1 Tel. 0577/924040 

400 posti X-Men2 

22,00 (E5,16) 

TEATRO DEL POPOLO 

Via Oberdan, 44 Tel. 0577/921105 

855 posti 

Riposo 

POGGIBONSI 


GARIBALDI 


S Via della Repubblica, 158 Tel. 0577/938792 

284 posti 

Matrix Reloaded 


20,00-22,30 (E) 

ITALIA 


S Vi^eGaribaldi40/42Tel.0577/936010 

Sala A 

Myname isTanino 

SalaB 

Myname isTanino 


La 25a ora 

RADDA IN CHIANTI 

NUOVO CINEMA 

S via llfebbrao, 4 Tel. 0577/738711 

200 posti 

Riposo 

SINALUNGA 


MULTIPLEX SINALUNGA 

Via N.Ginsburg Tel. 0577/630551 

Salai 

Piazza delle cinque lune 

108 posti 

15,30-17,50 (E5,50) 20,10-22,30 (E7,00) 

Sala 2 

La 25a ora 

108 posti 

14,50-17,25 (E5,50) 20,00-22,40 (E7,00) 

Sala 3 

Triplo gioco 

133 posti 

16,10 (E5,50) 18,20-20,30-22,40 (E7,00) 

Sala 4 

Il cuore altrove 

133 posti 

15,35-17,50 (E5,50) 20,05-22,25 (E7,00) 

Sala 5 

X-Men2 

196 posti 

15,15-17,45 (E5,50) 20,15-22,45 (E7,00) 

Sala 6 

High crimes 

196 posti 

15,50 (E5,50) 18,05-20,20-22,35 (E7,00) 

Sala 7 

The Eye 

226 posti 

15,50 (E5,50) 18,05-20,20-22,35 (E7,00) 

Sala 8 

Matrix Reloaded 

226 posti 

16,30 (E5,50) 19,10-22,00 (E7,00) 

Sala 9 

Matrix Reloaded 

386 posti 

14,45-17,25 (E5,50) 20,05-22,45 (E7,00) 



Firenze 

AGI.MUS. 

Via della Razzola, 7/r-Tel. 055.580996 

Auditorium della Clinica Medica: domenica 08 giugno ore 10.30 Contrabbassissimo - un'ottava 
sottosopra con quartetto di contrabbassi. Musiche di autori vari rielaborate e arraggiante per 
quattro contrabbassi 

ACCADEMIA MUSICALE DI FIRENZE 

ViaAdriani, 27-Tel. 055.690487 

Oggi ore 21.00 Camminando dal classico al musical ... con gli allievi dell'Accademia Musicale 
di Firenze 

CONSERVATORIO DI MUSICA CHERUBINI 

Piazza delle Belle Arti, 2 - Tel. 055.292180 

Sala Buonumore; oggi ore 21.00 ingresso libero Manifestazioni musicale di primavera musiche 
di Solotarjov, Bozzoli, Visentin, Battiston, Magini, Pagotto, OIczak, Albeniz, Tiensuu con gli allievi 
delle classi di fisarmonica del M° Ivano Battiston e sassofono del M° Roberto Frati 
Sala Buonumore; oggi ore 16.30 ingresso libero Manifestazioni musicali di primavera musiche 
di Mozart, Vanhal, Dautremer, Bigot, Beethoven, Poulenc, Casella, Sichler, Rose con gli allievi 
della classe di flauto della Prof.ssa Maria Di Sabatino 

FLORENCE SYMPHONIETTA 

Via S. Reparata, 40-Tel. 055.477805 

Chiesa di S. Stefano al ponte Vecchio: domenica 15 giugno ore 21.00 Concerto de I Solisti della 
Florence Symphonietta musiche di Mozart e Mahler con R. Pieri violino, M. Molaro viola, G. 
cocchi violoncello, M. Pacchioni pianoforte 

MUSICUSCONCENTUS 

Piazza del Carmine, 19 - Tel. 055.287347 

Riposo 

ORCHESTRA DA CAMERA FIORENTINA 

Via E Poggi, 6-Tel. 055.783374 

Chiesa Orsanmichele - Via Calzaiuoli: domenica 08 giugno ore 21.00 Concerto dir. G. I. Ramon 
Triano con l'Orchestra da Camera Fiorentina, G. Winischlofer (violino) 

ORCHESTRA DELLA TOSCANA 


Tel. 055.281792 

Chiesa dei Santi Simone e Giuda: oggi ore 21.15 Concerto dell'Orchestra della Toscana musiche 
di Bach, Mozart dir. E. Fogliani con E. Pompili, R. Prosseda pianoforte 

CENTRO CULTURALE DI TEATRO 

Villa Arrivabene - Piazza Alberti - Tel. 055.58300382 

Oggi ore 21.15 II Bacco in Toscana di F. Redi regia di P. Bartolini 

CHILLE DE LA BALANZA CENTRO GIOVANI 

ViadiS. Salvi, 12-Tel. 055.6236195 

Giovedì 12 giugno dalle ore 21.00 alle ore 23.00 Laboratorio di Teatro e Poesia 
Giovedì 12 giugno ore 19.00 Presentazione del libro: Senbisili alle foglie 

TEATRO CESTELLO 

PiazzaCestello, 4-Tel. 055.294609 

Oggi ore 21.15 L'inventore del Cavallo - Visita di Condoglianze di A. Campanile regia di G; 
Bacini, A. Susini presentato da Centro Teatro per i Giovani 

TEATRO COMUNALE 

Corso yi^ 16-Tel. 800-112211 

Teatro Goldoni: oggi ore 20.30 Concerto del Quartetto Bordin musiche di Mozart dir. Nir 
Kabaretti con musiche di Beethoven, Sostakovic 

Teatro Verdi: domenica 08 giugno ore 20.30 Concerto straordinario in occasione del 70° 
anniversario della fondazione del Maggio Musicale Fiorentino dir. Z. Mehta con la Bayerisches 
Staatsorchester 

Martedì 15 luglio ore 21.15 Castano Veloso in concerto 

TEATRO DELLA PERGOLA 

Via della Pergola 12/32 - Tel. 055.22641-2264335 

Riposo 

TEATRO DI RIFREDI 

Via Vittorio Bmanude, 303 - Tel. 055.4220361 

Prossima apertura a settembre 

TEATRO NUOVO 

Via Pantani, 16-T^. 055.413067 

Sabato 07 giugno ore 21.15 La Dame de Chez Maxim tre atti comici in costume primi novecento 
di G. Feyday regia di R. Bulgherini 


TEATRO PUCCINI 

Piazza Puccini, 41 - Tei. 055.362067 

Riposo 

TEATRO VERDI 

ViaGhibeliina, 101 - Tei. 055.212320-2396242 

Domani ore 20.30 Alice nel paese delle meraviglie spettacolo di danza con la scuola Hamlyn 

Fiesole 

SCUOLA DI MUSICA DI FIESOLE 

Via Delle Fontanelle 24 (San Domenico) - Tel. 055.597851 

Auditorium Sinopoli - Villa La Torraccia: domenica 08 giugno ore 11.00 Progetto Beethoven 

concerto con G. D'Atri (pianoforte), musiche di Beethoven e Dallapiccola 

Teatro Romano di Fiesole: giovedì 12 giugno in scena Benevenuti in casa Gori con A. Benvenuti 

San Piero a Ponti 

TEATRO IL GORINELLO 

Viadd Santo 3-Tel. 055.8999717 

Sabato 07 giugno ore 21.30 La luna e l'uovo, frammenti al femminile regia di S. Manetti con A. 
Mozzati alle percussioni 

Sesto Fiorentino 

TEATRO DELLA LIMONAIA 

ViaGramsci, 426-Tel. 055.440852 

Sabato 14 giugno ore 21.30 lo con te ho chiuso di M. Ravenhill 

Arezzo 

TEATRO COMUNALE DELLA BICCHIERAIA 

Viaddia Bicchieraia, 32 - T^. 0575.323397 

Riposo 

TEATRO PETRARCA 

Via Monaco Guido, 10 - Tel. 0575.23975 


I 

Riposo 

Cascina 

TEATRO POLITEAMA 

ViaTosco Romagnola656 - Tel. 050.744400 

Oggi dalle ore 17.00 alle ore 23.00 Generazione in Metamorfosi Festival di ricerca e di studio 
sulla mutazione dell'eresia, del sacro e del magico nelle generazioni del nuovo millennio 

Lucca 

TEATRO DEL GIGLIO 

Piazza del Giglio - Tel. 0583.46531 

Riposo 

Pistoia 

TEATRO MANZONI 

Corso Gramsci 121 - Tel. 0572.991609 

Riposo 

Prato 

FABBRICONE 

ViaTargetti-Tel. 0574.690962 

Riposo 

TEATRO METASTASIO 

Via Cairoli, 61-Tel. 0574.608501 

Riposo 

Roccastrada 

TEATRO DEI CONCORDI 

Via Roma, 53-Tel. 0564.564086 

Riposo ■ 


giorno & notte 


L’universo di Alberto Fortis sul paleo della Festa dell’Unità di Empoli 


- MUSICA Al Jazz Club (via Nuova de' Caconi 3, Firenze, ore 
23.15) c'è il Luiz Lima Quintet e la sua musica brasiliana per la 
rassegna «Around M idnight», Alle Rime Rampanti (Rampedi San 
Niccolò, Firenze, ore 22, ingresso libero), per il ciclo di concerti 
dedicati alla musica d’autore Gianfilippo Boni presentali cd «,„con 
lezanzare». Insieme a lui Vieri Bougleux, M arco Barsanti e France- 
scaTaranto.ci sono Cappotto eCammello con la loro musica di un 
certo livello. Al Keller Platz (via M ignorati 7, Prato, ore 22.30, 
ingresso libero) Quattro gatti in concerto. Alle Vie di Fuga nel 
cortile delle M urate alle 21.30 concerto di Six Dixiers +1 per una 
serata a tutto dixieland. Alla Festa deH'Unità di Empoii alle 21.30 
Alberto Fortisin concerto (nellafoto). Allo Scusamario (viaTevere 
10, Osmannoro, ore 22) concerto di Naena. All'Anomalia (via 
Catracci 19, Prato, ore 22,30, ingresso 7 euro) c'èFreak out, forma¬ 
zione pratese dedita al funky. All'Istituto Francese (piazza Ognis¬ 
santi 2, Firenze, ore 18, ingresso libero) il maestro Horvath, primo 
violino del Comunale, propone un ritratto del compositore france¬ 
se Ernest Chausson, Insieme a lui TheSagee Piano Trio e l'ensem¬ 
ble Consonanza. Al Jazz & co. (piazza SS. Annunziata, Firenze) 
stasera ci sono i Saxophone Colossus con Claudio Giovagnoli, 
NicolaVernuccio e Fabrizio Morganti. 

- ALL’UNIVERSALE PER FRANCESCO II Nicco Club, in occa- 
sionedel diciassettesimo compleanno di Francesco Nicastri, questa 
sera alle 23 all'U niversaledi via Pisana a Firenzefa una festa, «Event 
2 per Francesco», il cui ricavato andrà interamente alla Fondazione 
N iccolò Galli, Parteciperanno numerosi personaggi dello spettacolo 



edello sport. Per informazioni eprenotazioni telefonare al nume¬ 
ro 339.1866562. 

- CINEMA All'Istituto Stensen (via don Minzoni 25c, Firen¬ 
ze, ore 21,30, ingresso 5 euro) per la rassegna cinematografica 
«jazz6( Blues»si proietta «A night in Avana»di John Holland ea 


seguire «Calle 54» di Fernando Trueba. Al cinema Grotta di Sesto 
Fiorentino, per la rassegna di Intercity dedicata a Theo Anghelopou- 
los, alle 21 si proietta «Viaggio a Citerà». Nella sala V^ucci della 
multisala grande di Livorno oggi alle 21.3 si proietta in anteprima 
<Cannibal holocaust»di Ruggero Deodato, 

- TEATRO Alla Sala Esse (via del Ghirlandaio 40, Firenze, ore 
21) la compagnia dei Ragazzi dalle tempie grigie presenta tre atti 
unici in vernacolo. L'incasso sarà devoluto alla Ong Azione Aiuto. 

I n piazza N agy a Poggibonsi alle21.30 va in scena «II ragazzo di San 
Frediano». A Villa Vogel (viadelleTorri, 23, Firenze, ore21,30), a 
Traccefuori centro c’è M assimo M ori con «Perfoming Buddha», 

- INCONTRI Nel mercato centrale di Firenzeallell si presenta 

il libro di Luca Bandini «In fondo al buio» (ed M edicea). Alla Festa 
deirUnità di Sesto Fiorentino alle 21.30 dibatto su «La solidarietà 
internazionale: la nuova l^ge sulla cooperazione». Alla libreria 
Edison di Firenze alle 18 si presenta l'attività di LImina Edizioni. 
Nella sala incontri di PalazzoVecchioaFirenzeallel7.30 si presen¬ 
ta il libro di M irella Cini «Nato il 17 agosto». 

- MOSTRE All'Accademia delle arti e del disegno (via Orsan¬ 
michele 4, Firenze, ore 18) presentazione delle due opere che l'arti¬ 
sta Gianni Cacciarini donerà agli Uffizi coAnna Maria Petrioli 
Tofani e Antonio Natali. AII'Elliot Braun (via Ponte alle Mosse 
117r, Firenze ore 19.30) si inaugura la mostra di quadri di Laura 
Frandi, «Oltreil colore». 


Festival del Film Etnomusicale 

- ... . ^ li,* 
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"A NIGHT IN HAVANA ' 

DIZZr GUESPIE IN CUBA" 
di John Holand 
<1968, 85) 
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(1999, 90f) 
con Michel Camilo 
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l’Unità 


giovedì 5 giugno 2003 



Non penserò che la conoscenza 

che attualmente possiedo 

sia la verità assoluta e immutabile. 

Eviterò di avere una 

mente ristretta, 

limitata alle mie opinioni attuali. 
La verità si trova 
nella vita, 

non nelle nozioni intellettuali 



Thcih Nhat Hanh 



L’Uomo Nero si Chiude in Bagno 


Maria Gallo 

L I uomo nero ètornato. Il mostro terrificante che ha turbato i 
nostri sogni infantili ha superato la soglia chedividefantasia 
erealtàed èapprodato finalmentein questo mondo, Come sempre 
però, all'alba della maturità, anche il più terribile degli incubi 
sbiadisce, smorza i toni, diventa quasi divertente. Stesso destino è 
toccato all'orribile creatura che immaginavamo con grandi mani 
pelose, ghigno satanico e sguardo di fuoco. Oggi le sue mani non 
hanno artigli e il suo sguardo non può incenerirci semplicemente 
perchénon ha occhi. È stato ripulito di tutti i dettagli: mani, artigli, 
dentoni e spalle muscolose sono state li mate fi no a trasformarlo in 
silouette. In altre parole è diventato la rappresentazione tridimen¬ 
sionale dell'omino che tutti conosciamo perché vive attaccato alle 
portedei bagni pubblici, per uomini. Solo il colore, nero etotale, è 
rimasto a testimoniare gli antichi e orrorifici fasti. Per incontrare 
quest'uomo nero, non occorre tremare di paura sotto le coperte. 


basta fareun giro nei negozi che smerciano gadget e ironia, a prezzi 
accessibili. 

M a se gli incubi sono ancora gratuiti, l'uomo nero diventato mer¬ 
ce, naturalmente, ha un prezzo. E poiché anche il più convinto 
capitalista sa cheèdifficilevendereun incubo, perdi più ridimen¬ 
sionato, il prodotto «uomo nero» è stato trasformato in oggetto 
funzionale. U n noto stilista, per esempio, gli ha affibbiato il compi¬ 
to di aromatizzare l'ambiente. Lo ha realizzato in tessuto spugnoso, 
lo ha impacchettato sottovuoto e, dopo avergli allegato alcune 
boccettedi profumo, lo ha battezzato Thelittlesnow man (Il picco¬ 
lo pupazzo di neve). 

Altri uomini neri si accontentano di lavoretti di minor responsabili¬ 
tà. U no, per esempio, fa il bagno in una vasca di ceramica bianca, 
molto piccola. Non èimmerso nell'acqua, però, ma nella paraffina 
bianca. Tutto l'insieme é di fatto una candela che solo chi nutre 



ancora del rancore, per gli incubi infantili, avrà il coraggio d'accen¬ 
dere, Al fratello del bagnante nero forseétoccata una sorte peggio¬ 
re. Costretto a portare una ventosa trasparente sulla schiena, sarà 
probabilmente attaccato allo specchio del bagno o alla finestra che 
si affaccia sul cortile, per essere esposto al pubblico ludibrio. Valeva 
la pena smettere i panni dell'incubo per finire tra i gadget a basso 
costo? Un parere autorevole potrebbe venire daH'uomo invisibile, 
creatura super partes, anche lui avvistato sui banconi del solito 
punto vendita. In realtà, essendo invisibile, è stato avvistato il suo 
packaging, trasparente e sagomato comeun omino. Per la modica 
cifra di 3,49 euro abbiamo acquistato il diritto di portareacasajim 
(questo il nomestampato sullaconfezionedel piccolo uomo invisi¬ 
bile). A lui abbiamo posto la domanda: meglio incubo o merce? 
N essuno ha risposto. Probabilmente, aperta la scatola, J im èscappa- 
to via. E questa ci è sembrata la più sincera delle risposte. 
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AlbertoAsor Rosa lascia la cattedra universi¬ 
taria alla Sapienza di Roma. Lo storico e 
critico della letteratura italiana compirà 70 
anni il prossimo 23 settembreein base all'or¬ 
dinamento universitario poteva continuare 
l'in^amento ancora per dnqueanni. Ha 
dedso però di lasdarela cattedra anticipata- 
menta Per dare l'addio, o®' alle 11, Asor 
Rosa terrà la sua ultima lezione, della quale 
anticipiamo la prima parte a^i studenti. 

Alberto Asor Rosa 


H o salito per la prima volta i gradi¬ 
ni della scalinata, che alle mie 
spalle porta neil’atrio di questo 
squallido edificio, esattamente in un gior¬ 
no del mese di ottobre dell'anno 1951. 
Entrato timorosamente, e devotamente, 
in quello che io consideravo allora una 
specie di Tempio del Sapere, andai a seder¬ 
mi non so se alladecimao undicesima fila 
di questa leggendaria Aula I, precisamente 
dove oggi prendo commiato da voi, per 
ascoltare una lezione sapiente, ma alta¬ 
mente soporifera, deil’unicotitolaredi let¬ 
teratura italiana allora esistente, il grande 
Natalino Sapegno, destinato a diventare 
in seguito, ma del tutto indi pendentemen¬ 
te dalla sua volontà, il mio Maestro. 
Questo è dunque lo scioglimento del faci¬ 
le, facilissimo enigma contenuto nel titolo 
e nel tema di questo incontro. Sono cin- 
quantadue anni che, neil'una o nell'altra 
veste, prima studente, poi assistente volon¬ 
tario, poi assistente ordinario, poi profes¬ 
sore incaricato, poi professore ordinario, 
poi professore tout court; poi professore 
anziano, frequento con assiduità - salvo 
una breve parentesi cagliaritana, che del 
resto non interruppe la continuità roma¬ 
na - questi luoghi. Se devo dire la verità, 
come in genere faccio, ma come oggi mi 
sono proposto particolarmente di fare, 
cinquantadueèun numero chemi provo¬ 
ca una duplice e al tempo stesso contrad¬ 
dittoria vibrazione. Da una parte, mi sem¬ 
bra un tempo lungo, anzi lunghissimo, 
semisecolare, appunto, una sorta di lungo 
e anche faticoso avvicinamento ad una 
condizione dello spirito quasi decrepita: 
(tanti anni passarono, ad esempio, dalla 
liberazionedi Roma dal dominio tempora¬ 
le dei Papi alla conquista del potere da 
parte del fascismo): dall’altra, io sento il 
tempo trascorso qui dentro comeun rapi¬ 
do lampo di luce, di cui appena s’incomin¬ 
cia a intravedere l'inizio che è già spento. 
Del resto, con un cognomecomeil mio, la 
palindromia è quasi un destino, e questo 
più voltes'è visto. 

Ecco il primo dato biografico da mettere 
pubblicamente in discussione, da autova- 
lutare, come le leggi vigenti c’impongono 
di fare, ed eventualmente da valutare in 
comune. Comespesso capita, ecomerisul- 
terà ancor più evi dente dal resto dell’espo¬ 
sizione, una scelta - o un destino - presen¬ 
ta spesso due facce: una positiva, l'altra 
negativa. In questo caso, quale sia quella 
positiva francamente non so. Quella nega¬ 
tiva consiste in questo, lo penso che un 
individuo, soprattutto sedi speci e intellet¬ 
tuale, dovrebbe girare il mondo, confron- 
tarelasuacon esperienzemolteplici, parla¬ 
re con persone diverse, misurarsi con la 
varietà inesauribile delle culture, lo, se 
non per cinquant'anni, certo per più di 
quaranta, ho frequentato assiduamente 
queste aule, ho battuto questi corridoi, ho 
visto le stesse facce ingrigirsi progressiva- 
mentenel tempo (specularmentealla mia, 
com'è ovvio), ho passato e ripassato que¬ 
sti luoghi, freddi e inospiti come pochi - 
privi del tutto voglio dire, di quel caloree 
affettività culturale, che avevamo intravi¬ 
sto in gioventù e desiderato di frequenta¬ 
re, nei vecchi monasteri e nelle vecchie 
biblioteche. 

A questa mia irrimediabile e circoscritta - 
circoscritta anchementalmente- stanziali- 
tà, a questo mio esser nato e... finito come 
docente sempre nel medesimo luogo e nel 
medesimo circolo, potrei contrapporre co¬ 
me attenuante la considerazione che io 
sono qui per caso. Più esattamente: non 
per colpa mia. Laureato, per quanto brii- 


LA LEZIONE 


Cinauantadue 




lantemente, nel 1956, ho insegnato succes¬ 
sivamente per nove anni nelle scuole me¬ 
diesuperiori, dovemi sono divertito mol¬ 
tissimo. Se insegnare significa soprattutto 
saper guardare negli occhi i propri alunni, 
io l'ho imparato lì. Qggi non è più di 
moda, ma tutti i docenti di materie umani¬ 
stiche dovrebbero ins^nare per qualche 
anno nellescuolemedie. Vi imparerebbe 
ro quello che ormai sanno in pochi fra 
noi, e ci oè che i nsegnare è soprattutto i m- 
parare(appunto). Un provvidenzialeo, a 
seconda dei punti di vista, catastrofico 
concorso per un posto di assistente ordine 
rio - concorso certo da me non cercato né 
voluto - mi ha messo nel 1965 su questo 
binario, da dove poi non sono più uscito. 

M a c'è dell'altro. Devo confessarvi che io, 
fin oltreitrent'anni, ho pensato cheli mio ■ 
compito non fosseinsegnarenelleUniver- I. 


beni culturali 


Sono gli anni passati 
da Alberto Asor Rosa 
airUniversità La Sapienza 
di Roma, prima come studente 
poi come docente 
Oggi la sua ultima lezione 
come saluto 
agli allievi e ai colleghi 


sità, macambiareil mondo - tutto il mon¬ 
do. Lo pensavo con grande intensità e se 
rietà, e mi comportavo e agivo di conse 
guenza (come mi capita il più delle volte 
di fare). Questa è stata la mia vera fase 
politica: quel cheè^uito da questo pun¬ 
to di vista, lo si può considerare benevol¬ 
mente al massimo con un ripiego. Solo 
quando mi sono persuaso che non si potè 
va cambiare il mondo - tutto il mondo - 
mi sono adattato al pensiero che potevo, 
almeno, cambiare l'Università. Questo è 
stato un altro mio limite. M i rendo conto 
che spesso nei miei comportamenti ho da¬ 
to segni visibili d'impazienza, etalvolta di 
vera e propria intolleranza, notoriamente 
poco gradito sia ai miei collabi sia ai miei 
studenti. In questi momenti mi chiedevo 
(e in qualche misura me lo sto chiedendo 
anche ora): che ci faccio qui?Avrei dovu- 


Lo Stato può vendere 
e il caos regna sovrano 

Stefano Miliani 

nero su bianco: anche i privati potranno gestire 
di rettamente i musei eoccuparsi della loro valo¬ 
rizzazione. Per i palazzi, le torri, i dipinti, lerac- 
colted'arte, il paesaggioeil patrimoniostoricoearchivi- 
stico il ministero per i Beni e le attività culturali ha 
sfornatoii nuovo Codi ce dei beni culturali epaesaggisti- 
ci. A un primo esame, a caldo e quindi parziale, il testo 
innanzi tutto conferma il principi oche lo Stato può ven¬ 
dere. Le Regioni acquistano maggior peso, ma, a dispet¬ 


to delle spinte leghi ste, il codice assicura «la priorità e 
l'esercizio unitario sull'intero territorio nazionale» del 
patrimonioartistico. Il provvedi mento che vuol e regola¬ 
re la vita dell'arte e del paesaggio italiano sostituisce il 
precedente testo elaborato dall'allora ministro Giovan¬ 
na Melandri e si appresta a diventare decreto legislati¬ 
vo. Contempla 159 articoli e suddivide i beni culturali 
da quelli paesaggistici. 

Tra i capitoli di maggior evidenza si sancisce che vende¬ 
re è legittimo e possi bile. L'articolo 53 affronta infatti il 
<^rasferi mento di beni alla PatrimoniodelloStatos.p.a» 
nella sezione«Alienazioneealtri modi di trasmissione». 
Si indicano, è vero, categorie che non possono finire 
sulla piazza del mercato, si afferma che trasferire dei 
beni alla Patrimonios.p.a. «non costituisce alienazione» 
echequei beni, siano mobili o immobili, dipinti opalazzi 
ositi archeologici, poi non possono essere trasferiti ad 
altri. Mail passaggioallas.p.a., in accordo tra dicastero 
per i Beni culturali equelloper l'economia, <^l solofine 
di migliorare la conservazione dei beni e di assicurarne 


0 incrementarne la fruizione pubbi ica», è appunto possi- 
bilenei casi che non siano di parti col are interesse. 

U n passaggi o cruci al e resta quel I o del I a gesti one e del I a 
valorizzazione. La tutela ri mane del lo Stato, ci manche¬ 
rebbe (e viene estesa anche alle architetture contempo¬ 
ranee di pregio). A questa funzione collaborano, e sono 
citate, le«Regioni nonché le province, lecittà metropoli- 
tane e i comuni». Però l'articolo 103 del testo di ce esplici¬ 
tamente: possono occuparsi della «gestione dei servizi 
pubblici e del l'attività di valorizzazione»anchealtri sog¬ 
getti, oltreallepubblicheamministrazioni. E questi sog¬ 
getti possonoesseresia a prevalentepartecipazione pub¬ 
blica, sia i privati. Un museo come la Pinacoteca di 
Brera, per dire, potrà quindi dipendere per la tutela 
dalla soprintendenza al patrimonio storico-artistico e 
demoetnoantropologicodi Milano, per quel che concerne 
i criteri su come gestirla e come darle risalto invece a 
una società a capitale privato. Con il personaledi custo¬ 
dia che potrà scegli ere se restare di pendente pubbli eoo 
meno. Il rischiodi un gran disordi ne è alto. 


to, evoluto, essere altrove: in un luogo, 
peraltro che non c'è, e forse non c'è mai 
stato. - Ma forse in vece c'era, e- onoi non 
l'abbiamo trovato - oppure l'abbiamo per¬ 
duto. A questo dubbio residuo e persisten¬ 
te, ancora oggi sono molto legato, perché, 
persistendo, esso da una parte m'ha turba¬ 
to einquietato, m'ha reso la vita più diffici¬ 
le e i ngrata, ma dal l'altra, - per d i ri a tutta - 
m'ha salvato. 

Insomma,qualechenesiastatoii moven¬ 
te e il percorso, qui sono arrivato e qui 
sono restato. M oltecosemi sono accadute 
qui dentro: alcune di natura intensamente 
affettiva e privata. Di queste non parlerò, 
sebbenefacciano profondamente partean- 
ch'essedi questa storia e ne rappresentino 
la componente segreta piacevole, e mi ab¬ 
biano garantito il grande privilegio di es¬ 
sermi sentito vivo anche quando, da ogni 
altro punto di vista, ed è accaduto due o 
trevolte, avrei potuto legittimamente con¬ 
siderarmi morto. In questo ambito mi li¬ 
miterò a ricordare che, per un periodo di 
tempo complessivamente non breve, a 
causa della differenza di età fra le due, le 
miefigliehannofr^uentatodastudentes- 
segli studi umanistici mentre io v'insegna¬ 
vo. È stato bello poterle incontrare quasi 
ogni giorno, mentre, s^uendo rotteincro- 
ciateemai coincidenti, ci spostavamo tut¬ 
ti etreda un'aula all'altra. 

Altre cose di natura invece decisamente 
storica sono accadutein questi luoghi, tal¬ 
volta proprio qui dentro quest'Aula I, co¬ 
se talvolta normali, talvolta straordinarie, 
talvolta terribili. 

Per esempio, il lento trascorrere e ri potersi 
e infittirsi delle lezioni nel corso degli anni 
accademici, e insieme con esse, e per esse, 
il passaggio vario emutevoledellegenera- 
zioni studentesche (ho calcolato che po¬ 
trebbero essere più di dieci, se dividessi¬ 
mo i quarantanni del mio insegnamento 
per i quattro del corso di laurea in Lettere: 
insomma, più semplicemente, dagli stu¬ 
denti nati nel 1942-'43 ai nati del 1985, 
grosso modo, una varietà di tipi, bisogni, 
r i eh i este e r i sposte da gran de m useo an tro- 
pologico, tuttavia con almeno un tratto 
fondamentale comune, sul quale tornerò 
più avanti); oppure il picco tumultuoso 
ed entusiasmante del 1968, quel che ci 
sembrò ed era almeno in parte, l'inizio di 
una nuova era, che in quest'Aula I in mo¬ 
do particolare ha celebrato tutti i suoi riti, 
da quelli più belli a quelli più trucidi; op¬ 
pure gli anni tragici del terrorismo, quan¬ 
do per questi corridoi passavano con volti 
trionfanti, segnati a dito con ammirazio¬ 
ne, gli eroi della clandestinità, e qui, fra 
aule deserte e sinistramente affrescate e 
misteriosi bivacchi, eravamo rimasti in po¬ 
chi, chiamati all'impresa al tempo stesso 
alta e devastante, - devastante, dico - di 
tenere in piedi i bastoni traballanti dello 
Stato repubblicano, - di Quef/o Stato repub¬ 
blicano- mentrei nostri colleghi modera¬ 
ti e benpensanti, i nostri avversari politici 
eideologici di sempre, quelli checi accusa¬ 
vano di sovversivismo e di scarso spirito 
nazionale, se ne stavano chiusi in casa con 
i piedi al caldo e il catenaccio ben tirato. 
Non è stato facile per quelli di noi che 
hanno condiviso tali esperienze tenere al¬ 
ta la testa e dritta la barra, stando quasi 
ogni anno di questi quarantanni in una 
trincea di prima linea. Forse a Oxford o a 
Lovanio o a Harvard, in uno, voglio dire, 
di questi suntuosi ghetti universitari, la 
nostra vita sarebbe stata più tranquilla e 
più comoda, i nostri studi più illuminati e 
più produttivi, i nostri studenti più con¬ 
tenti di noi e noi più contenti di loro. Mai 
ghetti universitari c'ispiravano al tempo 
stesso invidia ediffidenza: preferivamo vi¬ 
vere lanostrastoriauni versi tar i a d en t r o I a 
storia italiana, la storia italiana tumultua¬ 
ri a e confusa, del udente e spesso insensata 
di questi decenni, ma comunque/a nostra 
storia italiana. Vorrei fosse chiaro a tutti: 
abbiamo scelto di stare dentro questa sto¬ 
ria, non perchéce l'abbia imposto lo stan¬ 
co ritmo ascensionale della carriera acca¬ 
demica, non perchéqualcuno ci abbia im¬ 
posto di farlo, ma perché abbiamo deciso 
di farlo, perché pensavamo che fosse no¬ 
stro dovere farlo. 
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DUE MOSTRE 

NEL TROPICO NAPOLETANO 

Si inaugura oggi, all’Istituto Suor 
Orsola Benincasa di Napoli, un ciclo 
di appuntamenti di Tropico 
Mediterraneo manifestazione del 
progetto «Immaginare l’Europa: una 
multivisione latina» dell’Llniversità 
degli Studi L’Orientale. Alle ore 
18.00: video, musica, poesia per 
Alessandro Baratta con gli interventi 
di Milena Petters Melo, Marino 
Niola, Patrizio Esposito, Robert 
Cahen, Maria Ursoleo, Giorgio 
Baratta. Alle 19.30 si aprono le 
mostre: Caduta di oggetti - Tombe, 
videoinstallazioni di Robert Cahen e 
Dimore, fotografie di Patrizio 
Esposito. 


I 


A Genova un Suk di Parole e Immagini dal Mediterraneo 


Maria Pace Ottieri 

D a domani a sabato 8 giugno arriva per la 
prima volta in Italia il Teatro Comunale di 
Amman con lo spettacolo (in arabo e italiano) 
Amnah del drammaturgo giordano Nahed Mattar 
(nella foto un momento dello spettacolo). Sarà 
ospite del «Suk» di Genova, Festival multietnico 
ormai alla sesta edizionechesi svolge nella bellissi¬ 
ma Loggia della M ercanzia, everrà messo in scena 
daNabiI Al-Khatibunodei più noti registi giorda¬ 
ni contemporanei. Si tratta di un viaggio nàl'uni- 
verso femminile attraverso le drammatiche storie 
d'amoredi quattro importanti scrittori e poeti gior¬ 
dani: il poeta dialettale NimrAI-Adwan, scompar¬ 
so nel 1823, vaga nel deserto piangendo la sua 
amata moglie Wadha, morta precocemente e can¬ 


tando il suo dolore. 11 narratore!aisir Sabul abban¬ 
dona la sua amante zingara, suicidandosi con un 
colpo alla tempia; lo scrittore cristiano Ghalib Ha- 
lasa, costretto all'esilio per le sue idee di sinistra, 
negli anni 50, vaga tra Baghdad, Cairo, Damasco, 
Beirut ricordando Amnah, sua musa ispiratrice, 
mentre il pensiero del poeta contemporaneo 
Amjed N asr, corre alla ragazza bruna che si è lascia¬ 
to alle spalle per emigrare a Beirut e a Londra. 

Il regista NabiI Al Khatib parlerà di «Teatro in 
Medioriente»con Franco Quadri e Pippo Del Bo¬ 
no, reduce da una tournée teatrale in Palestina, 
sulla quale ha girato un video che prima di essere 
presentato al Beaubourg di Parigi e al Festival del 
cinema di Venezia, verrà «assaggiato» proprio al 



Suk di Genova. Lamanifestazionesi chiuderà saba¬ 
to 8 giugno con «Suq in Festa» in cui artisti di 
Genovaestranieri (danzatori, attori, musicisti) da¬ 
ranno vita a una kermesse non-stop di parole, 
suoni e danze del Mediterraneo. Tutti i giorni, 
oltre al mercato esotico che offre banchi gastrono¬ 
mici con piatti di cucina giordana, indiana, greca, 
turca, sudamericana, marocchina, somala e geno¬ 
vese e libri, oggetti, vestiti da tutto il mondo, il 
festival, organizzato da Valentina Arcuri e Carla 
Peirolerodi Chance Eventi e promosso dal Comu- 
nedi Genova, prevede incontri su temi di attualità, 
concerti espettacoli di danza eda N apoli lo spetta¬ 
colo Nummere, una scostumatissima tombola di e 
con Gino Cordone. 


Schiele, quel disegno è da bruciare ! 

Lugano rende omaggio al grande artista processato e perseguitato per le sue opere «erotiche» 


Ibio Paolucd 


L ^anno del salto è II 1910. 
Fino ad allora l'opera di 
Egon Schiele risentiva del¬ 
l'influenza di Klimtedellojugend- 
stil, nel cui clima, dominante nella 
Vienna di allora, era 
avvenuta la sua forma¬ 
zione di artista. Klimt, 
per Schiele, era una 
specie di padre putati¬ 
vo, un punto ineludibi¬ 
le di riferimento, un 
porto chedava sicurez¬ 
za. Poi la svolta. Non è 
che nei pochi anni che 


Egon Schiele 
Lugano 
M useo 

d'Arte Moderna 
fino al 29 giugno 


gli restano da vivere, otto in tutto, 
non si rintraccino nel suo universo 
figurativo accenti del vecchio mae¬ 
stro. Ma il suo linguaggio è altro, i 
suoi modi espressivi assumono 
aspetti più spigolosi, più crudi, più 
veri. Schiele abbandona ogni sorta 
di leziosaggine neobizantina, la li¬ 
nea e i colori si fanno più incisivi, 
più feroci, più tragicamente pene¬ 
tranti. Nel 1910 Schiele ha soltanto 
ventanni, ma la sua vita ègia segna¬ 
ta da esperienze drammatiche: la 
morte del padre poco più che cin¬ 
quantenne quando lui ha quindici 
anni, causata da una sifilide trascu¬ 
rata: la morte della sorella Elvira a 
soli dieci anni. Ma finalmente, nel 
1905, si trasferisce a Vienna e nel¬ 
l'ottobre dell'anno seguente supera 
l'esame di ammissione all'Accade¬ 
mia di Belle Arti. Mesi dopo un al¬ 
tro giovane tenta invano di essere 
ammesso nel prestigioso istituto 
viennese. 11 suo nome è Adolf H it- 
ler. Abbandonata l'Accademia, fon¬ 


da il gruppo dei «Pittori nuovi»con 
Wiegele, Paris von Gutersloch, Fai- 
staner ed altri. Burrascosa la sua vi¬ 
ta. Nel 1912 sconta quasi un mese 
di carcere per accuse infamanti, ri¬ 
sultate infondate: aver sedotto e ra¬ 
pito la quattordicenne Tatjana von 
Messig. Arrestato, imprigionato e 
processato, cade nel 
corso del dibattimen¬ 
to l'accusa di rapi¬ 
mento, ma resta la ri¬ 
dicola imputazione 
di «diffusione di arte 
pornografica e offesa 
alla pubblica mora- 
le». Centoventi cin¬ 
que disegni ritenuti 
«erotici» vengono sequestrati e uno 
di questi, come monito, viene bru¬ 
ciato durante il processo. Una con¬ 
traddizione in termini. Se è arte 
non può essere pornografia, è una 
bestemmia affermarlo. Ma anche 
l'etichetta di erotismo vista come 
oscenità è una vergogna contro la 
qualeSchiele, nel suo diario dal car¬ 
cere di Neulengbach, protesta con 
tutte le sue forze: «Nessuna opera 
d'arte eroti ca è oscena se è arti sti ca- 


Un mese di eareere 
per accuse infamanti 
e infondate. E durante 
l’udienza, il giudice 
bruciò in aula una sua 
opera 


» 



mentesignificativa. Diventa oscena 
attraverso il suo proprietario, se è 
lui a nutrire sentimenti osceni». 
Certo, talune sue opere sono im¬ 
prontate ad uno spietato realismo, 
accese da una fantasia che può ap¬ 
parire spinta fino all'estremo, ma 
sempresublimatedalla scintilla del¬ 
l'arte. È un peccato che il Diario 
non sia stato incluso nel catalogo. È 
un documento drammatico contro 
ogni sorta di tartufismo, rivelatore 
dàla sofferenza ingiustamente subi¬ 
ta dall'artista: «M i hanno tenuto in 
prigione24 giorni o 576 ore! - urla 
Schiele - Un'eternità! L'investiga- 
zionesubì il suo ignobilecorso. Ma 
io ho sofferto atrocemente cose in¬ 
dicibili. Durante l'udienza uno dei 
miei disegni confiscati, quello che 
avevo appeso nella mia camera da 
letto, venne bruciato solennemen¬ 
te, dal giudice paludato nella sua 
toga, sulle fiamme di una candela! 
Autodafé! Savonarola! Inquisizio¬ 
ne! M edioevo! Castrazione! Ipocri¬ 
sia! Su, andate nei musei allora e 
tagliatea pezzetti tutti i più grandi 
capolavori d'arte. Chi ripudia il ses¬ 
so èun individuo sporco chediffa- 


Soprattutto noto 
per i suoi nudi 
dolenti e provocatori 
fu anche straordinario 
paesaggista 
e ritrattista 
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ma nella maniera più volgare! pro¬ 
pri genitori che l'hanno generato». 

A Egon Schiele, uno dei grandi 
protagonisti dell'arte del Novecen¬ 
to, il M useo d'Arte M oderna della 
città di Lugano dedica una stupen¬ 
da mostra che resterà aperta fino al 
29 giugno (Catalogo Skira, a cura 
di Rudy Chiappini, con saggi di 
Achille Bonito Oliva, Jane Kallir, 
KimberlySmith,AnnetteVogel, Pa¬ 
trick Werkner). 

Quaranta! dipinti equarantale 
opere su carta, che coprono l'inte¬ 
ro percorso dell'artista. Opere por¬ 
tate a terminefra il 1907 e il 1918 e 
provenienti da collezioni private e 
da musei di tutto il mondo. Una 
rassegnafra le più complete dedica¬ 
te al maestro austriaco. Vissuto sol¬ 
tanto 28 anni, sterminata è la sua 
produzione grafica, oltre duemila 
leoperesu carta. I quaranta disegni 
esposti sono, dunque, una piccola 
parte, ma sono sufficientemente 
rappresentativi del poderoso talen¬ 
to di Schiele. Soprattutto noto per i 
nudi, apertamente provocatori, ca¬ 
ratterizzati da una esasperata espes- 
so inquietante espressionistica sen¬ 
sualità, Schiele è autore anche di 
straordinari paesani e di ritratti e 
autoritratti fra più penetranti del 
passato secolo. Fra i tanti, figura 
anche quello di una tenera Edith 
Schiele in abito a righe, la ragazza 
conosciuta nel 1914 e divenuta sua 
moglie. Colpita dalla devastante 
epidemia di «spagnola», la donna 
morì nell'ottobre del 1918. Pochi 
giorni fece la stessa fine anche 
Schiele, esattamente il 31 ottobre 
del 1918, una settimana prima del 
crollo dell'impero austro-ungarico. 


«Quasi», la condizione umana della traduzione 

Il godibile saggio-manuale di Umberto Eco sulla pratica di riscrittura di un testo in un ’altra lingua 



Disegno di Francesca Ghermandi 


Folco Portinari 


L a questione è noto, è vecchia, anzi 
vecchissima se risale almeno al 2000 
a.c. circa, quando il reFlammurabi,o 
chi per esso, decise: «Costruiamoci una città 
e una torre la cui cima tocchi il cielo efaccia- 
moci un nome per non disperderci su tutta 
la terra», mettendo da quel momento in crisi 
per prima proprio i traduttori del Libro, co- 
mesanno benei biblisti, PerchéjAFIVÉ non 
perdona soprattutto gli atti di superbia che 
tentano impossibili ^uiparazioni umane 
con la sua potenza e li punisce spesso con il 
contrappasso. Nel caso specifico con la divi¬ 
sione e la dispersione anche linguistica. La 
torre di Babele, manufatto storico, era desti¬ 
nata così a diventare invenzione simbolica, 
metafora di confusione e incomprensione. 

Il problema, aldi là della divina vendet¬ 
ta, 0 punizione, è eminentemente pratico, 
economico, perché ricadesulla vita quotidia- 
nadi scambio informativo (in curioso paral¬ 
lelo col cambio monetario), dopo l'iniziale 
inciampo semico. Alle malefatte di jahvé 
l'uomo ha però provato a porre rimedio, 
non cancellando la frattura linguistica ma 
cercando di ridurla, con un sistema che gli 
consenta approssimativamente di Direquaa 
/a stessa cosa. Cheéil titolo di un godibilissi¬ 
mo libro di Umberto Eco (Bompiani, pag. 
390, euro 18), su «Esperienzedi traduzione». 
Cioéun libro (stavo per scrivere «manuale») 
chefin programmaticamente, metodologica¬ 
mente, si fonda sulla «pratica», sulla speri¬ 
mentazione, incominciando dalla sua perso¬ 
nale esperienza di traduttore per scritto e 
orale. Dunque, non unateoriasullatraduzio¬ 
ne, anche se aliati neéfatalecheuna teoria si 
organizzi all'interno del suo discorso. 0 me¬ 
glio, quasi una teoria. Perché? Perché sotto 
specie teorica una perfetta, giustapposi ti va 
traduzione non si dà né può darsi, é impro¬ 


ponibile, venendo meno ed essendo non tra- 
sponibili troppi fattori caratterizzati ed essen¬ 
ziali, fonici ritmici culturali ecc... 

Questo é l'antefatto che non ha bisogno 
di essere ulteriormente riproposto. Lo dia¬ 
mo per scontato come assioma. 

Lo stilema di un metodo é la locuzione 
«per esempio», l'esemplificazione didatti- 
co-didascalia, che non é, ovvio, una sovrap- 
posizionedi due oggetti ma un'approssima¬ 
zione tra simili, un «quasi». Ed Eco fa conti¬ 
nuo ricorso al «per esempio», passando dal¬ 
l'astrazione teorica eventuale alla dimostra¬ 
zione pratica, al «caso» esplicativo tratto dal¬ 
la sua esperienza. Deve tradurre Syivie di 
Nerval e inciampa, per esempio, in una 
«chaumiére». Inciampo perché chaumière 
ha diverse sfumature di proprietà e di senso 
che, tutteassiemecomesi hanno in francese, 
non trovano riscontro in italiano. Si tratta 
allora di scegliere tra alcune possibilità, per 
limitarele«perdite», con «compensazioni»e 
qualche «negoziato». Lo stesso valeper l'inci¬ 
pit di A Portait of theArtist asa Young M an 
di Joyce: «Onceupon atime...». È sufficiente 
la traduzione di Pavese? Oppure, comesi fa 
a tradurre nella lingua basca «Dio», parola 
assente da quel vocabolario? Oppure, come 
sono stati tradotti i suoi romanzi, di lui U m- 
berto, nellevarielingue, dal Nomeddia rosa 

È innanzitutto 
un problema pratico 
ed economico perché 
ricade sulla vita 
quotidiana di scambio 
informativo 


a Baudoiino? 0, com'é possi bi le tradurre de 
centemente, e con un minimo di perdita, 
Gadda?Tutti argomenti affrontati perexem- 
pla (sono lieto per la difesa che si fa della 
traduzione foscoliana del Sentimentai jour- 
n^di Sterne; di solito maltrattato dagli an^i- 
sti integrali, in nome dell'equivalenza funzio¬ 
nale» o «uguaglianza del valoredi scambio», 
cioédel «produrrelo stesso effetto acui mira¬ 
va l'originale». A questo punto mi vengono 
in mentelefedelissimetraduzioni «infedeli» 
di Sanguineti o di Cernetti, che mi pare per- 


s^uano l'obbiettivo del ri-facimento o della 
ri-creazionedell'originalecomel'unica legit¬ 
tima. La misura del quad èqui determinata 
dal tutto dell'adesione a sé). Altrove, invece, 
gli esempi Eco se li va a tirar fuori dalla sua 
esperienza professionale, di poliglotta per ne¬ 
cessità di insegnare in Italia, negli Usa e in 
Francia. E, seèlecito usare questa espressio¬ 
ne eterodossa per un lavoro accademico, di¬ 
venta sempre piacevole, agevole, divertente 
per il lettore come sa usarlo lui soltanto tra i 
«professori». Voglio direchec'è una scrittu¬ 


ra, c'èunostiledi Eco col qualeèinevitabile 
fare i conti, si tratti di romanzo o di saggio, 
che si esponegià con questo felicissimo tito¬ 
lo, «direquasi la stessa cosa», checon cinque 
parole sintetizza trecento pagine, circoscri¬ 
vendo in quel perimetro l'intera e non sem¬ 
plice questionedel tradurre, girando attorno 
aun avverbio chenedefinisceil compimen¬ 
to ultimo, l'incompiuto. 

Quaa, dunque. Che da un lato dichiara 
un'impossibilità e dall'altro propone e pre¬ 
tende una misura. Quaà quanto? Quanto 
vicino 0 distante?Qual'èinsomma l'estensio¬ 
ne sopportai le del quasi? (e Eco vi ferma la 
sua attenzione) è tanto più rilevante quanto 
più il testo da tradurre si offre come un 
valore assoluto, che non può accettare equi¬ 
voco 0 ambiguità alcuna se l'autore è Dio. 
Parlo dei testi «rivelati», dettati da Dio, quali 
i testi biblici (o buddisti o coranici), testi che 
diventano «giuridici», danno disposizioni 
ma assieme indicano il senso dell'essere e 
dell'esserci. Per cui Gerolamo, Lutero, Cero¬ 
netti 0 Ravasi non dicono la stessa cosa, ma 
quasi (andrò all'inferno o in paradiso?). La¬ 
sciandoci un poco, 0 non poco, in sospeso 
su un argomento chedovrebbe incidere sul¬ 
le nostre azioni e sulle nostre valutazioni. 
Cos'è, per esempio, la van/tas? U n'errata tra¬ 
duzione di Gerolamo, un guas'?Non saran- 

Ci sono quelle ehe 
cercano di essere fedeli 
e quelle infedeli. Ma 
come si fa a rendere 
«Dio» in basco dove non 
esiste la parola? 


no leeresieil frutto di errate traduzioni? 

Il tema in sé sti mola dubbi e interrogati¬ 
vi, coinvolgendo, nella pratica, ben altreque 
stioni che non filologiche. La traduzione, in 
virtù del quasi, sembra godere di una certa 
discrezionalità, diventa «negoziabile», s'èdet- 
to, interpretabile. È anche il risultato di 
un'interpretazione. Perciò mi domando se 
un discorso che implica «intepretazione» 
(tra sinonimi ma non solo) nell'operazione 
del tradurre, nellaqualesi stabi lisce innanzi¬ 
tutto u n rapporto tra segno- i nterpretesigni- 
ficativo, mi domando se vale per qualunque 
idtura a prescindere dalla condizione che ci 
sia una traduzione da fare o già fatta. M i 
spiego: la domanda è se in questo senso ogni 
pensiero, anche solo pensato, comporta gli 
stessi problemi della traduzione, quando poi 
diventi testo. Non da lingua a lingua, ma da 
«pensiero»a «testo» (ahimé, temo chedicen- 
do «pensiero» ho già connotato...) E, fino a 
che punto posso «negoziare»? 

Ho letto con vero gusto il libro di Eco, 
pure incuriosito perché speravo di veder ri¬ 
solto un quesito, affatto personale, che mi 
porto appresso almeno da sessantanni. Da 
giovane ho letto per la prima volta, edizioni 
Barion di Sesto San Giovanni, Tolstoi, Do- 
stojewskij,Gogol, Defoein pessime traduzio¬ 
ni. Cheletraduzioni fossero pessime non ne 
avevo coscienza, passavo le notti in bianco a 
leggere e alla fine ero convinto di aver letto 
quei capolavori. 

Nonostante tutto e per tutto per quel 
guasi'PC'èuna «negoziazione» inconscia, an¬ 
che? D a cosa provocata? Nonèchelasoluzio- 
ne del fenomeno del tradurre comporti la 
soluzione, come fenomeno antecedente o 
contestualechesia, dell'essenzao della quali¬ 
tà 0 dalla consistenza del testo? Non è che, 
per caso, per questo fenomeno antecedente 
valga la regola del quaa'tO il guas ènient'al¬ 
tro che la nostra condizione umana? 0 ... 
0...? 
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Nella Bosnia di H ai .id in Cerca di Riscatto 


Sergio Pent 

N on sappiamo se la Bosnia di oggi sia ancora 
quel fangoso medioevo sociale spalmato co¬ 
me sangue sulle pagine del romanzo di NatashaRa- 
dojcic-Kane, male^do questa storia cupa, tragica, 
grondante sporcizia e umori malsani, senza fiati di 
speranza, ci si trova immersi in una realtà che abbia¬ 
mo avuto accanto con indifferenza, neanche troppo 
tempo fa, quando la guerra era davvero a due passi 
da casa nostra. Dolore, povertà che rammentano il 
nostro più crudo neorealismo post-bellico, se non 
fossecheil dopoguerra della Radojcic parla del 1993, 
non del '45: in questo clima smarrito di campagne 
depredate, denudate, sventrate dal furore e dalla fa¬ 
me, seguiamo il simbolico ritorno a casa del musul¬ 
mano Halid, reducedallebattagliedi Sarajevo, incer¬ 


to tra un passato che lo ha reso eroe di guerra e un 
futuro che non ha nemmeno la certezza di un campo 
coltivato a rape Halid rientra al villaggio con l'aura 
del mito che si è creato durante l'assenza, ma il suo 
pellegrinaggio tra le ombre rimaste a velare nel 
fango e nella desolazione è come il respiro di un 
western atipico efumoso, dove tutti quanti attendo¬ 
no una emblematica resa dei conti finali. La guerra 
ha diviso cattolici e musulmani, le vendette private 
hanno assunto il ruolo di faidetribali, eH alid passeg¬ 
gia guardingo attorno alla casa materna senza trova¬ 
re il coraggio per bussare, per rientrare in un ruolo 
che la guerra ha cancellato. Cosi vagabonda senza 
mete precise, si sofferma accanto all'abitazionedisa- 
strata di M ira, la ragazza che aveva amato ed è ora 


ridotta a un fantasma ingrigito esdentato, invecchia¬ 
ta dal dolore e dai patimenti, vedova di Momir, 
dilaniato dallebombepiazzatedal suo amico d'infan¬ 
zia, Halid. 

Il gioco dei ricordi si sposta con le incertezze del 
protagonista, che si porta dietro l'ombra di un fatale 
errore in cui trovò la morte una ragazza innocente: 
da quell'errore Halid ha tratto però la sua fortuna, 
coi soldi rubati alla donna adesso è un reduce ricco e 
in grado di ricostruirsi una vita, se solo lo volesse. M a 
le colpe da scontare sono tante, anche solo psicologi¬ 
che, e Halid sembra cercare un'assoluzione - o una 
condanna- movendosi sul terreno pericoloso dell'In¬ 
contro con vecchi amici - il barista Shukri, il fornaio 
Rade - che ora sarebbero disposti a tutto pur di 


ricominciare a vivere dignitosamente. Intanto Halid 
continua a scivolare accanto alla luce della finestra 
materna, incapace di tornaredawero acasa, eil suo 
percorso diventa - nel volgere di tre frenetici giorni - 
unadiscesaall'Inferno in cui memoriaedolore,fame 
e sofferenza trovano sfogo nel drammatico finale, 
checi riporta allesogliedi unavisionetribale, sacrifi¬ 
cale del la vita, dove l'uomo affronta l'uomo per ono¬ 
re, 0 per vendetta, di fronte agli occhi della gente. 

Per Halid non ci sarà un ritorno a casa, ma in quei 
giorni i suoi tentativi si sono concretizzati con l'amo¬ 
re fu ri osamente ritrovato per M ira, che tenta di sot¬ 
trarre- comprandola - alla prigionia rabbiosa della 
suocera Stana, con una grottesca battuta di caccia tra 
le campagne svuotate di vita, in compagnia dei vec¬ 
chi amici diventati opportunisti pronti atutto, specie 
ora che Halid ha le tasche piene di denaro. Ed è 
proprio quel denaro - rubato alla guerra per sfuggire 
alla guerra - a decretare la fine dei pochi sogni di 


riscatto di Halid, che perderà tutto quanto in una 
i mpi etosa parti ta a carte col contrabbandi ere zi ngaro 
Ghurge 

Il romanzo è cupo, ossessivo, dilaniato da una visio¬ 
ne priva di speranze, dove tutti i personaggi si muo¬ 
vono in una realtà opaca, lercia, tra fango ed escre¬ 
menti, case diroccate e fisicità imputridite nelle ri¬ 
nunce: l'odoredel disagio, cheHalid egli altri attra¬ 
versano comedomandandoa il perché di una realtà 
tanto impietosa e beffarda. È davvero più vicina di 
quanto mai ci siamo resi conto, questa Bosnia dipin¬ 
ta con tutto l'orrore possibile dall'esordiente Ra- 
dojcic-Kane,cheoraviventi! Stati Uniti:èvicinaed 
è appena dietro l'angolo di una colpevole memoria 
collettiva, ma quanto è lontana l'Europa! 

Ritorno a casa 
di Natasha Radojdc-Kane 
Traduzionedi Roberto Serrai 
A del pili, pp. 176, euro 13,50 


Sinistra europea & Lula divisi dal New Labour 

A Roma D’Akma, Mandelson, Strauss- Kahn e Tarso Genro hanno discusso del «dopo-guerra» 


Bruno Gravagnuolo 


S ' è conclusa sul filo di una considera- 
ione conciliante, la discussione pro- 
lossa ieri dalla Fondazioneltalianieu- 
ropé, eda/4 Gauche en Europe, think-tank 
del socialisti francesi, «I dissensi ci sono - ha 
detto il "chairman" Antonio Polito, diretto¬ 
re del Riformista - ma i punti di convergenza 
nella sinistra europea sono altrettanto forti», 

I n realtà, a scorrereil taccuino del seminario 
Dopo la guerra, la sinistra tra Nord e Sud, 
svoltosi a Palazzo Marino di Roma, tra le 
sinistre riformiste nel mondo c'è un punto 
davvero di ri mente di dissenso, E cheipoteca 
tutto il resto. Non solo in ordine al giudizio 
retrospettivo sulla guerra, voluta daH'ammi- 
nistrazione Bush, spina che i relatori non 
hanno messo tra parentesi, malgrado le in¬ 
tenzioni. M a con riguardo all'idea stessa di 
Occidente, E al ruolo e al profilo di una 
possibile «entità» o «comunità» euroameri¬ 
cana, a fronte del le emergenze globai i. 

Di che si tratta?Lo ha compendiato effi¬ 
cacemente M assi mo D'A lema, nel suo secon¬ 
do intervento, in replica alla dottrina «inter¬ 
nazionalista» enunciata da Peter Mandel¬ 
son, architetto del New labour e consigliere 
di Tony Blair: «Non esiste- ha detto il presi¬ 
dente del Ds- una metropoli euro-america¬ 
na circondata da una giungla, nella quale a 
seconda dei momenti si debbano inviarespe- 
dizioni col casco coloniale». Replica netta e 
priva di diplomatismi, ad un M andelson che 
poco prima aveva invocato un approccio 


comune contro gli «stati canaglia». Nonché 
sostegno autonomo deH'Europaagli Usa, in 
nomedel «nuovo ordine mondialeprogressi¬ 
sta», in alcune circostanze bisognoso di «in¬ 
terventi preventivi». È stato questo il mo¬ 
mento di maggior divaricazione sui fonda¬ 
menti. NelTarco di una giornata ricca di 
spunti, e preparatoria di un summit dei so¬ 
cialisti europei prevista per luglio a Londra. 
Tema, come da titolo annunciato: chefarà la 
sinistra mondiale dopo la guerra? Apre 
l'agenda del quesiti Polito: quanto è grande 
questa divisione, ecomesuperarla? E subito 
D'Alema entra nel merito, Archivia la guer¬ 
ra preventiva di Bush come «ill^ittima» e 
«pericolosa per gli assetti multilaterali del 
mondo». E al contempo ribadisce che si de¬ 
ve guardare oltre, e cogliere le chanches di 
un processo che «inevitabilmente» si èaper- 
to, «proprio dopo questa guerra», 

C 'è l'occasi one del I a democrazi alni rak, 
e poi la «road-map» in Palestina, «alle prese 
col problema del coloni che occupano il 
40% dei territori». Dueterreni che sono ban¬ 
chi di prova attivi per la sinistra mondiale, 
oltre che per la credibilità delTamministra- 
zioneBush. L'Europa, spiega D'Alema, «de¬ 
ve avere un ruolo di complementarietà atti¬ 
va e non passivo rispetto agli Usa». Rifiutan¬ 
do sia «l'antiamericamismo» che «la subal¬ 
ternità». Mala viaèin salita. In Medioriente 
«c'ècorresponsabilitàdi Israele, eoggi auto¬ 
critica di Abu Mazen sull'lntifada». Una 
strettoia da percorrere per l'Europa, purché 
si doti di «risposte strategiche globali», di 
proposte operative, oltre «lo steri le dissenso 


Gramsci, la Chiesa cercò di liberarlo 



È stata ritrovata dalla studiosa Emma Fattorini la lettera originale a firma di padre 
Tacchi Venturi che comprova l'interessamento del Vaticano per la liberazione di 
Antonio Gramsci da Turi. Airoriginedi tutto, negli anni trenta, uno scambio con 
un gruppo di preti detenuti in Urss. L'azione, sollecitata da Palmiro Togliatti, fu 
bloccata in seguito da M ussolini che vietò ogni contatto con il direttore del carcere. 


dagli Usa», Morale, non basta il pacifismo, 
ci vuole la politica. Tocca a M andelson, che 
prima rivendica l'esistenza di un'«identità 
comunedellesocialdemocrazie», epoi difen¬ 
de puntigliosamente la posizione britannica 
sulla guerra in Iraq: «Ci sono nuove prospet¬ 
tive democratiche in Iraq, graziealla caduta 
di Saddam. Nuove opportunità per gli ira¬ 
cheni. Ma che cosa ha fatto la sinistra euro¬ 
pea per favori re questo epilogoTComunque, 
noi tutti oggi non possiamo che festeggiare 
lafinedi quel regime». Ancora: «L'alternati¬ 
va ètra un equilibrio multipolare mondiale, 
fatto di poli contrappposti,erelazioni multi¬ 
laterali coese, in comunionedi intenti». Infi¬ 
ne, una domanda retorica, di cui è agevole 
intravederela risposta: «Dobbiamo conside¬ 
rare gli U sa una superpotenza benefica, op¬ 
pure pericolosa? Da questo interrogativo di¬ 
penderà anche l'agenda internazionalista dei 
riformisti europei». 11 tutto condito in M an- 
delsson dal richiamo alla comunità «eu¬ 
ro-americana». Dall'appoggio alla «dottrina 
preventiva», e dal sostegno «all'approccio co- 
munecontro gli stati canaglia», di cui s'ègià 
detto. 

Non meno puntiglioso Strauss- Kahn, 
ex ministro francesePsf, eguida della Fonda¬ 
zione A Gauche en Europe. «Sì, sulla guerra 
stiamo ancora con Chirac, nessuno scandalo 
se a lui va bene. Quanto alle scelte di Bush, 
sono statestrabicheeunilaterali. In Cecenia 
sono avvenute cose ben peggiori che in Iraq. 
E se davvero gli Usa volessero col pi re al cuo¬ 
re il terrorismo, allora dovrebbero affronta¬ 
re il nodo dell'Arabia Saudita, vero fulcro 


finanziario del fondamentalismo, Lì però en¬ 
trano in ballo altre convenienze, e i proventi 
del petrolio, che certo non vanno alle masse 
arabe». Conclude Strauss- Kahn: «Il conflit¬ 
to ha dato fiato alla guerra di civiltà, la demo¬ 
crazia non si esporta, e gli Usa dovranno 
rimanare molto a lungo a Baghdad, La Pale¬ 
stina? Bene la road-map. Purché la pressio¬ 
ne su Sharon resti alta». È il momento di 
Tarso Genro, ministro brasiliano per lo svi¬ 
luppo economico esodale. Illustrai termini 
del «cambio» brasiliano con Lula: «Siamo 
alle prese con la ricostituzione di un tessuto 
civile, che sottragga sovranità alla crimine 
organizzato. Canalizzi il conflitto di classein 
termini politici. E ci aiuti a fuoriuscire da 
una morsa: debito e protezionismo dei paesi 
ricchi». E la guerra? «L'il settembre - dice 
Tarso Genro - ha favorito una regressione 
fondamentalista e da stato di potenza, come 
con rurss al tempo della sovranità limita¬ 
ta...». 

Dunque, anchedal Brasile, paroledi dis¬ 
sensoverso gli Usa.Con l'appello all'approc¬ 
cio «solidaleeglobalista», ea un Europa che 
si muova in tal senso. Appello alla «missione 
europea» - «diversa» e non in contrasto con 
quella Usa - raccolto da D'Alema eStrauss- 
Kahn. Resta, sul fi naie in M andelson, la pro¬ 
fessione di fede europeista. 

E i'auguriodi un'Inghiiterra che acceda 
via referendum all'Euro. I n una con l'appog¬ 
gio al federalismo voluto da Prodi, contro 
Giscard. Ma resta la frattura col «new la¬ 
bour», sulla «mission»globaledi quest'Euro¬ 
pa sospirata. 
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I l 5 giugno 1968, praticamente in diretta 
tv, Sirhan Bishara Sirhan, un giordano 
di origine paiestinese, coi piva a morte ii 
candidato democratico aiia Presidenziaii Ro¬ 
bert Francis Kennedy che stava festeggiando 
aii'Hotel Ambassador ia vittoria deliecrucia- 
ii primarie in Caiifornia. Ancora una voita, 
ia terza negii anni Sessanta dopo i'assassinio 
di JFK a Daiias ii 22 novembre del 1963 e 
quello di Martin Luther King a Memphis il 4 
aprile del 1968, un omicidio con tante om- 
brefermava una possibilesvolta riformatrice 
della politica ameri¬ 
cana, 

L'offensiva nordviet¬ 
namita del Tet, il Ca¬ 
podanno buddista, 
il 31 gennaio 1968, 
aveva rivelato le cre¬ 
scenti difficoltà degli 
Stati Uniti, sempre 
più massicciamente 
coinvolti, nella guer¬ 
ra in Vietnam. Teso 
a contenere l'avanza¬ 
ta comunista nel Pa¬ 
cifico, il conflitto 
aveva coinvolto un 
numero semprecre- 
scentedi soldati ame¬ 
ricani, che alla fine 
del 1967 avevano 
ra^iunto le 500.000 
unità. Dopo la rispo¬ 
sta statunitense, che 
contrastò i risultati 
conseguiti dai nor¬ 
dvietnamiti nell'of¬ 
fensiva, il presidente 
Lyndon B. Johnson, 
che era stato sconfit¬ 
to dal senatore de¬ 
mocratico progressi¬ 
sta Eugene M acCar- 
thy nelle primarie 
del NewFlampshire, 
indicò la via dei ne- 
^ziati di pace e si 
ritirò dalla competi¬ 
zioneelettorale, 

La guerra del Viet¬ 
nam ^nò la politi¬ 
ca e l'immagine sta¬ 
tunitense di un de¬ 
cennio, che pure era¬ 
no incominciati sot¬ 
to il s^no delle am¬ 
bizioni democrati- 
cheedella loro possi¬ 
bile generalizzazio¬ 
ne. 

Nel 1960, la lotta 

per la presidenza degli Stati U niti era stata 
infatti vinta, sia pure di stretta misura, dal 
democratico John Kennedy, che aveva 
sconfitto il vicepresidente in carica Richard 
Nixon. L'elezione di Kennedy parve una 
svolta: il più giovane presidente - aveva 43 
anni - era anche il primo cattolico, prove¬ 
niente da una ricca e importante famiglia 
di Boston, ad assurgere alla Casa Bianca. 

Lo slogan della campagna di Kennedy era 
stato la "nuova frontiera". Si prefiggeva nel 
contempo la riduzione dell'imposizionefi- 
scalee l'aumento della spesa pubblica sia in 
campo tecnologico (programmi spaziali) 
sia in quello sociale. La presidenza Kenne¬ 
dy si caratterizzò anche per l'impegno in 
favoredei diritti civili dei neri, per il ricono¬ 
scimento dei quali il primo fondamentale 
passo era stata la sentenza della Corte su¬ 
prema del 1954, che aveva imposto, anche 
con l'intervento delleforzefederali per ga- 
rantirneil rispetto, la fine della segregazio- movimenti di protesta che, sorti nel campo dei bombardamenti: "Siamo come il Dio 



5 giugnol968 


Bob Kennedy 
durante una 
passeggiata 
accompagnato dal 
cane. In basso una 
immagine del giorno 
dell’assassinio. 




L’ultimo eroe del mito americano 

L assassinio di Bob Kennedy e la crisi del sogno riformatore iniziato con Roosevelt 


ne scolastica. Kennedy propose anche l'Al¬ 
leanza per il progresso nei riguardi dell' 
America latina: prevedeva aiuti economici 
in cambio di riforme democratiche, la cui 
realizzazione fu tuttavia compromessa da 
varie ragioni, non ultima la drastica ridu¬ 
zione degli stanziamenti operata dal Con¬ 
gresso. 

Il 22 novembre 1963, però, Kennedy veniva 
misteriosamente assassinato a Dallas, A suc¬ 
cedergli fu quindi chiamato il vic^residen- 
te Johnson, texano, del tutto diverso dal 
suo predecessore nello stile e nei contenuti 
deH'azione politica: da un lato lo slogan 
della "Nuova società" condusse a passi in 
avanti fondamentali nei diritti civili, come 
l'approvazione nel 1964 del Civil Right Bill 
enei 1965del VotingRightsBill, ein quelli 
sociali. Dall'altro, però, il rafforzamento 
dell'Impegno militare in Vietnam aggravò 
la crisi della società americana, scossa da 


dei diritti civili, dilagarono a partire dalla 
rivolta di Berkieydel 1964 nel mondo giova¬ 
nile. Nel marzo 1968, Johnson annunciò 
l'apertura della via del negoziato e il ritiro 
dalla vita politica, rinunciando allacandida- 
tura nelle elezioni previste per il novembre 
1968. Fu in seguito alla sua rinuncia che 
emerse come forte e popolare il nome di 
Bob Kennedy. A soli 42 anni, aveva matura¬ 
to un'importante esperienza politica, non 
disgiunta da un serio impegno contro la 
discriminazione della minoranza nera, co¬ 
me ministro della Giustizia nell'amministra¬ 
zione del fratello, del quale fu uno dei più 
ascoltati consiglieri. Nel novembre 1964era 
stato eletto senatore dello Stato di New 
York. 

Bob Kennedy si prefiggeva di trovare una 
soluzione al sempre più massiccio coinvolgi¬ 
mento nel conflitto che si svolgeva nel Paci¬ 
fico, optando per l'immediata sospensione 





del Vecchio Testamento, a Washington, 
che possiamo decidere quali città, quali pae¬ 
si, quali villaggi saranno distrutti?' affermò 
nel suo ultimo intervento al Senato. Nel 
contempo. Bob Kennedy esprimeva la ripre¬ 
sa in grande stile del disegno democratico 
in un paesechescontavaforti differenziazio¬ 
ni e discriminazioni. Del resto, nonostante 
la politica sociale di Johnson, il progetto 
democratico si scontrava con una "maggio¬ 
ranzasilenziosa", lacui inquietudinecresce- 
vadi frontealledifficoltà incontratein Viet¬ 
nam, Nefurono espressione la candidatura 
George Wallace, il governatore dell'Alaba- 
ma, che dava voce allo scontento crescente 
nei riguardi dellepoliticheantidiscriminato- 
riecondottedaH'amministrazione democra¬ 
tica di Johnson, e, soprattutto, in aprile, 
l'assassinio a Memphis del leader nero della 
lotta per i diritti civili, M artin Luther King, 
al quale era stato assegnato nel 1964 il pre¬ 
mio Nobel per la pace. 


Bob Kennedy, giovane leader dell'America 
democraticachesi proponevadi esercitarela 
propria egemonia attraverso il progressivo 
prosciugamento delle sacche di ingiustizia e 
ia politica dei diritti umani, tanto all'interno 
che all'esterno degli Usa, aveva vinto lepri- 
marie in California, ponendo un'ipoteca se¬ 
ria sulla scelta del Partito democratico del 
candidato alle presidenziali di novembre. 
Proprio mentrefeste^iava la vittoria i colpi 
di pistola esplosi dal giovaneattivista giorda¬ 
no-palestinese Sirhan lo ferirono a morte. 
Un ^0 motivato 
dal killer con la vo¬ 
lontà di punirelepo- 
sizioni filoisraeliane 
di Bob Kennedy. 

Al di là delle ragioni 
effettive dell'assassi¬ 
nio, certo è che la 
morte violenta di 
Bob Kennedy antici¬ 
pava la crisi di quel 
modello americano 
che, delineatosi con 
la risposta di Roose¬ 
velt alla gravissima 
crisi seguita al crol¬ 
lo del 1929, aveva ca¬ 
ratterizzato il secon¬ 
do dopoguerra, il 
tempo deH'afferma- 
zione dell'egemonia 
americana, almeno 
in Europa, per il tra¬ 
mi te assenzi al mente 
della capacità di at¬ 
trazione del suo mi¬ 
to, del suo stile di 
vita, della sua cultu¬ 
ra, dei suoi strumen¬ 
ti, dei suoi simboli. 

Il 1968, l'anno dell' 
uccisione di Luther 
King e di Bob Ken¬ 
nedy, edella profon¬ 
dissima emozione 
che provocarono in 
tutto l'Occidente, fu 
in Europa il tempo 
della contestazione 
giovanile, dello 
scontento nei con¬ 
fronti del modello 
di sviluppo delinea¬ 
tosi nel secondo do¬ 
poguerra. In Italia, 
dieci giorni prima 
dell'assassinio di 
Bob Kennedy, si era¬ 
no svolte le elezioni 
politiche, i cui risul¬ 
tati avevano soltanto registrato un fallimen¬ 
to già avvenuto, quello della via italiana al 
New Deal, cinèdi quel primo centrosinistra 
su cui si erano concentrate tutti gli sforzi di 
superamento effettivo degli squilibri struttu¬ 
rali del nostro Paese. Nel breve periodo, 
quel fallimento parve, almeno in Italia, apri¬ 
re la via a soluzioni ancora più radicalmen¬ 
te distributive ed egualitarie. Ma nel 1968 
venne eletto Nixon, nel 1971 finì il sistema 
di Bretton Woods, etra il 1976 e il 1980 si 
consumò rapidamenteil tentativo democra¬ 
tico diJimmyCarter. Nel 1980 fu la volta di 
Reagan e del vento liberista, il quale soffia 
ancora, ancorché esausto. Ha avuto cosi il 
tempo di spazzare il progetto democratico 
del quale Bob Kennedy è stato uno dei sim¬ 
boli più forti, favorendo politiche redistri¬ 
butive che hanno accentuato le disegua¬ 
glianze e rafforzando i caratteri oligarchici 
dei sistemi democratici. 

Paolo Soddu 



«Penso semplicemente che possiamo fare molto, ma molto meglio, anche se abbiamo già fatto delle cose meravigliose» _ 

E Bob disse: voglio amare il mio Paese nella giustizia 


Segue dalla prima 

A ver avuto un ruolo da svolgere 
in quell'occasione mi sembra 
che sia stato importante. M a se 
lei alludeaun evento cheio giudico il 
più decisivo (dato che il problema era 
se il mondo dovesse esplodere oppure 
no), nel quale io ho fornito il maggior 
contributo personale, questo fu la cri¬ 
si dei missili a Cuba. 

FROST II contributo in quell'occasio¬ 
ne fu quello di prendere la decisione 
giusta? 

KENNEDY La decisionegiusta fu pre¬ 
sa dal presidente Kennedy. Quel che 
volevo di re è che mi fu possibilecon- 
tri bu i re al I a su a scel ta f i n al e. 

FROST Dunqueselei diventerà presi¬ 
dente, dovrà trovare delle persone ca¬ 
paci di svolgere lo stesso ruolo da lei 
svolto presso suo fratello? 

KENNEDY Certo, anche se bisogna pensa¬ 
re che delle 14 persone coinvolte in quella 
decisione (che erano le più capaci, fedeli, 
forse il più brillante gruppo chesi potesse 
mettere insieme in quelle circostanze) sei 
di esse avrebbero forse, se fossero state alla 
presidenza del Paese, fatto saltare il mon¬ 
do. Quando pensiamo a quanto il presiden¬ 
te Kennedy sia stato abile in quell'occasio¬ 
ne, credo che dovremmo anche pensare 
all'altra parte, ossia alla parte avversaria. 
Per esempio il presidente Kennedy dedicò 
più tempo a tentare di dare all'Unione So¬ 
vietica la possibilità di calcolare esattamen¬ 
te la propria situazione, che non a cacciar 
viai missili da Cuba, E io credo che nessu¬ 
no vi sarebbe riuscito in cosi poco tempo. 
Tra le persone attorno al presidente c'era 


chi voleva cacciar viai missili senza indugi. 
M a l'idea di dare al l'avversario il tempo di 
comprendereedi valutare quello chesareb- 
be potuto accadere, fu estremamente im¬ 
portante: almeno quanto il tempo che noi 
ricavammo per studiare ciò che l'avversa¬ 
rio era pronto a fare o a non fare. 

FROST Ad ogni elezione ciascuno si com¬ 
porta come un dottore cheta una diagnosi 
delle malattie deH'America e suggerisce i 
rimedi. Lei ritienechefatti come la situazio¬ 
ne nelle nostre città, o l'atteggiamento nei 
confronti della guerra, o il problema razzia¬ 
le, rappresentino il vero malanno deH'Ame- 
rica, 0 pensa piuttosto cheessi siano i sinto¬ 
mi di qualcosa di più profondo chedovreb- 
be essere risolto? 

KENNEDYCredo che vi sia qualcosa di più 
profondo, e che quelli cui lei ha alluso ne 
siano i sintomi. Sono fatti che coinvolgono 
tutto il destino del Paeseedirei lastessa sua 
anima. Credo che in essi sia compresa in 
qualche modo anche la tremenda ricchezza 
di cui disponiamo negli Stati Uniti, e l'uso 
chenefaremo; per non parlare della nostra 
tremenda potenza militare, del potere che 

Che anche il poverissimo 
possa educare i propri 
figli, e che essi possano 
trovare dei lavori decenti 
e non essere colmi 
di disperazione 


abbiamo, o del fatto che siamo coinvolti in 
questa lotta terribilmente difficile e che 
non sappiamo come venirne a capo. Credo 
davvero che ciò che stiamo tentando di 
realizzare investa direttamente il destino 
del Paese per cui ciò che è soprattutto im¬ 
portante in questo momento è trovare una 
rotta e sceglierci una guida. 

FROST Alcuni definiscono un anno eletto¬ 
rale come un anno in cui la gente cerca di 
scoprire ciò che 0i elettori sperano e ciò 
che temono. Quali crede che siano, in que¬ 
sto momento, la maggiore paura e la mag¬ 
giore speranza degli americani? 

KEWWEDY Lasperanzaèquelladi un futu¬ 
ro positivo del Paese. Questo suona generi¬ 
co, è vero, maio credo realmente che que¬ 
sto futuro risieda soprattutto nellafinedel- 
le divisioni nel Paese. Non proprio la fine, 
si capisce, perché non potremo mai porvi 
fine: ma almeno la possibilità di sottrarci 
alleamarezzeeall'odio che esistono in mi¬ 
sura sempre maggiore negli Stati Uniti, e 
darci uno scopo comune, e restituire 
un'anima alla nazione. 

FROST L'interesse nazionale è un'altra co¬ 
sa terribilmente difficile da definire. 
KENNEDY Lo so, è vero, Però credo che 
oggi più che nel '60 esista negli Stati U niti 
un sentimento per il quale la gente si sente 
perduta e non è più spinta all'azione. Qggi 
noi abbiamo un enorme prodotto naziona¬ 
lelordo. Abbiamo questa tremenda ricchez¬ 
za economica chesi accresce freneticamen¬ 
te, la gente guadagna di più ed è portata a 
non pensare ad altro che a questo. Sei figli 
e i genitori stanno diventando estranei gli 
uni agli altri, se c'è un'amarezza sempre 
maggiore tra neri e bianchi, se siamo sem¬ 
pre più delusi e amareggiati per la guerra 


nel Vietnam, allora dobbiamo cominciare 
a chiederci in quale direzione stiamo an¬ 
dando, e cosa significa tutto ciò. lo penso 
semplicemente che possiamo fare molto, 
ma molto meglio in questo Paese, anchese 
abbiamo già fatto delle cose meravigliose. 
Penso, ripeto, che possiamo fare molto, 
molto di più, e non credo che vogliamo 
continuare sulla stessa strada che abbiamo 
percorso negli ultimi cinque anni. M i sem¬ 
bra che gli americani abbiano ormai voglia 
di girare l'angolo, e che in questo momen¬ 
to ciò non gli venga permesso. 

FROST Lei crede nel principio: «Per il mio 
paese, che abbia torto o ragione»? 
KENNEDY No, io credo che la gente può 
ancheaverequestotipodi affetto edi senti¬ 
mento per il proprio paese, ma sono più 
d'accordo, personalmente, con ciòchedice- 
va Camus durante la guerra d'Algeria: «Il 
mio dissenso nasce dal fatto che io voglio 
amareil mio paese nella giustizia». Bene, io 
credo che ciò che noi vogliamo è provare 
questi sentimenti per il nostro paese, ma 
nella giustizia. 

FROST Come vorrebbe essere ricordato? 
Quale le piacerebbe chefosse la prima riga 
della sua lapide? 

KENNEDY Dovrebbe dire che ho dato un 
qualche appoggio al mio paese, ho fatto 
qualcosa per chi ne aveva bisogno. Penso a 
u n'altra cosa che scrisse C amus a proposito 
del fatto che forse questo è un mondo in 
cui i bambini soffrono, ma che noi possia¬ 
mo diminuire il loro numero: se non lo 
facciamo noi, chi può farlo? Ecco, mi piace¬ 
rebbe sentire che ho realizzato qualcosa 
per diminuire queste sofferenze. 

FROST Lei è spesso ritratto all'aria aperta. 
Qualcuno ha scritto che lei ètroppo incau¬ 


to, mentre secondo altri è prudente. Che 
cosa pensa di essere? 

KENNEDY No, non credo di essere incau¬ 
to. 

FROST Ma le piace il rischio fisico, è vero? 
KENNEDY Bé, io mi diverto a fare alcune 
cose di questo genere ma non credo che, 
che... Edith Hamilton ha scritto che gli uo¬ 
mini comediceEschilo «non sono fatti per 
vivere in un rifugio sicuro». 

FROST Comedànirebbeuna leadership? 
KENNEDY Penso di poterla definire così: 
spingere la gente a esprimere le sue qualità 
migliori. 

FROST È un'ottima definizione. Guardan¬ 
do agli Stati Uniti comesono oggi, e imma¬ 
ginando comesaranno tra dieci anni, quale 
pensa che sarà la differenza? 

KEWWEDY Intende dire ciò che mi piace¬ 
rebbe chefossero 0 ciò che credo chesaran- 
no? 

FROST Ciò chele! pensa che gli Stati Uniti 
saranno. 

KENNEDY I campi nei quali io penso che 
noi dobbiamo veramenterealizzarequalco- 
sa sono i seguenti: dobbiamo produrre un 


Tra le malattie 
delTAmerica credo che 
sia compresa in qualche 
modo anche la tremenda 
ricchezza di cui 
disponiamo 


maggiore sforzo per mettere da parte la 
nostra fiducia nelle armi nucleari; dobbia¬ 
mo compiere dei passi lungo la via del di¬ 
sarmo, dobbiamo sviluppare un sistema in 
comune con le altre nazioni sottosviluppa¬ 
te. E dobbiamo al tempo stesso stabilire un 
nuovo sistema all'interno del nostro pae¬ 
se... di modo cheancheil poverissimo pos¬ 
sa educare i propri figli, e che essi a loro 
volta possano trovare dei lavori decenti e 
vivere una vita decente e non essere sfidu¬ 
ciati e non sentirsi colmi di disperazione. 
Questo èquanto mi piacerebbe vedere, 
FROST II suo programma sarà dunque si¬ 
mile a quello del presidente Kennedy. 
KENNEDY Viviamo in tempi diversi, lo 
penso che ci sia una grande differenza tra 
l'inizio e la fine degli anni Sessanta, lo mi 
considero felicedi aver partecipato a quella 
stagione... M a quella è una parte della mia 
vita che adesso appartiene al passato, e ciò 
a cui ora guardo non è tanto continuare 
quel che è finito nel 1963, ma piuttosto 
cominciareciò che può accadere nel 1969 e 
che può essere decisivo per i prossimi anni 
Settanta. Questo è quel che conta: non ciò 
che abbiamo fatto agli inizi degli anni Ses¬ 
santa ma ciò che possiamo fare a partire da 
ora. 

I n un programma intitolato «Il pros- 
3mo presdente», una catena tée/i- 
sva americana aveva intervistato al¬ 
cuni candidati alle dazioni presidenzia¬ 
li di novembre. Domenica 2 gugno fu 
la volta di Robert Kennedy. Questa è 
perdo la sua ultima intervista, raccolta 
dal giornalista David Frost. In Italia 
venne pubblicata da L'Esprew dd 9 
gugno. 














30 


l’Unità 


Icommenti 


giovedì 5 giugno 2003 


Mi astengo, turandomi il naso 


La politica reclama realismo e pretende che si lavori allo sbocco 
possibile, non a quello in sé ottimo: ma era preferibile una chiara 
e trasparente battaglia per il No al referendum sull’art. 18 


ENRICO MORANDO 

Da ogg divelta quotidiana ia pubblicazione di una seriedi articoli 
che, a pochi giorni dal voto, illustrano posizioni a favore dé a, del 
no, dél'adienàonené réerendum sull'articolo 18 dé 15 giugno. 


E ra preferìbileuna chiara etra- 
sparente battagl i a per i I N o al 
referendum suH'art. 18. So 
bene che, per impedire la vittoria 
del Sì, ci sono due strade: far man¬ 
care il quorum e far vincere II No. 
So che la prima strada consente di 
"annettere" automaticamente allo 
schieramento di chi avversa il refe¬ 
rendum quel 25% degli elettori 
che a votare non ci va comunque. 
So che la politica reclama realismo 
e pretende che si lavori allo sbocco 
possibile, non a quello in sé otti¬ 
mo. E tuttavia mi pesa scegliere il 
"non voto". E incontro tanti cui 
pesa quanto a me. Sarà perché sia¬ 
mo riformisti di sinistra, di quelli 
che... la partecipazione e le idee 
chiare, con tutti i Sì ei No al posto 
giusto. Sarà perché avrei voluto 
strozzare con lemiemani (solo per 
qualche minuto..., ché poi si per¬ 
dona) quei dirigenti di sinistra che 
con il loro disimpegno fecero man¬ 
care quellepoche decinedi miglia¬ 
ia di votanti al "nostro" referen¬ 
dum sul maggioritario... 

D'altra parte, l'Ulivo e la sinistra 
riformista hanno commesso - in 
tema di art. 18 - un cumulo di 
errori ed omissioni tale da rendere 
impossibile un esito diverso da 
quello (il non voto) che si viene 


delineando. 

Si cominciò col referendum dei ra¬ 
dicali, che andava respinto non sul¬ 
la base di una posizione meramen¬ 
te conservativa ed incrementale (!' 
art. 18 "non si tocca" e semmai va 
esteso), ma sulla scorta di un ap¬ 
proccio riformista (era il tempo 
del Congresso di Torino dé Ds, e 
non mancò chi respinse con fasti¬ 
dio lepropostesul cosiddetto "mo- 
délo tedesco"). Poi venne l'iniziati¬ 
va dé governo Berlusconi, eCoffe- 
rati scambiò la parte (lo specifico 
sistema di tutée previsto dall'art. 
18) con il tutto (il diritto, questo sì 
da estendere, di non venirelicenzia- 
to senza giustificato motivo), 
aprendo così la porta a Rifondazio- 
neComunistaeFiom: seèun dirit¬ 
to di cittadinanza, non si divide 
per 15. 

Sarebbe stata più debole, la sacro¬ 
santa reazionealla iniziativa di Ber¬ 
lusconi, se fosse stata accompagna¬ 
ta da una proposta positiva di rifor¬ 
ma dél'art. 18edéletutée(lapro- 
posta Ichino, presentata in Parla¬ 
mento da molti parlamentari dèi' 
Ulivo 0 quéla nota come "propo¬ 
sta CgiI")? Anzi. Sarebbe stata più 
forte. M a ebbe la meglio l'esigenza 
di non rompere - con una propo¬ 
sta positiva - l'ampiezza dé fronte 


dé No aH'iniziativa dé governo di 
centrodestra. U n fronte che è stato 
poi rotto dai promotori dé referen¬ 
dum. 

Risultò subito evidente il carattere 
dirompente dél'iniziativa referen¬ 
daria. Dirompente sul piano socia¬ 
le, giacché il successo déla mobili¬ 
tazione contro la "riforma" Berlu¬ 
sconi dél'art. 18 èstato certamente 
favorito dalla neutralità - se non 
aperta ostilità - dé variegato mon¬ 
do déla microimpresa. Dirompen¬ 
te sul piano politico, poiché orien¬ 
tata ad unaristrutturazionedé cen¬ 
tro-sinistra da organizzarsi attorno 
all'^emonia déle posizioni déla 
sinistra antagonista, incompatibile 


con il progetto politico dél'U livo. 
M algrado la consapevolezza di tut¬ 
to ciò fosse assai diffusa, nél'U livo, 
la richiesta di contrastare attiva¬ 
mente la raccolta délefirme- con 
una vera e propria campagna di 
informazione - cadde né vuoto: 
perché polemizzare e scontrarci 
con una parte così importante dé 
tre milioni dé Circo Massimo? Ri¬ 
sultato: una parte enorme dé "po¬ 
polo di sinistra" che aveva invaso 
quéla piazza è stata lasciata libera 
di pensare che tra la battaglia con¬ 
tro la modifica dél'art. 18 di Berlu¬ 
sconi e il referendum di Bertinotti 
eFiom ci fossero perfettacontinui- 
tàecoerenza. Era vero il contrario. 


naturalmente. Ma bisognava dir- 
gliéo allora, impegnandosi in una 
aperta battaglia politica volta ad 
evitare che le firme venissero rac¬ 
colte. 

È questo cumulo di errori, incertez¬ 
ze ed omissioni che ha condotto la 
sinistra riformista a questa viglia 
di voto referendario: non stupisce, 
quindi, che essa abbia a lungo - 
fi no a poche setti mane fa- coltiva¬ 
to l'idea di non darealcuna indica¬ 
zione di voto 0 di comportamento 
éettorale. Sarebbe stato un caso di 
libertà d'incoscienza. 

Se si guarda a questo tormentato 
percorso, la scéta dé non voto - 
che sembra accomunare la maggio¬ 


ranza dé Ds, la M argherita, lo Sdi, 
rudeur, laCisI, la U il euna signifi¬ 
cativa minoranza déla CgiI - ècer- 
tamente utile al con^uimento 
dél'obiettivo mjnimo: impedire la 
vittoria dé Sì. È per questo che - 
turandomi il naso - anch'io dico: 
"non andrò a votare". Una cosa, 
tuttavia, deve risultare chiaraatut- 
ti: se è probabile che l'éettore di 
centrodestra possa ricevere dal si¬ 
lenzio di Berlusconi sul referen¬ 
dum l'indicazione a favore dé non 
voto, ècerto chesolo l'esplicita mo¬ 
bilitazione dél'U livo contro la vit¬ 
toria dé SI sarà in grado di comu¬ 
nicare questo stesso messaggio all' 
éettoredi centrosinistra. 

Una mobilitazione che deve fon¬ 
darsi su di un ordinato di^no di 
riformadéletutéedi tutti i lavora¬ 
tori dall'ingiustificato licenziamen¬ 
to (se sono lavoratori dipendenti) 
e dall'ingiusta rescissione dé rap¬ 
porto di lavoro (sesono atipici). In 
qué disino - ammortizzatori so¬ 
ciali di tipo universale, statuto dé 
lavori - può edeve essere compresa 
anche una riforma déle specifiche 
tutéeprevistedall'art. 18: la propo¬ 
sta di consentire al giudice di san- 
zionarel'ingiustificato licenziamen¬ 
to 0 con laréntegra, ocon l'inden¬ 
nizzo (più alto dél'attuale), o con 


entrambi (né casi più gravi), èvol- 
ta a consentire a tutti i lavoratori 
dipendenti (anche quéli déle mi¬ 
croimprese) una robusta tutéa, 
senza i difetti di esclusione (sotto 
la soglia dé 15) edi rigidità dél'at¬ 
tuale modélo. 

A ben vedere, nélasinistra, l'atteg¬ 
giamento verso il referendum fa 
emergere una netta distinzione tra 
due opposte strat^ie politiche: 
quéla continuista e incrementale e 
quéla che sostiene l'esigenza di 
una esplicita rottura di continuità, 
sia sul piano programmatico, sia 
su quélo politico - culturale. 
Questeduesinistrepartonodal co¬ 
mune riconoscimento dél'esigen- 
zadi migliori tutée per i lavoratori 
(per questo, sono stupidaggini le 
accusesul "tradimento" dé loro in¬ 
teressi ...), ma di vergono néla pro¬ 
spettazione déle politiche atte a 
conseguirle: per gli uni (es. i pro¬ 
motori dé referendum) basterà 
estendere ai lavoratori nuovi le 
"conquiste" dé passato (oggi, l'art. 
18; ieri la riduzione d'orario per 
legge). Per gli altri, l'intero sistema 
déletutéeva innovato, perché so¬ 
lo cambi andonequalitativamentei 
caratteri esso potrà proteggere chi 
non può essere coperto dalle "con¬ 
quiste" déla fase fordista. 


Dì qualcosa di ànistra di Lidia Ravera 

Riflessioni e Sculacciate 


M i eh de Serra, con la consueta cura del¬ 
lo stile, sfotte «i movimenti di sini¬ 
stra» che, invece di prendere a calci 
nel didietro qudii che «sfasciano le vetrine 
durante le manifestazioni», comesi deve fa¬ 
re con «bimbi grossi prepotenti estupidi», si 
ostina ad apri re disperati tavoli di discussio¬ 
ne, perdendo tempo. Umilmente, dissento. 
Non perché io consideri il far volare pietre 
contro innocenti cristalli o, peggio, sfilare 
dai manichini qualche camicia di lino (l'ho 
visto in tdevisione, in un servizio da Evian), 
giusto, lodevole o anche, semplicemente, 
giustificabile, ma perché credo che le rifles¬ 
sioni servano più ddle sculacciate. Sempre, 
in occasione di qualsiasi tipo di educazione, 
collaborazione o avventura comune fra di¬ 
versi. 

I casseur, come li chiami tu, caro Michde, 
accomunando chi viaggia mezza Europa per 
partecipare ad un evento politico mondiale 


a chi dà fuoco al cassonetto sotto casa in 
qualche banlieu extraparigina, non necessa¬ 
riamente sono tutti dd borderline, innamo¬ 
rati dd fracasso e negati per il pensiero. 
Potrebbero, per esempio, nutrire una sfidu¬ 
ci a total enellapossibilitàdi essere ascoi tati, 
di incidere nd reale, potrebbero menare 
sprangate per alzare, in qualchemodo, il vo¬ 
lume e costringere il mondo dd potenti a 
prendere atto della non-unanimità del con¬ 
senso alleloro verti cisti eh e deci sioni. Fanno 
bene? No. M a tagli are sbri gativamentei pon¬ 
ti dd dialogo li consegna, sic et simpliciter, 
alla loro disperazione. Non mi sembra una 
buona idea. Non mi sembra una buona idea 
parlaredi «violenzaechiacchieredi comple¬ 
mento», quando ancora c'ètanto da capi re e 
da approfondire. Per esempio: ci hai mai ri¬ 
flettuto sulla disperazioneddia generazione 
venuta dopo la nostra? Sul peso politico del¬ 
la sfiducia? Sulla morte ddle ideologie e dd 


modelli di società alternativa allo stato di 
cose presente e sulla malinconica eredità di 
vuoto che questa morte si è portata appres¬ 
so? 

Noi abbiamo faticosamentedaborato il lut¬ 
to e ci stiamo attrezzando per continuare a 
fareil nostro lavoro... mosche cocchi ere? Te 
stimoni d'epoca? Spiriti critici? Ma loro... lo¬ 
ro sono nati dopo, neanche c'erano, prima 
dd funerale. Lo sai come ci si sente ad avere 
18 o 20 anni e un senso asfissiantedi giochi 
fatti, di futuro bloccato, di ^uilibrio preca¬ 
rio fra dismisure? I giovani intuiscono forse 
meglio di noi, (che siamo cresciuti in un 
mondodecifrabileendl'abitudineadecifrar- 
lo secondo codici dati), il grande disordine 
moraleematerialecheminaccial'umanità. I 
più maturi reagiscono marciando educata- 
mente per le strade, ascoltando qualche pro¬ 
fessore parlare in qualche aula magna di To- 
bin tax o di gestione diversa delle risorse. I 
più fragili, i più spaventati, i più confusi 
(cioè, spesso, i meno privilegiati) tirano pie¬ 
tre. Vogliamo, davvero, buttarli a mare? E 
dai. Michele! 




Maramotti 
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Scuola, nessun Codice funziona senza insegnanti 


G ià da qualche mese si sono 
ufficialmentechiusi i lavo¬ 
ri di unacommissione(no- 
minatacon Dm 2/11/2001 dal M i- 
nistro M oratti) presieduta formal¬ 
mente dal Cardinale Ersilio Toni¬ 
ni ma sul piano operativo dall'av¬ 
vocato generaledélo Stato, Plinio 
Sacchetto. 11 mandato che la com- 
missioneave/a ricevuto parlavadi 
definizionedi «criteri per un codi¬ 
cedeontologico dé personale dé¬ 
la scuola». La tematica - durante 
questi mesi - ha continuato ad es¬ 
sere di battuta. Giàun anno emez- 
zo fa aveva destato qualche per¬ 
plessità la formazione di una simi¬ 
le commissione, fortemente carat¬ 
terizzata dalla designazione dd 
Cardinal Tonini, ma soprattutto 
da una notevolefumosità dé com¬ 
piti che le erano assegnati. I lavori 


déla commissione sono andati 
avanti nel più stretto riserbo e, so¬ 
prattutto, néla colpevole mancan¬ 
za di coinvolgimento di sindacati, 
associazioni e parti importanti dé 
mondo déla scuola: gli insegnan¬ 
ti, ad esempio. 

Che la scuola pubblica continui a 
rappresentare, néleintenzioni dé 
governo, una privatissima questio¬ 
ne personale non è un mistero, 
dal momento cheli confronto di¬ 
retto con il mondo della scuola 
non rientra di norma néle proce¬ 
dure adottate per programmare 
interventi legislativi in campo sco¬ 
lastico. Così è stato per la propo¬ 
sta di sperimentazione pensata e 
sottoposta alla chetichella agli isti¬ 
tuti tra agosto e settembre, con 
tempi strettissimi dato l'imminen¬ 
te inizio di anno scolastico; per la 


riforma dél'Esamedi Stato, previ¬ 
sto addirittura néla Finanziaria 
délo scorso anno; e, infine, per la 
riforma approvata che, nonostan¬ 
te! trionfalistici proclami, non ha 
certo incontrato il favore degli 
operatori déla scuola; e che per 
giunta è stata sottratta- affidatain 
primo luogo alladéega, quindi ad 
una rocambolesca «blindatura» - 
persino al dibattito parlamentare. 
Un codice è utile solo se approva¬ 
to dalla categoria alla qualesi rivol¬ 
ge, altrimenti o non serve o addi¬ 
rittura può risultare dannoso: in 
questi termini più o meno si è 
espresso lo scorso settembre il 
Consiglio Nazionale della Pubbli¬ 
ca Istruzione, in cui èrappresenta- 
to il personale déla scuola. Una 
comunità che abbia come scopo 
principalequdio educativo in sen- 


MARINA BOSCAINO 

so ampio non può che fondarsi, 
per sua stessa natura, su principi 
condivisi e responsabilità concor¬ 
date. Con la scuola dél'autono- 
mia ciascun istituto formalizza ta¬ 
li principi in un contratto formati¬ 
vo che comprendeuna seriedi ac¬ 
cordi tra le quattro parti che inte¬ 
ragiscono: gli studenti, gli inse¬ 
gnanti, il personaleausiliario, i ge 
nitori. Un patto che non fa che 
espi i ci tare normeecom portamen¬ 
ti che sono alla base déla convi¬ 
venza civile e dé reciproco rispet¬ 
to di diritti, ruoli e funzioni. Un 
catalogo prescrittivo di norme pio¬ 
vute dall'alto in base al quale valu¬ 
tare il comportamento degli inse¬ 
gnanti rappresenterebbe, soprat¬ 
tutto, un'inutile o controprodu¬ 
cente ingerenza néla gestione di 
rapporti che per loro stessa natura 


e per il luogo nd qualesi esprimo¬ 
no devono necessariamente tener 
contadi norme etiche imprescin¬ 
dibili. È su tale presupposto che si 
basa la tutéa dé diritto, costituzio¬ 
nalmente garantito, di apprendi¬ 
mento di tutti i ragazzi al quale, 
per esplicito richiamo, ha fatto ri¬ 
ferimento il lavoro déla Commis¬ 
sione Sacchetto. Altro è insistere 
sulle garanzie rispetto ad una rea- 
leautonomiadé docenti, sulla di¬ 
fesa dé loro ruolo sociale e dé 
prestigio déla loro professione, 
sulle quali da tempo si richiede 
una riflessioneconcreta chestenta 
a prendere forma. L'autonomia 
haampliatoepromettedi amplia- 
resemprepiù lafunzionedél'inse- 
gnante; che oggi ha un ruolo certa¬ 
mente più attivo che in passato 
néla politica déla propria scuola. 


néla gestionedé processi formati¬ 
vi. Ma anche né far fronte, non 
dimentichiamolo, alle innumere¬ 
voli emergenze che una program¬ 
mazioneeconomica avara di inve¬ 
stimenti né campo dél'istruzione 
sta facendo crescere, con grave 
danno per la didattica e per l'inte¬ 
grità déla professionalità degli in¬ 
segnanti. 

Continuare a tener fuori da una 
simile materia il mondo sindacale 
e le varie componenti dé mondo 
déla scuola si rivéa ancora una 
volta il segno della scarsa conside¬ 
razione del M inistro né confronti 
déle modalità di dibattito demo¬ 
cratico; ma anche una colpevole 
miopia verso la complessità dd si¬ 
stema dél'istruzione pubblica, dé¬ 
la sua esistenza concreta edifferen- 
ziata, déla concretezza dé suoi 


problemi e dei suoi cambiamenti. 
Il mancato confronto con il mon¬ 
do sindacale e con le associazioni 
professionali rivéa che l'integrità, 
l'imparzialità, la neutralità- att^ 
giamenti etici citati dalla Commis¬ 
sione- 0 la libertà di insegnamen¬ 
to - che deve tutéare non solo 
l'interessedd singolo docente, ma 
anche quéli degli alunni eddl'in- 
tera collettività - non sono consi¬ 
derati da questo Governo éemen- 
ti integrati in un'idea partecipata e 
collegiale dé servizio scolastico 
pubblico. Sembra, piuttosto, che 
siano trattati comemateriadi legi¬ 
slazione e perciò prescrivibili da 
norme svincolate dal rispetto - do¬ 
veroso, credo - per quél'idea alla 
quale non tutti, ma moltissimi in¬ 
segnanti si sono riferiti interpre¬ 
tando il proprio lavoro. 



L’anomalia italiana 
deve diventare europea? 

Alessandro Gentilini, Grottaferrata 

Cara U nità, sono completamente d'accordo con quanto affer¬ 
mato da Pardi sulla legge che sospende i processi alle "5 più 
alte cariche délo Stato". M a perchéun cittadino europeo non 
italiano dovrebbe accettare che l'Europa, che è anche sua, sla 
guidata da un presidente sotto processo, perdipiù sospeso? 
Perché l'anomalia italiana deve diventare un'anomalia euro¬ 
pea? lo non credo cheabbiamo, in quanto Italiani, il poteredi 
far digerì requesta situazione, cheètuttaesolo nostra, ad altre 
centinaia di milioni di concittadini dé continente. 

Cittadini comuni 
e semplici avvocati 

Armando Mangano, avvocato, Siracusa 

È fatta! Sarà presto legge, l'ennesimo odioso privilegio che 


una maggioranza senza pudore conferisce al capo, legibus 
solutus. Il braccio di ferro con i magistrati comporta che se 
proprio un reato non si può abrogare o depenalizzare lo si 
confina né limbo dél'lmmunità. Masi rendono conto questi 
signori quali sono i veri problemi déla giustizia? Sanno che 
un ordinario processo civile (tra cittadini comuni) può dura¬ 
re anche dieci anni ed oltre, con intervalli tra un udienza e 
l'altra anche di un anno o più? Che la cronica carenza di 
organici emezzi impongono agli avvocati "comuni" di scriver¬ 
si i verbali d'udienza al posto dé cancélieri? Che la difesa 
d'ufficio, per comedisciplinata,costringeravvocato a rincorre¬ 
re il cliente che non si sente obbligato a pagargli l'onorario? 
Con inevitabilemortificazionedélaprofessioneequalitàdé¬ 
la attività difensiva. 

L'éenco déle storture e vere emergenze è infinito e grave il 
disagio degli utenti déla giustizia - i comuni cittadini - e la 
prostrazione degli operatori - semplici avvocati che non sono 
deputati elegislatori. M i rendo conto però chesono problemi 
che non toccano gli éetti dé popolo missionari di libertà, ma 
solo gente comune che ogni tanto ha il torto di scioperare 
senza alcun motivo enon spendeuna lira neancheper l'acqui¬ 
sto di barche, villeo gioiéli. 

A proposito di San Gimignano 

Agenzia del Demanio 


In merito alle notizie riportate dagli articoli pubblicati il 3e4 
giugno dall'Unità sulla destinazione di San Domenico a San 
Gimignano, l'Agenzia dé Demanio precisa che non è stata 
avviata alcuna procedura per la vendita all'asta, o con qualsia¬ 
si altra modalità, dé complesso. L'unica richiesta di acquisto è 
pervenuta da parte dé Comune di San Gimignano ai sensi 
dérart.80 déla legge Finanziaria per il 2003. 

L'Agenzia rende noto invece che né periodo 2001 - 2002 ci 
sono stati una seriedi contatti con il Comune per individuare 
un percorso comune per la valorizzazione dé complesso. A 
questo proposito era stata déinita anche una prima stesura di 
protocollo d'intesa che prevedeva, tra l'altro, la fruizione pub¬ 
blica degli spazi esterni al convento. 

Talepercorso ha subito una battuta d'arresto a causa dél'iner- 
ziada parte dé Comune. 

Da parte sua l'Agenzia dé Demanio ha sempre dimostrato 
grande disponibilità ad individuare ogni forma di collabora¬ 
zione al fine di recuperare San Domenico rispettandone il 
valore che rappresenta per l'intera collettività. 

La conferma della vdontà del demanio di vendere ai 
privati l'ex compì esso stori co del conventoSan Domeni¬ 
co a San Gimignano è stata più volte ribadita dal 
sindacodé comunesenese MarcoLisi, chehapensato 
bene di lanci are dal sitouffìdaledd suo Comune un 
appetì o per sai vare l'ex carcere dal la specul azi one Lo 


stesso sindaco ha raccontatoal nostrogiornaledi ave- 
repiù voltechiestogaranzieal demaniosulla destina¬ 
zionepubblica déla struttura, vincolata dallUnesco, 
ma senza mai ottenere un impegno in tal senso dalla 
Agenzia dé demanio. Ci fa piacerecheora il demanio 
abbandoni ogni tentativo di speculare sull'area ed 
dica che l'eK carcere non sarà venduto. La notìzia farà 
sicuramente piacere ai dttadini di San Gimignano, 
che avevano costituito un comi tato control'alienatone 
dèi '&< convento. E aL Unità, chela considera una sua 
piccola vittoria. 

o.sab. 

Correzione 

Per uno spiacevole errore né titolo dél'intervista a Claudio 
Péruccioli uscita ieri a pagina 5, è saltata una parola. La frase 
corretta è: «Il presidente déla Commissione di vigilanza: da 
noi i consiglieri déla Rai, così come la presidente non si erano 
detti contrari al ritorno dé conduttore-giornalista» 


Lelettere(massimo20 righedattiloscritte) vanno indirizza- 
tea Cara Unità, via Due M acéli 23/13,00187 Roma o alla 
casélae-mail lettere@unita.it 
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Oggi in tutto il mondo è la giornata 
dell 'ambiente globale, con l'invito a riflettere 
sulla scomparsa di un bene primario 


Oggi bere, un bisogno primario 
dell 'umanità risulta di difficile accesso 
per centinaia di milioni di persone 


C’era ima volta Tacqua 

PIETRO GRECO 


S i celebra oggi, su invito delle 
Nazioni Unite, il «World En- 
vironment Day». Che nella 
lingua Italiana, come nella lingua 
della politica, può essere tradotto 
in due modi: giornata mondiale 
delTambiente oppure giornata dell' 
ambiente globale. 

La traduzione, in italiano come 
in politica, non èneutrale. Nel pri¬ 
mo caso saremmo chiamati a cele¬ 
brare e a rispettare un ambiente 
generico: locale, regionaleo plane¬ 
tario. Con modalità tutto somma¬ 
to lasciatealla nostra sensibilità: in¬ 
dividuale, nazionale, inter-naziona¬ 
le. N el secondo caso saremmo chia¬ 
mati a prendere atto e a cercare di 
risolverei problemi ambientali co¬ 
muni all'intera umanità. Con mo¬ 
dalità già sanciteda accordi politici 
con valore legale: le modalità dello 
sviluppo sostenibile. Fondate su al¬ 
cuni principi fondamentali: il dirit¬ 
to di tutti e di ciascun essere uma¬ 
no, quelli viventi equelli non anco¬ 
ra nati, a soddisfare i suoi bisogni 
fondamentali, materiali e spiritua¬ 
li, in un ambi ente sano; il doveredi 
affrontare sul la base del la sol i dar! e- 
tà, della corresponsabilità e della 
democrazia! problemi globali,am¬ 
bientali 0 sociali che siano. 

Non c'è dubbio che è a questo 
secondo tipo di celebrazione (o me¬ 
glio di riflessione e di impegno) 
che ha voluto chiamarci il ^reta¬ 
rlo generale delle Nazioni Unite 
quando ha indetto per il 5 giugno 
il «World Environment Day 
2003». 

Lo lascia intuire il problema 
concreto su cui Kofi Annan ci pro¬ 
pone di riflettere e di intervenire: 
l'acqua. Anzi, l'acqua dolce. Un be¬ 
ne universale, fino a qualche tem¬ 
po fa ritenuto illimitato e gratuito 
e che invece, oggi, risulta di diffici¬ 
le accesso per centinaia di milioni 
di persone. Un bisogno primario 


deH'uomo, che risulta indisponibi¬ 
le per troppi uomini. 

Il problema, globale, dell'acces¬ 
so sosteni bi le al l'acqua dolce ri chi a- 
ma alla mente quelle cassandre del 
Club di Roma che, una trentina di 
anni fa, ci avvisavano sui «limiti 
dello sviluppo» per progressivo 
«esaurimento delle risorse». 0 me¬ 
glio, sui «limiti del nostro modello 
di sviluppo» che emergono anche 
a causa della progressiva inaccessi¬ 
bilità - per un intreccio di motivi 
ambientali esodali - di molte risor¬ 
se naturali. Sono state irrise le cas 
sandredel Club di Roma. Oggi le 
crescenti difficoltà di accesso - per 
un intreccio di motivi ambientali e 
sociali - al primo eal più importan¬ 
te dei beni indispensabili per l'uo¬ 
mo, l'acqua, dimostra che qu^li 
avvertimenti non erano poi così in¬ 
fondati. 

L'acqua è, dunque, un ^ble 
ma. Oltrecheun problema. È l'em¬ 
blema, dei problemi globali, am¬ 
bientali e sociali. È l'emblema dei 
«limiti del nostro modello di svi¬ 
luppo». È l'emblema, infine, di una 
serie di problemi globali di cui ab¬ 
bi amo sempre pi ù cosci enza e sem¬ 
pre meno capacità di risoluzione. 

Già, perchè se vogliamo evitare 
che questa giornata, come molte 
altre, diventi una giornata mondia¬ 
le di celebrazione routinaria dell' 
ambiente e non, come dovrebbe 
essere, una giornata per riflettere e 
iniziaredawero a risolverei proble¬ 
mi deH'ambiente globale, dobbia¬ 
mo riconoscere che il 5 giugno 
2003 cade in un pessimo momen¬ 
to. Il peggiore, forse, da quando il 
Club di Roma e, insieme, la Confe¬ 
renza di Stoccolma del 1972 denun¬ 
ciarono i «limiti dello sviluppo» 
planetario. 

Per dimostrarlo, potremmo 
evocare proprio l'esito, inconclu¬ 
dente, del recente Forum mondia¬ 


le sull'acqua tenuto a Kyoto, in 
Giappone. 0, più in generale, l'esi¬ 
to, inconcludente, della Conferen¬ 
za sullo sviluppo sostenibiletenuta 
al la fine della scorsa estate a J ohan- 
nesburg, in Sud Africa. 

In realtà la crisi è più profonda 
di quanto non dicano i mancati ac¬ 
cordi in una serie, ormai piuttosto 
lunga, di assi se politicheinternazio¬ 
nali. Quello che si sta verificando, 
in realtà, è la crisi dei fondamenti 
dello sviluppo sostenibile così co¬ 
me sono stati definiti nella Confe¬ 


renza delle Nazioni UnitesuH'Am- 
bienteelo Sviluppo di Riodejanei- 
ro, nel 1992. Sono in crisi i valori 
della solidarietà, inta-nazionale e 
inter-generazionale. È in crisi l'idea 
del multilateralismo: per risolverei 
problemi comuni occorre la com¬ 
partecipazione, su una base di pari 
dignità, di tutti. Ed èin crisi, infine, 

I a cosci enza stessa del l'i ntrecci o i n e- 
stricabiledei fili ambientali edei fili 
sociali cheformano l'ordito di tutti 
i problemi globali. 

Certo, responsabile principale 


di questa crisi è la politica imposta 
agli Stati Uniti e dagli Stati Uniti 
con l'Amministrazione Bush. Che 
ha scelto proprio i ambientali per 
allenare il proprio unilaterialismo 
(l'uscita dal Protocollo di Kyoto è 
stato, forse non a caso, il primo 
atto di denuncia unilaterale di ac¬ 
cordi internazionali sperimentato 
daN'Amministrazione di George 
W. Bush) e per proporre la propria 
visione del mondo. Visione dove 
l'unico regolatore sociale cui si fa 
concreto affidamento è il mercato: 


«tradenotaid», commerci non aiu¬ 
ti, è stato lo slogan con cui gli Usa 
hanno contribuito ad affossare la 
Conferenza di Johannesburg. 

T uttavia Bush può essere consi¬ 
derato il principale ma non l'unico 
responsabile del declino del concet¬ 
to di sviluppo sostenibile. Se la sua 
politica è riuscita a imporsi negli 
U sa e fuori dagli U sa è perchè ha 
trovato consensi e punti di appog¬ 
gio diffusi. 

La riprova è che, più o meno 
lentamente, i temi deH'ambi ente so¬ 


no scivolati dietro neil'agenda del¬ 
la politica internazionale. E anche 
quando i politici neparlano nepar- 
lano, raramente i media se ne ac¬ 
corgono. Al recente GB di Evian, 
per esempio, tutti i partecipanti, 
trannegli Usa, hanno deciso di an¬ 
dare avanti col Protocollo di Kyo¬ 
to, anche senza gli Usa. Si tratta, è 
vero, di un ennesimo impegno sen¬ 
za molte conseguenze concrete 
(finché la Russia non dirà un sì 
ufficiale e definitivo). E tuttavia i 
mezzi di comunicazionedi massa a 
quest'ennesimo impegno senza 
conseguenze concrete ma con un 
valore politico non banale, non 
hanno davvero dato molto spazio. 

È possibileinvertirelatendenza 
al declino del concetto di sviluppo 
sostenibile? Certo, è possibile. In 
primo luogo perchè è necessario. 
L'ambiente, infatti, è un esattore 
spietato. E non tollera di essere tra¬ 
scurato. Mail declino dello svilup¬ 
po sostenibile può essere fermato e 
si può avere persino un suo rilan¬ 
cio se la sinistra mondiale, nelle 
sue varie componenti, da quella 
istituzionale, ai partiti, allo stesso 
movimento "no globai" o "alter glo- 
bal", saprà riportarlo con coerente 
determinazione in cima alla lista 
delle priorità politiche planetarie. 
Se alla cultura degli atti unilaterali 
0 bilaterali saprà riopporre la cultu¬ 
ra delle decisioni multilaterali. Se 
al pensiero del mercato come uni¬ 
co regolatore sociale, saprà oppor¬ 
rei! pensiero della politica. 

Ci auguriamo chequesto avven¬ 
ga, magari a partire da domani, 
giornata deH'ambiente globale. Se 
non awienesarannotuttyi i cittadi¬ 
ni del mondo, soprattutto i più po¬ 
veri, a pagarne le conseguenze. Per¬ 
chè è ormai evidente che non può 
esserci sostenibilità sociale se non 
c'è sostenibilità ambientale. E vice- 
vesa. 


Matite dal mondo 
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Tratto da International H erald Tribune 


Squitieri rompe il giocattolo 


ENZO COSTA 


Internatìonal H erald T ribune 

Un nuovo pericolo nucleare? 


A ben guardare, hanno cambiato l'ipote¬ 
si di dibattito: il tema non è più - 
come durante i ^verni dell'Ulivo fi¬ 
no allo zenit propagandistico della campagna 
elettorale 2001 - "La criminalità dilaga e la 
colpaèdel centrosinistra". Quello andava be¬ 
ne per i berlusconidi d'opposizione. Ora, per 
i berlusconidi di governo, telegiornali Raiset, 
"Porta a Porta" e appositi talkshowdi comple¬ 
mento hanno predisposto una nuova conte 
zionedell'argomento, insiemepiù scioccante 
e più rassicurante. Questa: "È giusto che un 
commerciante si difenda e spari al rapinato¬ 
re?'. Confezione più scioccante, perché in¬ 
dubbiamente evoca scenari da Far West che 
lì per lì inquietano (efanno audience, il che 
non guasta). M a anche subliminalmente ras¬ 
sicurante per chi oggi governa: non afferma o 
faintuirepiù - come succedeva ai tempi dell' 
Ulivo - chela criminalità, micro o macro che 
sia, potrebbe non esserci se solo non ci fosse 
questo governo inetto e lassista, se solo non 
ci fossero D'Alema o Amato a Palazzo Chigi 
eBianco o lajervolino al Viminale, Al contra¬ 
rio, considera più o meno esplicitamente la 
criminalitàcomeun dato di fatto, un doloro¬ 


so ma ineluttabileelemento del paesaggio del¬ 
la nostra società, non imputabile certo a Ber¬ 
lusconi e Pisano, e sul quale al massimo ci si 
divideo meglio ci si distribuisce leparti nella 
maggioranza a proposito dellepossibili rispo¬ 
ste, armateo meno: "Libera pistola per libero 
commerciante!" spetta ai leghisti, ruvidi e 
spicci per contratto elettorale; "No allagiusti- 
zia fai-da-te!" tocca ai forzisti, che tra una 
legge ad personam e l'altra si imbellettano da 
uomini di stato; nazionalalleati eudiccini si 
ritagliano le rimanenti quote di intransigen¬ 
za per i colpevoli e carità cristiana per le 
vittime. Ma - ripeto - l'oggetto di discussione 
non è più lo stesso: la destra, da abilissima 
imprenditrice della paura quando era all'op¬ 
posizione, si èriconvertita in dissertatriceso- 
ciologicadi reati metropolitani,disagio socia- 
lee margini più o meno estesi della legittima 
difesa, agevolata - ora come allora - dal siste¬ 
ma mediatico cui dettava e detta l'agenda. 
Faceva impressione, nell'ultima puntata di 
"Ballarò", per la serie "non tengono vergo¬ 
gna", vedere il ministro Gasparri dichiarare 
con tono liquidatorio che la sicurezza non è 
problema su cui dividersi tra maggioranza e 


opposizione, ma da affrontare unitariamente 
con senso di responsabilitàesenzastrumenta¬ 
lizzazioni. Lo diceva proprio lui, ai tempi dei 
governi ulivisti sorta di rubrica fissa umana 
di tiggì pubblici e privati ad ogni fatto crimi¬ 
noso più 0 meno sanguinoso, che imputava 
sistematicamente alla sinistra. Lui e i suoi 
alleati in coro, un coro assordante, all'epoca 
intonato in tutte le tivù, in qualsiasi 
talkshow, fino ai manifesti e ai comizi-show 
del Capoabasedi domande retoricheerispo- 
steall'unisono di folleazzurreangosciatedal- 
la cronaca nera: "Con i governi dell'Ulivo 
abbiamo avuto città più sicure?" "Nooo- 
oo!!!!!!". E quando l'altra sera a "Ballarò" Ca- 
stagnetti ha rievocato quello scenario, ram¬ 
mentando come allora- adifferenzadi oggi - 
l'allarmecriminalità fosse enfatizzato dai tele- 
giornali, l'impudente Gasparri lo ha irriso 
con un (nelle intenzioni) sarcastico "Sì, nella 
Rai di Zaccaria!". E qui è mancata la risposta 
del troppo civileCastagnetti, che avrebbe po¬ 
tuto essere questa: "Proprio così: nella Rai di 
Zaccaria, che alla faccia delle vostre bugie 
non censurava nulla, anzi: sbatteva in prima 
paginalacriminalità, gli sbarchi di immigrati 


a Vespa 

e le vostre accuse strumentali!". Tipo quelle 
che risuonavano puntuali seequando veniva¬ 
no presentati dati attestanti un calo dei reati: 
"Risultano diminuiti perché la gente è così 
sfiduciata che non li denuncia piùl", era la 
battuta automatica di Gasparri and friends. 
Che oggi - tra un assalto a un esercente e 
l'altro - spacciano statistiche confortanti e 
ritratti edificanti di alacri poliziotti di quartie 
re, senza quasi obiezioni catodichedi sorta. E 
poi vanno da Vespa a disquisire sociologica¬ 
mente e giuridicamente di autodifesa e porto 
d'armi (con l'unico contraltare di uno Squi¬ 
tieri efficace sì nel rompere il giocattolo ram¬ 
mentando che I a tutel a del I a si curezza spette 
rebbe alle forze dell'ordine, ma prontamente 
ridotto a pittoresco showman dall'abile con¬ 
duttore). I "Porta a Porta" al calor bianco, in 
cui al governo venivano addebitati furti, scip¬ 
pi, rapine, sbarchi di clandestini, investimen¬ 
ti di bambini da parte di pirati della strada 
albanesi epersino morti per cancro dovute al 
boicottaggio ministeriale della cura Di Bella 
(a proposito, che fine ha fatto?), erano di 
un'altra epoca. Quella della Rai di Zaccaria, 
al servizio dell'Ulivo. 


P roprio mentre si adopera per impedire 
laproliferazionedellearmi nucleari nel 
mondo, l'amministrazioneBush sta av¬ 
viando una ricerca su una nuova ^aerazione 
di testate nucleari meno potenti. Le nuove 
armi vengono descritte come il modo per 
fronteggiareleminacceemergenti chel'attua- 
learsenale nucleare, il cui scopo era quello di 
cancellare l'Unione Sovietica in una guerra 
globale, non è in grado di contrastare. Alcune 
sarebbero relativamente piccole e potrebbero 
essere impiegate contro una varietà di bersa¬ 
gli, dai bersagli in movimento ai bunker sot¬ 
terranei. Altre sarebbero testate nucleari più 
grandi del tipo "bunker-buster" (rompi 
bunker). 

Il guaio è che si potrebbe essere tentati di 
usare le armi più piccole in situazioni nella 
quali nessuno si sognerebbe di sganciare una 
bomba nucleare più distruttiva. Ciò potrebbe 
accelerare la fine del "tabù nucleare" che ha 
impedito una guerra nucleare dopo la fine 
della seconda guerra mondiale 
Negli Stati Uniti nell'ultimo decennio la pro¬ 
gettazione e lo sviluppo delle armi più picco¬ 
le, inferiori ai cinque chilotoni di potenza. 


sono stati proibiti per 1^. L'obiettivo era 
quello di impedire che divenisse meno chiara 
ladistinzionetra armi nucleari econvenziona- 
li rendendo meno marcata la differenza della 
potenza distruttiva. Quest'anno l'amministra¬ 
zioneBush ha chiesto l'abolizione del divieto. 

I fautori del nucleare sostengono che gli Stati 
canaglia stanno collocando sottoterra i centri 
comando e le installazioni per la produzione 
di armi nucleari, biologiche e chimiche, spes¬ 
so in strutturefortificatedifficili dadistrugge- 
re M a anche una bomba nucleare di piccole 
dimensioni che esplodesse al di sotto della 
superficie libererebbe una notevole quantità 
di materiale radioattivo. Inoltre qualunque 
presidente dovrebbe avere una enorme fidu¬ 
cia nelle informazioni di intelli^ceriguardo 
alle installazioni sotterranee prima di ordina¬ 
re un attacco nucleare Considerata la difficol¬ 
tà nel trovare armi di distruzione di massa in 
Iraq, è possibile che sia difficile avere una 
siffatta fiducia nei servizi segreti. 

Editoriale pubblicato il 3 giugno 

© International H erald Tribune 
Traduzionedi Carlo Antonio Biscotto 


l'appello 

Atipici come noi 
votate sì 

N oi rifiutiamo la logica della divi¬ 
sione e contrapposizione tra la¬ 
voratori e generazioni. Chi dice 
che estendere oggi i diritti a una parte 
del mondo del lavoro significa impedire 
domani a precari e lavoratori atipici di 
conquistare tutele e luoghi di democra¬ 
zia, dice il falso. Dietro tali affermazioni 
vi è una logica perversa, un riflesso di 
"falso modernismo a tutti i costi", un' 
idea di mercato del lavoro subalterna ad 
una logica liberista che rischia di diveni¬ 
re esclusione, incertezza, precarietà e 
che vuole vedere i lavoratori elegenera- 
zioni divisi eiacerati, proprio su un idea 
che invece dovrebbe unire: contribuire 
ad estendere i diritti sempre, fare un 
passo in più sulla strade delle riforme e 


delTampliamento delletutele. 
Parafrasando lo slogan americano con¬ 
tro la guerra in Iraq, questa compagna 
perii No 0 per l'astensione, non lafarete 
in nostro nome. 

Noi crediamo infatti tutto l'opposto; 
che votare il 15 e il 16 giugno Si al refe¬ 
rendum per l'estensione dell'art. 18 sia 
un passo importante sulla strade delle 
riforme, un'occasione per rispondere 
prima di tutto all'attacco portato avanti 
dal Governo Berlusconi contro il mon¬ 
do del lavoro, una tappa utile per costru¬ 
ire tutti insieme una cornice di nuovi 
diritti, nuove tutele, nuove formedi cit¬ 
tadinanza, più inclusive e più giuste. Vo¬ 
tare Sì vuol direaiutarei lavoratori atipi¬ 
ci e i precari, vuol dire rivendicare an¬ 
che per queste nuove forme di lavoro 
più tutele. Sevincerà il Si molto proba¬ 
bilmente sarà più facile estendere e uni¬ 
versalizzare quei diritti che il movimen¬ 
to dei lavoratori, dei giovani edei preca¬ 
ri hanno rivendicato e rivendicano, in 
continuità con due anni di importanti e 
generosemobilitazioni. Il No o una bas¬ 
sa partecipazione al voto segnerebbero 
comunqueun punto a favore di chi dice 


atipico e pensa "precario". Occorre allo¬ 
ra dare un segnale forte ed anche per 
questo proponiamo atutto il vasto mon¬ 
do deN'assodazionismo edei movimen¬ 
ti, ai tanti studenti e giovani precari di 
incontrarci Sabato 7 Giugno alle ore 
16,30 presso la Facoltà di sociologia di 
Roma, per ribadire le nostre ragioni a 
favore del Si. 

Primi firmatari: Arci, Lavoratori di Ip- 
se 2002, FGCI, Claudia Fratelli (Uds), 
Ilaria Lani (Udu), Guido lodice 
(Network-Ds), Nicola Centrone (Sg. 

Firenze), Francesco tritale (Sg. 
Abruzzo), Enrico Perilli (cons. com. 

Ds Aquila), Andrea Pacella (Sg. 
Vercelli), Leonardo Lo Martire (DS 
Taranto), Daniel Pommier 
(Socialinks), Roberto Latella e 
Fabrizio Stocchi (Camera del lavoro e 
del non lavoro), Giorgia Beltrame 
(Cgil per gli studenti - Toscana), 
Comitato Ingegneria contro la guerra, 
collaboratori della coop. Casa dei 
Diritti Sociali, Morgan Prebianca 
(Cgil Vicenza), Sez. universitaria 
Paolo Spriano (Sg-DS), Ass. Minerva 
Rossa, Arturo Scotto (Dir. Naz. Ds) 
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Museo d'Arte della Città 
Loggetta Lombardesca 


da 


Renoir 


Comune di Ravenna 
Assessorato alla Cultura 


DE 


Sta ET, 


Roberto Longhi e il moderno 

oltre 180 opere, capolavori di Boccioni, Bonnard, Gézanne, Gourbet, 
Derain, De Staél, Kandinsky, Klee, Matisse, Morandi, Renoir, Picasso. 
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Orari: 

da martedì a domenica: 9.00-19.00 
chiuso il lunedì 


WWW. m useocitta .ra.it 
Tel. 0544-482356 
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